REGOLE 

DA  OSSERVARSI 

NEL  S.LCRO  , ED  APOSTOLICO 

ARCHIOSPEDALE 

D I 

SANTO  SPIRITO  IN  SASSIA 

DI  ROMA 


PARTE  PRIMA 


IN  ROMA  MDCCLL 


Appresso  Niccolo  , e Marco  PagliarIxM 

Librari  j e Stampatori  di  detto  Luogo  Pio  . 
COK  LICENZA  DE'  SUPERIORI. 


REGOLE 

DA  OSSERVARSI 

TiE  L S^CE^O,  ED  ^VO  STO  Lieo 

ARCHIOSPEDALE 

SANTO  SPIRITO  IN  SASSIA 

DI  ROMA 

DIVISE  IN  DUE  PARTI  , E RACCOLTE 

DA  GIO:  BATTISTA  FERRINI  MILANESE 

Jfpettore  del  medefimo  Lmgo  Tio 
CON  ORDINE,  E DIREZZIONE 

Deir  Eminentlfs, , e Re^erendifs.  Principe 

IL  SIGNOR  cardinale 

ANTONIO  SAVERIO  GENTILI 

Gja’  Degnissimo  , b Vigilantissimo  Visitatore  Avost. 

DI  ESSO  Archi  ospedale 

E B'ELLA  CHIARA  MEMORIA 

Deir  Illufìrifpmo , e Reverendi  (fimo  Signore 

MONSIGNOR  PATRIARCA 

ANTONIO  MARIA  PALLAVIGINI 

ALLORA  COMMENDATORE 

E PO/  HATE  ALLA  LUCE  SOTTO  IL  GOVERIS^O 
Deir  IlluflriJJìmo  , e peverendtjjìmo  Sig*  Monfignor 

GIOVANNI  OTTAVIO  BUFALINI 

NUOVO  COMMENDATORE. 

I 

\ 


2 2 


'''f 


V , 


ì ?■  ;a  A Y 

A 0 'L  C 


r- 

h 

u,  ' 


■o  f\ 

c vJ 


Digitized  by  thè  Internet  Archive 
' in  2Q17  with  funding  frorn 
Getty^ Research  Institute 


1 y:  » “ T.  ' ■ 

?-  V w : . ...  ■ - ■ ■ > 


https://archive.org/details/regoledaosservarOOospe 


Y 


AL  LETTORE. 


lacchè  in  qualfivoglia  Comunità  de- 
vono i membri  tutti  , che  la  com- 
pongono , a quel  bene  cooperare  » 
per  cui  fi  trovano  in  più  ftretta-> 
unione  raccolti,  e devono  venire  a capo  di  ciò, 
tanto  coll  aftenerfi  da  alcune  azzioni , che  di  na- 
tura loro  tendono  a diftrugger  quel  bene,  quan- 
to col  porne  in  ufo  alcune  altre  , che  vaglio- 
no  a confervarlo  5 e ad  accrefcerlo  ; quindi  è , 
che  con  molta  ragione  in  ciafcheduna  Comuni- 
tà promulgate  fi  veggono  alcune  Regole  , onde 
pofla  ciafcun  fapere  da  quali  azzioni  guardar  fi 
deve  , e quali  è in  obbligo  di  praticare  ; ed  ac- 
ciochè , o la  negligenza  de’  Particolari  a poco 
a poco  non  le  fcancelli , o Tambizione  non  le 
permuti , è univerfale  , lodevole  cofiumanza , 
che  le  medefime  non  fi  promulghino  a voce  , 
ma  in  collanti  caratteri  imprelTe  , legger  fi  deb- 
bano da  ciafcuno  . 

Tali  Regole  erano  fiate  già  fiabilite  , e fiam- 
pate  ancora  in  quello  Venerabile  Arcbiofpeda- 
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le  in  cui  , fe  da  una  parte  riguardafi  la  moltitu- 
dine degli  Offiziali , e Serventi , che  vi  dimora- 
no , e daH’altra  il  gran  numero  degl’  Infermi , 
che  vi  concorrono  , fi  comprenderà  di  leggieri , 
eflervi  più  che  neceflaria  una  ben  favia  , e ben 
ordinata  condotta  . Ma  quefte  oramai , o fia  per 
la  lunghezza  del  tempo  , o fia  per  altri  motivi , 
fi  fono  affatto  fmarrite  . Ben’  è vero  però  , che 
per  la  carità  , e diligenza  de*  Superiori , e Mini- 
ftri , fe  n’ è fino  al  giorno  d’oggi  continuato  per 
tradizione  l’adempimento  , paffando  la  notizia 
delle  medefime  dagli  uni  agli  altri  ; ficchè  age- 
vole è riufcito  il  porle  affieme  di  nuovo  , e far- 
ne riftampare  un  buon  numero  d’  Efemplari , da 
poterli  diftribuire  non  folo  a’  Superiori  , a’  Mi- 
niftri , ed  agli  Offiziali , ma  ancora  alli  fteffi 
Giovani  Serventi , affinchè  ciafcuno  debba  me- 
glio fapere  l’offizio  , e l’obbligo  fuo  , per  eferci- 
tare  la  carità  con  quella  follecitudine  , e dili- 
genza , che  fi  richiede  a maggior  gloria  di  Dio  , 
e benefizio  del  Proffimo  . Così  faccia  PAltiffi- 
mo  , che  fucceda  , e che  l’ intenzione  pia  di  chi 
v’  ha  cooperato , non  refti  delufa , 
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PREFAZIONE. 

Uantunque  T intenzione  , che  abbia- 
mo preièntemente  , lia  di  defcriver  gli 
Offizj  particolari  di  tutte  quelle  Per- 
fone  , le  quali  deftinate  fono  all’  im- 
mediato fervizio  degli  Ammalati  ; contuttociò 
non  fi  è creduto  mal  fatto  di  prima  accennare 
qualche  cofa  in  genere  intorno  a quel , che  coftu- 
mafi  nell’  Archiofpedale  di  Santo  Spirito  a benefi- 
zio de’  Poveri , tanto  riguardo  allo  fpiritual  pro- 
fitto delle  loro  Anime,  alla  corporale  loro  falute, 
ed  alla  pulizia , che  fi  pratica  verfo  i medefimi  > 
quanto  riguardo  al  vitto , che  fi  deve  ad  elfi  diftri- 
buire  ; e con  quefta  ocqafione , s’  è giudicato  bene 
di  manifeflar  le  ore  a ciò  deftinate,  come  anche 
quelle  in  cui  fi  danno  i firoppi , e le  medicine  pur- 
ganti , o fi  fanno  altre  cofe , che  fono  in  ufo  nello 
Spedale  . Due  fono  fiati  i motivi , che  ci  hanno 
fpinti  a far  quefto  ; il  primo  per  dar  maggior  lu- 
me all’ intelligenza  di  ciò  che  s’accennerà  negli 
Offizj  particolari  , per  comodo  principalmente 
de’  foreftieri , che  leggeranno  quefte  Regole  , il 
fecondo  acciochè  quanto  da  noi  fi  propone  , foli- 
to  ad  efeguirfi  a prò  degl’infermi,  debba  valer 
per  Legge  invariabile  di  quanto  dovrà  praticarli 
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da  tutta  la  Famiglia  neirArchiofpedale  di  Santo 

Spirito  . 

Prima  dunque  che  il  detto  Archiofpedale  ve- 
niilè  dalla  fomma  Pietà  di  N.  S.  Papa  BENEDET- 
TO XIV.  arricchito  di  nuova  magnificentiffima 
Fabbrica  , come  prefentemente  fi  ofierva  , confi- 
fleva  efTo  in  una  valla  Corsìa,  divifa  in  quattro 
Quartieri , ove  fi  ponevano  gl’  Infermi  puramente 
febbricitanti , e in  altri  cinque  luoghi  più  angu- 
flL,  deftinati  a contenere  diverfa  fpecie  di  mali , 
cioè  Feriti , Pietranti  5 Scorbutici , Tifici , e Feb- 
bricitanti Rognofi  , oltre  ad  un  piccolo  , e fco- 
modo  Spedaletto  per  la  Famiglia  diCafa,  che  fi 
ammalava . 

Ma  perchè  quando  accadeva  qualche  influenza 
di  malattìe  , non  ellendo  ballante  la  gran  Corsìa  a 
ricevere  tutta  la  moltitudine  degl’  Infermi , che  fi 
affollavano  allo  Spedale, conveniva  porgli  in  certi 
Granari , ed  in  altri  luoghi  non  confacenti  alla 
loro  falute,  e perchè  i Febbricitanti  Rognofi , che 
fìavano  nella  Corsìa  nuova  ( che  fu  ridotta  in  Cor- 
sìa di  porticato , eh’  era  dove  fi  collocavano  i fuo- 
coni  in  tempo  d’ inverno  ; acciò  venillèro  afcal- 
darvifi  i poverelli)  perchè  dilli  quefii  Febbricitan- 
ti Rognofi  llavano  in  un  fito  troppo  rillretto  , ed 
umido , e comunicavano  la  rogna  agli  altri  am- 
malati dello  Spedale , alla  Famiglia , ed  alle  Zitel- 
le Projette  del  Confervatorio , che  lavavano  , e 
racconciavano  i panni  loro  , pensò  la  Santità  Sua 
di  rimediare  all’  uno , e all’  altro  difordine  . E in 
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quanto  a i Rognofi  ordinò  all’ Eminenti  (limo  , e 
Reverendiffimo  Sig.  Cardinale  Gentili  Vifitatore 
Apoftolico  , che  deftinalTe  loro  lo  Spedale  di 
S.  Gallicano  , ove  ftanno  in  fito  più  fpaziofo  , e 
più  afciutto  , e fono  in  miglior  maniera  curati  » 
per  le  fquifite  unzioni , e pe’  bagni , che  ivi  a fuo 
tempo  li  fanno  5 ed  ove  ne  guarifce  affai  più  del 
doppio  di  quello  > che  fuccedeva  nell’  Archio- 
fpedale  di  Santo  Spirito  , per  mancanza  di  como'^ 
di  neceifarj  . 

Intorno  poi  alla  incapacità  della  gran  Corsìa , 
volle  rimediarvi  con  ordinare  al  detto  Erninen- 
tiffimo  Vifitatore  di  fare  attaccare  allo  Spedale 
vecchio  dalla  parte  verfo  Gaftello  un  nuovo , e 
maeftofo  Braccio , confiftente  in  un  altra  valla 
Corsìa  con  vaghi  ornati , e Pitture  rapprefentanti 
alcuni  miracoli  di  guarigione  prefi  dal  Nuovo , e 
Vecchio  Teftamento  , il  tutto  dipinto  a frefco  ; 
in  un’  altra  Corsìa  piccola  dalla  parte  di  ftrada  , 
che  corrifponde  alla  Corsìa  nuova  , pve  llavano 
prima  i Rognofi , e in  due  Cameroni  uno  fopra 
dell’altro  , fatti  dalla  parte  di  Fiume  . Con  quelli 
comodi  fi  è provveduto  al  ricetto  degli  Ammala- 
ti tutti,  elle  fogliono  anche  ne’ tempi  dell’ina 
fiuenza  concorrere  allo  Spedale  , in  circa  al  nu- 
mero di  novecento  , e più  , 

Ma  la  fomma  Beneficenza  del  Santo  Padre  Qon 
fi  è già  qui  arrellata , anzi  confiderando  , che  lo 
Spedaletto  della  Famiglia  era  troppo  angullo, 
comandò  al  medefimo  Sig.  Cardinale  , che  ne  fa- 
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ceffe  coftruire  un’  altro  nel  nuovo  braccio  verlo 
il  Tevere,  aliai  più  grande  . Fece  far’ anche  un 
magnifico  Teatro  Anatomico , che  fervir  dove- 
fe  parimenti  per  la  fcuola.  Ed  oltre  aireflerfi  fatte 
fabbricare  le  comode  abitazioni  per  la  Famiglia 
fana , furon  fatte  due  ftanze  per  contener  le  cre- 
denze di  quelle  Compagnie  , e di  que’  Fratelli , 
che  vengono  con  tanta  efemplarità  allo  Spedale 
per  affiftere  ai  bifogno  degl’  Infermi , e due  altre 
ftanze  fopra  per  i congreffi  , come  anche  una 
Loggia  per  iftendervi  al  Sole  i pagliacci , e mate- 
rafsi  bagnati , una  ftanza  per  riporre  i panni , 
che  portano  allo  Spedale  gli  Ammalati , un  altra 
per  riveftirli  quando  ne  partono  , ed  una  fonta- 
na con  porzione  di  acqua , che  da  quella  di  Lan- 
cili fu  fatta  quivi  condurre  . 

In  oltre  dopo  avere  nello  Spedale  vecchio  rin- 
novato quali  del  tutto  la  Cucina  con  un  Fuoco- 
lare  di  nova  invenzione  , che  rifparmia  molto 
fuoco  , ficcome  la  Carbonaja  , il  Refettorio  , la 
Difpenfa , le  ftanze  della  Famiglia , il  Cortile  , ed 
aver  rifatto  tutto  il  pavimento  dello  Spedale  , 
ordinò  al  detto  Porporato , che  facefie  eriger  al- 
quanto lungi  dalla  Cafa  un  nuovo  , e magnifico 
Campo  Santo  , compofto  di  cento  tre  Sepolture , 
perchè  quelle  del  vecchio  , elTendo  folamente 
fette  , per  la  fcarfezza  del  numero  aprir  fi  dove- 
vano troppo  fpeifo  , e rendevano  in  quella  guifa 
un  grave  fetore , con  pregiudizio  notabiliffimo 
delia  fallite  non  folo  degli  Ammalati,  e della  Fa- 
miglia 
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miglia  di  Cafa , ma  di  tutti  ancora  i vicini  ; fi  fe- 
ce in  eflb  fabbricare  eziandio  la  Cappella  , con 
altre  due  fepolture , una  pe’ Sacerdoti , e Taltra 
per  la  Famiglia , come  anche  la  Sagreftìa , l’abita- 
zione pel  Beccamorti  , ed  una  comoda  ftrada 
per  là  portarli . 

ElTendofi  finalmente  dal  medefimo  Padre  San- 
to prima  faputo  , e pofcia  oflervato  cogli  occhj 
proprj,  che  le  povere  Zitelle  Projette , le  quali 
afcender  fogliono  al  numero  di  cinquecento  in 
circa,  oltre  modoftavano  angufte  di  fito  (per  efler 
i letti  loro  l’uno  all’ altro  troppo  vicini,  e per 
non  eflèrvi  luogo  alcuno  non  folo  da  godere  un 
poco  d’ aria  , ma  nè  pure  da  feparar  le  Zitelle  ro- 
gnofe  , tifiche  , fcorbutiche  &c.  dalle  altre  fané  ) 
con  amorofo  paterno  zelo  degnoffi  d’  ordinare  al 
medefimo  Sig.  Card.  Gentili , che  faceflè  aggiu- 
gnere  un  altro  braccio  al  Confervatorio  delle 
medefime  . Fu  per  tanto  coftruito  fubbito  quefto 
braccio  accanto  al  baftione  della  Città  verfo  il 
Tevere  vicino  al  Confervatorio  , e và  a finire  all* 
abitazione  delle  lavandare  . Confifte  quefto  in 
quattro  Cameroni  eguali , due  nel  primo  , e due 
nel  fecondo  piano  , capace  ognun  d’efli  di  con- 
tenere cinquanta  letti  in  circa , con  un’  altra  Ca- 
mera grande  fituata  più  in  alto , che  ha  il  fuo 
principio  fopra  alle  fcale  , capace  per  altri  otto 
Ietti , che  uniti  a quelli  de’  quattro  Cameroni  ac- 
cennati fanno  la  fommadi  dugento,  e otto  letti  in 
circa  . Mei  pian  terreno  di  quella  Fabbrica  vi  fu- 
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ron  fatti  due  voltoni  con  fuoi  pilaftri  , ed  archi: 
in  quello  fito  dalla  parte  delle  lavandaie  vi  fi  è 
cavata  una  grande  ftanza  comunicante  folo  col- 
le medefime, acciò  nel  tempo  d’inverno  vi  fi  afciu- 
ghino  le  biancherìe  dello  Spedale  col  fuoco  fot. 
to  ; vi  fi  veggono  in  oltre  due  vafche  con  fuffi- 
ciente  quantità  di  acqua,  un  fuocolare  con  fuo 
camino  , una  caldàja,  e tre  tinozze  , affinchè  le 
Zitelle  , che  dormono  nel  nuovo  Braccio  poflTan 
fare  il  bucato  . 

Per  provvedere  alPaltro  bifogno , che  tutte 
le  Zitelle  pigliaflero  un  poco  d’aria,  fu  dalla_j 
parte  del  Tevere  racchiufo  con  un  muraglione 
tutto  quél  fito  , che  occupava  il  cimiterio  vec- 
chio , la  fua  Cappella  , la  piazza  ove  fi  poneva- 
no le  olla  de’  morti , la.  legnaia  , l’orticello  del 
Beccamorti  , il  Giardino , che  tenevano  prima 
i Canonici , e la  ftrada  , che  andava  al  detto  Ci- 
miterio ; e dopoché  fu  demolito  tutto  , e fpia- 
nato  il  terreno  ^ fi  formò  un  vallo  fito  da  fpafleg- 
giarvi,  e prendervi  l’aria  . Ma  perchè  il  fienile 
reftava  in  mezzo  alla  nuova  Fabbrica  fu  necefla- 
rio  demolirne  porzione  ; e ficcome  il  rello  fla- 
va vicìniffimo  alla  medefima,  ed  all’abitazione 
delle  lavandaie  , per  fottrarle  dal  pericolo  di 
qualche  incendio  , fu  collruito  un’  altro  fienile 
ifolato  vicino  al  nuovo  Campo 5anto  . Per  far 
poi , che  quello  nuovo  Braccio  veniflè  a comu- 
nicar col  Confervatorio  fu  fatto  un  largo  Corri- 
tojo  coperto , che  dal  fecondo  piano  dell’uno 
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mette  nel  fecondo  piano  delTaltro,  e furono  fat- 
te ancora  fpaziofe  fcale , che  guidano  tanto  dal 
primo  al  fecondo  piano  del  nuovo  Braccio, quan- 
to dal  fecondo  piano  allo  fpaziofo  recinto  da 
prender  aria.Gon  tutto  quello  accennato  edilìzio 
li  otterrà  rin tento  di  poter  fegregare  le  Rognofe 
Tifiche,  Scorbutiche  &c.  oltre  all’ averle  allar- 
gate tutte  di  fito,  ed  aver  loro  data  dell’aria  , 
e del  fole  ; cofe  , che  conferiranno  molto  alla 
loro  falute . 

Oltre  ad  ellère  dalla  Santa  Memoria  di  Papa 
Clemente  XII.  flato  concelfo  a tutti  i GonfelTori 
approvati  in  Roma , ( benché  la  facoltà  loro 
limitata  folfe  a qualche  Chiefa  particolare  ) di 
poter  nondimeno  fentire  ancora  le  confellìoni 
degl’infermi  nello  Spedale  , coiraiitorità  d’aifol- 
vergli  da  tutti  i cali  rifervati  alla  Santa  Sede  A- 
poftolica  , fi  degnò  la  Pietà  di  N.  S.  Papa  BENE- 
DETTO XIV.  l’anno  1747.  concedere  a i Sacer- 
doti l’autorità  di  dare  a gli  Ammalati , ed  a tut- 
ti di  Cafa  la  benedizione  in  artìciilo  mortis . E 
perchè  accade  qualche  volta  , che  vengono  allo 
Spedale  Ammalati , che  non  hanno  ricevuto  la 
Crefima,conceflè  a Monfig.Commendatore  la  fa- 
coltà di  far  crefimare  da  qualunqueVefcovo Cat- 
tolico quei , che  coftituiti  in  pericolo  di  vita  fi 
trovaffero  non  aver  ricevuto  tal  Sacramento  , o 
di  amminiflrarlo  a’medcfimi  dasefteflb  quando 
egli  fia  in  dignità  Epifcopale  5 come  corta  dal 
Breve  in  data  dei  12.  Gennaro  1751.  Di  più  con- 
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cefle  rindulgenza  delle  Stazioni  per  tutta  la  Qua- 
refima  agllnfermi  , ed  a tutti  gli  altri,  che  in- 
terverranno alle  Litanìe  de’ Santi , e ad  altre  O- 
razioni , che  fi  reciteranno  dal  Sacerdote  Tuo- 
nata VAve  Maria  al  Crocefifib  dipinto  nei  muro 
a piè  della  gran  Corsìa  del  vecchio  Spedale  . E 
finalmente  dichiarò  con  Tuo  Breve  Privilegiato 
l’Altare  del  Campo  Santo  , e in  fupplemento  di 
efib  tutti  gli  Altari  dello  Spedale,  in  fuftragio 
delle  Anime  di  quei , che  muojono  nel  luogo 
Pio  , ficcome  per  tutto  l’Ottavario  de’  Morti 
conceffe  Indulgenza  Plenaria  a chiunque  confef- 
fato , e comunicato  vifiterà  il  medefimo  Cam- 
po Santo. 

Per  mantenere  nello  Spedale  la  pulizia  , oltre 
allo  fcoparlo  tutto  tre  volte  il  giorno  , ed  oltre 
al  deftinare  una  perfona  , che  giri  Tempre  per  le 
Corsìe  ripulendo  ciò  , che  di  mano  in  mano  ri- 
trova Tporco,  quante  volte  richiede  il  biTogno 
firiTanno,  e fi  mutano  i Ietti  degli  aggravati, 
fi  ftirano , e fi  raflèttano  generalmente  a tutti  tre 
volte  il  giorno;  ed  il  Lunedi , Mercoledì , e 
Sabbato  firiTanno  a tutti,  ed  a tutti  fi  muta  lo 
Tporco , bagnato , e rotto  ; i pagliacci  , i ma- 
teraffi  , i capezzali,  le  coperte,  e le  lenzuola 
fi  mutano  ogni  qual  volta  biTogna  , le  Talviette  , 
e gli  Tciugatoj  ogni  otto  giorni  una  volta  , e le 
camicie  quante  volte  le  chiedono  gli  Ammalati  , 
ogni  notte  fi  puliTcono  i vali , e gli  orinali  due 
volte  la  Tettimana  nello  Spedale  vecchio,  ma 
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nel  nuovo  Braccio  ( dove  tanto  nella  Corsìa 
grande , che  nella  piccola  fono  flati  fatti  per 
maggior  pulizia  i luoghi  comuni  tra  ogni  due 
letti , coll’acqua  abbondante  , che  fcorre  fotto 
a’ mcdefimi , concefla  da  N.  S.  alla  quantità  di 
fei  libre  ) s’obbligano  gli  Uffiziali  della  notte  a 
nettargli  qualunque  volta  farà  di  bifogno . Ogni 
otto  giorni  fi  lavano  i tavolini  di  marmo  pofti 
tra  ogni  due  letti , fi  fpolverano  i cieli  5 e le  ta- 
volette de’  numeri , fi  pulifcono  con  la  rena  tut- 
te le  cofe  d’ottone,  e di  rame,  che  fervono  per  gli 
Ammalati , ed  ogni  quindici  giorni  fi  fa  il  buca- 
to a tutte  le  robe  di  flagno  ; ogni  Mefe  fi  lava  il 
pavimento  delle  Corsìe  ; ogni  tre  meli  fi  sbatto- 
no , e pulifcono  le  tavole  de’  letti  fi  lavano  i lor 
banchi  di  ferro  , e fi  mettono  a tutti  i mataraffi  » 
e i pagliacci  rifatti . Finalmente  avanti  le  Fefle  di 
Pentecofle  fi  fa  un  generai  ripulimento  per  tutto 
lo  Spedale  ( il  quale  conferifce  moltoallafalu- 
te  , tanto  degl’infermi,  che  di  chi  aflìfle  loro, 
e di  chi  viene  adefercitar  verfo  dieflìleopere 
pie  ) cioè  fi  lava  , fi  fpolvera , e ancor  s’imbian- 
cano le  mura,  cambiando  tutti  i letti,  ed  ogni 
altra  cofa , che  ferve  per  gli  Ammalati , e quan- 
do fi  opera  da  una  parte  fi  trafportano  gl’in- 
fermi dall’altra , e poi  fi  rimettono  ne’  luoghi 
loro  . 

Per  promuovere  lo  fpiritual  vantaggio  degl’ 
Infermi , oltre  al  Priore  , fotto  Priore  , due  Con- 
lèlTori  , e quattro  raccomandatori  d’  Anime, 
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aggiunti  furono  altri  due  Raccomandatori , e 
quando  fi  giudica  neceffario  fe  ne  prendono  due 
altri;  vi  è un  Sacerdote  per  foprintendente  alla 
Sagreftia  con  un  Chierico  . In  tempo  poi  d’in- 
fluenza quando  fi  mettono  gllnfermi  nel  nuovo 
Braccio  vi  fi  manda  un  Canonico  per  Pro  Prio- 
re, e fe  mai  vi  fofle  moltitudine  grande  d’  A.m- 
malati,  o d’ Agonizanti  fi  prendono  quattro  Cap- 
puccini, i quali  calmata  Pinfluenza,  ritornano  al 
lor Convento.  Vengono  in  oltre  due  volte  il 
giorno  una  coppia  di  Padri  da  più  Religioni  fuc- 
celfivamente , i quali  per  ordine  de’  Superiori  fi 
devono  trattenere  tre  ore  la  mattina , e due  il 
giorno  , occupandoli  in  quello  tempo  ad  iftruire 
nella  Santa  Fede , ed  a confellàre  gl’infermi , 
fenza  parlar  di  tanti  al  tri  Ecclefiaftici,  che  fi  por- 
tano volontariamente  , e con  fomma  edifica- 
zione di  tutti  a praticare  lo  ftefso  Santo ^ e pio 
efercizio  . 

In  quello  poi,  che  riguarda  alla  falutedel 
corpo, quattro  fono  i Medici  principali,  ed  han- 
no ciafcuno  il  Medico  loro  Affiliente  , e due  al- 
tri affilienti  fi  prendono  quando  fono  gl’infermi 
nei  nuovo  Braccio  : ed  affinchè  , o ammalando- 
li i Principali,o  mancando  effi  per  altre  urgenze, 
o crefcendo  il  numero  degli  Ammalati  in  manie- 
ra , che  fi  debbano  collocare  nel  fuddetto  Brac- 
cio,pollano  quelli  rellar  curati  fecondo  la  mente 
de’  Superiori , fono  flati  illituiti  altri  tre  Medici 
foprannumerarj , i quali  ad  ogni  cenno  portar 
^ fi  de- 
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fi  devono  allo  Spedale.  Per  i mali  di  Chirurgia 
vi  fono  due  Cerufici  principali , ognun  de’  qua- 
li ha  il  fuo  Cerufico  Softituto  , ed  il  Giovane  di 
Medicarla  : vi  è poi  un  Litotomo  deftinato  a ca- 
var le  Pietre  , le  Cataratte , i Calcoli , ed  a cura- 
re altri  diverfi  mali  d’ orina.  Riguardo  ai  medi- 
camenti vi  è il  capo  Speziale , che  tiene  fubordi- 
nati  a sè  cinque  Giovani , con  un  Facchino , ed 
uri  Scmplicifta  , e in  tempo  d’ influenza  fi  pren- 
dono tre  altri  Giovani  con  un  Facchino  . Per  le 
fanguigne  vi  è un’  Oifiziale  ^ detto  capo  Sangui- 
gno . Per  regiftrare  tutti  gl’infermi  vi  è un’  Offi- 
2Ìale  , che  fi  chiama  Scrivano , al  quale  in  tempo 
di  bifogno  s’ aggiugne  un  Giovane  capace  per 
ajutarlo . Per  far  unzioni , applicare  vefcicatorj, 
finapifmi , ed  empiaftri , tagliar  capelli  &c. , v’  è 
r unzionario , al  quale  , quando  foflè  troppo  ag- 
gravato nelle  faccende, fi  concede  il  fotto  Unzio- 
nario per  ajuto  . Nella  Guardaroba  dello  Spe- 
dale vi  è il  Guardaroba  con  un  Projetto  di  cala 
per  fuo  follievo  . Nella  Difpenfa  dello  Spedale 
vi  è il  Difpenfiere  , e lo  Scudellaro  , ed  in  tempo 
d’  influenza  fi  prende  ancora  il  fotto  Scudellaro  . 
Quattro  fono  i Caporali  per  far  fucceffivamente 
la  guardia , ed  invigilare , che  tutti  facciano  il 
loro  dovere  verfo  gl’  Infermi , ficcome  un’  altro 
Caporale  vien  defèinato  alla  cura  dello  Spedalet- 
to  de’  Feriti , e in  tempo  d’ influenza  fe  ne  met- 
te un’altro  nel  nuovo  Braccio  . Allo  Scalco  poi» 
che  ferve  la  Famiglia  nel  Refettorio  appartiene 
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il  prefedere  allo  Spedaletto  de’  Tifici , invigilan- 
do che  fieno  ben  ferviti  i detti  Ammalati . Quan- 
do vi  fono  nello  Spedaletto  di  S.  Filippo  Infermi 
della  Famiglia  , il  più  anziano  de’  Giovani  farà 
deflinato  ad  affifter  loro  , così  quando  vi  faranno 
Pietranti , ed  altri  Ammalati , a’  quali  fia  fiata 
fatta  qualche  amputazione  , fi  elegeranno  altri 
due  Giovani  tra  gli  anziani  in  lor  fervizio  . 

Il  numero  de’ Giovani  ferventi  farà  di  venti- 
quattro  fiffi , edamifura,  che  crefcono  nello 
Spedale  gl’  Infermi , ancor  elio  fi  crefcerà  . Que- 
fti  Giovani  in  riguardo  del  loro  ingrelfo  fi  dillin- 
guono  in  novizj , o fia  foprannumerarj , in  fala- 
riad,  ed  anziani.  I Novizj  fervono  in  Corsìa»» 
grande  , nel  nuovo  Braccio  , ed  in  altri  luoghi , 
come  i falariati , e con  progrelfo  di  tempo , va- 
cando i polli , fi  ammettono  ancor  elfi  tra  i fala- 
riati ; gli  Anziani  poi  fervono  a’  Feriti,  che  fono 
nello  Spedaletto  . 

Ordinariamente  fi  tengono  per  la  Corsìa  gran- 
de fedici  Giovani , due  Facchini , e due  Scopato- 
ri . Per  lo  Spedaletto  de’  Feriti  otto  Giovani  , un 
Facchino  , ed  un  Scopatore . Per  la  Corsìa  nuova 
ove  ftavano  prima  i Rognofi  otto  Giovani , e fi- 
milmente  un  Scopatore,  e un  Facchino,  alle  qua- 
li perfone  fi  aggiugne  un’  altro  foggetto , che 
prefiede  alla  pulizìa  dello  Spedale  tutto  , col  ti- 
tolo di  Prefetto  delia  pulizìa  , e fi  aggiungono 
tre  Uffiziali  della  notte  , per  ripulir  le  calfette  , 
i vafi , ed  altre  cofe  degli  Ammalati . 
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Mettendofi  poi  quelli  nel  nuovo  Braccio  fi 
prenderanno  in  oltre  per  la  Corsìa  grande  di  quel- 
lo dodici  Giovani , due  Facchini , un  Prefetto 
della  pulizìa , un  Uffiziale  della  notte,  e due  Sco- 
patori . Per  la  Corsìa  piccola  , e pe’  due  Came- 
roni  dodici  Giovani , tre  Scopatori , ed  un  Fac- 
chino , e quefto  fi  metterà  quando  faranno  ripie- 
ni d’  Ammalati  tutti  i detti  tre  luoghi , così  un* 
altro  Uffiziale  della  notte  quando  fi  giudicherà 
necellàrio  . Nella  Cucina;  tanto  per  fervizio  degl* 
Infermi , quanto  della  Famiglia  vi  è il  Cuoco  , il 
fotto  Cuoco , e due  Garzoni,  con  uno  Sguattaro, 
ed  in  tempo  d’influenza  s’accrefce  un’  altro  Gar- 
zone , e mancando  l’ acqua  nella  medefima  , fe 
ne  accrefce  un*  altro , che  fi  deftina  a portarla . 
Parimente  nella  MateraflTarìa  fi  tiene  il  capo  Ma- 
teraflajo  con  altri  cinque  Garzoni . Nello  Spe- 
daletto  de’ Tifici  vi  Ila  un  Facchino  nominato 
Vaflàllo . Per  far  la  guardia  al  Portone  dello  Spe- 
dale vi  è un  Portinajo  ; e per  fuonar  1’  organo 
quando  mangian  gl’  Infermi  vi  è 1’  Organiìta^  . 
Nel  Cimiterio  vi  ftà  il  Beccamorti  ; fopra  le  Hal- 
le di^afa  vi  ftà  il  Cocchiere  deftinato  a condurre 
ogni  mattina  in  Carrozza  alla  Trinità  de’ Pelle- 
grini tutti  i Convalefcenti , che  partono  dallo 
Spedale  ; e per  portare  ogni  dì  tutte  le  bianche- 
rìe in  bucato  , e riportar  le  pulite  in  Guardaro- 
ba , fi  tiene  un  Carrettiere  con  il  Cavallo  , e Car- 
retto , ed  un’altro  Carrettiere  per  condurre  i Ca- 
daveri dalla  loro  comune  ftanza  nel  Cimiterio  . 

Ed 
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Ed  affinchè  vi  fia  chi  invigili  alla  pronta  efe- 
cuzione  , e all’  adempimento  di  tutti  gli  Offizj , 
che  faranno  defcritti  ih  quelle  Regole  con  V ap- 
provazione e Chirografo  della  Santità  Sua  fu  de- 
sinato uno  col  titolo  d’ Ifpettore  dello  Spedale  , 
come  diraffi  in  appreflb  quando  fi  parlerà  del  fuo 
Offizio . 

Intorno  allo  fcegliere  i Giovani  ferventi/  per^ 
chè  dalla  pubblica  notificazione  , che  fi  affilTava 
per  Tefame  loro  prima  di  riceverli  nello  Spedale 
nafcevano  vari  difordini  confiderabili  ) fu  giudi- 
cato bene  , che  il  Priore  , e V Ifpettore  pflèrvaflè- 
ro  quali  Giovani  vengono  in  pratica  frequente- 
mente , e tra  quelli  fceglielTero  con  l’ intelligen- 
za di  Monfignor  Commendatore  i più  timorati 
di  Dio  , i più  benellanti , e i più  virtuofi  , non 
dando  orecchio  a yerun’  impegno , e non  ufando 
veruna  parzialità  neirammettergli , ma  rifletten- 
do fol  tanto  alle  qualità  loro  , e a quel  che  con- 
cerne il  buon  fervizio  degli  Ammalati . Laonde 
fi  dovrà  ricercare  qual  fia  la  patria  del  Giovane  , 
che  cofa  abbia  fatto  fuori  di  Roma  , e fe  poffie- 
de  la  lingua  Latina . Terminata  poi  V influenza , 
prima  di  mandarli  via  dal  fervizio  devono  in 
pubblico  efame  tenuto  alla  prefenza  di  Monfi- 
gnor Commendatore  fare  ad  elfi  far  prova  della 
abilità  , che  hanno  nelle  Lettere , ed  in  partico- 
lare nella  Chirurgia  , pon  ammettendo  a quell’ 
efame  alcun  Forelliere  fe  non  per  grazia  fpeciale 
del  fuddetto  Monfignor  Commendatore.  Il  Prio- 
re ^ 
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re  , e r Ifpettore  faranno  una  lillà  fedelmente  , 
nella  quale  li  metteranno  per  ordine  fecondo  il 
tempo  , in  cui  fono  flati  ricevuti  al  fevizio , rag- 
guagliando Monfignor  Commendatore  quali  di 
loro  fi  fono  meglio  portati  verfo  gl’  Infermi  > af- 
finchè faccia  d’ elfi  Giovani  quello  , che  ftimerà 
più  opportuno  , nel  graduarli  per  le  vacanze  de’ 
Polli, 

Ma  perchè  non  baflarebbero  molti  Serventi 
per  cullodir  gli  Ammalati , fe  tra  di  loro  man- 
calTe  r ordine , che  è T anima  di  tutte  quante  le 
cofe  5 per  toglier  ogni  confufione , i Giovani  tut- 
ti fono  flati  in  quattro  Guardie  diftribuiti , le 
qualiaguifa  di  Sentinelle  fuccedendofi  l’ una.? 
all’  altra  abbiano  tutte  nello  fpazio  di  venti- 
quattr’  ore  preflata  V affiflenza  loro  agl’  Infer- 
mi , Una  Guardia  s’ intende  un  Raccomandatore 
d’ Anime  , un  Caporale  , e fei  Giovani,  i due  più 
anziani  de’quali  fervono  agli  Ammalaci  con  mali 
di  Chirurgia , che  ftanno  al  loro  Spedaletto  ^ e 
quelli  che  ordinariamente  fono  nella  ftanza  di 
Sant’Antonio,  e di  San  Lorenzo;  due  altri  fervo- 
no gl’  Infermi  della  Corsìa  grande  dalla  parte  di 
fopra , e gli  altri  due  quelle  dalla  parte  di  fotto  , 
e quefle  Guardie  fono  la  Guardia  di  Prima  , di 
Siroppo , di  Vifita , e di  Guardione  . 

La  Guardia  di  prima  così  vien  detta , per  efler 
quella  da  cui  comincia  la  ferie,  e l’ordine  dell’al- 
tre  Guardie , alle  quali  dà  elTa  norma  , perchè  fi 
muta  fecondo  i diverfi  tempi  dell’  anno  . I Gio- 
vani 
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vani  di  quella  Guardia  entrare  vi  devono  dopo 
la  prima  cena  della  Famiglia  , e però  in  tempo  di 
Filate  , dai  quattro  di  Maggio  fino  a i tredici  di 
Settembre  , vi  entrano  verfo  ventidue  ore  , e fi- 
nifcono  alle  quattro  e mezzo  di  notte  : dai  quat- 
tordici di  Settembre  fino  alla  fine  di  Ottobre  , vi 
entrano  a mezz’ora  di  notte , e finilcono  alle  cin- 
que e mezzo;  dal  primo  di  Novembre  fino  all’ul- 
timo giorno  di  Carnevale  cominciano  a un’  ora 
e mezzo  , e a alle  fei  e mezzo  fe  ne  partono  ; dal 
primo  di  Quarefima  fino  all’ultimo  della ftelTa 
principiano  a tre  quarti  di  notte  , ed  alle  fei  e 
mezzo  fiiiifcono  ; finalmente  dal  giorno  di  Paf- 
qua  fino  ai  tre  di  Maggio  compiti , entrano  aj 
mezz’  ora  di  notte  , e partono  alle  cinque  e 
mezzo . 

La  Guardia  di  Siroppo  è così  chiamata  , per- 
chè nel  tempo  di  quella  fi  foglion  dare  i Siroppi; 
viene  elTa  dopo  quella  di  Prima,  e dura  fempre 
foio  quatti’  ore  , e mezzo . 

La  Guardia  di  Vifita  vien  così  nominata  , per- 
chè in  quello  tempo  i Medici,  ed  i Cerufici  prin- 
cipali fanno  la  vifita  agli  Ammalati;entra  quella, 
terminata  che  fia  la  Guardia  di  Siroppo  , e dura 
finché  non  fuona  la  feconda  tavola  del  pranzo 
per  la  Famiglia . 

La  Guardia,  che  dicefi  diGuardiOne,  è cosi 
chiamata,  per  efler  ordinariamente  la  più  lunga 
di  tutte  le  altre  ; v’  entrano  i Giovani  terminato 
il  primo  pranzo  della  Famiglia , e vi  Hanno  fin- 
ché 
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chè  non  fuona  la  feconda  tavola  della  cena  , che 
r Eftate  viene  ad  eflere  verfo  ventidue  ore,  e Tln- 
verno  in  circa  a un*  ora  di  notte , e quelli  Giova- 
ni confegnar  devono  la  Guardia  a quelli  di  Prima. 

Si  deve  in  oltre  confiderare  , che  il  conofcer 
fubbito  ad  un*  occhiata  qual  regola  di  vivere  lia 
fiata  dal  Medico  a ciafcun’  infermo  prefcritta  , 
non  folo  è neceflaria  cofa  a chi  deve  diltribuire 
agli  Ammalati  il  pranzo , e la  cena,  ma  giova 
molto  ancora  al  Medico  fielìb,  il  quale  per  la 
moltitudine  degl*  Infermi  > non  potrebbe  ciò  te- 
nerli a memoria  ; quando  dall*  altro  canto  è ne- 
cèlfario  , che  1*  abbia  in  mente , per  poter  fecon- 
do il  bifogno , o accrefcere  il  cibo  agli  Ammala- 
ti, o pure  loro  fcemarlo . E' neceflàrio  altresì , 
che  fi  conofca  da  tutti  quali  fiano  quegl*  Infermi, 
che  hanno  già  ricevuto  I’  Ellrema  Unzione , affin- 
ché dai  Sacerdoti , e da  tutte  le  altre  perfone  pie, 
che  vengono  allo  Spedale  , per  ufar  verfo  di  eilì 
1*  opere  della  mifericordia  ricevano  quel  folfie- 
vo  5 il  quale  è dovuto  ad  efli  più  , che  ad  ogy  al- 
tro Ammalato  . Finalmente  tra  gl’infermi  febbri- 
citanti  fe  ne  ritrovano  fempre  alcuni , i quali  per 
qualche  afcelTo , qualche  parotide  , o altra  indi- 
fpofizione  lor  fopraggiunta  nel  male  , hanno  bi- 
fogno d*  elfer  medicati  ancor  dal  Cerufico  , e pe- 
rò fa  duopo  , che  dal  raedefimo  fi  conofcano  , ac- 
ciò li  curi . Per  tai  motivi  fi  coftuma  nello  Speda- 
le di  tener  attaccata  al  muro  dà  un  lato  di  ciafcun 
Letto  una  Tavoletta , per  poter  collocare  in  efla 

B divelli 
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diverfi  fegni  llampati , i quali  indicar  poflano  non 
folo  qual  genere  di  vitto , e a che  ora  fi  deve  di- 
Ipenfare  agl'infermi,  che  giacciono  in  quelli  Let- 
ti , ma  indicar  poflano  in  oltre,  fe  effi  hanno  ri- 
cevuto 1’  Eftrema  Unzione  , per  poter  eflere  me- 
glio aflìlliti  ne'  lor  bifogni  fpirituali  ; fe  hanno 
prefo  il  medicamento  purgante , per  poter  loro 
in  quel  giorno  fomminiftrare  de'  brodi  lunghi , 
cd  ajutarne  in  tal  guifa  T operazione  : còme  pa- 
rimente fe  gli  Ammalati  debbono  alzarli  dal  Let- 
to, quando  elfi  mangiano , affinchè  richiedendo  H 
bifogno  loro  di  cominciare  a fcioglierfi  un  poco, 
non  fi  trattengano  troppo  in  Letto,  impigrendofi 
nello  flefl^ , come  a molti  va  fuccedendo . E per- 
chè quella  Tavoletta  polla  fervire  pel  Letto  , per 
la  Carriola,  e per  laTer2a,divifa  viene  in  tre  fpar- 
timenti , de* quali  in  quello  a delira  fi  pongono  i 
fegni  per  T Infermo  , che  Uà  nel  Letto  al  muro  ^ 
in  quel  di  mezzo  per  l' Ammalato , che  Uà  nella 
Carriola  y o fecondo  Letto  , e in  quello  a finillra 
per  l'Infermo,  che  trovali  nellaTcrza,  che  lignifi- 
ca il  terzo  Letto  . Or  quella  Tavoletta  , e quelli 
fegni  faranno  gl’ infraferitti  . 


TavO’ 
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Tavoletta  per  attaccarvi  ì fegni  per  glTnfermì . 
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1.  Spdrtimento  per  il  Letto  al  muro  . 

2.  Spartìmentoper  la  Carriola , cioè  fecondo  Letto . 

3.  Spartìmentoper  le  Terza , cioè  terzo  Letto  . 

4.  5.6.  Luoghi  dove  fi  mettono  i fegni  di  dieta  , e di 
carne  . 

7.  8.  9.  Luoghi  ove  / attaccano  tutti  gli  altri  fegni . 

IO.  li.  12.  Luqghi  delle  bor fette  nelle  quali  fi  met^ 
tono  ì Bulettìnì  col  nome , e cognome  degl*  Infermi , 
il  giorno  in  cui  vennero  allo  Spedale , e il  numero 
del  Letto  ove  fanno  • 


FOI^MA 


ai 


Prebaziónb., 


i 


I.  Sez'no  di  Dieta 


2.  Segno  che  /’  Ammalato  Jlà  finza 
Pane . 


3.  Segno  della  l^ppa  dì  Vin»  . 
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Segno  , che  V Infermo  deve  man^ 
giare  alla  feconda  Tavola  . 


egno  di  Terza  , che  fignifica  dì 
mudar  all*  Ammalalo  altro  , che 
rijtorativo  con  rojfo  d*  uovo  in 
, 0 della  cena  . 


r Ammalato  ha  frefo  la 
^are  a bere 


, Segno  , che  V Infermo  deve  al- 
zarjì  da  Letto  per  andare  a pran- 
zo 9 ed  a cena  al  Tavolino  della 
Guardia , 


Cerufco  • 
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II  vitto  poi  / che  fi  diftribulfce  ordinariamente 
agl’ Infermi  è il  ftguente.  A quelli  che  hanno  il 
fegno  della  Dieta  , fi  dà  tanto  a pranzo , che  a ce- 
na, la  mineftra  , un^  uovo,  quattr*  once  di  pane  , e 
deir  acqua  , e quando  hanno  ancora  il  fegno  del- 
la Zuppa  di  vino  , fi  danno  loro  due  fette  della 
medefima  • A quelli  che  hanno  il  fegno  del  Vino  , 
dadi  la  mineftra  > un'  uovo  , once  fei  di  pane , ed 
una  tazzetta  di  vino  ; a cena  poi  fi  paffa  loro  di 
più  la  cicoria  cotta  . A quelli  che  hanno  il  fegno 
di  carne,  fi  dà  la  mineftra?  once  tre  di  carne»  mez- 
za libbra  di  pane,  ed  una  tazzetta  di  vino  ; e a ce- 
na dalli  loro  V uovo  , e ia  cicoria  cotta  in  vece  di 
carne , ficcome  la  Domenica  , il  Martedì  » e Gio- 
vedì hanno  a pranzo  ancora  il  guazzetto  . A quei 
che  partono  dallo  Spedale  guariti  fi  dà  a pranzo 
la  fua  mineftra,  tre  once  di  carne»  mezza  libbra  di 
pane  , un  boccaletto  di  vino  » e fe  cade  la  |or  par- 
tenza ne'  detti  tre  giorni  della  fettimana,  fi  da 
loro  ancora  rantipafto . A quelli»  che  hanno  il  fe^ 
gno  di  Diarrèa  , fi  dà  fempre  la  mineftra  di  pafta  ; 
e fe  hanno  il  fegno  di  Vino  » fi  dà  loro  il  vino  rof- 
fo  in  vece  del  bianco . Quegl’  Infermi  » che  hanno 
il  fegno  della  Seconda,  mangiar  devono  un  pezzo 
dopo  degli  altri  , e non  fi  dà  loro , che  la  mine- 
lira  , r uovo  , quattr’  once  di  pane,  edeiracqua  . 
A quelli  che  hanno  il  fegno  di  Terzanpn  fifom- 
miniftra  che  un  roffo  , o due  d’  uovo  fciolto  nel 
brodo  , e quefto  ancora  più  tardi  » e finalmente  a 
quelli , che  hanno  il  fegno  di  fenza  pane  , quefto 
non  gli  fi  dà  . B 4 Re- 


24  P R E S A 2 I O N B . 

Règola  delle  ore  per  dare  agl’  Infermi 
i Siroppi  > e brodi  medicati . 


Gennaro . 

a dì  primo 

ad  ore  — 

— iot 

a dì  15 

' ad  ore  — 

IO 

Fehhrajo . 

a dì  primo 

ad  ore  — 

— 9 T 

a dì  I j 

ad  ore  — 

— 9 

Marzo . 

a dì  primo 

ad  ore  — 



a din  % 

ad  ore  — 

8 

Aprile . 

a dì  primo 

ad  ore  — 

1 

7T 

a dìi 

ad  ore  — 

7 

Maggio . 

a dì  primo 

ad  ore  — 

6\ 

adì  15 

ad  ore  — 

6 

Giugno . 

a dì  primo 

ad  ore  — 

6 

adìi^ 

ad  ore  — 

6 

Luglio . 

a dì  primo 

ad  ore  — 

6 

a dì  15 

ad  ore  — 

6 

Agcifto . 

a dì  primo 

ad  ore  - 

6 

_ X 

adì 

ad  ore  — 

— 6 » 

Settembre . 

a dì  primo 

ad  ore  — 

7 

adì  !<; 

ad  ore  — 

7 T 

Ottobre . 

a di  primo 

ad  ore  — 

— - 8 

a dì  15 

ad  ore  — 



Novembre . 

a dì  primo 

ad  ore  — 

9 

a dìi  ^ 

ore  — 

I 

9-> 

Dicembre  . 

a dì.primo 

4^  — 

— IO 

adìi^ 

ad  ore  — 

——  IOT 

Rego- 
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Regola  delle  ore  per  dar  agli  Ammalati 
le  Medicine  purganti . 


Gennaro.  a dt primo  udore  — — — laf’ 

a dì  ad  ore  — — i a 

Fehbrajo . a dì  primo  ad  ore  — — — 1 1 f 

a dì  ad  ore  — 1 1 

Marzo.  a dì  primo  adoro  — — * io  |- 

adti^  udore  — io 

. a dì  primo  ad  ore  — — 9 f 

4 dì  15  ad  ore  — 9 

Maggio . 4 dì  primo  ad  ore  — 8 t 

a dì  ad  ore  — — * 8 

Giugno . 4 dì  ad  ore  — — — 7 1 

adì  ad  ore  7 

J^ugìio . a dì  primo  udore  — 7 

<1  dì  1 5 4d  ~ 7 T 

Agojìo . adì  primo  ad  ore  — — 8 

adì  ad  ore  — — 8 f 

Settembre.  a dì  primo  udore  — — — 9 

adì  11^  ^ ad  ore  — — 9 |« 

Ottobre , a dì  primo  ad  ore  — — io 

adìi^  udore  io  f’ 

Novembre . a dì  primo  ad  ore 1 1 

adì  li;  ad  ore  1 1 - 

Dicembre  . ^ a dì  primo  ad  ore  — — 1 2 

adii;  udore 
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Tavola  delle  ore  deftinate  per  dare 
a mangiare  agl’  Infermi . 


Mefi. 
Gennaro . 

fehbrajo  • 

Marzo . 

Aj^rìle . 

Maggio . 

Giugno^ 

Luglio  * 

Agojìo. 

Settembre  » 

Ottobre^ 

J^ovembre 

Dicembre . 


Giorni, 
a dì  primo . 
adì  is 
a dì  primo 
adì  li 
a dì  primo 
adì  ti 
a dì  primo 
adì  li 
a dì  primo 
adì  li 
a.  dì  primo 
adì  li 
a dì  primo 
adì  li 
a dì  primo 
adì  li 
a dì  primo 
adì  li 
a dì  primo 
adì  li 
a dì  primo 
a dì  li 
a dì  primo 
a dì  li 


Mattina 
ad  ore  1 6 


Giorno, 
ad  ore  21  ^ 


ad  ore  2 1 


ore  20 


Fcffe 


Preifazione* 


^7 


Pefte  nelle  quali  incominciando  dai  Medici 
Affiftenti,  devefi  da  tutta  V altra  inferior 
Famiglia  far  la  Comunione  Generale . 

Gennaro  . Lafejìa  della  Cìrcondfiom  dì  Gesù  Crijìo 
noftro  Signore  . 

Febbrajo . Lafejìa  della  Purificazione  di  Mariet^ 
Vergine  • 

Marzo . La  feconda  Domenica  di  ^mrefima , 

^Aprile , Il  Giovedì  Santo . 

Maggio . La  Domenica  di  Pemec$fle  . 

Ghigno . La  Fejìa  di  S.  Giovanni  Battìjla  • 

Luglio . La  fefia  di  S.  Anna . 

Agojìo , La  fejìa  deW Affunzione  di  Maria  Vergine* 

Settembre.  La  fejìa  della  Natività  della  Madonna 
SantiJJtma. 

Ottobre . Lafefia  del  Santijfimo  Sfarlo . 
Novembre.  La  fefia  di  tutti  ì Santi . 

Dicembre.  La  fefia  delV  Immacolata  Concezione  di 
Maria , 

Tavola  de’  Religiofi  , che  fon  tenuti  a venire 
allo  Spedale  , per  ConfeflTare  , ed  inftruirc 
gl’infermi , e trattenerli  in  eflTo  tre  ore 
Ja  mattina , e due  il  giorno . 

A dì  primo  d*  ogni  me fe.  I Padri  Carmelitani  della 
Trajpontìna . 

^dÌ2  I Padri  delle  Scuole  Pie  in  Borgo . 

a dì  3 
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I Padri  del  ^eato  Pietro  da  Fifa  in  S.  Ono^ 
frio . 

a dì  4,  I Padri  Min,  Ojjerv,  Riformati  di  S,  Pietro 
Montorio  • 

adì  ^ I Padri  Teatini  di  S,  Andrea  della  Valle  . 
adì  6 I "Padri  Minori  OJfervanti  di  S,  Bartolomeo 
air  Ifola . 

adì  7 I Padri  Carmelitani  Scalzi  della  Scala  . 
a dì  S I Padri  Minijìri  degl’  Infermi  della  Mad- 
dalena , 

adìg  1 Padri  Canonici  Regolari  Lateranenfi  della 
Pace 

a dà  IO  l Padri  CaJJìn  enfi  in  S.  Cali  fio . 
a dì  li  I Padri  Carmelitani  della  Trafpontina  . 
a-dì  12  l ‘Padri  Eremiti  Camaldolefi  alla  Longara  , 
i Padri  Trinitarj  Scalzi  di  S.  Marta  in^ 
Borgo  un  Religiofoper  cìafcheduno  la  mat^ 
tina\ed  i Padri  Domenicani  di  Monte  Ma- 
rio il  dopo  pranzo  ; 

a dì  I Padri  Trinitarj  Scalzi  della  Madonna  del-, 
le  Fornaci . 

a dì  14  I Padri  Min.  Ojferv.  Riformati  di  S,  Pietro 
Montorìo . 

adì  I Padri  Teatini  di  S.  Andrea  della  Vallea 
a dì  16  l Padri  Carmelitani  Scalzi  della  Scala . 
adì  17  I Padri  delle  Scuole  Pie  in  Borgo  . 
adì  iS  I Padri  Minijìri  degl’  Infermi  della  Mad-^ 
dalena . . 

adìig  l Padri  Minori  Conventuali  de*  Santi  Apo- 
foli  • 


a dì  2Q 
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ndt  20  I Signori  Preti  MOJionarj  a Monte Chorìo . 
adì  21  I Padri  Minori  Ojjervanti  di  S.  Bartolomeo 
air  Jfola . 

a dì  22  I Padri  Bernabiti  di  S-  Carlo  de^  Catenari  • 
a dì  23  I Padri  del  B,  Pietro  da  Pi  fa  in  S,  Onofrio  • 
adì  24  I Padri  CaJJìnenJì  di  S . Calijìo  . 
a dì  2 J 1 Padri  Cappuccini . 
adì  26  I Padri  Agojìiniani  Scalzi  di  Gesù  Maria . 
adì  27  I Padri  Agojìiniani  in  5*.  Agojìino . 
a dì  2S  I Padri  Serviti  in  S.  Marcello . 
a dì  2g  I Padri  Min.  Conventuali  de*  Santi  Apojloli . 
adì  I Padri  Pii  Operar]  alla  Longara  la  matita 
na , ed  il  giorno  i Padri  Minori  Conven^ 
mali  di  Santa  Dcrotea  * 

adì  I Padri , e Convittori  di  S,  Giovanni  de*Fio- 
ventini  la  mattina , ed  il  giorno  i Sacerdoti 
Secolari  del  Collegio  di  Ponte  Sijìo . 

^n  Confejfore  della  Comunità  di  S-  Luigi  de* 
Francejì  ajjtjle  una  volta  la  Settimana, per 
ijìruire , e Confejfare  i fuoì  Nazionali . 

Gli  Eremiti  di  Santa  Maria  delle  Grazie  di 
Porta  Angelica , ajjijìono  con  un  loro  Cap^ 
pellano  tutte  le  Fejìe  di  Precetto  al  Servii 
zio  degl*  Infermi . 

I Padri  Gefuiti  Penitenzieri  dì  S»  Pietro  » 
fanno  la  carità  di  portarjt  a fentire  le  Coth 
fejjtoni  degli  Ammalati  lor  Nazionali,  ogni 
qual  volta  fono  con  Biillettini  avvi  fati  dal 
S oprintendente  d ella  Sagrejììa . 


PAR- 
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Capitolo  I. 

Offizio  del  Priore . 

NOn  potendo  il  Capo  fupremo  di  quefla  vafta 
comunità  ritrovarli  in  tutti  i luoghi  nel 
tempo  fteflb , nè  potendo  regolar  tutto  5a  fe  me- 
defimo,  fa  di  meftieri,  che  altri  capi  elegga  a 
fe  fteflb  fubordinati , i quali  foftengano  le  veci 
fue  ; ma  fiano  fempre  amovibili  ad  nutum  di 
Monfignor  Commendatore  . Il  Priore  adunque  , 
prefcelto  viene  da  Monfignor  Illuftriflìmo  , o 
Reverendiffimo  Comtxiendatore  Generale  del  Sa- 
gro , ed  Apoftolico  Archiofpedale  , Cafa  , e Ban- 
co di  Santo  Spirito,  tra 'Inumerò  de' Canoni- 
ci per  affiftere  allo  Spedale  , e per  reggere  in  ef- 
fo  , e governare  fotto  1'  autorità , e direzione  di 
lui  tutti  gli  altri  Offiziali , e Miniftri , tanto  Ec- 
clefiaftici , che  Secolari . Sarà  però  un  tal  fogget- 
to  bene  informato,  e ben  pratico  dell'  Economìa, 
e delle  Regole  tutte  dello  Spedale , per  potere 
ammonire  , e caftigare  con  l'intelligenza  di  Mon- 
fignor Commendatore,  chi  alle  medefime  contra- 
viene , ma  fi  moftrerà  fopra  il  tutto  zelante  della 
gloria  di  Dio , e della  cura  , e fervizio  degli  Am- 
malati, dovendo eflTer egli  il  Tutore,  c Protet- 
tor  loro  , anzi  amatore  ardentiffimo  del  partico- 
lare iftituto  della  fua  Religione  , dedicata  con 
folenne  voto  a fervire'i  Poveri  Infermi , come  Pa- 
droni, e Signori  fuoi . Gli  obblighi  per  tanto  i 

più 
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più  particolari , a cui  foddisfar  dovrà  , faranno  i 
leguenti  . 

I.  Oflerverà,  fe  i Confeflbri,  i Raccoman- 
datori di  Anime  , i loro  Soprannumerarj , il  So- 
printendente alla  Sagreftìa  > i Medici , i Cerufici, 
e gli  altri  OfEziali  preftano  la  debita  affiduità  , e 
diligenza , cioè  fe  i Santi  Sagramenti  vengono 
amminiftrati,  celebrate  le  Melfe  , ajutati  gli  A- 
gonizzanti,  le  vifite  fatte  a*  tempi  dovuti , e gl’ 
Infermi  tutti  convenevolmente  afiìfèiti  . A quello 
fine  terrà  un  libro , in  cui  fcriver  dee  ogni  man- 
canza de’  Medici , de’  Cerufici , e del  Litotomo , 
per  farlo  vedere  alla  fine  d’ogni  Mefe  a Monfignor 
Commendatore . 

IL  Offerverà  ancora  , fe  il  pane , il  vino  , la 
carne,  l’ uova,  il  rifo,  il  farro,  e tutte  le  al- 
tre robe  , che  dai  Miniftri  di  Cafa , tanto  pel  vit- 
to degli  Ammalati , che  per  quello  della  Fami- 
glia fi  fomminifirano , fono  di  qualità  perfetta; 
le  nella  Spezieria  fi  compongono  i Medicamenti 
con  quella  diligenza , che  fi  richiede  , fe  la  Guar- 
daroba è di  biancherie  , diletti  > e d’  altre  maf- 
ferizie  neceflTariefufficientemente  guarnita;  fe  nel- 
la Cucina  fi  fan  le  cofe  coll’accuratezza  dovuta  ; 
e le  medefime  diligenze  uferà  ancora  nellaDifpen- 
fa , e nel  Refettorio  , proccurando , che  tutto  vi 
fi  cuftodifeà  con  attenzione  , e che  venga  fedel- 
mente diftribuito  . 

lìl.  Non  varierà  però , nè  permetterà  / che 
alcuno  della  Famiglia  varj , o nella  qualità  , o 
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nella  dofe  il  vitto  degli  Ammalati , cosi  ancora 
non  li  potrà  fare  ufcire  dallo  Spedale/enza  efpref- 
fa  licenza  de’Medici , e Cerufici  Principali,  o pur 
de’  loro  Aflìftenti , e Softituti . 

IV.  Procurar  deve  fopra  ogni  cofa  , che  tut- 
ti gli  ordini  , e decreti  de’  Viiicatori  Apo- 
ftolici  > e de*  Commendatori  altre  volte  dati , 
e che  fien  per  darfi , vengano  puntualmente  efe- 
guiti. 

V.  Invigilerà  per  tanto , che  non  entri  nel- 
lo Spedale  fotto  qualfivoglia  pretefto  , o racco- 
mandazione Donna  veruna , fe  prima  non  efibi- 
fee  la  Fede  , la  quale  dichiari , elTer  efla  dell*  In- 
fermo , o Madre  , o Figlia  , o Moglie , o Sorel- 
la , concedendole  in  tal  cafo  la  facoltà  di  poter 
vifitarlo  tanto  la  mattina, che  il  giorno  dal  fuono 
dell’Apparecchio  finché  non  fuona  la  Carità  pel 
mangiare  , che  fi  dà  agli  Ammalati . Non  potrà 
per  altro  permetterle  , fenza  efpreifa  licenza  di 
Monfignor  Commendatore , che  vada  allo  Speda- 
letto  de’ Tifici . 

VL  Invigilerà  parimente  , che  niun  Fore- 
ftiero  fuonata  V,Àve  Maria  rimanga  dentro  del- 
lo Speciale  , e molto  meno  , che  vi  dorma , eccet- 
tuando però  i quattro  Giovani  colla  velie  , che 
devono  in  cafo  di  bifogno  entrare  i primi  al  fer- 
vizio  degli  Ammalati  , quando  fi  giudichi  efpe- 
diente  di  ritenerli. 

VII.  Terrà  appreflb  di  fe  il  Libro  delle  Mef- 
fe  , e i denari  per  la  puntuale  elemofina  , come 
I anco- 
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ancora  gli  feudi  cinquanta  della  EJemoGnerìa  di 
N.  S.  per  pagare  i Bullettini  fotcoferitti  dai  Ca- 
porali di  guardia  a quei,  che  portano  allo  Spe- 
dale gllnfermi , e compiuta  la  fomma  dei  detti 
cinquanta  feudi  in  tanti  Bullettini  , ne  farà  una 
nota  diftinta  , e fottoferitta  da  Lui , mandandola 
coi  medefimi  a Monfignor  Elemofiniere , affinchè 
gli  faccia  confegnare  un’altra  provifione  fimile  di 
danaro  . Parimente  cuftodirà  ì ferri  della  Chirur- 
gia ( fatti  fare  in  Francia  ) a tenore  deirinventa- 
rio  , eh"  egli  tiene  , per  dargli  ai  CeruGci  fecon- 
do il  bifogno  dello  Spedale'  , così  al  Profef- 
Ibre  , che  li  deve  mantener  puliti  daHa  ruggine  . 

Vili.  Sottoferiverà  tutte  le  ricette  , che  (ì 
fanno  dai  Medici  Affiftcnti  pei  Malati  dello  Spe- 
dale , dovendo  per  altro  prima  riconofeere  , fe 
1*  Infermo , a cui  è fatta  tale  ordinazione , fia 
venuto  dopo  la  vifita  de"  Medici  Principali  , o al 
medefimo  liafopraggiunto  qualche  nuovo  finto- 
ma,  ch’efigga  un  pronto  rimedio,  ed  in  ambedue 
i detti  cafi  dovrà  eziandio  dipoi  offervarC  jfe  vera- 
mente l’Ammalato  avrà  avuto  tal  medicamento 
contenuto  nella  ricetta  da  Lui  fottoferitta  . Sot- 
toferiverà la  Lifta  , e i Bullettini  della  roba  , che 
fi  prende  per  laDifpenfa,  Guardaroba,  Medi- 
carie  , per  l’Unzionario  , e per  altri  ; co^jì  legiu- 
ftificazioni  pei  Mandati , Benferviti , e Fedi  per 
la  Famiglia  , e finalmente  i conti  degli  Arti- 
fti  intorno  a*  lavori , che  avranno  fatti  per  lo 
Spedale  . 

c IX.  r 
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IX.  Non  ifcriverà  per  altro,  nè  darà  licenza 
a veruno  della  Famiglia  di  fcriver  Teftarnenti  per 
grinfermi  : farà  bensì  a quelV  effetto  chiamare 
l’Archivifta  della  Cafa,  il  quale  pretender  non 
deve  alcun  pagamento  quando  lalafcitafia,  oa 
favore  della  Cafa,o  in  opere  pie  da  foddisfarfi  nel- 
lo Spedale  , o non  arrivi  alla  fomma  di  feudi  ven- 
ti , e ad  elio  Priore  s’apparterrà  il  far  dare  efecu- 
zione  ben  pronta  a quanto  avrà  ordinato  il  Tefta- 
tore  . Quando  poi  l’Archivifta  non  fi  trovaffe  , 
c TAmmalato  fteffe  in  pericolo  di  perdere  i fenti- 
menti , in  tal  cafo  farà  fcrivere  la  fua  volontà  al 
Confeffore  , o Raccomandatore  di  Anime  , che 
farà  dì  guardia  alla  prefenza  del  Caporale  , e di 
due  Giovani  fimilmente  di  guardia,  facendoli 
tutti  erre  fottoferivere  per  teftimonj  di  quanto 
avrà  detto  Tlnfcrmo,  altrimenti  rimarrà  tutto  di 
fiiun  valore . 

X.  Si  farà  conlègnare  da*  Caporali  i danari , 
le  materie  d’oro  , d’argento  , ed  altre  cofe  fimili 
trovate  da  effi  nel  far  gli  fpoglj  de’  Morti , e farà 
fua  la  cura  di  far  {limare  , e poi  vendere  le  dette 
robe , e di  ridurle  tutte  in  contanti  , con  Tin- 
telligenza  delPIfpettore . 

XI.  Morendo  poi  qualcheduno  della  Fami- 
glia , farà  egli  tenuto  ad  aflìilere  con  cotta  , e 
{loia  airuffizio  , che  fi  canterà  avanti  la  Cappel- 
la dello  Spedaletto  j facendovi  intervenir  tutta 
là  Famiglia  , e procurando,  che  la  medefima  va- 
da ad  accompagnare  in  Chiefa  il  Cadavere , fenza 
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però  far  mancare  il  neceffario  fervizio  degli  Am- 
malati . 

XII.  Dovrà  egli  intorno  alla  Famiglia  con 
gran  diligenza  di  concerto  con  rifpettore  atten- 
dere non  meno  aironeiià  de’coiiumi,  che  alla 
buona  fervi tù  degrinfermi , e commettendofi  , o 
nelFuno,  onelFaltro  genere  notabiliffimi  man- 
camenti, e che  meritino  un  provvedimento  iftan- 
taneo , potrà  licenziar  chi  che  fia  nelFatto  del 
commelTo  delitto  , con  renderne  per  altro  ben 
prefto  intefo  Monfignor  Commendatore . 

XIII.  Ad  elfo  in  oltre  apparterrà  , colTin- 
telligenza  preventiva  del  medefimo  Monfignor 
Commendatore  , l’accettare  , e ricever  al  fervi- 
zio delio  Spedale  tutti  quei  Giovani  , che  aj 
proporzion  del  bifogno  giudicherà  aflblutamente 
neceflar]  fecondo  il  confueto , e ammetterà  quel- 
li che  fono  già  efaminati  con  quell’ordine  lleflb  , 
il  quale  farà  toccato  lor  neirefame  fatto , avver- 
tendo bene  di  non  far  veruna  parzialità  nell’am- 
mettergli,  e di  licenziargli  nella  guifa  medefima , 
quando  fi  renderanno  fuperflui  ; terrà  a queft’og- 
getto  affilfa  una  Lillà  , che  da  tutti  legger  fi  poifa, 
la  qual  dimollri  quel  grado , che  neirefame  latto, 
a ciafcheduno  di  efii  è toccato . 

XIV.  Quando  però  i Giovani  efaminati  fieno 
negligenti,  e da  lui  non  fi  lascino  più  vedere , po- 
trà ammettere  ancora  quelli , che  fono  graduati 
pollcriormente , affinchè  gl’infermi  non  reliino 
lenza  la  dovuta  affilìenza  e i primi  in  tal  guifa 
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perderanno  il  diritto  della  loro  anteriorità  , ma 
non  uferà  per  altro  l’arbitrio  nel  preferire  gli  ul- 
timi a’  primi , fe  non  nel  predetto  cafo  . 

XV.  Ad  eflb  apparterrà  parimente  l’ inti- 
mare a’  Medici , ed  a’  Cerufici  Principali  i con- 
grcffi,  confulti , vifite  , ed  efami , ogni  volta  che 
gli  verrà  da  Monfignor  Commendatore  ordi- 
nato, intervenendovi  anch’egli  infieme  coll’I- 
fpettore . 

XVI.  Ogni  mattina  a buon^ora,  oflerverà 
nella  buirola  della  fua  Credenza  i Bullettini  de* 
morti , li  rifcontrerà  con  queHi  del  Difpensiere, 
efenon  van  di  concerto  con  quelli,  non  man- 
cherà di  rintracciarne  toltolo  sbaglio  . Siccome 
per  cautela  maggiore  tenendo  alla  mano  il  Ruolo 
datogli  dal  Caporale  dei  venuti , e la  nota  dello 
Scrivano  de’  danari , ed  altro , che  dai  medelimi 
ha  ricevuti  in  confegna  , anderà  da  tutti  gl’  In- 
fermi , che  vennero  allo  Spedale  nell’anteceden- 
te giorno  , dimandando  ad  effi  , che  fomma  di 
danaro  , ed  altro  confegnarono  nelle  mani  dello 
fieflb  Scrivano , indi  rincontrerà  nel  Libro  de* 
depofiti  , fe  il  tutto  fu  regiftrato  a dovere  , non 
mancando  però  di  cuftodire  appredb  di  se  una 
delle  due  differenti  chiavi  della  Gaffa  de’depofiti, 
dovendofi  egli  fempre  trovar  prefente  tutte  le 
volte  , che  la  medefima  fi  dovrà  aprire  , e chiu- 
dere , e fuccedendo  qualche  mancanza  farà  anch’ 
effo  tenuto  a renderne  conto  . 

XVII.  Vifiterà  poi  la  mattina,  e il  giorno 
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Ibvente  tutti  gli  Ammalati  più  gravi , olTervan- 
do  Te  fono  fporchi , e fe  tutto  efeguifcefi  a teno- 
re delle  Lifte  de’  Giovani , e delle  Cartelle  , che 
fono  in  guardia , le  quali  anderà  a vedere  , e in- 
terrogherà in  oltre  griafermi  , fe  vengono  cfat- 
tamente  ferviti  in  tutto  ciò  , che  loro  abbifogna, 
efaminando  ancora  , fe  fon  bene  aggiuflati  i letti, 
e fe  lo  Spedale  tutto  è pulito  , ed  in  cafo  contra- 
rio vi  prenderà  il  pronto  rimedio  . 

XYIJI.  Similmente  ogni  giorno,  o vifiterà 
egli , o farà  vifitrfr  dal  fono  Priore  lo  Spedaletto 
de’  Tifici  , e quello  della  Famiglia , ficcome  le 
flanze  di  S.  Antonio  , e di  S.  Lorenzo  5 olTervan-. 
do  fe  tutto  fi  tiene  con  pulizìa  , fe  grinfermi  han- 
no bifogno  di  qualche  cofa , e fe  vengono  dove- 
rofamente  ferviti  da  chi  ne  ha  la  cura  , altrimenti 
vi  darà  pronto  rimedio , 

XIX.  Tanto  la  mattina , che  il  giorno  in 
tempo  , che  fan  le  vifite  i Medici , lì  troverà  pre- 
fonte in  Corsia  grande  dalla  parte  di  fopra  , o 
di  fotto  per  olfervare  , fe  manca  loro  veruna  co- 
fa  , e per  rimediar  fubbito  , fe  vede  qualche  fcon- 
certo  in  pregiudizio  degli  Ammalati . 

XX.  Parimente  tanto  la  mattina,  che  il  gior- 
no , terminate  che  faran  di  fpedirfi  tutte  le  ordi- 
nazioni de’  Medici  , ed  apparecchiata  ogni  cofa 
per  il  mangiare  degl’  Infermi , farà  all’ore  deter- 
minate fuonare  la  carità  , acciò  la  Famiglia  tut- 
ta, la  quale  è deftinata  ad  intervenirvi  , fi  trovi 
pronta  ; anderà  pofcia  avanti  aU’Altare  a nfpon- 
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dere  alle  Litanìe  , e alTaltre  ora2Ìon5 , che  dirà 
il  Confeflbre  di  guardia  , e rifponderà  ancora  al- 
la benedizione  delle  vivande , che  fi  farà  dal  me- 
defimo  Confefibre  avanti  la  Gondola  . Mentre 
poi  fi  diflribuifcono  le  mineftre  deve  girar  pe’ 
letti , oflTervando  fe  gli  Ammalati  hanno  tutti  il 
loro  dovere , e facendo  imboccare  chi  non  può 
mangiar  da  se  flefib . 

XXL  Ritornata  poi  chè  farà  in  Cucina  la  Gon- 
dola^ farà  dal  Caporale  chiamar  la  vifita,  e venu- 
ti che  fono  i Giovani, prenderà  il  caneftrino  deli* 
uova  diftribuendole  agLInfermi^che  fono  in  Cor- 
sia grande,  cioè  pel  pranzo  dalla  parte  di  fopra> 
c per  la  cena  dalla  parte  di  fotto  , nel  qual  tem- 
po , fe  s’abbatte  in  qualche  Aggravato , gli  darà 
l’uovo  frefeo,  facendoglielo  imboccare,  e in- 
terrogherà tutti  fe  hanno  mangiato,  e ricevuto 
ogni  cofa  ; ma  fe  incontra  qualche  Ammalato,  il 
quale  non  pofla  o pranzare  , o cenare  per  cagio- 
ne di  nuova  febbre  a lui  fopraggiunta,  oper  altro 
male  , deve  fargli  mettere  alla  tavoletta  il  fegno 
della  feconda  Tavola  , indi  dirà  al  Caporale  del- 
lo Spedalctto  il  numero  di  quell’uova  , che  non 
han  voluto  prendere  gl’infermi . Terminato  poi 
che  avranno  di  rifiorarfi  gli  Ammalati , tornerà 
dì  nuovo  all’Altare  , per  rifponder  quivi  al  rin- 
graziamento ; ed  il  giorno  poi  finito  ciò , darà  in 
oltre  al  Caporale  di  guardia  la  preci  fa  nota  de* 
Morti  che  portar  fi  devono  in  Campo  Santo  . Fi- 
nalmente fi  troverà  fovente  alla  feconda  Tavola 
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degli  Ammalati  contenendofi  nel  modo  , cho 
s’ordina  al  Sotto  Priore  nel  Paragrafo  XII. 

XXII.  Tanto  pel  pranzo , che  per  la  cena 
della  Famiglia  fi  troverà  alla  prima  Tavola  per 
far  la  Benedizione  > ed  il  Ringraziamento;  pro- 
curando che  fi  oflervi  il  filenzio  , particolarmen- 
te quando  fi  leggono  i libri  Sacri , gli  ordini  de* 
Superiori , e le  penitenze  , che  fi  danno  pe*  fal- 
li commelG  , le  quali  ad  eflb  appartiene  imporre 
nel  modo  , che  gli  farà  flato  preferitto  da  Monfi- 
gnor  Commendatore  , con  far  poi  regiflrare  dal 
Difpenfiere  ideiti  ordini,  e le  penitenze  in  un 
Libro  per  moflrarlo  al  medefimo  Commendatore 
tutte  le  volte  , che  lo  richieda  il  bifogno  . 

XXIII.  La  fera  poi  , fuonate  che  faranno  ' 
due  ore  , fi  troverà  fpeflb  alla  vifita  , che  fi  fa  di 
tutti  quanti  gl’infermi  , per  vedere  fe  s’efeguifce 
ogni  cofa  con  diligenza,  affiftendo'in  queffa  parte 
ove  non  gira  il  Sotto  Priore  . 

XXIV.  Ogni  Lunedì , Mercoledì , e Sabbato 
darà  ordine  , che  fi  rifacciano  tutti  i Letti  degli 
Amimalati , ed  ei  vi  fi  deve  trovar  prefente  acciò 
fi  efeguìfea  il  tutto  con  carità  , cioè  ritrovar  fi 
deve  nella  parte  di  fopra  della  Corsìa  grande  , 
mentre  la  parte  di  fotto  farà  dal  Sotto  Priore 
afiiftita  . 

XXV.  Tra  fettimana  fi  alzerà  qualche  volta 
in  tempo  di  notte,  per  oflervare  fe  i Giovani 
Hanno  vigilanti  a’ lor  podi,  fe  levarono  i fina- 
pifmi  a quei  Malati  , ai  quali  furono  applicati  > 
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e fe  hanno  adempiuto  gli  obblighi  loro,  come 
anche  , fe  il  Sacerdote  afflile  gli  Agonizanti , e 
fe  vien  praticato  il  filenzio  nella  Guardia  in  par- 
ticolar  di  Siroppo , raccomandando  a tutti , che 
ftieno  quieti,  acciocché  collo  ftrepito  non  s’in- 
terrompa il  fonno  agllnfermi . 

XXVI.  Ogni  principio  del  Mefe  darà  allo 
Scrivano  i Bullettini  di  quei  , che  fon  morti  nel 
Mefe  fcorfo  , acciò  egli  pofla  confegnare  i lor 
fagotti  all’Appaltatore  , alla  qual  confegna  fi 
deve  trovar  prefente  con  l’ Ifpettore , per  far 
fare  la  ricerca  ne’  panni , fe  vi  fi  trovano  danari , 
ed  altra  roba  appartenente  allo  Spedale  , la 
quale  fi  dovrà  vendere  . Farà  parimente  lavare  , 
e fcopar  tutto  il  pavimento  dello  Spedale  , e 
mentre  fi  ripulifce  ogni  cofa  , oflervar  dovrà  fe 
viene  adempito  il  tutto  a dovere  . 

XXVII.  Alla  fine  dei  Mefe  venduta  che  fi  avrà 
la  roba  , che  ricevette  da’  Caporali  , trovata 
da  effi  nel  far  gli  fpogli  de’Morti , e porti  infieme 
i denari , ne  darà  tutta  la  fomma  nelle  mani  del 
Teforiere  di  Cafa  , affieme  coi  denari  a lui  dati 
dallo  Scrivano , i quali  fi  rinvennero  nella  Gaffa 
de’depofiti,  dopo  la  morte  di  quegl  Infermi , 
che  li  depofitarono , e fi  trovarono  ne’  fagotti 
de’  Morti  , quando  ne  fu  fatta  la  confegna  all’Ap- 
paltatore , e quei,  che  furono  ricavati  dalla  ro- 
ba venduta  , trovata  in  effi  fagotti , confegnando 
nel  tempo  medefimo  al  detto  Teforiere  il  Libret- 
to , -dove  l’ifpettore  fegnò  diflintamente  tutte 
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le  accennate  partite , e facendofi  da  lui  fare  fotto 
alle  ftelTe  la  ricevuta  » per  fua  giuftifìcazione  . 

XXVIII.  Ogni  fine  del  Mefe  farà  parimente 
votare  i Credenzini  de’  Caporali  alla  prcfenza 
deir  Ifpettore , ov*  effi  ripofero  alcune  robic- 
ciuole  de’ Morti,  tra  le  quali,  fe  mai  vi  fofle 
qualche  cofa  , che  doveva  unirli  ai  fagotti  fecon- 
do Tlfirumento , la  farà  confegnare  all’Appalta- 
tore , per  efler  di  fua  ragione  . I berrettini  li  fa- 
rà lavare  per  diftribuirgli  pofcia  agl’infermi:  di- 
flribuirà  eziandio  nella  ftefìà  guifa  le  corone, 
i fiafchi , le  fcudelle  , e le  ventarole  ; ma  la  ro- 
ba de’Tifici  dopo  che  farà  ben  lavata,  e molto 
tempo  tenuta  efpofla  nel  fuo  Giardino  a fpurgar- 
fi  , la  darà  a’  Poveri , ch’efcono  fanati  dallo  Spe- 
dale per  carità  , fempre  però  con  ogni  riguardo, 
e cautela,  trattandoli  di  poter  perdere  la  fa- 
iute  . 

XXIX.  Nelle  Felle  determinate  deve  egli  ce- 
lebrar la  Meffa  all’Altare  della  Corsìa  grande , e 
comunicar  tuttala  Famiglia  , procurando  ,che 
la  medelima  li  accolli  a ricevere  il  Santiffimo  Sa- 
gramento  con  ogni  proprietà  , e pulizìa,  e ter- 
minato che  avrà  di  comunicarla  , porterà  il  San- 
tillimo  nella  Cappella  con  dar  la  benedizione . 

XXX.  Ogni  tre  Meli  con  rifpettore  farà  mu- 
tare tutti  i ietti  , e farà  sbattere,  e pulire  tutte 
le  tavole  , e i banchi  loro  , acciò  non  vi  regni  nè 
umidità  , nèfporcizia  . Sarà  del  pari  fua  cura  il 
vilitare  di  tempo  in  tempo  le  ftanze  , e gli  altri 

luoghi 
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luoghi  dello  Spedale,  per  vedere  , fe  gli  edifizj 
hanno  bifogno  di  rifarcimento  veruno,  lo  che 
accadendo  ne  farà  intefo  Monfignor  Commen- 
datore . 

XXXI.  Nell’Otta  vario  de' Morti  ogni  fera  fi 
porterà  egli,  o farà  andare  il  Sotto  Priore  in 
Campo  Santo  co’ Sacerdoti  a recitar  1’ Offizio 
per  i Defonti  , procurando  di  farvi  intervenir 
tutta  la  Famiglia  con  dare  una  nota  a Monfignor 
Commendatore  di  tutte  quelle  Perfone  , che  non 
v’intervengono , eccettuando  quelle  di  Guardia  . 
Nel  tempo  Pafquale  ad  elfo  tocca  il  comunica- 
re tutti  gl’infermi . 

XXXII.  Prima  delle  Felle  di  Pentecolle  in- 
fieme  coll’Ifpettore  farà  fare  un  generai  ripali- 
mento  di  tutto  lo  Spedale , procurando  che  ogni 
cofa  refti  mutata  , pulita  , e ralTettata  per  elTer 
quelle  le  principali  Felle  della  Cafa  . 

XXXIIL  Dovrà  finalmente  confervare  ap- 
prelTo  di  se  il  corpo  delle  Regole  tutte , darne 
uno  al  Sotto  Priore  , acciò  ambedue  le  poflegga- 
no  , ed  invigilare,  che  fieno  quelle  efattamente 
oflervate;  dovrà  eziandio  tenere  più  copie  per 
poterle  dillribuire  alla  Famiglia  fecondo  il  bifo- 
gno, e di  più  quattro  volte  l’anno,  cioè  nelle 
quattro  Tempora  , le  farà  tutte  leggere  in  Refet- 
torio . 

XXXIV.  Benché  poi  quell’Offizio  come  dal 
fin  qui  detto  apparifce  , richieda  una  particolare 
affiduità,  non  dimeno  il  Priore  potrà  ufcire  qual- 
che 
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che  giorno  della  fettimana , e concederà  ló  fteflb 
. al  Sotto  Priore  , procurando  però  che  o l’uno  , o 
l’altro  rimanga  Tempre  inviolabilmente  nello 
Spedale , per  provvedere  con  follecitudine  ad 
ogni  accidente  j che  pofla  nafcere . 

Capitolo  IL 

Offizio  del  Sotto  Priore . 

IL  Sotto  Priore , che  farà  anch’Egli  Canoni- 
co , e dovrà  deftinarfi  da  Monlìgnor  Commen- 
datore prò  tempore , altro  non  ha  da  fare , che  le 
veci  del  Priore , ov’egli  non  può  arrivar  da  se  fo- 
lo  . Dovrà  perciò  in  tutto  , e per  tutto  da  lui 
dipendere  , nè  fenza  1’  autorità  di  Monlìgnor 
Commendatore  gli  farà  permeflò  di  fare  innova- 
zione veruna  . Dovrà  eziandio  polTeder  le  quali- 
tà tìeflTe  , che  dicemmo  richiederli  nel  Priore  , 
efler  dovendo  anch’egli  ben  informato  dell’Eco- 
nomìa , e delle  Regole  dello  Spedale  , irriprenfi- 
bile  nella  condotta  della  fua  vita,  caritativo  ver- 
fo  gl’infermi , vigilantiffimo , e pien  di  zelo , nel 
procurare  , che  tutti  adempiano  il  lor  dovere  , 
avvertendo  in  quello  genere  di  non  moftrarfi  ad 
uno  più  , che  ad  un  altro  parziale . Ma  in  par- 
ticolare farà  tenuto  aH’oflèrvanza  degl’infrafcrit- 
ti  Paragrafi  . 

1.  Deve  egli  prima  di  ogn’altra  cofa  pofle- 
der  bene  oltre  alle  fue,  le  Regole  di  tutti  gli  Offi- 
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zj  , e Minifierj  delio  Spedale , per  conofcere  i 
mancamenti , e per  dare  le  penitenze  a’Rei , fem- 
pre  però  in  quella  guifa , che  ordinato  a lui  ver- 
rà da  Monfignor  Commendatore  . 

II.  Sarà  principalmente  vigilantiffimo  in  pro- 
curare 9 che  il  Confeflbre , il  Raccomandato- 
tore  d’Anime  , il  di  lui  foprannumerario  fi  ritro- 
vino fempe  in  Guardia , per  effer  pronti  a foccor- 
rere  le  Anime  tanto  col  fomminiftrare  i Santi 
Sagramenti  agl’  Infermi  , quanto  coll*  affifiere 
fervorofamente  gli  Agonizanti , e che  il  Medico 
Affiliente , il  Cerufico  Softituto , il  Caporale  , ed 
i Giovani , che  fon  di  guardia  • non  fi  partano  dal 
loro  impiego,  affinchè  cooperino  ancor  effi' dal 
canto  loro  alla  falutedel  corpo  . Commettendoli 
poi,  o dagli  uni,  o da  gli  altri  qualche  man- 
canza, ne  darà  ragguaglio  al  Priore,  e fe  bi  fo- 
gna , ancora  a Monfignor  Commendatore  mede- 
fimo.  ^ 

III.  Dovrà  in  oltre  vifitare  fpelTo  le  Officine, 
le  Camere  de’Giovani,  e tutti  gli  altri  luoghi  tan- 
to pubblici , che  privati , ad  oggetto  di  farli  fem- 
pre  tener  puliti , invigilando  ancora  , che  fi  fpol- 
verino  i Cieli  de’  Letti , le  Credenze  delle  guar- 
die , le  Buflble  del  nuovo  Braccio , ed  ogn’  altra 
cofa . 

. IV.  Ad  elfo  appartiene  il  fottofcrivere , e fi- 
gillare  tutte  le  fedi , che  fon  richielle  da  quelli 
che  portano  i Projetti  alla  Ruota  , e per  tal  fine 
tener  dovrà  un  figillo  piccolo  con  la  Croce  di 

Santo 
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Santo  Spirito,  ed  un’altro  grande  per  figillare 
le  fedi , che  fi  fanno  di  quei  Malati , che  fono  mor- 
ti nello  Spedale  , dovendo  però  Egli  prima  ofler- 
vare  attentamente  , fe  le  fedi  confrontano  in  tut- 
to, c per  tutto  con  le  partite  de’ Libri , efecnai 
nelle  partite  fuddette  vi  fofle  qualche  alterazio- 
ne , indi  interrogherà  quei  che  le  chiefero,  fe  han- 
no pagato  allo  Scrivano  pavoli  due  fecondo  lo  Iti- 
le , e trovando  che  gli  aveflero  dato  maggior  fom- 
ma,  non  folo  farà  fubito  reftituire  tutto  il  di  più  , 
ma  dovrà  ancora  farne  intefo  Monfignor  Com- 
mendatore affinchè  prenda  quelle  determinazio- 
ni,  che  crederà  opportune  per  il  buon  regolamen- 
to deir  offizio  dello  Scrivano  > che  è di  tanta  im- 
portanza . 

V.  Terrà  Egli  appreflb  di  sè  quel  Libro  , in 
cui  fcriver  di  propria  mano  fi  devono  i Religiofi  , 
che  fono  obbligati  venire  allo  Spedale  la  mattina, 
e il  giornomè  ve  li  farà  fcrivere  fe  non  han  piena- 
mente foddisfatto  al  proprio  dovere  , 

VI.  Offerverà  nelle  Guardie, fe  gli  Stagni, che 
s’apparecchiano,  e fe  le  Salviette  , i Cucchiari, 
e ogn’  altra  cofa  , che  ferve  per  il  mangiar , e be- 
vete degl’  Infermi , è fano,  e pulito,  ed  incontran- 
do qualche  cofa  di  rotto , o fporco , farà  che  fi 
muti  fubito , o fi  pulifea  . 

VII.  La  mattina  a buon’ora  fi  troverà  prefen- 
te  quando  fi  danno  agli  Ammalati  le  medicine  , i 
bocconi , gli  olj  , i tìroppi  &c.  procurando  che  fi 
efeguilca  a puntino  , quanto erdinoffi  da’Medici . 

Vili.  Suo^* 
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Vili.  Suonato  il  Campanello  per  laComu-^ 
nione  degl*  Infermi , deve  portarli  in  Cappella  , 
ed  accompagnare  il  Santiffimo , cercando  d*  aja- 
tar  quelli  , che  inghiottir  non  pofTono  la  Parti- 
cola  , ed  offervando  nel  tempo  fteflb  , fe  tutti  i 
Giovani  di  Guardione  fono  a portar  la  torcia  > e 
fe  adempiono  con  ogni  diligenza  , quanto  richie- 
defi  nella  medefima  Comunione  . 

IX.  Ritornato  il  Santiffimo  Sagramento  in 
Cappella  , anderà  girando  per  lo  Spedale,  per  of- 
fervare , fe  fcopato  viene  a dovere , in  particolar 
fotte  a*  Letti , fe  i medefimi  fi  raggiuftano , e fi 
mutano  quei  de*  Morti  ; fe  gli  Aggravati  hanno 
le  traverfe  pulite , fe  dalle  Guardie  efeguifeefi 
quanto  fu  loro  ordinato  intorno  al  fomminiftrare 
fpelTo  da  bere , le  gelatine  , i conditi  &c.  e intor- 
no al  far  i fomenti , i bagnoli , c le  unzioni  &c. 
Procurerà  finalmente , che  fi  dieno  le  Medici- 
ne &c.  e i riftorativi  a quei , che  fi  fono  Comuni- 
cati , indi  col  Ruolo  magiftrale  , e ruoletti  degli 
Speziali  anderà  a dimandare  agli  Ammalati,  fe 
furon  loro  date  le  Medicine,  bocconi,  firoppi , 
brodi  medicati , e tutt*  altro  , che  farà  deferì  tto 
in  eflb  Ruolo  , e ruoletti , e trovandovi  alcuno 
sbaglio  , ne  farà  intefo  il  Priore , invigilando  poi 
che  fia  finita  ogni  cofa  prima  che  fuonin  le  vifite 
de’  Medici , e de*  Cerufici  Principali . 

X.  Quando  fi  dà  principio  alle  dette  vifite, 
deve  andare  in  Corsìa  grande  affieme  co*  Medici 
in  quella  parte , dove  non  fi  trova  il  Priore , per 
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fapere , fe  i Caporali , gli  Speziali  , i Giovani , e 
tutti  gli  altri  hanno  adempiuto  i’offizio  loro  nell* 
efeguire  con  efattezza  gli  ordini  dati,  e fe  i Medi- 
ci hanno  bifogno  di  cofa  alcuna  per  gli  Ammala- 
ti de’  lor  Quartieri . 

XI.  Tanto  la  mattina  , che  il  giorno,  Tuona- 
ta la  prima  Carità  per  gl’  Infermi , finché  non  fon 
finiti  di  raggiqfiare  , e rifare  i Letti , ajutar  deve 
il  Priore,  facendo  anch’ figli  le  fieffe  cofe  , con 
quefia fola  diverfità  , che  impiegar  deve  l’opera 
fua  in  quella  parte,  dove  il  medefimo  Priore  non 
fi  ritrova, 

XIL  Suonata  poi  la  feconda  Carità , tanto  la 
mattina  , che  il  giorno  , Ei  fi  deve  trovar  prefen- 
te , per  offervare , fe  le  mineftre  fon  calde  , e bene 
condizionate  , fe  vi  fon  tutti  quelli , che  devono 
intervenire  a portarle , fe  le  Guardie  fanno  l’ ob- 
bligo loro  nel  fomminiftrare  1’  acqua  da  bere  , ed 
ilfale,  mentre  il  Caporale  difpenfa  T uova , e fe 
con  tutto  r amore  s’ imboccano  gli  Aggravati , 
ofiervando  nel  tempo  fteffo , quant’  uova  non  han 
voluto  prender  gl’  Infermi , per  poterlo  poi  dire 
al  Caporal  delio  Spedaletto . 

XIII.  Sbrigato  che  fi  farà  la  mattina  da  tutte 
le  già  efpofte  incumbenze,  anderà  in  Chiefa  a ce- 
lebrare la  Meffa  , e tanto  quando  pranza  , che 
quando  cena  la  Famiglia  , fi  troverà  in  Refettorio 
alla  prima  , o feconda  Tavola  , come  gli  ordinerà 
il  Priore  , ove  ancor  Egli  oflervar  dovrà  quanto 
tu  ad  elfo  prefcrittQ  . 
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XIV.  Il  giorno  poi  fuonata  k Campana  per 
r apparecchio  , vifiterà  Io  Spedale  tutto , ficco- 
me  ancora  lo  Spedaletto  della  Famiglia , quello 
de'  Tifici , e le  ftanze  di  S.  Antonio  , e di  S.  Loren- 
zo, oflèrvando  , fe  tutto  fi  tien  pulito , e diman- 
dando agl*  Infermi  > fe  rifcuotono  la  fervitù  ne- 
ceflTaria  in  ciò  , che  loro  abbifogna  , e fegli  Ag- 
gravati vengono  intorno  alla  falute  delle  lor  Ani- 
me , e intorno  a quella  del  corpo  doverofamente 
affiditi . 

XV.  In  oltre , finita  la  Carità , quando  fuona 
la  Campanella  per  il  Capitolo,  portar  fi  deve  alla 
comune  ftanza  de*  Morti  ^ per  efaminare  fe  i Gio- 
vani delle  Guardie , che  fono  fiate  chiamate  vi  fi 
trovano  tutti  ^ e fe  adempiono  1*  offizio  loro  con 
ogni  divozione  , e modeftia  , nè  fi  partirà  di  lì , 
finché  dal  Confeflbre  non  fieno  terminate  l’Efe- 
quie  , e fe  accaduto  farà  mancamento  > o irreve- 
renza  veruna  nè  darà  parte  al  Priore,  acciò  cafti- 
ghi  colui , che  1’  avrà  conjmeffb  . 

XVI.  La  fera  poi , fuonate  che  faranno  due 
ore , quando  dal  Caporale , e da'  Giovani  fi  fa  la 
vifita  di  tutti  quanti  gl'  Infermi , egli  vi  fi  deve 
trovar  prefente , per  oflervare,  fe  da'medefimi 
s’  adempie  al  proprio  dovere , in  particolare  ver- 
fo  degli  Aggravati , interrogando  gl’  Infermi  che 
fono  {vegli , fe  manca  loro  cofa  veruna  , e facen- 
do fomminiftrare  ad  effi  la  zuppa  fatta  col  vino  , 
e r acqua  calda  in  tempo  d’ Inverno,  come  anche 
mutar  le  Traverfe  fporche,  e le  camicie  fudate  . 

XVII.  Ter- 
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XVII.  Terminata  la  detta  vifità,  procure- 
rà,che  il  Caporale  faccia  la  lilla  degli  Aggravati, 
e che  alle  tre  ore  fi  compongali  per  effi  i r inorati- 
vi comuni,  ficcome  ancora  i particolari  per  quel- 
li , a*  quali  ordinati  furon  da’  Medici , invigilan- 
do , che  fien  ben  fatti , e con  attenzione,  e pa- 
zienza diftribuiti  . Di  più  noterà  , fe  i Medici  Af- 
fillenci  , prima  d’andare  a Letto  vifitarono  que- 
gl’ Infermi  de’  lor  Quartieri , che  fono  perico- 
loG  , e fe  i Ccrufici  Soflituti  rimedicarono  quei 
Malati , che  ne  han  di  bifogno  , così  1’  Unziona- 
rio,  e fott’ Unzionario  , fe  han  rimedicato  i ve- 
fcicatorj  , altrimente  ne  darà  parte  al  Priore , e 
facendo  di  bifogno  ancor  a Monfignor  Gommenr 
datore. 

XVIII.  Quanto  fu  prefcritto  al  Priore  intor- 
no al  preftare  la  fua  affiftenza  ogni  Lunedì , Mer- 
coledì , e Sabbato  , ficcome  ogni  mefe,  ogni  tre 
meli , e per  le  Felle  di  Pentecofte,  quando  fi  rifan- 
no , e mutano  i Letti , o pulifcefi  tutto  lo  Speda- 
le ; e intorno  all’alzarfi  da  dormire  la  nòtte  qual- 
che volta  anche  di  più  la  Settimana  , dovrà  an- 
cor egli  efeguirlo  , e nel  fare  le  di  lui  veci  quan- 
do fi  trovano  infieme  , dovrà  girare  in  quella  par- 
te della  Corsìa  , dove  non  alfilie  il  detto  Priore  . 

XIX.  Quando  muore  qualcheduno  della  Fa- 
miglia , ritrovar  fi  deve  allo  Ipoglio,  che  fe  ne  fa  ; 
di  poi  colla  cotta  intervenire  allo  Spedaletto  a 
cantar  1’  Offizio  , ed  indi  a celebrar  la  Melfa  can- 
tata nella  Cappella  gratis  . ’ Il  giorno  poi  della 
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Commemorazione  de’  Morti  parimente  deve  ce- 
lebrar la  Mefla  cantata  nella  Cappella  del  Cimi- 
terio  , e per  tutto  l’Otta  vario  trovar  fi  deve  pre- 
fente  all’  Offizio  , e all’  Efequie  , che  ivi  fi  canta- 
no , quando  non  v’  intervenga  il  Priore  . 

Capitolo  III. 

Offizio  de*  ConfeJJori . 

It  prezzo  infinito  del  fangue  di  Gesù  Crifto  , 
e r ineftimabii  valore  de’  Sagratnenci , e deli’ 
Anmje  battezzate,  fon  le  mifure,  dalle  quali  i due 
Con^efibri  devono  cavar  laftima,  la  riverenza, 
e r affetto  verfo  l’ impiego  loro  , coiifiderando  in 
oltre  , eh’  effo  richiede  una  gravità  , modeitia  , e 
devozione  efemplare,  ficcomeun  ardentiffimo  ze- 
lo , tanto  per  la  gloria  di  Dio  , che  per  la  falute 
deir  Anime  . E perciò  con  ogni  poflibile  diligen- 
za foddisfar  dovranno  agli  obblighi  loro  , ed  in 
ifpecie  ai  fottoferitti  paragrafi . 

I.  Dovranno  i ConfelTori  dello  Spedale  efler 
due , eletti  da  Monfignor  Commendatore , e cia- 
feun  di  loro  farà  la  Guardia  nello  Spedale  un-? 
giorno  sì , e r altro  nò  . Quel  d’effi  poi , che  viene 
ad  efler  di  Guardia , non  potrà  in  tutto  quel  gior- 
no allontanarfi  dalla  medefima  , ma  vi  dovrà  ftar 
di  continuo  per  efler  pronto  ad  ogni  bifogno , 
che  pofladarfi  ; che  fe  poi  per  qualche  caufa  ne- 
ceflitofa  farà  coftretto  per  breve  tempo  ad  andar 
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nella  propria  ttanza , o in  altro  luogo  dello  Spe- 
dale, ne  deve  render  intefo  il  Caporale  di  Guar- 
dia, acciocché  in  ogni  cafo  lo  pofla  fubico  ritro- 
vare . 

IL  Quando  allo  Spedale  giungono  Infermi  fen- 
2a  la  fede  del  proprio Paroco,  o d'altri  Coafeflbri, 
che  atteftino  aver  fentita  poco  fa  la  lor  ConfelTìo- 
ne  , fe  fono  effi  in  iftato  di  poterG  fenza  incorno- 
do  veruno  confefiTare  prima  d’eflere  pofti  a Letto, 
dovrà  avvertirgli , che  fi  difpongano  , dando  loro 
tempo  di  far  T efame  della  cofeienza,  e gli  al- 
tri atti  devoti  che  fi  ricercano  > e dopo  gli  afcol- 
terà\ 

HI.  Ma  fe  i detti  Infermi  arrivano  aggrava- 
ti, con  febbre  gagliarda  , o con  altro  male , che 
li  renda  mezzi  ftordici  , ( purché  non  fieno  in  pe- 
ricolo di  morte  proffima)  pofti  che  faranno  a Let- 
to, ed  avvertiti  da  lui , che  dopo  un  breve  ripofo 
facciano  T efame  , e fi  difpongano  per  Confelfarfi, 
dovrà  egli  colla  Lifla  del  Caporale  andar  a trova- 
re i numeri  di  que'  Letti  ov^  effì  furono  collocati, 
e dimandar  con  tutto  P amore  , fe  veramente  fo- 
no difpofti,  ajutandoli  ancora  in  tal  cafo  a far 
1’  efame  , egli  atti  di  contrizione  , e propofito  , 
fui  rifleflb  , che  molte  volte  da  quella  confeflione 
dipende  , o la  falute , o la  perdita  di  quell 'Anima. 
Quando  però  gl*  Infermi  per  ben  dilporfi  richie- 
deifero  maggior  tempo  , ei  dovrà  loro  conceder- 
lo , raccomandandofi  , fe  bifogna  , ancora  a quei 
Religiofi  , che  giornalmente  vengono  allo  Speda- 
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le,  così  a quei  Confeffbri  approvati  in  Roma , ac- 
ciocché facciano  la  carità  d’  afcoltargli . 

IV.  Oltre  al  confeflar  gli  Ammalati  deve  pa- 
rimente dar  loro  il  Tanto  Viatico  , la  Benedizione 
in  articulo  mortìs , e ancora  rEftrcma  Unzione,  av- 
vertendo d’  efeguir  tutto  quello  fenza  veruna  re- 
plica ogni  volta  , che  farà  d’  uopo  , e che  verrà 
egli  chiamato , o dal  Caporale , o da’  Giovani , 
che  fon  di  Guardia  , e ancora  accompagnar  deve 
i Morti  dal  Letto  alla  loro  comune  ftanza  . 

V.  Venendo  però  richiefto  di  dare  agli  Ag- 
gravati r Eftrema  Unzione  , li  deve  prima  ricon- 
ciliare , e comunicar  per  Viatico,  quantunque 
abbiano  di  già  fatta  nello  Spedale  la  Comunione, 
e deve  in  oltre  dare  a’  medefimi  la  Benedizione 
in  artìculo  mortìs  y recitando  quelle  orazioni  , le 
quali  fon  nel  Libretto,  che  tiene  a quello  fine  , e 
terminato  che  avrà  di  dar  V Olio  Santo  , farà  nei 
Bullettini  d’ effi  Aggravati  la  fede , che  1*  hanno 
già  ricevuto. 

VI.  Quando  avrà  da  confeflar  molti  Infermi, 
e dovrà  dare  nel  tempo  fleflb  il  Santo  Viatico , 
overo  TEllrema  Unzione , fi  farà  ajutare  dal  Rac- 
comandatore d’Anime  , dal  di  lui  Soprannumera- 
rio , e dal  Soprintendente  alla  Sagrellìa , e bifo- 
gnando  ancora  dal  Priore  , e Sotto  Priore  . 

VII.  Se  occorre  nella  fua  Guardia  a qualche 

Ammalato  il  far  Te^mento,  e non  fi  ritrovi  l’Ar- 
chivilla  di  Cafa  , fi  regolerà  in  quella  guifa,  che 
abbiamo  accennato  negli  obblighi  delPriore  al  Pa- 
ragrafo IX,  Vili.  De- 
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vili.  Deve  oltre  a ciò  far  T Efequie  ai  De- 
fbnti , che  fi  portano  a feppelHre,  ficcome  ancora 
cantar  V Offizio  a quei  che  muojono  tra  la  Fami- 
glia accompagnandoli  ‘ pofcia  in  Chiefa  affieme 
col  fuo  Compagno  , il  tutto  adempiendo  fenza 
interefle  veruno  : farà  pure  ìo  fteffb  a quegli  Am- 
malati morti  nello  Spedale  , che  portar  fi  dovran- 
no in  Chiefa  cantando  ad  effi  inoltre  la  Melfa  , 
dai  quali  per  altro* riceverà  il  folito  emolumento. 

IX.  Cogliendo  di  più  quel  tempo,  in  cui  non 
fono  faccende  per  lo  Spedale , come  vifite  de’Me- 
dici , Carità  degl’ Infermi,  e raggiuftamento  de* 
Letti , celebrerà  la  Meffa  airAltare  della  Corsìa 
grande,  fecondo  T intenzione  manifeftata  da’Su- 
periori  nella  Lillà  affida  in  Cappella,  avvertendo, 
che  ogni  Giovedì  non  impedito  da  Fella  doppia  , 
fi  dice  quella  dello  Spirito  Santo , il  Sabbato  dtf 
Beata  Virgine  » e gli  altri  giorni  de’  Morti,  ovvero 
la  corrente  pel  detto  fine  , e quante  volte  farà  la. 
terza  orassi one  ad  libitum  , fi  deve  dire  quella pra 
Injirmis . 

X.  Quando  fuona  la  Carità,  tanto  la  mattina, 
che  *1  giorno,  porteraffi  con  Cottage  Stola  avanti 
airAltare  della  Corsia  grande , ove  reciterà  le  Li- 
tanìe de’Santi  coirorazion-e  del  Santiffimo  Sagra- 
mecto,  equella/?ro  Infirmìs  , ma  il  giorno  di  Sab- 
.bato,  e le  Vigilie  tutte  , e le  Fede  della  Madon- 
na Santiffima  dirà  in  vece  le  Litanìe  d'  efla  Vergi- 
ne : nelle  Felle , e nell’  ottava  di  Pencecofte  can- 
terà l’Inno  dello  Spirito  Santo  Veni  Creator  &c. 

D ^ Ter- 
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Terminato , che  avrà  le  dette  orazioni  anderà 
d’  avanti  alla  Gondola  a benedir  le  vivande,  man- 
tenendo r ufo  particolare  dello  Spedale  di  finir 
la  benedizione  colle  parole  : Deus  Charitasejì,  & 
qui  manet  in  Charitate  in  Deo  mmet , ^ Deus  in  eo . 
Finalmente , mangiato  che  averanno  gl’  Infermi , 
tornerà  di  nuovo  alFAltare  , e farà  quivi  il  rin- 
graziamento . 

XI.  Tutte  le  Domeniche  deve  far  l’acqua 
Santa  , e con  efia  ogni  fera  dopo  il  Capitolo  be- 
nedir tutti  gli  Ammalati,  recitando  il  Salmo  Ali- 
[erere  &c.  Il  primo  giorno  di  Qiiadragefima  deve 
dare  agl’ Infermi  tutti  la  Cenere,  la  Domenica 
delle  Palme  deve  difiribuir  quefte  a’  medefimi . Il 
Sabbata  Santo  benedir  deve  coll’ acquasanta  , 
non  folamente  le  Corsie,  ma  le  Officine  , e le 
Stanze  tutte  dello  Spedale , il  giorno  di  S.  Biagio 
benedirà  l’Olio  per  fègnar  la  gola  a tutti  gli  Am- 
malati , e il  giorno  di  S.  Filippo  Neri , e di  S. Ca- 
millo de  Lellis  gli  cfarà  a baciare  le  lor  Reliquie  . 

XII.  Finalmente  per  tutta  intiera  la  Quadra- 
gefima  , Tuonate  ventiquattr’ ore  , anderà  colia 
Cotta  , e la  Stola  a piedi  della  gran  Corsìa,  in  fac- 
cia al  Cròcififlb  , ed  ivi  dirà  le  Litanìe  de’  Santi , 
il  Salmo  Miferere&c.  1’  orazione  dell’  Offizio  , e 
quella  per  gl’  Infermi , al  qual  Crocififfo  vi  fono 
le  Stazioni  conceflTe  da  N.  S.  Papa  BENEDET- 
TO XIV. 

XIIL  Quel  Confeffiore,che  farà  flato  di  guar- 
dia nel  giorno  addietro, la  mattina  a buon  ora  farà 

oboli- 
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obbligato  a riconciliare , e comunicare  quegli 
Ammalati ,,  che  gl’ indicherà  il  Soprintendente 
alla  Sagreftìa  , e dato  che  avrà  la  benediziono 
agl’  Infermi  la  darà  pofcia  in  Cappella  a tutte 
quelle  Pcrfone , le  quali  Io  accompagnarono  . 

XIV.  Tanto  pel  pranzo,  che  per  la  Cena  del- 
la Famiglia  , mancandovi  il  Priore , e folto  Prio- 
re appartiene  al  Confeflbre  più  anziano , o a quel< 

10  d’ eflb  che  vi  fi  trova , il  far  la  benedizione , e 

11  ringraziamento, procurando,  che  oflervino  tut- 
ti il  filenzio. 

XV.  Quando  fi  fa  la  Comunione  generalo’ 
della  Famiglia , devono  i ConfelTori  ambedue  ri- 
trovarfi  pronti  per  confeflarla , e poi  devono  ac- 
compagnare in  Cappella  il  Santiffimo  colla  tor- 
cia . 

XVI.  Quel  che  non  è di  Guardia  interverrà 
alle  Procellìoni  , ed  alle  orazioni  delle  quarant* 
ore  quando  è comandato  in  Chiefa  , ed  affifter  de- 
ve alk  Mefla,  che  canta  il  fotto  Priore  nella  Cap- 
pella per  quei  che  fon  morti  della  Famiglia  , ed  • 
quella  nel  Campo  Santo  il  giorno  della  Comme* 
morazione  de*  Defonti , e in  fine  per  tutto  1’  Ot- 
tavario de*  Morti  anderà  ogni  fera  a cantar  l’Offi- 
zio  nella  detta  Cappella  di  Campo  Santo,  e a can- 
tar r Efequie  io  fuffragio  loro. 
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Capitolo  IV. 

Offizio  degli  Raccomandatori  di  Anime  . 
Oichè  la  beata,  òvero  Tinfelice  Eternità  deir 


Uomo  dal  tenore  della  fua  morte  intiera- 
mente dipende  , polTono  i Raccomandatori  delle 
Animedi  leggieri  conofeere quanto  neceflario  fia 
Tefatto  adempimento  del  loro  OfBzio  , nel  quale 
gli  errori,  che  fi  commettono  non  fono  più  ri- 
mediabili , ma  Taccuratezza  , e la  diligenza  ac- 
accompagnatc  vengono  da  un  eccellente  merito, 
e guiderdone.  Saranno  però  effi  attentiflimi  in 
foddisfare  del  tutto  agli  obblighi  proprj,  ed  in 
ìfpecie  pondereranno  maturamente  i fottoferitti 
Paragrafi  . 

I.  Devono  a vicenda  come  fi  fa  da’  Caporali , 
e da’ Giovani,  trovarli  nella  lor  Guardia  5 per 
elTer  pronti  ad  accorrere  ovunque  farà  bifogno  , 
e abbandonar  non  devono  gli  Agonizanti,  fin- 
ché non  farà  giunto  quell’altro  , che  dee  fucce- 
dere , ricordandoli , che  non  foddisfano  alPobbli- 
go  loro  col  folamente  leggere  le  Orazioni , gli 
Evangelj  , e le  Litanie,  che  fono  nel  Rituale  ; ma 
che  fuggerir  devono  ai  Moribondi  gli  atti  di  Fe- 
de, di  Speranza,  di  Carità,  e di  Contrizione  , 
facendo  elfi  brevemente  di  tanto  in  tanto  or 
Tuno  , ed  or  l’altro  in  lingua  Italiana  . 

IL  Per  mezzo  delle  Orazioni , e colla  lettu- 
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ra  de*  libri  pii,  devono  effi  procurare  di  avere  in 
pronto  molti  penfieri  , e fentenze  della  Sacra 
Scrittura  , e de’  Santi  Padri  , ficcome  ancora 
molti  affetti  devoti,  per  poter  quietare  3 con- 
folare  , é confortare  i poveri  Agonizanti , con- 
forme richiede  la  loro  difpofizione  , e neceffità  . 
In  oltre  quando  le  Guardie  li  feordanp  di  porge- 
re ad  effi  alcuni  rinfrefeamenti  > appartiene  alla 
prudenza  loro  (come  quegli  , che  avendo  il  Ca- 
rattere Sacerdotale,devono  eflere  egualmente  ze- 
lanti del  buon  fervizio  de’  raedefimi  ) ricor- 
dare alle  inedefiine  un  tal  refrigerio  , per  to- 
gliere a’  moribondi  in  quello  flato  infelice  , ogni 
occafione  d’impazienza  , come  anche  il  fargli  pu- 
lire , fe  mai  gli  ofTervalfero  fporchi , altrimenti 
ne  daranno  parte  al  Priore  ; così  anche  lo  faran- 
no intefo  la  mattina  di  quei  Giovani , o Caporah^ 
che  nella  paffata, notte  non  folfero  calati  in  Guar- 
dia , alle  ore  llabilite  , o in  quella  fi  folfero  po- 
lli a dormire  , o che  non  vi  folfero  calati  in  ve- 
run  conto. 

III.  Quando  vi  fia  più  di  un  Aggravato , che 
abbia  continuo  bifogno  di  loro  , fi  faranno  aju- 
tare  dai  Sóprannumerarj , ed  elfendo  d’uopo,  dal 
Soprintendente  alla  Sagrellìa,  e fe  quello  non 
folle  fulEciente  , pregheranno  di  più  il  Confelfo- 
re  di  guardia  , e quei  Religiofi , e Sacerdoti , 
che  vengono  allo  Spedale , così  il  Priore  , e Sot- 
to Priore  . 

IV.  Devono  in  oltre  tener  la  Lilla  di  tutti 

Gue- 
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quegl’infermi,  che  han  ricevuto  l’Eftrema  Un- 
7Ìone  , reiterandola  tutte  le  volte  , che  farà  ne- 
ceffario , ed  aver  Tocchio  , che  alla  Tavoletta  da 
capo  ai  Letti  di  quefti  Ammalati  vi  itia  Tempre 
affiflb  il  fegno  dell’Olio  Santo . 

V.  Se  qualche  Infermo  nel  tempo  della  lor 
guardia  tettar  volefle  , mancando  tanto  TArchi- 
vifta  di  Cafa  , che  il  Confeflbre  , fi  conterranno 
in  quella  maniera , che  fu  ordinato  al  Priore  nel 
Paragrafo  IX, 

VI.  Quando  l’Agonizante  farà  vicino  a mo- 
rire dovranno  fargli  por  la  Pietà  davanti  col  lume 
accefo,  e morto  chefia,  faran  chiamare  il  Ca- 
potai di  guardia , acciocché  alla  prefenza  loro 
faccia  far  lo  fpoglio  ftando  etti  attenti  , mentre 
i Giovani^ricercano  per  il  Letto,  per  vedere  fe  vi 
è alcuna  cofa  del  Morto . 

VII.  Se  nel  predetto  fpoglio  fi  faranno  tro- 
vati denari , robe  di  oro  , di  argento  , o altra 
cofa  di  qualche  prezzo,  fcriveranno  il  tutto  di- 
ftintamente  con  fedeltà  nel  Libro  , che  hanno  a 
quello  fine  in  confegna , fottofcri vendo  tutte  le 
partite , badando  bene  di  defcriver  la  fomma  del 
denaro  in  lettera  , e lafciarvi  il  margine  in  bian- 
co , affinché  Tlfpettore  la  polli  fcrivere  in  abba- 
co alla  fine  di  ogni  Mefe  , ed  eccone  per  loro 
iftruzione  un  efemplare . 

4 dt  iB.Agofìa  17^0.  Morì  il  n\  26*Spedaletto» 
e vi  fi  trovarono  bajocchi  ventitré  ed  un  quattrino 
e me  zzo.  hN.N* 

Vili.  Eflen- 
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Vili.  Effendo  morto  qualcheduno  della  Fami- 
glia , anderanno  ancor’effi  , ma  fenza  verun  e- 
molumento  , colla  Cotta  a cantar  T OfEzio  , 
e la  Mefla  nella  Cappella  dello  Spedaletto  , e 
pofcia  ad  accompagnare  in  Chiefa  il  Cadavere , 
e lo  fteflb  faranno  per  i Poreftieri  morti  nello 
Spedale  > i quali  efporre  fi  devono  in  Chiefa;  fe 
non  che  per  quelli  ricever  devono  i foliti  emolu- 
menti, avvertendo  però,  che  eflèndovi  Aggra- 
vati nello  Spedale , quello  , che  farà  di  guardia 
non  deve  abbandonargli , dovendo*però  anch'eflb 
partecipare  dell’ emolumento , comefe  fi  fgfle 
intervenuto  . 

IX.  In  tempo  di  notte  occorrendo  confelTa- 
re , dare  il  Viatico , la  benedizione  in  Artìcuh 
mortila  TEUrema  Unzione  , ed  accompagnare 
i Morti  dal  letto  alla  llanza  loro,  ad  efsi  tocca  il 
far  tutto  ciò)  quante  volte  ne  avran  Tavvifo* 
Lo  fteflTo  dovranno  fare  ancora  in  tempo  di  gior- 
no , fe  il  Confeflbre  di  guardia  folle  legittima- 
mente  impedito  : e però  i fuddetti  Racco- 
mandatori delle  Anime  devono  aver  tutti  la  Con- 
fefsione , fenza  diche  non  potranno  ellèream- 
mefsi  al  fervizio  dello  Spedale , e devono  tene- 
re apprelTo  di  se  il  Libretto  per  dar  la  benedizio- 
ne in  articulo  mortis , ogni  qual  volta  bifogni . 

X.  Dovranno  però  Ilare  attenti , prima  di 
dare  TEUrema  Unzione  agl’infermi , di  ricon- 
feflargli  di  nuovo  , comunicargli  per  Viatico  , e 
dar  loro  la  benedizione  in  articulo  mortis , e men- 
tre 
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tre  raccomandano  V Anima  , fe  T Agonizante 
volefle  riconciliarfi  * ad  elfi  fpetta  il  fentirlo  con 
ogni  amore , e pazienza  . 

XI.  Quando  fi  trovano  in  guardia  tanto  pel 
pranzo,  che  per  la  cena  degli  Ammalati,  fo 
non  vi  fono  moribondi  da  alfiftere  , anderanno  a- 
vanti  alPAltare , per  rifpondere  alle  Litanìe  , ed 
alPaltre  Orazioni , ficcome  alla  benedizione  del- 
le vivande,  ed  al  ringraziamento  con  Cotta  , e 
Stola . A chi  d’uno  di  elfi  deputerà  Monfignor 
Commendatore  , fpetta  il  tener  una  delle  due  dif- 
ferenti chiavi  della  ftanza  detta  Fardellarìa  , ove 
fi  cuftodifcono  i panni  degflnfermi , dovendoli 
egli  trovar  prefente  ogni  volta  , che  fi  ricevono, 
e fi  reftituifcono  i detti  panni  ; così  quando  fi 
confegnano  i fagotti  de’  Morti  aH’Appaltatore  , 
aEnchè  il  tutto  fi  cuftodifca  con  fedeltà . 

XII.  Ciafcun  la  fua  fettimana  celebrerà  la 

Melfa  ogni  giorno  allo  Spedaletto,  per  foddisfare 
la  Quotidiana , olTervando  intorno  alladiverfità 
delle  Mefle  l’ordine  medefimo  , che  dettefi  a* 
ConfelTori  ; quello  però  della  guardia  di  Sirop- 
po',  quando  vi  fia  l’elemofina  , la  dirà  nella 
Cappella  del  Cimiterio  , e l’altre , che  avranno 
da  celebrare  le  dovrandire  agli  Altari  , che  dal 
Soprintendente  alla  Sagrettìa  ne’tempi  liberi  dal- 
le facende  dello  Spedale  verranno  loro  indicati  ; 
avvertendo  quando  fono  di  guardia , nel  tempo  , 
che  dicon  Meflfa  , di  lafciare  a far  le  loro  veci  il 
lor  Soprannumerario , per  ogni  accidente  , che 
polfa  nafeere  « XIIL  A 
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XIII.  A quello  della  prima  Guardia  appar- 
tiene tutte  le  Domeniche  , Fefte  di  precetto  , 
e di  devozione  , l’ andare  in  Chiefa  a cantar 
TEpiftola  5 ficcome  i giorni  Feriali  di  Quadrage- 
fima , e per  le  orazioni  delle  Quarant’ore  . Quan- 
do poi  Monfignor  Commendatore  celebra  la 
MeflTa  in  Pontificale  , deve  intervenirvi  ancora 
quello  , che  farà  di  Siroppo  . 

XIV.  Ogni  Mefe  quando  fi  fa  la  Comunion 
Generale  della  Famiglia  ajuteranno  ancor  eglino 
aconfelTare,  e dopo  accompagneranno  in  Cap- 
pella il  Santiffimo  colla  torcia  ; quello  però  > 
che  farà  di  Guardione  dovrà  affiitere  alla  Meffa  , 
che  dirà  il  Priore  . 

XV.  Il  giorno  della  Commemorazione  de* 
Morti,  quelli  , che  non  fono  di  guardia,  de- 
vono affifiere  allaMeffa,  che  cantali  dal  Sotto 
Priore  nella  Cappella  del  Cimiterio  , e devono 
andarvi  la  fera  a dire  TOffizio , ed  a cantarvi 
fequie  per  tutta  quanta  fOttava  . 

XVI.  Finalmente  il  Giovedì  Santo  quello 
della  Guardia  di  Siroppo  deve  portarli  a S.  Pie- 
tro , ad  afsiftere  alla  benedizione  dell’  Olio 
Santo,  e provvederne  pel  fervizio  deilo  Spe- 
dale • 
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Capitolo  V. 

OffizÌG  de  Sopr annumerar]  de*  Raccomandatori 
dèlie  Anime , 

SArebbe  fuperfluo  il  descrivere  tra  quelle  Re- 
gole r offizio  de’  due  Soprannumerarj  de’ 
Raccomandatori  dèlie  Anime  ,veflendo  quafi  del 
tutto  fimile  a quello  , che  abbiamo  nel  preceden- 
te Capitolo  divifato.  Contuttociò  per  eOer  que- 
lli due  foli , e per  non  poterfi  intieramente  adat- 
tare ad  effi  quanto  ai  Raccomandatori  s’impofe  > 
farà  neceffario  rillringere  le  lor  diiferenze  ne’due 
feguenti  Paragrafi  ; ma  però  quando  vi  faranno 
più  aggravati  del  folito,  e che  da  Monfignor 
Commendatore  fi  giudicafle  neceffario  di  pren- 
dere al  fervizio  dello  Spedale  altri  due  Sacerdoti 
Soprannumerarj , in  tal  cafo  fi  dovranno  accom- 
pagnare ai  quattro  Raccomandatori  per  far  la 
Guardia  , cioè  uno  di  effi  con  un  Raccomanda- 
tore , ed  in  quefta  guifa  faran  tenuti  a far  quan- 
to fu  deferitto  nell’antecedente  Capitolo  . 

I.  Oltre  aU’effére  obbligati  anch’efsi  ad  aver 
la  Confefsione  , faranno  la  guardia  nello  Speda- 
le un  giorno  per  ciafeheduno  nel  modo  , che 
praticano  i Confeffori  , e quel , che  farà  di  guar- 
dia , non  deve  in  tutto  quel  giorno  efentarfi  dal- 
la medefima  , per  effer  pronto  ad  accorrere  o- 
vunque  farà  bifogno  , ed  effendovi  più  aggrava- 
ti , 
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ti  , nè  un  folo  di  efsi  baftar  potendo , deve  afsìiter 
loro  anche  Taltro  , qualunque  volta  farà  chiama- 
to , o fia  di  giorno  , ovvero  di  notte  . 

IL  Quando  uno  celebra  Melfa , dovrà  l’altro 
fare  le  fue  veci  nell’afsiftere  ai  Moribondi  ; così 
parimente  , quando  celebra  il  Raccomandato- 
re delle  Animerò  quando  quefto  venifle  a mancare 
per  qualche  grave  urgenza , appartiene  ad  efsi  il 
fupplire  ; ma  fopra  il  tutto  fi  raccomanda  loro 
la  carità  verfo  i poveri  Agonizanti  in  falute  delle 
loro  Anime,  che  fono  in  tanta  ftima  apprelfo  di 
Gesù  Crifto  Noftro  Signore  , e da  Lui  amate 
tanto  teneramente , fino  ad  averle  voluto  redi- 
mere col  fuo  preziofifsimo  Sangue . 

Capitolo  VI. 

Offizio  del  Soprintendente  alU  SagreJfiO^ . 

IL  Soprintendente  alla  Sagreftìa  dovendo  eflère 
ConfelTore  noumeno,  che  Sacerdote  5 e de- 
dicato intieramente  al  fervizio  di  Dio  , farà  te- 
nuto a dimoftrare  in  tutta  la  condotta  della  fua 
vita  quella  religrofità  , e quella  edificazione, 
che  ricerca  un  fimile  impiego  , dall’importanza 
del  quale  argomentare  in  oltre  dovrà  , quan- 
to in  Lui  fia  neceflaria  la  diligenza  , e 1’  a- 
dempimento  efattifsimo  degl’  infrafcritti  Para- 
grafi , 

I.  Deve  egli  avere  in  confegna  tutte  le  fupel- 

lettili 
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lettili  facre , e tener  conto  ftrettifsimo  delle  me- 
defime  , facendo  aggi uftare  il  rotto,  lavar  lo 
fporco  , e tutto  mantenendo  per  ogni  occorren- 
za ben  piegato  e cuftodico  fotto  le  chiavi  : fic- 
come  dee  procurare  , che  fieno  accomodatigli 
Altari  coi  paramenti  di  quel  colore,  che  vien 
richiefto  di  mano  in  mano  dal  tempo . 

IL  Farà  provveder  il  vino , Loffie,  le  parti- 
cole  , Polio  per  le  lampane  , le  candele  , i ceri , 
le  torce  , ed  ogni  altra  cofa  , che  bifognerà  per 
la  Sagreffìa,diftendendone  prima  le  Lifte,  per  poi 
fottofcritte  che  faranno  dal  Priore,  e dal  Mae- 
ftro  di  Cafa  , confegnar  le  medefime  a chi  gli  avrà 
da  fomminiftrare  la  roba  . 

IH.  Non  eflendo  Egli  impiegato  in  qualche 
necelTaria  funzione  , fe  vi  fieno  più  Moribondi  , 
ajutar  deve  i Raccomandatori  di  Anime  , e quan- 
do vi  faranno  da  confeflar  molti  Infermi , ajute- 
rà  i Confeffbri  dando  parimente  fe  bifogna  TOlio 
Santo , e la  Benedizione  m articuh  mortis  . 

IV.  Indicherà  a*  Sacerdoti  icore,  egli  Al- 
tari , ove  devono  celebrare  le  Mefsc , ne"  tem- 
pi però  opportuni  , e comodi  da  poter  efsere 
afcoltate  dagli  Ammalati  , e dalla  Famiglia  , 
fomminiftrando  tutto  il  bifognevole  per  le  ftefse; 
avviferà  di  più  i Sacerdoti  quando  efsi  devono 
andare  in  Chiefa , e quando  hanno  da  cantar  Ot- 
fizj , Mefse  , ed  Efsequie  . 

V.  Ogni  giorno  a mezz’  ora  di  notte  prende- 
rà dal  Caporale  di  Guardia  il  Ruolo  di  tutti 

quanti 
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quanti  gl’  Infermi , che  furono  mefsi  a Letto  in 
quel  dì , e ne  farà  immediatamente  una  Liftadi- 
ftinta  fecondo  Tordine  de’ numeri  di  que’ Letti, 
ove  furono  collocati  , aggiungendovi  ancora 
quelli  , che  già  da  un  Mefe  dimorano  nello  Spe- 
dale , per  fargli  confeflare , e comunicar  di  bel 
nuovo  . 

VI.  Se  nel  fuddetto  Ruolo  troverà  fcritto  , 
che  vi  fien  degli  Oltramontani , i quali  non  in- 
tendano la  noftra  lingua , farà  un  Bigliettctal  Pe- 
nitenziere lor  nazionale  , in  cui  pregheralloa  fa- 
re la  carità  di  portarli  allo  Spedale  per  confeflare 
TAmmalato  al  Letto  numero  tale  , di  tal  nazio- 
ne , mandando  quelio  Biglietto  al  Portinajo  del* 
la  Penitenzierìa  di  S.  Pietro  , acciò  looonfegni  a 

/ que*  Padri , che  con  tutto  Tamore  fono  a venir 
prontiffimi  in  ogni  tempo  . 

VII.  Colla  Lifta  fatta  fi  porterà  poi  da  tutti 
quegli  Ammalati  , che  avrà  ferirti  , avverten- 
doli , che  la  mattina  vegnente  devon  comunicar- 
fi , dimandando  loro  , fe  voglion  riconciliarli-, 
ed  avvifandoli  , che  dalla  mezza  notte  in  sù  non 
prendano  alcuna  cofa  per  bocca  . Manifefterà  po- 
feia  al  ConfelTore  que’ tali , ch’ei  deve  o confef- 
fare,  oriconciliare,  e paflTando  quelli  il  nume- 
ro di  due  , o tre,  glie  ne  farà  la  fua  nota- 
rella  . 

Vili.  Prenderà  quindi  il  Ruolo  Magiftraia 
fatto  da  i Giovani  di  Speziarla , in  cui  trovanli 
ferità  tutti  gl*  Infermi , che  la  mattina  feguence 

E devon 
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dcvon  pigliare  i medicamenti  , e fe  ve  ne  incon- 
tra di  quelli  che  fi  han  da  comunicare  , farà  una 
croce  a’  lor  numeri  in  detto  Ruolo  , acciò  non 
venga  fatto  sbaglio  veruno  in  dar  loro  i medica- 
menti prima  , che  fi  comunichino  . Metterà  po- 
fcia  la  fua  Lifta  nella  Gondola  de’firoppi,  aflic- 
me  col  medefimo  Ruolo  affinchè  da  chi  deve  di- 
ftribuire  i medicamenti  , firoppi , ed  i brodi  me- 
dicati, venga  prima  confiderata  , per  potere  ope- 
rare con  tutte  le  cautele , e fotto  ad  effa  fcri- 
vcràTora,  in  cui  la  mattina  per  tempo  devono 
andar  le  Guardie  a fvegliarlo. 

IX.  Alzeraffi  però  da  Letto  due  ore  prima? 
che  fi  faccia  giorno  ? facendo  torto  fvegliare  il 
Confeflbre  coi  Giovani  diGuardione.  Oiferverà 
poi  nel  RuoJetto  del  Caporale  , fe  vi  forte  fcritto 
Infermo  veruno  , venuto  allo  Spedale  la  notte  ; 
€ fe  vi  è , lo  porrà  nella  Lirta  affieme  cogli  altri  , 
acciò  ancor  egli  fia  confeflato , e comunicato  . 

X.  Anderà  poi  con  la  detta  Lifta  a trovar 
tutti  quegli  Ammalati , che  fi  han  da  comunica- 
re , gli  fveglierà  con  bel  garbo,  dimanderà  loro , 
fe  fono  già  preparati , e fe  hanno  di  nuovo  bifo- 
gno  del  Confertbre , ficcome  fe  hanno  prefo  ve- 
runa cofa  per  bocca  , e tra  quelli  ultimi  ritrovan- 
done alcuno , che  ftarte  in  pericolo  di  aggravarli, 
farallo  comunicar  per  Viatico . Eforterà  final- 
mente tutti  a ftar  delti,  ed  a fare  orazione,  o 
recitar  la  corona  , per  meglio  difporfi  a ricevere 
il  Santiflimo  Sagramento . 


XI.  Fa- 
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XI.  Farà  parimente  una  Liftarclla  di  tutti 
quei  , che  fi  han  da  riconciliare  , e confeflTare  con- 
fegnandola  al  ConfeflTorc  , affinchè  vada  fublto  ad 
afcoltargli,  portandofi  egli  nel  tempo  fteflb  in 
Cappella , e facendo  Tuonare  il  campanello  al 
Sotto  Priore  , ei  a’  Giovani  di  Guardione  , acciò 
tutti  fi  trovino  pronti  ad  efeguir  le  loro  incum- 
benze  intorno  alia  Comunione  . 

XII.  Terminato  , che  avrà  il  Confeflbre  di 
riconciliare  i predetti  Infermi  (al  quale  efsendo 
quelli  in  gran  numero  , deve  ajutare  ancor  egli  ) 
diftribuirà  le  torce  , T ombrelletta  , gli  fciuga- 
toj , le  candele  , ed  i bicchieri  di  argento  per 
Tabluzionc , e darà  il  velo  al  Confefsore  . Farà 
indi  Tuonare  il  campanello  , e dar  principio  alla 
Com, unione  , portando  Egli  la  Lilla  per  indica- 
re i numeri  de’  Letti , ove  Hanno  gli  Ammalati  > 
che  debbon  comunicarli , lignificando  al  Confef- 

" fore  eziandio  quali  deve  comunicar  per  Viatico  , 
e fe  fra  i detti  Infermi  vi  è qualche  Sacerdote  , gli 
porrà  in  dofso  la  Stola . 

XIII.  Rivifiterà  poi  tutti  quegli  Ammalati , 
che  fece  comunicare,  pigliando  quel  Bullettino, 
che  Ila  nella  piccola  borfa  polla  a piè  della  Tavo- 
voletta  de*  fegni  , nel  qual  Bullettino  è fcritto  il 
nome  , il  cognome  , ed  il  giorno,  in  cui  Tlnfermo 
fu  ricevuto  nello  Spedale  , c nella  parte  di  fuori 
fegnerà  con  abbreviatura  il  giorno  , ed  il  Mefe  , 
in  cui  fu  comunicato.  Per  efempio  il  Bullettino 
così  piegato  , come  Ha  nella  detta  borfa  avrà 

E a la 
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la  lunghezza,  e la  larghezza  della  feguente  fi- 
gura ; 

C.  IO.  Luglio 
C.  8.  <AgoJì$ 

CVr^.Set^. 


e in  efso  deve  egli  fcrivere  nella  norma  , che  ivi 
apparifce  ; quelli  poi , che  fi  fono  per  Viatico 
comunicati  farà  nelJ’ultimo  modo  . In  quella 
guifa  dee  praticare  tintele  volte  , che  farà  loro 
rifare  le  divozioni  , e dandoli  il  cafo , che  ia 
quella  parte  del  Bullettino  , dov’egli  ha  fcritto, 
non  vi  fia  più  luogo  da  fcrivere  , lo  ripiegherà 
dairoppolia  : una  tal  pratica  gli  dee  fervile  di 
molto  lume  , e facilità  per  fapcre  il  tempo  pre- 
cifo  , in  cui  gli  Ammalati  devon  rifare  la  Comu- 
nione . 

XIV.  Non  oftante  la  comunione  fuddetta  , 
quando  gl’  Infermi  fi  aggravano  , prima  , che 
li  dia  loro  l’Eftrema  Unzione  deve  fargli  ricomu- 
nicar per  Viatico , e deve  inoltre  proccurare , 
che  almeno  una  volta  il  Mele  quei , che  fi  trat- 
tengon  per  lungo  tempo  nello  Spedale , rifaccia- 
no le  Devozioni . 

XV.  Oltre  ad  affiftere  a tutte  le  Comunioni, 
che  ogni  mattina  fi  fanno  , come  accennato  ab- 
biamo, deve  anche  intervenire  a tutte  le  altre  , 
che  fi  fan  per  Viatico  . Quando  poi  fuona  il  Ca- 
pito- 
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pifolo,  cioè  rEfequie  pe’  Morti,  che  fi  por- 
tano a feppellire  , deve  egli  dar  la  Croce , le 
candele  , e rafperforio , e fe  fra  i fuddetti  Morti 
vi  farà  qualche  Sacerdote  , ne  farà  confapevole 
il  Beccamorti , acciocché  lo  riponga  in  una  di 
quelle  fepolture  , che  fono  fiate  fatte  nella  Cap- 
pella del  nuovo  Cimiterio  a tal  fine  . 

XVI.  Tanto  la  mattina,  che  il  giorno  farà 
una  Lifta  di  tutti  quegli  Ammalati , i quali  han- 
no bifogno  d'iftruzione  nella  Dottrina  Crifiiana, 
€ di  quegli  e2iandio  , che  non  fi  fon  confeflati , e 
comunicati , la  quale  darà  in  mano  a quei  Re- 
ligiofi  , che  fon  tenuti  a venire  allo  Spedale  , e 
fe  non  fanno  il  lor  dovere  , ne  darà  parte  al  Sot- 
to Priore. 

XYII.  Farà  ogni  Domenica  far  Tacqua  fan* 
ta  , e terrà  fempre  per  ogni  bifogno  provifta  la 
Piffide  di  Particole  confecrate  , le  quali  inoltre 
ogni  quindici  giorni  rinnoverà  . Parimente  otto 
giorni  prima  della  Comunione  Generale  per  la 
Famiglia  , farà  fua  cura  TafEggere  alla  porta  del 
Refettorio  la  notificazione , nella  quale  eforterà 
tutti  , che  fi  preparino  per  ricevere  un  cosi 
gran  Sagramento  ; e lo  ftefib  dee  praticare  quan- 
do far  fi  doveffero  gli  Efercizj  Spirituali . 

XVIII.  In  quel  giorno  del  Mefe , in  cut  fi 
farà  la  Comunion  Generale  della  Famiglia  , deve 
porgli  Argenti  alPAltare  , farcoftruire  un  giro 
di  banchi  avanti  allo  fteflb  colle  tovaglie  fopra  , 
per  comunicare  la  Famiglia  , cavar  le  torce  , 

E 3 Tin- 
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Tincenziere  , V ombrelletta , il  bicchierone  di 
argento  per  1’  abluzione  , e preparare  per  la 
Mefla  del  Priore  il  bifognevole  tutto  ; e termina- 
ta quefta  diftribuir  deve  le  torce , e porgere  al 
Priore  il  velo  , per  portare  il  Santiffimo  in  Cap- 
pella . Data  finalmente  la  Benedizione,  riporrà 
ogni  cofa  al  fuo  luogo . 

XIX.  Nelle  principali  Fefte  porrà  gli  argenti 
alTAltare  di  Corsìa  grande;  ne’  tempi  proprj 
cfporrà  le  Reliquie  ; e per  le  Fefte  di  Natale  , di 
Pafqua  , e di  Pentecofte  farà  apparar  l’Alrare  , e 
i Coretti  dando  il  fecchietto  ^ e 1 afperforio  di 
argento  per  la  Benedizione  delle  vivande  , fic- 
come  gli  fgumarelJi  di  argento  per  diftribuire  le 
mineftrc  agrinfermi . 

XX.  Per  la  Domenica  delle  Palme  provve- 
deràle  mcdefime  , facendole  poi  benedire  , e di- 
fpenfare  agli  Ammalati  , ed  alla  Famiglia  , c 
pel  giorno  di  S.  Biagio  farà  benedir  l’olio  , e fe- 
gnar  pofcia  agFInfermi  la  gola  , così  nella  Fefta 
di  S.  Filippo  Neri  , e di  S.  Camillo  de  Lcllis  gli 
farà  dare  a baciare  le  loro  Reliquie  . 

XXL  Nel  tempo  Pafquale  farà  confeffàre 
tutti  gli  Ammalati , e dal  Priore  comunicargli , 
cioè  due  quartieri  per  mattina,  dando  loro  il 
Bullettino  , nel  quale  è la  croce  di  Santo  Spiri- 
to, ed  egli  vi  fcriverà  le  due  feguenti  lettere  i 
O.  S.  che  fignificano  Ofpedale  , e ciò  deve  fare 
per  diftinzione  di  quei,  che  diftribuifconfi  alla 
Famiglia . 


XXIL  Nel 
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XXII.  Nel  giorno  del  Corpus  'Domini , cioè 
la  mattina  , farà  preparare  TAltare  nella  ftrada 
davanti  al  nuovo  Braccio  , affinché  quando  paf- 
fa  la  Proceffione  jpoffa  dare  la  Benedizione  a Ca* 
ftello  . 

XXIII.  Ad  eflb  finalmente  tocca  a provvede- 
re, ed  ordinare  tutto  quello,  che  farà  d’uopo 
pef  le  funzioni  Ecclefiaftiche , che  fi  faranno  , 
tanto  nello  Spedale , quanto  nel  Cimiterio , par- 
ticolarmente nel  giorno  , ed  Ottavario  de’  Mor- 
ti . Ed  acciocché  nel  proprio  Officio  poffa  Egli 
meglio  riufeire , fé  gli  dà  un  Ragazzo  di  Scuola 
per  Chierico  , a cui  hrk  Tuonare  il  campanello  » 
chiamare  i Sacerdoti , prender  per  le  Meffe  il  ’ 
vino  in  cantina  , pigliare  Polio  in  Difpcnfa  per 
la  lampana  del  Sacramento,  ficcome  le  candele, 
che  gli  bifognano  in  Guardaroba  maggiore  : gli 
farà  , portare  in  Confervatorio  , e riportar 
dal  medefimo  le  biancherie  , fcrvir  le  Meffe , 
accendere  le  candele  , fpazzar  la  Cappella  , Ipol- 
verar  gli  Altari,  ed  efeguire  ogn’altra  cofa  , la 
quale  non  abbia  tempo  di  fare  , o non  fia  troppo 
conveniente  ai  proprio  decoro  . 

XXIV.  Con  tutto  che  tal  Offizio  richieda 
una  particolare  affiftenza  , nondimeno  gli  fi  con- 
cede la  facoltà  di  potere  ufeir  qualche  volta  dal- 
lo Spedale  , con  quefto  però  , che  Tempre  riman- 
ga in  effo  un  Sacerdote  di  CaTa  , il  quale  faccia 
le  veci  Tue;  ma  egli  Tarà  tenuto  a darne  prima 
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Tavvifo  al  Caporale  di  guardia  per  tutti  gli  acci- 
denti, che  potcfsero  fbpravvenire . 

Capitolo  VII. 


Offizio  de  quattro  Medici  Principali  • 

Uanto  meno  le  Perfone  , che  vengono  a 
curarfi  nello  Spedale  fono  per  la  Nobiltà , 
e per  le  ricchezze  pregevoli,  di  tanto 
maggiore  ftima  fon  degne  per  la  raccomandazio- 
ne > che  ne  fa  Grillo  Signore  , e Giudice  noftro , 
il  quale  vuole , che  da  noi  fieno  , non  folo  come 
Fratelli  noftri  trattare  , ma  come  la  fteffa  Perfo- 
na  fua . Di  ciò  fempre  ricordevoli  i Medici  ufe- 
lanno  in  curarle  tutta  Tattenzione  , e la  diligen. 
za  poffibilc  , e gli  obblighi  loro  fi  ridurranno  a* 
ieguenti . 

I.  Oltre  al  dovere  ciafcheduno  di  effi  medi- 
care la  quarta  parte  degli  Ammalati , che  fi  tro- 
vano in  Corsìa  grande  , que’due,  che  hanno  il 
Quartiere  dalla  parte  della  Corsìa  , che  comu- 
nica col  nuovo  Braccio  , vifiteranno  ancora 
grinfermi  , che  fono  nello  Spedaletto  de*  Feriti, 
nella  ftanza  di  S.  Antonio , ed  in  quella  di  S.  Lo- 
renzo, cioè  un  lato  per  ciafcheduno , e quegli 
altri  due  , che  hanno  il  Quartiere  verfo  la  Spe- 
ziarìa  vifiteranno  la  metà  per  uno  dcgllnfermi , 
che  fi  ritrovano  nella  Corsìa  dove  ftavan  prima 
i Rognofi . Al  Medico  Decano  apparterrà  il  cu- 
rar 
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rar  qualche  Infermo  di  diftinzione , che  giacerà 
nella  ftanza  di  S.  Antonio  ; al  fecondo  il  ricono- 
fcere  il  latte  alle  Balie  di  Cafa  ; al  terzo  il  cura- 
re i Tifici  nello  Spèdalctto  di  S.  Giacinto , cd  al 
quarto  l’andare  in  Confervatorio  a medicar  quel- 
le Zitelle  , che  fono  inferme  . Ma  tutti  e quat- 
tro ogni  qual  volta  vengon  chiamati , fono  in 
obbligo  di  curar  i Canonici  , ed  altre  perfone  al 
fervizio  della  Cafa,  così  la  Famiglia,  la  quale 
ritrovali  ammalata  nello  Spedaletto  di  S.  Fi- 
lippo • 

II.  Vifiteranno  glTnfermi  de’  lor  Quartieri 
due  volte  il  giorno  , cioè  la  mattina  , ed  il  dopo 
pranzo  , c faranno  quefto  nelle  ore  comode 
agli  Ammalati  , cd  alle  faccende  dello  Spedale , 
pigliando  bene  le  lor  mifure,  e proccurando , 
che  lavifita  fia  finita  mezz’ora  prima  che  fuoni 
la  carità  , affinchè  vi  fia  tempo  di  fare  le  opera- 
zioni , e di  dare  i medicamenti  , che  occorre 
prima , che  mangino  gli  Ammalati . 

III.  Vifiteranno  glTnfermi  loro  , accompa- 
gnati dal  Medico  Affiliente  , dal  Caporale , dal* 
lo  Speziale  , e da  un  Giovane  di  guardia  , e tro- 
vandone di  quelli  , che  abbiano  mali  ad  altri 
luoghi  fpettanti , ne  ordineranno  al  lor  Capora- 
le il  trafporto , purché  non  poffa  ciò  ridondare 
in  pregiudizio  della  lor  falute.  E fe  incontran  de- 
gli Scorbutici , o qualche  Delirante  , che  renda 
agli  altri  nocumento  , o difturbo  , li  faranno 
fubito  trafportare  nella  ftanza  di  S.  Lorenzo  , 

così 
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COSÌ  gli  Etici , e Tifici  allo  SpedaletCo  di  S.Gia- 
cirito , cioè  i meno  aggravati  nella  prima  fianza, 
é quei  confermati  nella  feconda  , affinchè  non 
infettinogli  Ammalati  > che  ftanno  loro  vicini  : 
•e  quelli  con  mali  fpettanti  alla  Chirurgia  , de- 
vono fargli  prima  vifitar  dal  Cerufico  , e pofcia 
ordinarne  il  trafporto  allo  Spedaletto  . Ma  fe 
trovafferò  recidivi  delio  Spedale  di  S.  Giovanni , 
o di  quello  de’  Buonfratelli  , non  li  faranno  mai 
mfportare  ne’ detti  Spedali  per  ridondar  ciò  in 
pregiudizio,  q ftrapazzo  dei  detti  Infermi , ma 
devono  curargli  fino  alTintiera  lor  guarigione  . 

IV.  Faranno  fcrivere  dal  Medico  Alfiften- 
te,  dallo  Speziale  , e dal  Caporale  tutte  le  or- 
dinazioni loro  , e trovando  efferfi  commeflb  al- 
cun mancamento,  o sbaglio  intorno  all’efecu- 
zione  delle  medefime  in  fvantaggio  de’  Poverel- 
li , nedaran  parte  al  Priore  : ma  fopra  tutto  ad 
efsi  fpetta  mentre  vifitano  gli  Ammalati , il  fi- 
gnificare  al  Caporale , ed  al  Giovane  di  guar- 
dia , a quali  di  loro  fi  aggrava  il  male  , affinchè 
poflTanfarfi  prontamente  fagramentare  . In  oltre 
terminate  le  vifite  , fe  qualcheduno  della  Fami- 
glia per  fua  indifpofizione  , la  quale  non  obbli^ 
gaffe  a guardar  il  Letto  aveffe  bifogno  di  loro  * 
ad  efsi  appartiene  il  prefcrivere  loro  i medica- 
menti , e fottofcrivere  le  ricette  in  quel  Libret- 
to , che  tiene  il  loro  Speziale  fatto  a tal  fine  . 

V.  Vifiteranno  ancora  fovente  il  pane , il 
vino,  la  carne,  le  mineltre,  e le  altre  robe  i 

che 
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che  fervono  per  il  vitto  degrinfermi , confide- 
randofe  tutto  è dì  qualità  perfetta,  loche  non 
elTendo  ne  daranno  parte  al  Priore  . Ne^cafi  più 
gravi , come  dì  febbri  maligne  , di  febbri  acute, 
o di  altri  fimili  mali  devono  confultarc  infiemc, 
come  anche  tutte  le  volte  , che  dal  Priore  ne  a- 
vranno  Tavvifo , d*  ordine  di  Monfignor  Com- 
mendatore, per  qualfifia  Infermo  dello  Spedale  . 

VI.  Tre  Meli  per  ciafcheduno  afrifteranno 
alla  Spezierìa  , fottofcrivcndo  i Bullettini  tutti , 
che  fa  il  Capo  Speziale , ed  ogn’altro  , che  bi- 
fognar  polfa  nelle  tnedefima  per  fare  i medica- 
menti , ed  offervando  poi , s’ei  pigliò  tutto  di 
perfettifsima  qualità , il  che  non  eifendo  faran- 
no cambiare  le  dette  Droghe  &c.  in  altre  mi- 
gliori . Oiferveranno  eziandio  quando  fi  cotrt- 
pongono  medicamenti  , fe  ciò  che  v’entra  è di 
giufto  numero  , c pefo , e fe  efsi  vengono  fecon- 
do l’arte  compolli , c devono  efaminare  tutti 
quei  Giovani  novizj  , che  entrano  al  fervizio  di 
Speziarla . 

VII.  Ogni  volta,  che  dal  Capo  Speziale  fi 
preparano  le  Droghe,  ed  ogn*  altro  per  fari 
medicamenti  di  confiderazione  , devono  tutti  e 
quattro  andar  nella  Spezierìa  per  olTervare  , fe 
camina  bene  ogni  cofa  , e ritrovando  che  Ga  co- 
sì , fi  fottofcriveranno  in  un  Libro  fatto  a bella 
porta , ove  fi  trovan  fcritti  gli  accennati  medica- 
menti colle  Droghe  , che  li  compongono,  il 
quale  fi  chiama  Difpenfatorio  , 


Vili.  Al- 
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VITI.  Almeno  due  volte  l’anno  unir  fi  devo- 
no nella  medefima  Spezierìa  alla  prefenza  di 
Monfignor  Commendatore  , per  riconofcere  > fe 
tutto  quello,  che  in  lei  fi  trova  è compofto  fe- 
condo Parte  , e fe  le  Droghe  , ed  cgn’altra  cofa 
fono  di  quella  qualità  , che  bifogna  . 

IX.  Ne’  cafi  ttraordinarj  particolarmente 
fuccedendo  mali  Epidemici  -,  devono  tutti  e 
quattro  raccoglierfi  nelle  lianze  de’Congreffi, 
dove  confulteranno  del  metodo,  che  dee  tenerli 
per  ben  curare  gl’  Infermi  > e bifognando  faran- 
no ancora  aprire  i Cadaveri , per  meglio  fcopri- 
re  la  cagione  dei  male  , che  regna . 

X.  Qualunque  volta  Monfignor  Commenda- 
tore intimerà  Efami  , Congreffi  , Confulti , e 
Vifite  , devon  a quell’ora  puntualmente  venire, 
che  dal  Priore  farà  loro  fignificata  . e ad  effi  toc- 
ca ezi  andio  a fottofcrivere  i Benferviti , e le  Fe- 
di, che  col  preventivo  alTenfo  del  fuddetto  Com- 
mendatore , e non  altrimenti  , fi  concedono  a 
quelli  della  Famiglia  , i quali  partono  dallo  Spe- 
dale . 

XI.  Se  per  qualche  indifpofizione , o per  al- 
tra grave  urgenza  portare  non  fi  potelfero  allo 
Spedale  per  far  la  vifita,  ne  dovranno  per  tem- 
po fpedir  l’avvifo  al  Priore , acciocché  faccia 
iupplir  per  effi  al  Medico  loro  Affiliente  , fenza 
che  nafca  verun  difordine  in  far  ritardare  la  Ca- 
rità . 

XII.  Quando  però  la  mancanza  fofle  per  ca- 
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gìone  di  malattìa,  faranno  in  quefto  cafo  con 
licenza  di  Monfignor  Commendatore  ai  Medici 
Soprannumerarj  fupplire  , e non  eflendovi  di 
quefti , ad  altri  Medici  del  loro  grido,  e ad  elfi 
toccherà  pofcia  a remunerare  i medefimi  delle 
fatiche  fatte  per  loro,  mentre  lo  Spedale  è te- 
nuto folo  a pagare  i quattro  Medici  Principali , 
e non  chi  fa  le  loro  veci . 

XIIL  E ficcome  il  buon  fervizio  degflnfer- 
mi , non  folo  dailacapacità  dipende  , ma  ezian- 
dio dalla  diligenza  dei  detti  Medici  Principali  • 
fi  rinovellano  per  tanto  ad  efficon  maggior  pre- 
mura" tutti  i Decreti  dagli  Eminentiffimi  Cardi- 
nali Vifitatori  Appftolici , intorno  ad  effi  altre 
volte  fatti , due  de'  quali  per  loro  maggior  chia- 
rezza collocati  ne  abbiamo  alla  fin  di  quello  Pa- 
ragrafo , in  cui  fi  veda , che  fe  non  vengono  a 
viiitar  gli  Ammalati  mattina  , e giorno  alle  ore 
già  ftabilite,  devon  foffrir  contumacia  , tanto  nel 
vitto,  che  nel  denaro,  e fe  le  mancanze  loro 
faranno  frequenti , fi  dee  con  efsi  procedere  in 
più  rigorofa  maniera  . 

Vifita  di  Santo  Spirito  fatta  dalTEmincntif- 
fimo  , e Reverendifsimo  Signor  Cardinal  Pe- 
trucci  deputato  da  N.  S.  Papa  Innocenzo  XII. 
coll’afsiftenza  di  Monfignor  Paracciani  . 

Decreto  per  lo  Spedale  fotto  il  dì  23.  Ago- 
fio  1696. 

3°  Che  i Medici  negligenti  in  far  le  Vijtte  alle  ore 
debite  fieno  multati,  come  fu  ordinato  neW  anteceden- 
te 
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te  Vijtta  del  Signor  Cardinal  Accìajoli  , ed  anche  IL 
cenziati  dal  fervizio  , quando  con  notabile  negligen- 
za mancajpro  di  vifitare  al  dovuto  temp  , e quejìa 
fena  fi  metta  in  fr attica  . 

Altro  Decreto  dell*  Eminentfsimo  Signor 
Cardinal  Gentili , e deirilluftrifsitno  Monfignor 
Pallavicini  Commendatore . 

Ejjendofi  riconofciuto  nelle  Vifite  antecedenti  di 
quefio  Venerabile  Archiofpedale  , che  fu  ordinato  da* 
Cardinali  Vifitatori  con  particolare  Decreto  , che  i 
Medici  negligenti  in  fare  le  vifite  alle  ore  debite  foffero 
multati  , tanto  nel  vitto  , che  nel  denaro  , ed  anche 
licenziati , quando  mancajfero  di  vifitare  al  dovuto 
tempo  ; e riconofcendofi  ora , che  da  qualcuno  de* 
prefinti  Medici  , non  ojlante  i frequenti  avvertimen- 
ti , e commmazioni  fattegli  da*  Superiori  maggiori , 
trafcurafi  di  far  le  vifite  degFlnfermi  al  tempo  debL 
to  f ed  anche  di  venire  due  volte  il  giorno  con  pregiu- 
dizio degli  Jìejfi  Infermi  ; ^indi  e che  d* ordine  dell* 
EminentiJJimo  Signor  Cardinal  Gentili  Vifitatore  Apo- 
fiolico , e di  Monfignor  Patriarca  Pallavicini  Com- 
mendatore fi  notifica  ai  fuddetti  Medici , che  fi  non 
verranno  al  tempo  debito  , 0 pur  mancheranno  di  ve- 
nire due  volte  il  dì , fijfriranno  irremiffibilmente  la 
pena  di  già  impofia  dagli  antecedenti  Vifitatori , ìn- 
giungendofi  rigorofamente  al  Priore  dell* Archiofpeda- 
le dì  notare  fedelmente  le  negligenze  d'ogni , e ciaf- 
cheduna  volta  , che  mancano  , perche  proporzionata- 
mente ne  fieno  multati  tanto  nel  vitto , che  nel  dena- 
ro . E quando  foffero  frequenti , fieno  anche  licenziati 

dal 
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dal  fervlzio  . E a tal  effetto  comunicar  a a Medici 
fuddetti  queff  ordine  , che  fi  terrà  perpetuamente  aff 
fffo  nello  Spedale  , perche  nonpojjà  allegarfene  igno^ 
ranza  . Dato  quejìo  dì  2^.  Luglio  1747. 

Coliumavafi  per  J’addiecro  di  accordare  ai 
Medici  Principali  ne’  cali  di  pofitivo  bifogno  il 
Coadiutore  , ma  fenza  verun  alfegnamento  , rir 
ferbandofeJo  interamente  a fuo  profitto  il  Medi-^ 
co  Principale  Coadjuto  . Da  ciò  fovence  nafee- 
va,  che  i Coadjutori , come  quelli , che  non  go- 
devano emolumento  veruno  in  premio  delle  loro 
fatiche,  non  fervivano  gl’infermi  dello  Spedale 
colla  diligenza , ed  efattezza  dovuta  , nè  Mon- 
fignor  Commendatore  aveva  la  maniera  facile  di 
caligargli  a mifura  delle  loro  negligenze,  perche 
non  confeguivano  mercede,  in  cui  proporzio^- 
natamente  multargli  . Per  rimediare  a quefto 
fconcerto  , che  PEminentiTsimo  Vifitatore  ocu^ 
larmente  vedeva  poter  ridondare  in  pregiudizio 
degli  Ammalati , Itabilì  che  in  luogo  de’  Coad^ 
jutori  fi  eleggeflero  tre  Medici  Soprannumerarj  , 
come  più  chiaramente  fi  dirà  nel  loro  Capitolo  > 
i quali  fecondo  l’ordine  della  loro  anzianità  , ed 
a mifura  dell’attenzione  dimoftrata  ne’  tempi 
d’influenze  , dovelTero  fervire  per  Coadjutori , 
allorché  il  lungo,  e fedel  fervizio,  elepartico^ 
lari  benemerenze  , ed  altri  urgenti , e legitime 
caufe  avefiero  moflo  l’animo  di  Monfignor  Com- 
mendatore a giubilare  tal  uni  de’  Medici  Princi- 
pali, ed  affinchèj  Medici  Coadjutori  ferviflero  in 

avve- 
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avvenire  grinfermi  con  maggior  vigilanza , ed 
amore  , ed  i fuperiori  in  ogni  loro  negligenza , 
o mancanza  caligargli , volle  il  Cardinal  Vifita- 
tore  fiflTar  la  regola  da  oflTervarfi  nelle  future  coa- 
diutorie  rifpetto  agli  emolumenti , ordinando, 
che  al  MedicoGiubilato  fi  aflegnaifero  cento  feu- 
di in  denaro  alFanno , e tutto  il  di  più  della  fo- 
lita  paga  andaffe  in  benefizio  del  Coadiutore  • 

Capitolo  Vili. 

Offizio  de*  Medici  annumerar] . 

Quantunque  l’offizio  de’MediciSoprannume- 
rarj  appreflba  poco  ridur  fi  debba  a quello* 
che  abbiamo  fin  ora  efpofto  intorno  ai  Medici 
fifsi,  per  eifer  eglino  obbligati  a fare  le  veci  loro, 
con  tutto  quello  convien  racchiudere  nei  fe- 
guenti  quattro  Paragrafi  alcune  neceflarie  cofe 
ad  efsi  fpettanti , che  non  fi  poflbno  dal  prece- 
dente Capitolo  ricavare . 

I.  Devon  efsi  per  eflTer  Medici  Soprannumerarj 
di  quelloArchiofpedalc,  aver  la  Patente  di  Mon- 
fignor  Commendatore  con  Papprovazione  del 
Sommo  Pontefice,  nella  quale  promettefi,  quan- 
do fi  darà  vacanza  , di  loro  concedere  il  Pollo 
fiflb,  purché  peraltro  abbiano  dato  buon  fag- 
gio delPattenzione,  vigilanza,  e carità  loro, 
altrimenti  , non  oftante  la  fuddetta  Patente, 
faranno  efclufi . 


II.  Ogni 
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II.  Ogni  qual  volta  i Medici  fiffi  , o Geno  Am- 
malati, o per  altra  urgenza  venir  non  poflano  al- 
lo Spedale  per  qualche  tempo,  faranno  eglino  le 
veci  loro  , Tempre  però  colTintelligenza  di  Mon- 
fignor  Commendatore  ; intorno  poi  alla  rimune- 
razione delle  lor  viGte  , fe  la  devono  intendere 
con  quei  Medici , pe’  quali  le  avran fatte  . 

III.  Quando  G pongono  Ammalati  nel  nuo- 
vo Braccio  , e bifognando  ancora  nei  Granari , 
dovranno  effi  portarG  allo  Spedale  a curarne  una 
porzione  per  ciafcheduno  ne’  Quartieri  , che 
dal  Priore  faranno  loro  indicali , cioè  al  più  An- 
ziano fpetta  il  medicar  tutti  gflnfermi , che 
fono  nella  Corsìa  grande  del  nuovo  Braccio  dalla 
finiftra  parte  verfo  la  ftra^a  , così  ^ quei , che  fi 
trovano  nelle  due  Corsìe  piccole  r al  fecondo 
appartiene  il  curare  gli  Ammalati  nella  Corsìa 
grande  amano  deftra  verfo  il  Tevere  ^ equei, 
che  fono  nei  due  Cameroni  ; al  terzo  poi  tocca 
il  vifitar  tutti  glTnfermi',  che  trova  porti  nei 
Granari  ; e continueranno  a portarviG  finché 
vi  faranno  Ammalati , facendo  querto  fenza  pre- 
tendere mercede  alcuna  , e colla  fola  fperanza 
di  quanto  ^en  loro  promeflb  nella  Patente  . 

IV.  In  ultimo  ogni  qual  volta  vi  farà  Perdi- 
ne di  MonGgnor  Commendatore  , del  quale  ver- 
ranno avvifati  dal  Priore  , devono^  intervenire  ai 
Confultij  ai  Congrertì,  alle  ViGte,  ed  agli  E- 
fami  . 
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Offizio  de’  due  Cerujtcì  Principali . 

Tutti  gli  Uomini  vengon  naturalmente  por- 
tati a compatire  negli  altri  quelle  miferie  , 
nelle  quali  ancor  eglino  poflbn  di  leggieri  cadere, 
e tanto  più,  fe  tali  calamità  fono  accidental- 
mente foiFerte  , perchè  così  fi  riconofcono  alle 
medefime  più  foggetti , confiderando  non  effer 
fempre  pofto  in  libertà  loro  il  fuggirle.  On- 
de i Medici , ed  i Cerufici  Principali  privi  affat- 
to farebbero  d^umanità  , fe  difpofii  non  foffero  a 
fare  tutti  gli  sforzi  per  liberare  i poveri  Infermi 
dalle  gravi  angofce  , che  foffrono  , ma  fi  dipor- 
terebbero in  quello  tanto  più  crudelmente  i Ce- 
rufici , quanto  che  gli  Ammalati  con  mali  ad 
elfi  fpettanti  fono  dell’opera  loro  più  bifognofi  , 
evengono  meno  dalla  Natura  ajutati  . Ad  effi 
per  tanto  effer  dovrà  molto  a cuore  di  ufare  tut- 
ta la  diligenza  nel  foccorrere  quegl’  Infermi , 
che  da’ Superiori  dello  Spedale  allabilità  , e 
premura  loro  intieramente  s’affidano  , ed  ave- 
ranno  fempre  nell’animo  fiffe  le  obbligazioni  fe- 
guenti . 

I.  Devono  effi  ogni  mattina  venir  di  buon’o- 
ra a far  la  vifita  allo  Spedale,  per  medicare  gli 
Ammalati  de’ lor  Quartieri , e quelli,  che  fo- 
no ne’  Quartieri  de’Medici  > pe’  quali  vi  è Hata 

la 
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la  Cartella  del  videat  Chirurgus  Q'c.  facendoli  an-  (* 

che  medicare  dal  loro  Soliicuto  , e dagli  Offiziali  ^ 

maggiori, e nel  medefimo  tempo  infegnare  a’Gio-  1 

vani  ftudenti  la  varietà  de’^raalij  e de’  rimedj  , 
che  lor  convengono  per  ben  curargli  ; nè  fdegne- 
ranna  che  fotto  la  direzzione  , ed  affiilenza  loro  i.j 

anch’eflì  medichino  qualche  Infermo , acciocché  !. 

meglio  s’ iftruifcano  in  quella  profedione  per 
apprender  la  quale  entrati  fono  al  fervizio  dello 
Spedale ..  ,■ 

IL  Se  ne’  lor  Quartieri  trovaflero  Infermi  I 

con  mali  incurabili,  con  ferite  , fcottature,  1 

lufsazioniv  contufioni,  e mali  venerei  mandar  gli 
devono  ai’ rifpettivi  loro  Spedali  ; quando  per  al-  j 

tro  i medefimi  fieno  in  iftato  , e fe  incontreran- 
no  delle  mancanze,  e dei  difordini  nati  in  pre-  I 

giudizio  de’  Poverelli , sarà  obbligo  loro  il  farlo 
torto  fapere  al  Priore  , affinchè  vi  ponga  un  ; 

pronto  rimedio  per  Tavvenire  . 

HI.  Terminata  la  loro  vifita  ordineranno 
a’ Sortitati  r che  la  fera  rimedichino  quegli  Am- 
malati , i eguali  giudicheranno  necertario  , e ' 

fpeflb  s’ abboccheranno  co’  Medici  Principali 
de’  lor  Quartieri , per  informargli  dello  liato 
degl’  Infermi  , e per  trattare  di  ciò,,  che  po-  ^ 

trebbe  farli  di  più  per  follecitarne  la  guarigione . 

Cosi  ancora  dovendo  effi  intraprendere  opera- 
zioni pericolofe,  fi  confulteranno  vicendevol-  I 

mente  tra  loro  due  , a fine  di  meglio  operare  . 
lY.  Ogni  qual  volta  bifogneranno  medica- 
F z menti 
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mentì  alle  loro  Medicarie  , faranno  effi  obbli-* 
gati  a lame  di  proprio  pugno  Je  ricette  , dichia- 
rando in  lettera  il  pefo  &c.  di  effi  , e non  in  ab- 
baco ; ficcofne  fottofcriveranno  i Benferviti  , e 
le  Fedi  col  preventivo  aflenfo  di  Monfignor  Com- 
mendatore per  quelli  della  Famiglia , che  parto- 
no dallo  Spedale . 

V.  Dovranno  in  oltre  un  Mefe  per  ciafche- 
duno  andare  in Confervatorio  , dalle  Balie,  e 
dai  Ragazzi  di  Scuola,  ogni  qual  volta  fono 
chiamati  per  curare  i mali  fpettanti  alla  Chirur- 
gia , faran  tenuti  a medicare  i Canonici , ed  al- 
tri della  Famiglia  tutte  le  volte,  che  ve  ne  farà 
di  bifogno . 

VI.  Eflendo  mandati  a chiamar  per  qualche 
Ferito  5 o per  altro  accidente,  che  ricerchi 
r ajuto  loro  , devono  , non  oftante  la  folita 
vifita  della  mattina  portarli  fubito  allo  Speda- 
le , come  anche  per  quelli , ai  quali  averanno 
fatto  delle  operazioni  pericoiofe  . 

VII.  Devono  intervenire  agli  Efami  , per 
interrogare  i Giovani  Soprannumerarj  , così 
quelli  della  Famiglia,  che  afpirano  di  falire  al 
polio  d'Unzionario  , di  Capo  Sanguigno , e di 
Softìtuto  : e fi  troveranno  parimente  ai  Congref- 
fi  , Confulti , e Vifite  , tutte  Je  volte  , che  ne 
avran  favvifo  dal  Priore  per  ordine  di  Monfi- 
gnor Commendatore . 

Vili,  Se  qualche  mattina  per  loro  indifpofi- 
2Ìone , o per  altro  accidente  venir  non  potelfe- 

ro 
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jo  allo  Spedale  , ne  devon  per  tempo  mandar 
Tavvifo  al  Priore  , acciocché  faccia  fare  al  So- 
fticuto  le  veci  loro  , e incafo  , che  mancar  do- 
vclfero  per  qualche  tempo  a cagione  di  malattiaj, 
dovranno  con  Pincelligenza  di  Monfignor  Com- 
mendatore, mandare  a far  per  loro  la  vifita  un 
altro  Certifico  di  eguale  liima  , e pofcia  rimu- 
nerarlo dell’aiTiftenza  preflata  . 

IX.  Al  primo  Cerufico  poi  fi  appartiene  il 
fare  a’  Giovani  dello  Spedale  la  Scuola  in  Teatro 
due  volte  la  fettimana  , cioè  il  Martedì  , e Ve- 
nerdì, dettando  loro  i trattati  di  Chirurgia  , e 
di  Notomìa  , e facendo  loro  rifolvere  ancora 
de’  cafi  , de’  quali  avrà  dato  preventivamente 
ri  fiori  a. 

X.  Farà  egli  in  oltre  una  nota  di  tutti  gli 
Offiziali , e Giovani,  che  avrà  deilinati  per  far 
le  dimoftrazioni  , e le  Lezioni  Anatomiche  in 
tempo  di  Quadragefima  , determinando  a cia^ 
fcheduno  il  foggetto  , del  quale  dovrà  parlare  , 
afsieme  col  giorno  , defiinatogli  per  far  la  dimo-  • 
fiTazione,  e confegnerà  quella  nota  all’Unziona- 
rio  per  tempo,  acciò  ne  avvilì  i fuddetti  Offiziali, 
c Giovani  affinchè  quelli  abbiano  tutto  il  como- 
do di  comporle  , e ftudiarle . 

XI.  Deputerà  parimente  grincifori  per  pre* 
parare  le  parti  , e quando  elfi  incidono  i Cada- 
veri , e mettono  aH’ordine  le  preparazioni , do-^ 
vrà  egli  andare  a vedere  , fe  tanno  quello  fecon- 

F 3 do- 
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do  l’arte  , dirigendogli , ed  infegnando  loro  la 

maniera  di  ben  tagliare  . 

XIL  Farà  poi  dar  principio  alle  pubbliche 
Dimoftrazioni  la  prima  Domenica  di  Quarefima 
nel  Teatro  : nè  mancherà  Egli  di  venire  ad  afsi- 
flere  a tutte  ; Tultima  delle  quali  farà  la  Dome-» 
nica  delle  Palme  , nel  qual  giorno  darà  Egli  , e 
farà  dare  una  larga  Elemofina  per  celebrar  tante 
Mcfle  in  fuffragio  di  quelle  Anime  , i Cadaveri 
delle  quali  hanno  fervito  per  Tufo  Anatomico  , 
facendo  a quello  fine  fare  un  difcorfo  in  forma  di 
preghiera  , da  chi  reciterà  la  diflertazione  . 

XIII.  In  una  parola  dovrà  Egli  proccurare 
con  ogni  impegno  , che  i Giovani  ftudenti  s’im- 
polfefsino  bene  tanto  della  Notomìa  , che  della 
Chirurgia,  non  folo  per  onore  del  Luogo  Pio  , e 
per  maggior  fua  gloria  5 nia  eziandio  per  profit- 
to degli  ftefsi  ftudenti  , e delle  perfone  , che  lì 
fottoporranno  in  appreftb  alla  loro  cura  , altri- 
mente  ne  avrà  da  render  conto  ftrettifsimo  al 
giufto  Tribunal  di  Dio  , mentre  Egli  viene  da’ 
Giovani , e dagli  Offiziali  a quefto  fol  fine  pun- 
tualmente pagato . 

XIV.  Finalmente  ad  entrambi  i Cerufici 
Principali  premurofamente  s’inculca,  e fi  ordi- 
na , che  vengano'ogni  mattina  a fare  il  loro  do- 
vere verfo  gl’infermi  alle  ore  determinate,  al- 
trimenti fi  farà  come  fi  dilfe  nei  due  Decreti  de’ 
Cardinali  Vifitatori , pofti  nel  fine  degli  obbli- 
ghi de’  Medici  Principali . 
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Offizio  de’  ^mttro  Medici  AJJìJìentì . 

Siccome  pel  numero  confiderabile  degl’Infer- 
mi  , che  da  varj  pericolofi  mali  aggravati  , 
nello  Spedale  dimorano  , o al  medefimo  condot- 
ti vengono,  fogliono  d’pra  in  ora  fopravvenire 
ad  effi  nuovi  accidenti  , accioche  un  pronto 
ajuto  ricevano  , è nccelTario , che  lo  Spedale 
venga  provvifto  in  ogni  tempo  di  Medici , affin- 
chè non  reftino  gli  Ammalati  fenza  Topportuno 
foccorfo  in  qualfivoglia  cafo  , che  polla  nafce- 
re  . A quello  fine  non  elTendo  ballanti  le  due  fo- 
le Vifite  , che  fanno  i quattro  Medici  Principali, 
vengono  eletti  altrettanti  Medici  fubalterni  , i 
quali  obbligati  fono  a dimorare  nello  Spedale  , e 
fon  chiamati  dalPOffizio  loro  Affilienti , perch(i 
devono  affillere  in  tutti  i tempi  agl’infermi  , ed 
in  mancanza  de*  Principali  ordinar  loro  ciò  , 
che  bifogna  . Per  quello  non  potranno  elTer  ri- 
cevuti al  fervizio  , fe  di  già  non  fono  matricola- 
ti , e fe  non  fon  prima  alla  prefenza  di  Monfignor 
Commendatore  in  pubblico  rigorofo  efame  ap- 
provati dai  quattro  Medici  Principali  . Ecco 
per  tanto  gli  obblighi  loro  notati  nei  feguenti 
Paragrafi , 

I.  Uno  di  effi  per  volta  farà  la  guardia  nello 
Spedale  fenza  mai  efentarfi  dalla  medefima  in 
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conto  alcuno  , per  effer  pronto  ad  ogni  chiama- 
ta , o accidente  , chepoffanafcere  in  pregiudi- 
zio degli  Ammalati  . In  quello  tempo  vifiterà 
Egli  tutti  quei , che  vengono  per  curarli , ordi- 
nando al  Caporale  di  guardia,  che  ponga  al  Let- 
to quelli , che  da  lui  faranno  approvati , e che 
mandi  ad  altri  Spedali  quei , che  troverà  con 
malattìe  a’  medefimi  appartenenti , purché  non 
fieno  aggravati  . 

IL  Se  tra  quei , che  farà  mettere  al  Letto  , 
o fra  gli  altri , che  già  vi  Hanno  , qualcheduno 
ne  ritrovalTe  in  pericolo  di  morire  , ne  farà  ro- 
llo intefe  le  Guardie  , affinché  lo  facciano  fagra-  ^ 
mentare  , e pofcia  ordinerà  loro  , fcrivendone 
la  ricetta  quei  medicamenti , e cordiali  > che 
giudicherà  necelfarj  , perajutarJo. 

III.  Tanto  la  mattina,  che  il  giorno  , quando 
faona  la  Carità  , deve  girar  lo  Spedale  tutto  per 
ricpnofcere  , fe  peracceffione  di  nuova  febbre , 
o per  alcun  altro  accidente  a qualche  Infermo 
fopravvenuto  , debba  differirli  ad  elfo  il  mangia- 
re , o permutarglielo  in  un  femplice  riftorati- 
vo . Dovrà  vifitare  ancora  tutti  quei  Convale- 
fcenti , che  fono  flati  licenziati  dallo  Spedale 
nelTatto  , che  Hanno  per  partire;  e fe  tra  quelli, 
ne  trovafle  qualcheduno , a cui  fofle  fopraggiun- 
to  qualche  male  , o che  reflerfi  alzato  dal  Letto 
gli  avelfe  cagionato  qualche  maggior  debolezza, 
lo  deve  far  rimettere  al  fuo  primiero  luogo  , af- 
finché non  gli  fucceda  qualche  male  di  più  confi- 
derazione . iV.  Elfen- 
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IV.  EfTendogli  portati  Projetti , che  fieno 
à Balia  fuori  di  Cafa  , o in  cuflodia  ad  altre  Per- 
fone  , i quali  foflero  ammalati , deve  vifitargli  ^ 
e far  loro  le  ricette  di  quei  medicamenti , che 
flima  opportuni  alla  loro  falute,  facendofi  prima 
moftrar  la  poliza,  da  cui  apparifca  , che  fieno 
fig] j di  Cafa  ^ 

V.  Ogni  qual  volta  farà  chiamato  in  Con- 
fervatorio  , o in  altri  luoghi  della  Cafa  per 
qualche  accidente  di  malattia , deve  con  pron- 
tezza portarvifi , quando  per  altro  fia  fuor  dello 
Spedale  quello  , a cui  fpetta  ordinariamente 
Tandarvi . 

VI.  Finalmente  in  quefio  tempo  , ch'Egli  è 
di  guardia , fe  collretto  foflTe  ad  ufcir  fuori  di 
Cafa  per  qualche  urgente  bifogno  , deve  far  fup- 
plire  le  veci  fue  ad  un  altro  de’  fuoi  Compagni  , 
con  farlo  fapere  al  Capotai  di  guardia,  accioc- 
ché fappia  chi  chiamare  in  ogni  bifogno  . 

VII.  Tutti  e quattro  poi  obbligati  fono  a 

ritrovarfi  fempre  pronti  mattina  , e giorno  nel- 
lo Spedale  , per  accompagnare  il  Principale  lo- 
ro quando  vifita  gli  Ammalati  de*  fuoi  Quartie- 
ri , ragguagliandolo  di  tutti  i fintomi  , e delle 
altre  particolarità  da  loro  offervate,  come  an- 
cor de’ medicamenti  , che  ciafcheduno  Infermo 
avràprefo,cofe  neceffarie  a riferirfi,  come  ognun 
vede  , affinchè  i Poverelli  curati  fieno  con  tutta 
la  diligenza  , che  fi  defidera  da’  Superiori  , ed 
a quefio  fine  devon  tenere  un  Libretto , ove  fcri- 
veranno  ogni  cofa  • Vili.  La 
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Vili.  La  fera  prima  di  ricirarfi  alla  ftanza 
visteranno  gi’lnfermi  de’  lor  Quartieri  , per 
oflervare  , fe  a qualcheduno  foflero  fopraggiun- 
ti  nuovi  accidenti  , ch’efigeflero  un  pronto  ri- 
paro, nel  qual  cafo  gli  ordineranno  quei  rimedj  , 
che  giudicano  più  proprj  , facendone  le  ricette, 
e fe  n’incontrano  alcuni  in  pericolo  di  morire  , 
lo  indicheranno  al  Caporale  , ed  a’  Giovani  , 
che  fon  di  guardia  / acciò  li  facciano  fagramen- 
tare . 

IX.  In  quello  medefimo  tempo  dimanderan- 
no a tutti  quegli  Ammalati  , ai  quali  preferita 
furono  medicamenti  ,•  o qualche  operazione  da 
farfi,  fe  reftati  fono  adequatamente  ferviti,  lo 
che  non  eflendo  , ne  daranno  parte  al  Priore,  ac- 
ciò cailighi  chi  avrà  mancato , e faccia  rime- 
diare al  mancamento  commelfo . 

X.  In  ultimo  venendo  ordinato  dal  loro  Me- 
dico Principale  , che  con  licenza  del  Priore  , e 
palTate  le  ore  ventiquattro  dopo  la  morte  , apra- 
no efsi  qualche  Cadavere  , devono  farlo  , olfer- 
vando  tutte  le  particolarità  necelfarie  , ed  ufan- 
do  in  quello  una  efattiflSma  attenzione  , per  elTe- 
re  tal  ricerca  utiliffima  a loro  itelTì , ed  impor - 
tantiffima  a chi  ordinolla  per  la  falute  del  Pub- 
blico . 
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Offizio  del  Litotomo  • 

SE  a tutti  gli  Offiziali,che  fervono  agli  Amma- 
lati di  queflo  Venerabile  Archiofpedale,  rac- 
comandar fi  d'eve  la  carità  , e Tattenzione  verfo 
i medefimi , molto  maggiormente  s^inculca  que- 
fta  al  Litotomo  > per  eflere  gflnfermi  fuoi  tra- 
vagliati da’mali  di  orina, da’calcoli,  dalla  Renel- 
la , da  pietre  , in  una  parola  da  dolori  acerbiffi- 
mi , che  più  d’ogn’altro  accidente  degni  li  ren- 
dono di  compafsione  . QLieflo  Profeflbre  per 
tanto  dovrà  avere  una  ben  lunga  efperienza,  par- 
ticolarmente neireftrarre  la  pietra  , eflendone 
affai  difficile , e pericolofa  Toperazione , e in 
oltre  farà  tuttociò  , che  gli  vien  qui  fotto  pre- 
fcritto,  altrimenti  farà  multato,  e licenziato 
ancor  dal  fervizio . 

I.  Ogni  qual  volta  recata  venga  alla  fua  Ca- 
fa  qualche  Cartella  fatta  dai  Caporali,  a qual 
ora  fi  voglia , deve  egli  portarli  allo  Spedale 
puntualmente,  e andare  a quel  Letto,  che  in- 
dica la  Cartella  per  offervar  TAmmalato  , e dal 
medefimo  intefo  lo  flato  del  male  fuo  , gli  darà 
pronto  rimedio  , particolarmente  nella  riten- 
zione d’ orina  , firingandolo,  e facendo  tutto 
ciò,  che  (limerà  proprio,  continuando  a vili- 
tarlo  , finché  non  fia  perfettamente  guarito  . 

IL  Quan- 
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ben  pratici,  affezzionati  agrinfermi  , cdifpo- 
fli  a trattargli  con  carità  . Laonde  fembrando  fu- 
perfluo  il  raccomandar  loro  Tattenzione  , e la 
diligenza  , pafleremo  a defcriverne  Je  obbliga- 
zioni , 

I.  EfTendo  due  foli  faranno  la  guardia  nello 
Spedale  un  giorno  per  cìafcheduno  , affinchè  in 
cflb  non  manchi  chi  vifitar  polfa  gflnfermi, 
che  vengono  per  curarli  de’ mali  di  Chirurgia. 
Quel  d’effi  adunque  , che  ftà  di  guardia  vifiterà 
tutti  i fuddetti  Ammalati  ^ e quegli , che  incon- 
trerà con  fratture  gravi , lulfazioni , ferite  con- 
fiderabili  , contufioni , e fcottature  gagliarde  , 
come  anche  con  tumori  , che  cagionino  loro  la 
febbre  , li  farà  porre  a Letto  nel  fuo  Quartiere  , 
e poi  li  medicherà  : ma  gli  altri  che  trova  con 
mali  incurabili,  con  morbo  gallico  , con  ferite, 
contufioni  , fcottature  , Inflazioni  leggiere  , me- 
dicar li  deve  per  la  prima  volta  , e pofcia  man- 
deralli  ai  refpettivi  loro  Spedali . 

IL  Di  tutti  i Feriti,  che  avrà  fatti  mettere 
in  Letto  , o mandati  via , ne  deve  dare  in  ifcrit- 
todiftinta  relazione  al  Governo,  fignificand’o 
il  nome,  cognome  , e meftiere  loro  , colla 
qualità  delle  ferite  , e col  pericolo  di  effe,  e fe 
gli  ha  ricevuti  nello  Spedale  , vi  dichiarerà  pa- 
rimente il  numero  del  Letto  , ove  ftanno  . 

ITI.  Se  trà  i Feriti  già  porti  in  Letto  ve  ne 
foffero  di  quelli,  a cui  s’aggravaffe  il  male, 

oa 
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o a morire  venilTero  , ne  deve  di  nuovo  rimandar 
Tavvi/b  al  Governo  ; e quando  comparifce  il  No- 
taro  del  Tribunale  fuddetto  , deve  portarli  con 
effo  dove  ftanno  i Cadaveri , per  oflTervare , fe  le 
ferite  poflbno  eflereflace  cagion  di  morte  , fe- 
delmente ragguagliandolo  intorno  a quello , af- 
finchè la  Giultizia  faccia  il  fuo  corfo  . 

IV.  Ogni  volta  che  gli  faranno  portati  Pro- 
jetti  di  Cafa  , che  ftieno  a Balia,  oincullodia 
di  altre  Perfone,  i quali  abbiano  indifpofizioni 
ad  elfo  fpettanti , dee  medicargli , continuando 
finché  non'  fono  perfettamente  guariti  : fi  farà 
per  altro  prima  moftrar  la  pcliza  , che  manife- 
lli , elfer  figlj  di  Cafa  , o che  ne  abbia  dato  1 or- 
dine il  Commilfario  de’  Projetti  , ovvero  ITfpet- 
tore  . 

V.  Se  verrà  chiamato  in  Confervatorio  , o in 
altri  luoghi  di  Cafa  per  qualche  nuovo  acciden- 
te , dovrà  prontamente  andarvi , e quando  fof- 
fe  neceflitato  per  qualche  urgenza  ad  allonta- 
narli dallo  Spedale  , deve  far  fupplir  le  proprie 
veci  al  fuo  Compagno , e non  elfendovi  quello 
ad  un  Offiziale  maggiore  , rendendo  di  ciò  in- 
tefo  il  Caporale  di  guardia  , per  ogni  cafo  , che 
pofla  fopravvenire  . 

VI.  Un  mefe  per  uno  anderanno  giornal- 

mente in  Confervatorio  , per  le  Zitelle,  dalle 
Balie  perle  Creature  , ed  alla  Scuola  per  i Ra- 
gazzi, non  folo  a medicar  tutti  i mali  di  Chi- 
rurgia , ma  ancora  a cavar  fangiie  ogni  volta  , 
che  farà  d’uopo  . VII.  Ogni 
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VII.  Ogni  giorno  fi  troveranno  la  mattina  en- 
trambi allo  Spedaletto  , quando  vengono  i lor 
Cerufici  Principali , per  far  con  efiì  la  vifita  , e 
per  medicar  gli  Ammalati , fignificando  loro 
nel  tempo  fteflb  quelli , che  furono  meffi  a Let- 
to nel  giorno  addietro , con  ragguagliargli  del 
male , e della  medicatura  fatta  agli  fteffi  . Li 
condurranno  pofcia  a vifitar  quegl’infermi , pe* 
quali  averan  già  ricevuto  d’ordine  de’Medici  le 
cartelle  col  vìàeat  Chirurgus  é'c.  manifeftando 
loro  tutto  ciò,  che  averanno  efll  preventiva- 
mente operato  intorno  a’  medefimi  / 

Vili.  Tutte  le  volte  per  tanto , che  con  car- 
telle averanno  avvifo  , di  dover  olfervare  Infer- 
mi pe’Quartieri  dello  Spedale  , faranno  tenuti  a 
farlo  puntualmente  ; e confiderati  i mali  fpet- 
tanti  alla  Chirurgia  , appreftar  vi  devono  un 
pronto  rimedio  , dandone  poi  per  fua  regola 
diftinto  ragguaglio  al  Medico  della  cura . 

IX.  La  fera  poi  anderanno  a rimedicare  que- 
gli Ammalati  , che  fu  loro  ordinato  dai  Cerufi- 
ci Principali , procurando  nel  medicargli  , di 
ufare  tutta  la  carità,  ed  attenzione;  indi  faranno 
una  vifita  per  tutti  gli  altri  loro  Infermi , diman- 
dando , febifogna  loro  di  rimedicargli , orin- 
fafciargli , la  qual  cofa  puntualmente  faranno 
con  tutta  carità , e diligenza . 

X.  Devono  inoltre  invigilare,  che  le  Me- 
dicarle loro , fieno  ben  provvifte  di  medicamenti 
alla  Chirurgia  fpettanti , come  ancora  di  fafce , 

di 
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di  pezze  , di  ftecche  , e di  tutt*altro , che  venir 
pofla  a bifogno.  E fe  per  effe  dovran  provveder^ 
medicamenti , farà  lor  penfiero  il  darne  la  nota 
ai  Cerufici  Principali , acciò  ne  facciano  le  ri- 
cette . 

XI.  Averanno  anche  rocchio  ai  loro  Giova- 
ni di  Medicarla  , ad  oggetto  , che  facciano  il 
lor  dovere  , e fopra  tutto , che  fien  fedeli  verfo 
la  roba  dello  Spedale  , altrimenti  ne  daran  pron- 
to ragguaglio  al  Priore , acciò  vi  rimedj  fub- 
bito  , nè  mancheranno  d’iftruir  con  amore  li 
fteffi  Giovani,  intorno  alla  maniera  di  medica- 
re , ricordandoli , che  ancora  ad  effi  è fiato  fat- 
to il  medefimo  . 

XII.  Finalmente  fi  proibifce  loro  il  dare  a 
chi  che  fia  medicamenti , o altra  roba  di  Cafa  , 
ficcome  il  medicar  Forefiiere  alcuno  , a riferva 
de’  Projetti  , e degli  altri , che  fi  dilTe  per  una 
volta  fola  tanto,  altrimenti  dee.  E fe  dal  lor  Mae- 
ftro  faranno  defiinati  per  ineifori , o a fare  le 
Lezioni  Anatomiche  , ad  elfi  fpetta  puntual- 
mente efeguirlo . 

Capitolo  XIII. 

Off  zio  del  Capo  Speziale . 

T L Capo  Speziale  terrà  fempre  fiflb  nella  mc- 
A moria  , che  ficcome  tutti  i medicamenti , i 
quali  fi  fomminiftrano  agflnfermi  di  quefto  Ar- 

G chiofpe- 
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chiofpedaJe,  fi  danno  loro  per  carità , cosi  col- 
la medefima  carità  efler  devono  preparati , e fe- 
delmente cuftoditi  fotto  le  chiavi  . Non  balìa 
per  tanto  , ch’egli  fia  verfatifiìmo  nella  fua  Pro- 
feffione , fa  di  meltiere  eziandio  , che  operi  con 
tutta  cofcienza , e che  non  abbia  riguardo  al- 
cuno > nè  al  tedio  , nè  alla  fatica,  trattandoli 
di  fervire  ne"  Poverelli  Gesù  Crifto  medefimo 
Signor  Noftro . Sarà  egli  dunque  attentiflimo 
nell’adetnpire  TOlEziofuo,  e farà  fopra  tutto 
matura  rifleffione  agfinfrafcritti  Paragrafi  . 

I.  Non  difpenferà  egli , nè  permetterà,  che 
i fuoi  Giovani  difpenfìno  medicamenti  di  forte 
alcuna  , fenza  aver  prima  vedute  le  ordinazioni 
de’  Medici , e di  più  fe  le  ricette  fatte  fuori  del- 
le confuete  vifite , non  faran  di  già  fottofcritte 
dal  Priore  per  gl’infermi  dello  Spedale  5 e por- 
tate nella  Spezierìa  da  qualche  Giovane  mandato 
dal  Caporale  di  guardia  , e fe  non  faranno  per 
quei  di  Cafa  fottofcritte  dal  Maeftro  di  Cala  , 
e pe’  Projetti  dal  CommilTario  5 o dall’Jfpet- 
tore . 

II.  Invigilerà  poi  con  ogni  attenzione  , che 
fi  pelino  lecondo  ledofi  indicate  dalle  ricette  , 
tutti  i medicamenti  , che  fi  diftribuifcono  tanto 
agl’infermi,  che  agli  altri,  non  permettendo 
di verfamente  , affine  di  evitare  ogni  sbaglio, 
che  potelTe  nafcere  in  pregiudizio  degli  Amma- 
lati , che  l’avranno  da  prendere  . 

HI.  La  mattina  fi  alzerà  da  Letto  prima, 

che 
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che  fi  dia  principio  alle  vifite  de’  Medici  , per 
far  efler  pronti  tutti  i Giovani  di  Spezierìa  ad 
andare  a ferivere  ciafcuno  fotte  il  fuo  Medico  le 
ordinazioni  per  gli  Ammalati , e frattanto  fcri- 
verà  i Bullettini  di  quelle  robe  , che  avrà  da 
provvedere  per  h Spezierìa  , i quali  farà  poi  fir- 
mare da  quel  Medico  , che  in  quel  tempo  viea 
deputato  a foprìntcndere  alla  medefima  . 

IV.  Mattina,  e giorno  terminate  che  fa- 
ranno le  vifite  de’  Medici , fi  troverà  nella  Spe- 
zierìa , per  diftribuire  a’ Giovani  i medicamen- 
ti , oflervando  nel  tempo  medefimo  i Libri  loro^ 
ove  troverà  ferirti  gli  Ólj  > la  China  , i Conditi, 
le  Gelatine  , le  Medicine  , ed  ogn’  altro , che  a- 
vranno  agrinfermi  ordinato  i Medici , ficcome 
l’ora  , in  cui  le  dette  cofe  devono  loro  fommini- 
ftrarfi  , e proccurerà  , che  fi  faccia  tutto  , e fi 
diaatenor  di  quello  , che  farà  fcritto  ne’ detti 
Libri . 

V.  Sbrigate,  che  fono  tutte  le fpedizioni , 
metterà  all’ordine  ciò  , che  bifogna  per  rifar 
quei  medicamenti  , che  (tanno  per  terminare  , c 
nel  farli  ajutar  da’  Giovani  non  mancherà  d’in- 
ftruirgli  con  carità  , affinchè  efperti  fi  rendano 
in  quella  profeffioae  , per  apprender  la  quale 
entrati  fono  al  fervizio  della  Spezierìa,  e farà  in 
oltre  al  Novizio  imparare  il  modo  di  ricettare  , 
cdifpedire  le  ordinazioni,  ficcome  la  maniera 
di  comporre  , e di  far-e  tutti  i Ciiiieii , acciò  fi 
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renda  capace  di  fervir  gli  Ammalati  , con  tutta 

l’attenzione  , e la  diligenza  . 

VI.  Parasi  , che  nella  Spezierìa  vi  fi  trovi 
Tempre  un  Giovine  di  guardia  , per  ifpedir  le  ri- 
cette , che  vi  faranno  portate , e che  la  medefi- 
ma,  come  anche  il  LavoratoriS . eleftanzecoi 
rami,  vafi  , credenze,  fcatole  , e ogn’altrofi 
confervino  Tempre  con  tutta  la  pulizia  . 

VII.  Deve  aver  l’occhio,  che  tutti  i Tuoi 
Giovani  fieno  di  buoni  coftumi , che  facciano  at- 
tentamente il  loro  dovere  , e che  non  vadano 
vagando  la  notte  fuori  di  Cafa;altrimenti  ne  darà 
Parte  aMonfignor  Commendatore,  affinchè  fi 
licenzino  dalla  Spezierìa  per  poterne  poi  piglia- 
re altri  migliori  con  l’intelligenza  del  medefimo 
Monfignore  , ed  avvifo  al  Priore  . Avvertendo  , 
che  prima  di  ammettere  alcun  Giovane  al  fervi- 
zio , lo  deve  far’  efaminare  dal  Medico  deputa- 
to . Se  poi  i falli  faranno  leggieri , proccurerà 
che  fieno  penitenziati  nel  Refettorio , avverten  - 
do  bene  , che  fe  non  ufa  tali  diligenze  , ne  avrà 
da  rendere  a Dio  ftrettiffimo  conto  , per  effer 
egli  il  loro  Maeftro , e lor  Principale  . 

Vili.  Leprovifte  di  tutto  quello , che  bifo- 
gnerà  nella  Spezierìa  , le  deve  fare  affieme  col 
Maeftro  di  Cafa  ne’  tempi  proprj , per  poterle 
fare  con  più  vantaggio,  e foprail  tutto  dee  proc- 
curare  , che  la  roba  fia  di  perfetta  qualità  regi- 
ftrandola  diftintamente  nel  Libro  ad  ogni  buon 
fine. 


IX.  Quan- 
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IX.  Qi-iando  provvederà  iJ  bifognevqle  per 
]e  compofizioni  della  Triaca  , del  Mitridato  , e 
delle  Confezzioni  , degli  Elettuarj  , ed  altri  me- 
dicamenti confiderabili , farà  Tempre  ciò  colTin- 
telligenza  del  Medico  deputato , e finite , che 
avrà  di  mettere  in  moftra  le  cofe le  farà  ofler- 
vare  a tutti  i Medici  Principali , ed  approvato 
che  fia  da’m  cdcfimi  il  tutto , farà  loro  fottofcri- 
vere  le  ricette  , le  quali  ftanno  nel  Difpeiìfatorio 
fatto  a tal  fine,  che  apertamente  dichiarano  tan- 
to la  fpezie  de’  Medicamenti , quanto  le  robe , 
c le  dofi , che  li  compongono  . 

X.  Ogni  Mefe  farà  il  conto  col  Lattarolo  di 
quanto  latte  , e fiero  ha  portato  per  lervizio  del- 
la Spezierila  , così  anche  col  Semplicità  di  quan- 
ta roba  averà  da  lui  ricevuta  , e ne  darà  raggua- 
glio in  ifcritto  al  Computifta  di  Cafa , accioc- 
ché faccia  loro  il  mandato  : ogni  due  Meli  poi 
farà  la  nota  dei  Giovani  falariati , ficcome  ancor 
del  Facchino , portandole  al  detto  Computifta  , 
aEnché  fieno  pagati . 

XL  Ogni  fei  Mefi  almeno  ricever  deve  la 
Vifita,  che  per  ordine  di  Monfignor  Commen- 
datore gli  verrà  fatta  dai  Medici  Principali , in- 
torno alla  qualità  di  tutti  i medicamenti  5 ed 
ogn’altra  cofa  , ch’egli  tiene  nella  Spezierila  per 
fervizio  degli  Ammalati  . 

XII.  Finalmente  nel  principio  d’ogn’anno 
farà  un  Riftretto  di  tutta  la  roba,  che  ha  rice- 
vuto, c di  quella,  che  hadiftribuito  nell’anno 
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fcorfo  , acciocché  per  fua  maggior  indennità  ri.- 

manga  nota  ai  Superiori  la  fpefa  fatta  . 

Capitolo  XIV. 

Offizio  del  Capo  Sanguigno  . 

^ Sfendo  il  SalaflTo  uno  dei  più  frequenti  rime- 
dj , che  ufar  fi  fogliono  nelle  febbri , ed 
cflendofi  pur  troppo  vitto , che  dairamminittrar- 
lo  , ocon  negligenza,  o con  impazienza  nafco- 
no  non  di  rado  affai  funetti  fpettacoli  , dovrà 
fcnza  dubbio  quei , che  fi  chiama  nello  Spedale 
Capo  Sanguigno  , effer  uno  de’  più  anziani  , e 
più  prattici  , eneffuno  falir  potrà  a quello  po- 
llo , fe  non  lo  acquitta  di  più  coll’effere  in  pub- 
blico rigorofo  Efame  preferito  ad  ogn’alcro , 
che  vi  concorra  . Il  Capo  Sanguigno  per  tanto 
efeguir  dovrà  con  ogni  attenzione  , e diligenza 
rOffizio  fuo,  confiderando  , che  non  folo  fi  ren- 
de Egli  colpevole  in  faccia  a Dio  di  tutti  gli 
accidenti  dannofi , che  dalla  fanguigna  male  am- 
minittrata  provengono  , ma  Uà  in  procinto 
ancora  di  perdere  tutta  la  ttima,  cd  il  credito 
in  faccia  al  Mondo  . Ecco  per  tanto  gli  obblighi 
fuoi  . 

I.  Ogni  qualvolta  terminate  le  Vifite  , che 
fanno  i Medici , riceverà  Cartelle  colTordine  di 
cavar  fangue  con  lancetta  , o con  coppe  , deve 
Egli  efeguir  ciò,  e farlo  ad  altri  eieguirecon 
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tutta  follecitudine  , e diligenza,  così  nella  ope- 
razione , come  nella  giufta  quantità  del  fangue 
ordinato,  proccurando  di  aver  finito  prima, 
che  mangin  grinfermi  , acciocché  quei  Giovani, 
che  gii  affiitono  a portar  le  coppe  poflano  tro- 
varfi  pronti  a fare  gli  obblighi  loro  alla  Ca- 
rità . 

II.  Sarà  tenuto  ad  iftruire  i Novizj  , portan- 
doli nelle  ore  difoccupate  alla  comune  ftanza  de* 
Morti , per  fare  le  legature  , e per  cavar  fangue 
fopra  i Cadaveri , e poi  conducendoli  ad  olTer- 
vare  quando  egli  cava  fangue  ne’Vivi . Aflicura- 
to  in  fine,  che  i detti  Giovani  polTano  fare  To- 
perazione  da  se  medefimi , ne  farà  egli  la  prova» 
fempre  però  coiraffillenza  fua  nel  dirigergli-  Se 
poi  fra  quelli , e fra  gli  altri  ve  ne  foflero  alcuni, 
che  nulla  fe  ne  curaflero , o che  in  ciò  fi  moftraf- 
fero  negligenti , lo  farà  fapere  al  Priore  , acciò 
ii  caftighi . 

III.  Dee  cuflodìre  il  ferro  , che  adoprafi 
quando  fi  cava  fangue  con  coppe  , ed  ogni  volta, 
che  farà  guado  , Io  farà  accommodare  » ficcomc 
ancora  farà  arruotar  le  lancette  , e provvedere 
i bicchieri , le  falce , i piumacciuoli , ed  i pan- 
ni rodi  per  fervirfene  mentre  egli  cava  fangue  af- 
fine , che  non  fi  fporchino  i Letti  . Terrà  pure  in 
confegna  i conconi  di  rame  , che  fervono  per 
quando  fi  cava  fangue  coll’acqua  calda  ; è ritor- 
nando da  tutti  quelli , a*  quali  averà  apertala 
vena  , e trovando  cicatrizzato  il  taglio  fatto  col- 
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]a  lancetta,  leverà  loro  le  fafce , e piumacciuo- 
]i  , per  rifcrvirfi  di  quello,  che  farà  pulito,  e 
fariavare  lo  fporco  . 

IV.  Deve  andare  alle  Vifite  de’  Cerufici 
Principali,  come  parimente  alla  Scuola , e dee 
fare  i cali , e le  lezioni  Anatomiche  in  Teatro  , 
quando  a lui  dal  Maeftro  verrà  ordinato  . Am- 
malandoli in  oltre  alcuno  dei  Softituti , o eflen- 
do  partiti  dallo  Spedale  con  licenza  di  ritornar- 
vi prefto , toccherà  ad  elfo  fare  le  di  lui  veci  > 
fenza  tralafciare  per  altro  TOffizio  proprio . 

V.  Nella  Quarefima  farà  uno  deglTncifori , 
e preparar  deve  le  parti , le  quali  bifogneranno 

* per  le  Dimoftrazioni  Anatomiche , che  fi  han 
da  fare  in  Teatro , e dee  efercitar  ciò  nella  ttan- 
za  fatta  a tal  fine  rclìaurare  : nel  qual  tempo 
non  mancherà  d’  inftruir  nella  Notomìa  gli 
altri  Giovani , che  v’intervengono  . Dovrà  pe- 
rò in  quella  occafione  ufar  egli , e far  ufare  anche 
agli  altri , ogni  diligenza  poflibile  nel  tener  con- 
to efattiflimo  di  tutte  quante  le  parti , che  per 
efercizìo,  o per  altro  motivo  s’incideranno  , e 
fino  delle  minime  particelle  , ricordandofi  fem- 
pre  , che  è tutta  carne  , la  quale  ha  ricevuto  il 
Santo  Battefimo,  e deve  il  giorno  del  Giudizio 
rifufcitare,  c però  merita  di  effer  feppellita  in- 
fieme  coi  Cadaveri  ne’  Luoghi  Sacri . 

VI.  In  fine,  fe  lo  richiede  ilbifogno,  do- 
vrà in  tempo  d’influenza  d’infermi , alzarli  la 
mattina  a buon  ora  , e andar  da  tutti  quegli  Am- 
mala- 
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malati , che  non  hanno  voluto  prender  ì medi- 
camenti preferitti  , proccurando  egli  con  tutta 
la  carità  , e la  pazienza  di  farli  loro  pigliare  , al- 
trimenti farà  sì , che  i detti  medicamenti  ripor- 
tati fieno  nella  Spezierìa  . 

Capitolo  XV. 

Offizio  dello  Scrìvano  J 

LO  Scrivano  per  poter  foddisfare  all'OSizio 
fuo , come  ricerca  il  bifogno  dello  Spedale, 
dovrà  elTer  prattico  nello  fcriver  corretto  , ave- 
re un  bel  carattere  cancellerefco , ed  intelligibi- 
le da  chiunque  > ma  fopra  ogni  cofa  dovrà  efler 
fidatiffimo , tanto  verfo  la  roba  degrinfermi , 
quanto  verfo  quella  del  luogo  Pio  . A quello  fi- 
ne un  limile  Impiego  non  fi  conferifee  a tenor 
delPanzianità  , ma  viene  fcelto  per  eflb  un  Gio- 
vane tra  i migliori , che  fieno  nello  Spedale , 
c che  da  Monfignor  Commendatore  fi  riconofea 
dotato  delle  fopraddette  prerogative . Le  fue 
incumbenze  per  tanto  faranno  quelle  . 

I.  Mattina,  e giorno,  fuonata  la  campana 
per  Tapparecchio  deve  portarfi  a fcrivere  tutti 
gl’infermi , che  fon  venuti , conducendo  feco  il 
Giovane  di  guardia  , acuifpetta  legare  i panni 
loro  alla  fua  prefenza  , per  olTervar  fé  vi  manca 
cofa  veruna  necelTaria  al  vellito  di  una  perfona  » 
c la  qualità  degli  Itelfi  panni  ferivendo  ciò  fe  bi- 
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fogna  nel  Ballettino , acciocché  gli  Ammalati  , 
nel  i-ipigliarfeli  , quando  fono  rifanati  , non 
debbano  pretendere  quello  , che  non  portarono 
allo  Spedale.  Nello  fcrivergli  poi  gl’interroghe- 
rà  del  lor  nome , Padre  , Cognome , Patria  , 
Efercizio>  ed  età  , Cccorr^e  fe  hanno  denari,  o 
robe  da  confegnare  , acciocché  non  vengano 
loro  tolte  , e noterà  tutto  nel  Libro  intitolato 
Regtjìro  degV  Infermi  aflieme  col  numero,  tanto 
del  Letto  ove  ftanno  , quanto  degli  Ammalati , 
che  ha  fcritto  in  quel  giorno . 

IL  Farà  indi  due  Bullettini  confimili , do- 
ve porrà  il  numero  della  carta  , e degl’  Infermi 
ferirti  nel  Libro,  il  giorno,  il  mefe , e Tanno 
corrente , come  anco  il  cognome  del  Giovane  , 
che  compofe  il  fagotto  5 d nome , e cognome 
delTAmmalato  , ed  il  numero  del  Letto , ove  il 
medefimo  è fiato  pofio  , uno  de’  quali  poi  fi  col- 
locherà nella  borfa  della  Tavoletta  de’fegni,  e 
legheraffi  l’altro  coi  panni . Eccone  per  maggior 
chiarezza  un  cafo  particolare  nella  feguente  fi- 
gura. 


Cartello  A dì27  Set.1748.  Catolfi  . 

Infermi  21  Andrea  Lemi  al  Letto  n'alio. 

III.  ScglTnfermi  gli  confegnaffero  denari  , 
loba  d’oro , d’argento  , ed  altre  cofe  di  prezzo, 
mmcraci  che  fieno  i denari  # e rifeontrate  le 

robe  , 
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robe , farà  di  tutto  un  involto  , ponendovi  un 
Bullettino  fimile  ai  già  defcritti , in  cui  deve  pa- 
rimente individuare  la  fom  ma  del  denaro , eia 
qualità  della  roba  , indi  è tenuto  a rcgiftrar  fe- 
delmente il  tutto  nel  Libro  intitolato  : Regìjìro 
d^l  denaro  , e robe  , che  deputano  gV  In  fermi , e ri- 
porrà in  fine  per  ordine  nella  Calla  de’  Depofiti  \ 
sì  fatti  involti , con  l’affiftenza  del  Priore  , che 
tiene  una  differente  chiave  della  detta  Gaffa  , al 
quale  ogni  giorno  deve  dare  una  nota  diftinta  di 
tutti  quéi , che  nelle  fue  mani  hanno  depofitati 
denari,  o robe,  defcrivendo  in  elTa  la  quantità  del 
denaro , e la  qualità  della  roba  da  ciafeuno  de* 
medefimi  depofitato . 

IV.  Trovando  Ammalati , i quali  non  par- 
lino , o per  cagione  del  male  , o per  eflere  mu- 
toli naturalmente  , gli  fcriverà  tuttavia  , come  ' 
gli  altri  nel  Libro  , ollèrvando  prima  nel  ruolet- 
to  del  Caporale  , fe  vi  folTe  notato  il  lor  nome  » 
oppure  deferiverà  la  loro  perfona,la  capellatura, 
Tetà  , : che  a un  diprelTo  moftrano  avere,  ed  o- 
gn’àltra  cefa  , che  ad  individuargli  pofla  contri- 
buire . In  vece  poi  del  nome  loro  porrà  : Homo 
fine  loquela  , c pratticherà  lo  flelTo  intorno  a que- 
gli Ammalati , che  ritrovò  di  già  morti . 

V.  Scrivendo  però  qualche  Sacerdote  dovrà 
mettere  nei  Bullettinì  oltre  il  di  lui  nome,  e 
cognome  , ancora  , Sacerdote  ; affinché  a riguar- 
do del  gran  carattere , ch’egli  porta , venga  di- 
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fiinto  dagli  altri  Infermi , tanto  nello  Spedale  , 

quanto,  fe  mai  morifle  , nel  Cimiterio  . 

VI.  Terminate  la  mattina  le  vifice  de’  Medici 
e de’  Cerufici  deve  prendere  dalla  fuabulTola  tut- 
ti i Bullettini  de’  Convalefcenti  , che  partono 
dallo  fpcdale  , e pcfti  che  gli  averà  per  ordine , 
anderà  nella  ftanza  chiamata  Fardelleria  , ove 
cultodifconfi  tutti  i panni  degli  Ammalati , per 
trovar  quivi  col  mezzo  dei  Bullettini  i Fagotti  di 
quei,  che  vanno  via,  e meffi  che  faranno  da  parte, 
ne  farà  la  confegna  agli  UfEziali  della  notte , ri- 
cevendo nel  tempo  Itellb  dai  Facchini  tutti  i Fa- 
gotti di  quegl’infermi,  che  fcriflc  in  quella  mat- 
tina, e collocandoli  ai  loro  numeri  ; lo  che  dovrà 
fare  ancora  il  giorno,  finito  ch’egli  avrà  di  regi- 
ftrare  nel  Libro  gli  Ammalati  , che  fono  venuti  a 
Letto;  il  tutto  facendo  per  fua  indennità  alla  pre- 
fenza  del  Sacerdote,  che  tiene  una  delle  differen- 
ti chiavi  delia  Fardelleria  . 

VII.  Mediante  ì Bullettini  dei  Convalefcen- 
ti , che  partono  farà  una  Lifta  di  tutti  loro  , po- 
nendovi il  nome,  e cognome  di  ciafeheduno  , 
e quanti  giorni  ognuno  di  effi  è dimorato  nello 
Spedale  , indi  daralla  al  Cocchiere  , alÉnchè 
coll’occafione  , cheli  conduce  in  Carrozza  alla 
Trinità  de’ Pellegrini , la  confegni  al  Priore  di 
detto  Luogo  , perchè  da  lui  fieno  i medefimi  ri- 
cevuti . 

Vili.  Per  mezzo  dei  Bullettini  flampati  , e 
fottoferitti  daiParrochi,  che  i Convalefcenti  a 

lui 
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lui  confegneranno  quando  partono  dallo  Speda- 
le , farà  loro  la  Fede  di  quanti  giorni  fono  fla- 
ti ammalati  in  eflb  , affinchè  poflano  andare  a ri- 
cevere Telemofina  , folita  a darli  ai  Poveri  de- 
ferirti nelle  Parrocchie,  che  flati  fono  infermi 
almen  dieci  giorni , altrimenti  fecondo  Perdine 
di  Monfignor  Elemofiniere  , non  dovrà  far  loro 
tal  fede . 

IX.  Farà  confapevole  il  Difpenfiere  del  nu- 
mero di  que*  Convalefcenti , che  fon  partiti  dal- 
lo Spedale  , affinchè  polla  fare  i foliti  Bullettini , 
indi  è tenuto  a regiftrarli  nel  Libro  di  rimpetto 
alle  loro  partite  , fcrivendovi  ; 7artì  ai  me- 
fe  &c.  anno  &c.  ; Io  che  deve  far  ancora  nel  Li- 
bro de’  Depofiti  a cagion  de’  danari , e delle  ro- 
be , che  avrà  loro  rettituite  . In  oltre  è obbliga- 
to di  leggere  ogni  mattina  alla  prima  Tavola  del- 
Famiglia  . 

X.  Dovrà  far  le  fedi  di  quei , che  fon  morti 

nello  fpedale  a chiunque  gliele  richiede,  figil- 
landole  col  figlilo , che  gli  darà  il  Sotto  Priore  , 
eligendo  perdette  fedi  ilfolito  emolumento  di 
foli  due  pavoli  per  qualunque  ricerca  de’  Libri 
ancorché  laboriofa  , da  dividerli  fecondo  il  con- 
fueto . Ad  elfo  appartiene  il  far  le  Lifle  della  Fa- 
miglia , le  notificazioni  per  gli  Efarai , le  giufli- 
ficazioni  pel  falario  da  darli  alla  flefla  Famiglia  , 
ed  all’Ortolano  , ed  i Bullettini  per  provvedere 
la  carta  in  fervizio  dello  Spedale  , facendo  il  tut- 
to fottoferivere  dal  Maeftro  di  Cafa  , dal  Priore , 
e dall’Ifpettore . XI . Cu- 
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XI.  Cuftodir  dee  il  Libro  per  la  Famiglia  , 
in  cui  farà  feri  vere  di  proprio  pugno  quei  Gio- 
vani, che  approvati  già  neirefame,  entrano  a 
fervire  gflnfermi  , dovendo  in  ciò  ftare  attento, 
che  fi  ìcrivin  cfli  per  ordine  , fecondo  il  grado  , 
che  nel  fuddetto  efame  farà  flato  lor  conferito  , 
e che  vi  mettano  il  giorno  , il  mefe , e l’anno 
del  loro  ingreflb  . In  tal  Libro  fcritta  fi  trova  la 
Famiglia  tutta  per  ordine  d’anzianità  , e di  pofli, 
ed  in  eflb  dovrà  egli  regiftrar  fedelmente  di  rim- 
petto  alle  partite  di  ckfcheduno , quando  alcu- 
no di  effi  parte  colla  licenza , per  quanto  tempo, 
c quando  ritorna  : così  quando  alcuno  vien  li- 
cenziato dallo  Spedale  , quando  alcuno  fi  muta 
-d’offizio  , quando  fe  ne  và  per  non  più  ritornare  , 
ed  in  ultimo  quando  muore  * 

XII.  Il  primo  d’ogni  Mefe  quando  viene  l’Ap- 
paltatore a prendere  i Fagotti  di  quei , che  fono 
morti  nel  mefe  feorfo , fi  farà  dare  dal  Priore 
tutti  i loro  Bulletcini , indi  anderà  col  Sacerdote, 
c l’Appaltatore  in  Fardellerìa  a pigliar  per  mez- 
zo de’  fuddetti  Bullettini  i Fagotti , e pofli  che 
gli  avrà  da  parte , alla  prefenza  del  Priore , e 
deirifpettore  deve  far  fare  dai  Facchini  la  ricer- 
ca per  le  faccoccie  tutte , e per  gli  altri  ripoftini 
de’  medefimi  panni,  affine  di  levar  tutto  ciò, 
che  allo  Spedale  appartiene , cioè  tutto  quello  , 
che  non  ferve  pel  veflito  di  una  perfona  , e la 
fleffa  efattezza  s’uferà  ancora  intorno  ai  Fagotti 
di  quei,  che  fon  morti  Tifici , c Scorbuti  : ma 
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quefti  poi  li  farà  buttare  nel  Giardino  del  detto 
Priore  proccurando  > che  fi  efi^uifea  il  tutto 
con  ogni  diligenza  , e fedeltà  . Finalmente  con- 
fegnati  che  avrà  i fuddetti  Fagotti , faraffi  far 
dall’Appaltatore  la  ricevuta  del  numero  de’  me- 
defimi , per  darla  pofeia  al  Computila  di  Cafa  . 

XIII.  Riceverà  i denari  rinvenuti  nella  ri- 
cerca degli  accennati  Fagotti , e quelli  ricavati 
dalla  roba  venduta  trovata  in  e(G  ; darà  poi  il  Li- 
bro de’  depofiti  all’lfpettore  coi  Bullettini  de’ 
Morti  per  ofiervare  fe  vi  fon  partite  di  quei , che 
fon  morti  fenza  tettare  , e ritrovandone  , per 
fcrivere  di  rimpetto  ad  effe  : t a dì  é’C-  Mefe  ^c, 
anno  f^c.  Morì , e rimafero  allo  Spedale  , e fe 
VI  farà  loba  d’oro  , d’argento , ed  altro  di  valo- 
lore  per  farla  ftimarc  , e poi  venderla  con  l’in- 
telligenza del  Priore  , tirando  fuori  al  di  con- 
tro delle  partite  ; Jììmato  feudi  &c.  e venduto  feu^ 
di  Darà  parimente  al  detto  Ifpettore  il  Li- 
bro, che  tengono  i Raccomandatori  delle  A- 
nime,  dove  etti  fegnano  i denari , e le  robe  di 
valore,  che  fi  trovano  nel  far  gli  fpogli  de’Morti, 
e che  fi  danno  al  Priore  in  confegna  , affinché 
tiri  fuori  lafomma  de’ denari  in  abbaco,  c in 
fine  la  fomma  di  tutto  il  Mefe  . Ne  darà  poi  rag- 
guaglio al  Priore  , acciocché  il  medefimo  ponga 
all’ordine  il  denaro  , e la  roba  che  cuttodifee  a 
tenore  di  detta  fomma  , facendo  ttimare  , e ven- 
dere detta  roba  per  doverne  far  il  depofito  nelle 
mani  del  Teforiere  di  Cafa . 


XIV.Avrà 


P A R T E L 

XIV.  Avrà  Egli  poi  un  altro  Libretto  , in 
cui  r Ifpettore  Crafcriverà  tanto  dal  Libro  de* 
depofiti , quanto  da  quello  de’  Raccomandato- 
ri delle  Anime,  tutto  ciò  che  in  e(fi  far^  notato 
di  valfente  da  doverli  depofitare  in  mano  del  Te- 
foriere  , di  cui  per  buona  regola  fe  ne  fa  qui  fot- 
to  un  cafo  particolare  . 

Settembre  1748. 

Denari  , e roba  trovata  negli  fpo- 

gli  de’Morti  . Sc.  j.  20 

Denari  trovati  nc’Fagotti  ' ■'  Sc.  i.  01 

Roba  venduta  trovata  ne’fuddetti 

Fagotti . — . Se.  2.  ~ 

Denari  trovati  nelJaCaflTa  de’Depofiti. 

Carte  12.  num. 3.  Domenico  Oliva  al 

Letto  26.  morì-  ■■■■—■■■  ' ■ Se.  3.  50 

Carte  2 J.num.7.Antonio  Gamba  mor- 
to al  27.  Spedaletto  ' Sc.  60 

Carte  35.  num.  4*  Andrea  Lani  mor- 
to al  5.  S.  Giacinto  — — Sc.  •—30 


In  tutto  Sc.  12.61 
N.  N.  Ifpettore 

Con  Tintelligenzadeirifpettore  metterà  egli  poi 
in  mano  del  Priore  tutti  li  denari , che  tiene  , 
ed  il  mentovato  Libretto  , acciocché  li  confe- 
gni  al  Teforiere  affieme  con  quei  degli  fpogli 
de’Morti , flati  già  confegnati  ad  eflb  dai  Ca- 
porali . 

XV.  Se  grinfermi,  che  hanno  depofitato 

dena- 
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denari  , o robe  di  prezzo,  a morir  venifTero  do- 
po aver  fatto  il  lor  teftamenta,  dovrà  confegna- 
re  il  tutto  al  Priore  con  Tintelligenza  deH’lfpet- 
tore  5-  facendofene  per  fua  cautela  far  dal  medefì- 
mo  la  ricevuta , e dopo  regillrerà  nel  Libro  de’ 
Depofiti  dirimpetto  alle  lor  partite;  Adì^c. 
morì  &c.  fu  confegnato  il  tutto  al  Priore  &c,  per  far- 
ne. fecondo  il  Tef  amento  &c. 

XYI.  Segnerà  tutti  i Morti  per  mezzo  dei 
Bullettini  loro  nel  Libro  di  rimpetto  alle  lor 
partite  : Mori  a dì  &c.,  e poi  gli  fcriverà  per  al- 
fabeto nella  Rubricella  de’  Morti , accennando- 
vi il  foglio  del  Libro,  ed  il  numero  degli  Am- 
malati , affinchè  con  facilità™  maggiore  fi  trovi- 
no , quando  vengono  ricercati , ed  ofierverà  in 
quefto  ogni  diligenza  , ed  attenzione  poffibile  , 
trattandoli  d’importantifsima  cofa  , nella  quale 
uno  sbaglio  portar  potrebbe  varj  fconcerti.,  pe’ 
loro  Figli  , Parenti,  e perMe.Mogli  in  partico- 
lare . 

XVII.  Una  o due  volte  Panno  , in  tempo 
che  vi  fieno  pochi  Infermi  nello  Spedale  , farà 
rinventario  di  tutti  i Fagotti  loro , ricercandoli 
coi  Bullettini  per  vedere  fe  vanno  bene  ; e ritro- 
vandone di  pia  ne  farà  alia  fin  del  Mefe  la  confe- 
gna  all’Appaltatore  , olfervando  prima  i loro 
Bullettini  per  regillrargli  nel  Libro,  e ancor  nel- 
la Rubricella  per  elfer  de’  Morti  . Farà  indi  fpaz^ 
zar  la  Fardellerìa  , proccurando  , che  non  ci  va- 
diho  i Topi  a rodere  i Bullettini , e i panni , ed 

H a queir 
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a quell*  oggetto  vi  terrà  Je  trappole  caricate  . 

XVIIL  Non  oftante  tutte  quelle  ir)cumben2e 
farà  tenuto  ad  andare  alle  Vifite  de’Cerufici, 
licrome  ancora  alla  Scuola  , e far  dovrà  tanto  i 
Cafi  , quanto  le  Lezióni  Anatomiche  in  Teatro, 
quando  ciò  dai  Maeftro  gli  verrà  impollo.  Ed 
eflendo  egli  uno  degli  Offiziali  Maggiori , può 
eziandio  far  da  ineifore  » afsieme  con  gli  altri  ; 
il  che  adempiendo,  ridonderà  in  maggior  fua 
gloria  , e profitto . 

Capitolo  XV  I. 

Offizio  del  Guardaroba . 

IL  Guardaroba  , come  cullode , e Difpenfa- 
tore  del  Patrimonio  di  Grillo,  efler  deve  mol- 
to oculato  , diligente , ed  affiduo  neirimpiego , 
ch’egli  folliene , e proccurar  , che  non  manchi  , 
nè  aglTnfermi , nè  alla  Famiglia  cofa  veruna  del 
necelTario , alla  di  lui  amminillrazione  coramef- 
fa  • Adunque , 

I.  Dovrà  tenere  in  confegna  , e cullodir  di- 
ligentemente Banchi , Tavole  de’  Letti , Pagliac- 
ci , Materafsi , Capezzali , Cufeini , Coperte  , 
Lenzuola,  Foderette,  Camice,  Tovaglie , SaL 
viette , Sciugatoj , Sinali , Velli , Sariconi , Te- 
gati  per  coprire  i Letti , Cieli  dcgrillclli , Ban- 
dinelle , Stoje,  Zoccoli , Stampelle  , Fuoconi , 
Scaldaletto , Lampane  > Coppe , Orinali  di  ve- 
tro. 
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tro , Stoppa , ed  altre  cofe  di  fimi!  forte  . 

IL  Sarà  poi  fua  cura  ogni  qual  volta  gli  fon 
portate  Lenzuola  , Camice,  Coperte,  ed  ogn’ 
altra  cofa  degli  Ammalati , che  fia  fporca  , fcu- 
cita  , o rotta  , di  mutar  fubito  il  tutto  , e farà 
lo  fteffb  per  la  Famiglia  intorno  alle  cofe  rotte  , 
e fcucite  , ma  per  riguardo  al  cambiare  , ad  elFa 
le  fporche  , oflerverà  l’ordine  ftabilito  , cioè 
muterà  i Sinali , gli  Sciugatoj  , ed  i Canavacci 
due  volte  la  Settimana  , una  volta  le  Tovaglie  , 
Salviette  , e Sciugamani  del  Refettorio,  e le 
Salviette  aglTnfermi , ed  ogni  quindici  giorni 
le  Lenzuola  , e le  Foderette  per  la  Famiglia  . 

III.  Ogni  mattina  a buon’  ora  anderà  col 
Carrettiere  a prendere  dalle  LavaDdaje  le  Bian- 
cherìe pulite  ; e rincontrate  avendole , manderà 
alle  medefime  tutte  le  fporche:,  che  fi  ritrovano 
in  Guardaroba  , di  cui  tener  dee  una  nota  di- 
ftinta  : metterà  indi  da  parte  tutta  la  roba  fcu- 
cita , e rotta  , per  mandarla  a raggiuflare  in 
Confervatorio , e quella,  che  non  è più  buona 
la  farà  portare  in  Guardaroba  maggiore  per 
riaverne  altrettanta  nuova  ; mutate  chofieno  le 
Camice  di  que’ Convalefccntiv  che  fon  partiti 
dallo  Spedale , farà  una  nota  agli  Offiziali  della 
notte , la  quale  dichiari  quante  per  ogni  Guardia 
ne  hanno  da  dare  . La  fera  poi  prima  di  andare  a 
Letto  girerà  per  le  Guardie  domandando-  a’ Gio- 
vani delle  medefime  , fe  hanno  bifogno  di  mutar 
le  Biancherìe  fporche,  acciò  ve  ne  fieno  delle 

H 2 pulite 
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pulite  in  quel  numero , che  ballar  pofTa  per  tut- 
ta quanta  la  notte  . 

IV.  Deve  in  oltre  foprintendere  quando  li 
tagliano , e cuciono  le  Biancherìe  , quando  li 
fanno  i Materafsi  , i Pagliacci,  ed  ogn’altro  , che 
bifognerà  nella  Guardaroba , proccurando , che 
ve  ne  fia  Tempre  quella  quantità  , che  balli  per 
ogni  Influenza  di  Ammalati  » che  potefle  impro- 
vifamente  venire . 

V.  Terrà  fegnate  tutte  le  Biancherìe  , Pa- 
gliacci I Materaffi  , Capezzali , e Coperte  colla 
Croce  di  Santo  Spirito  , e terrà  in  oltre  con- 
trafegnata  la  roba  per  fervizio  della  Famiglia  > 
ficcome  quella  de’ Tifici,  Etici,  e Scorbutici  , 
cullodendola  a parte  per  non  elTer  dovere  , che 
la  roedefima  ferva  ad  altri , affinchè  non  pregiu- 
dichi alla  falute  di  qualcheduno  . 

VI.  Oltre  ITnventario  di  tutta  la  roba  , che 
tiene  in  confegna  , cullodirà  un  Libro,  nel  quale 
farà  fcriver  di  proprio  pugno  ai  Giovani  delle 
Guardie  tutte  le  Biancherìe  , ed  altro  che 
hanno  in  confegna  per  fervizio  degflnfermi  , 
così  a tutti  quei  della  Famiglia^  pei  Letti  > ed  o- 
gn’altracofa  in  loro  ufo  . OfTerverà  poi  fovente 
le  Lille  delle  Guardie  , contando  le  Biancherìe  , 
che  hanno  in  confegna  , per  vedere  fe  vanno  be- 
ne , e ciò  che  troverà  mancante,  lo  noterà  fu- 
bito  nel  fuo  Libro  , per  farlo  poi  pagare  a chi 
l’avrà  perduto, dovendo  però  egli  rimettere  altra 
fimil  roba  nella  Credenza  ove  farà  Hata  perduta  . 

VII.  Non 
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VII.  Non  darà  roba  di  forte  alcuna  fuori  di 
Cafa  , e dello  Spedale , fenza  prima  averne  in 
ifcritto  l’ordine  del  Maeftro  di  Cafa  , il  quale 
dee  mettere  in  filza  per  fua  giuftificazione  . 

Vili.  Pofte  che  faranno  agl’infermi  le  Co- 
perte di  filo  , manderà  quelle  di  lana  al  Manga- 
natore , acciocché  Ceno  lavate , e loro  fia  dato 
il  mangano , e ritornate  che  faranno , le  farà  ri- 
porre ne’  Credenzoni  fatti  a bella  polla  affinchè 
fi  prefervino  dalle  tari  e,  ed  in  altro  (ito  farà  con- 
fervare  ancora  i Materafsi,i  Capezzali,  e la  Lana. 

IX.  Finalmente  deve  egli  foprintendere  a 
tutti  i MateralTari , acciocché  facciano  il  lor  do- 
vere , e deve  provveder  tutte  le  cofe  , che  man- 
cano in  Guardaroba  , facendone  prima  i Bullet- 
tini  , che  dovranno  fottofcriverfi  dal  Maeftro  di 
Cafa  , dai  Priore,  e dall’Ifpettore  ; e ad  ogni 
mandato  che  fi  farà  per  la  Famiglia  , ad  eflb  an- 
cora appartiene  il  fottofcriverlo , e mandar  la 
nota  di  tutta  la  roba  mancata  nelle  Guardie  ai 
Computifta  , affinchè  faccia  ritenere  il  denaro 
a tutti  quelli , che  l’avranno  perduta  . 

Capitolo  XVI  I. 

Off  zio  dd  Dìff  enfiar  e . 

SE  commette!!  qualche  sbaglio  neirammini-' 
ftrare  le  cofe , delle  quali  uno  è affoluto  Pa- 
drone, non  ridondando  ciò  in  pregiudizio  del 

H 3 ter- 
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terzo,  non  è gran  male;  ma  fequéfto  fuccede 
intorno  alla  roba  d’altri,  il  danno,  che  ne  de- 
riva, rende  l'amminiftratore  colpevole , ecol- 
pevoliffifno  lo  rende,  fe  accade  quello  intorno 
alla  roba  de’ Poverelli . Perciò  il  Difpenfiere  a- 
verà  premura  grande  di  non  errare  per  negligen- 
za , c molto  menper  malizia  , riflettendo  fem- 
pre  , che  quanto  Ila  più  a cuore  ai  Superiori  del- 
lo Spedale  > e a Dio  medefimo  il  Patrimonio 
de’ Poveri,  tanto  più  ftretto  conto  dovrà  egli 
rendere  d’ ogni  commelTa  mancanza  al  fuo  giu- 
lliffimo Tribunale . Ecco  pertanto  i doveri,  ai 
quali  dovrà  egli  con  cura  efattiflima  foddisfare  . 

L Oltre  alle  cofe  tutte , che  fervono  per  il 
vitto  degrinfermi,  e delia  Famiglia,  terrà  in 
confegna  tutte  le  robe  di  llagno , di  rame  , di  ot- 
tone, e di  terra  5 che  per  gli  Ammalati , e per 
la  Famiglia  fi  devono  adoprare , e dovrà  tener 
Tempre  da  parte  i boccaletti  , le  tazzette,  le 
fcudelle,  icucchiari,  ed  altro  che  ferve  per  li 
Scorbutici,  e Tifici  affinché  non  fi  pregiudichi 
allafalutedi  alcuno  * 

II.  Invigilerà  che  l’uova , e le  altre  cofe  , che 
riceve,  e dillribuifce  per  il  vitto  degl’infermi,  e 
della  Famiglia  , fieno  di  ottima  qualità , e a 
quell’oggetto  fi  porterà  ogni  giorno  al  Macello 
di  Cafa  col  Cuoco  per  riconofcere  egli  medefi- 
mo , fe  la  carne  è buona , e non  trovandola  ta- 
le, potrà  provvederla  in  altro  luogo  a conto  del 
Macellaro,  Cucinata  poi  che  farà  a dovere  , è 

tenu- 
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tenuto  ad  oflervare  .le  parti  facendo  sì  , che 
vengano,  tanto  agli  Ammalati , che  alla  Fami- 
glia giuftiffimamente  diftribuitc , 

III.  La  mattina  a buon’ora  contar  dee  tutti 
gl’  Infermi  per  oflervare  , fe  il  loro  numero  con- 
fronta col  Ruoletto  che  gli  fa  il  Caporal  di  Pri- 
ma ; indi  prenderà  i Bullettini  de’  Morti , che 
fono  nella  fua  buflola  confrontandogli  con  quei, 
che  tiene  il  Priore , per  vedere  , fe  vanno  bene, 
altrimenti  ne  cercherà  fubito  la  cagione  , per 
venire  in  chiaro  dello  sbaglio  , 

IV.  Di  tutta  la  roba  ch’egli  dee  provvedere> 
ne  farà  tanti  Bullettini,  i quali  farà  fottofcrivere 
dal  Maeftro  di  Cafa  , dal  Priore , e dall’Ifpetto- 
re  , ed  ufciti  che  faranno  i Convalefcenti  dallo 
Spedale  , empirà  le  partite  dei  Bullettini  ftam- 
pati , per  diflribuirgli  pofeia  ai  Superiori,  e que- 
fti  faranno  del  feguente  tenore  . 


A dì  &c. 

Infermi — — — num. 

Famiglia — num. 

Tifici num. 


In  tutti  - num. 

Partono  — num. 

Morti  — — — , num. 

Reftano* num. 

Entrati  jeri  ■ ' num. 

Creature  Mafchj  num.  Femmine  num. 

H 4 V.Deve 
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V.  Deve  rincontrare  tutta  la  roba  , che  ri- 
ceve 5 e diftribuirce  per  riconofcere  fe  va  bene  > 
proccurando  fempre  , che  fia  di  ottima  qualità, 
altrimenti  ne  farà  confapevoli  i Superiori . 

VI.  Ogni  giorno  empirà  fedelmente  la  Lifta 
ftampata  a tenore  di  tutto  quello  , che  riceve, 
e difìribiiifce  f per  darla  poi  a'Superiori , e que- 
fla  Lilla  farà  nella  feguente  maniera . 

Rìjìretto  della  D'ifpenfa  dello  Siedale  per  il  dì 


Infermi . 

Febbricitanti  — — num. 

Tifici  "■ — — — num. 

Famiglia  Perfione  ■ '■  niim^ 


In  tutti  * num. 

Partono  dallo  Spedale  Sanati  — - — ^ num. 

Morti — — — num. 

Refiano  a Letto  da  curarji  ■ num. 


Venuti  avanti  pranzo  —* — - num. 

avanti  cena  ' ' — ' ' ' ^ num. 

dopo  cena ■■■■  num. 

Entrati  nello  Spedale  in  tutti  — — — num. 


^eglì  a dieta  ■'  ^ - num. 

^uei , che  bevono  il  vino  num. 

^mi , che  mangìono  la  carne  — num. 


In  tutti  — - num. 

Pane 
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Tane  ricevuto , 

Avanzato  di  jerì  — — — — — - Uh. 

Portato  dal  Fornaro'  

Pane  non  dijìrìhuìto per  ordine  de' Me-- 

dici  ",  Uh^ 

Risparmiato  percajìighi  dati  a Gio- 
vani   " — Uh. 

Non  dato  a quei  / che  hanno  i rìjìoratì- 
vi  in  luogo  del  pranzo,  o cena^  no- 
minati Terze  num.  ■■  Uh, 

Ritrovato  nella  Vijtta  della  Seraprejjo 

gVlnfermi  — Uh. 


Ricevuto  in  tutto  — — Uh, 


Pane  diftrihuìto 

A quei , che  fono  partiti  once  6,  per 

cìafcheduno  — ■ ■■  ■■■  Uh. 

A quei , che  fono  entrati  — ■ ' i,.;?.'  Uh, 
A quei , che  fono  a Dieta  once  8.  — - Uh, 

A quei^  che  bevono  il  vino  libra  una- — lib, 

A quei , che  mangiano  la  carne  libra 
una 

Per  far  le  Minejìre  - Ub, 

Per  fare  i croftìni  per  la  zuppa  di  vino  — lib. 

Pane  dìjìriluho  in  tutto  — — Ub. 
Rejìano  in  Difpenfa  Uh. 


Somma  lib. 


^ova 
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ZJova  ricevute . 

^Avanzate  di  jerì  ■»  num. 

Portate  dal  Pollarolo  ' . ■'■■■--■  num. 

T^on  volute  dagVlnfermi  — num. 

Rijparmiate  per  gajìighi  dati  a Gio- 
rdani — ' ■"  num. 


Entrate  in  tutte  nim. 


%)ova  dijlrìhuite . 

A quei , che  fon  venuti  — — - — ■■■■  ■ num. 

A quei  9 che  Jìanno  a Dieta  numero 

due  per  ciafcheduno  num. 

A chi  beve  il  vino  a numero  2.  per 

uno ••''•^'numi 

A quei  9 che  mangiano  la  carne  num.i. 

a cena  ' ■■■■■■■-■*  num. 

Per  il  brodetto  a pranzo , ed  a cena  — num. 

Per  il  guazzetto  » .■■■—■  num. 

Per  i rijìorativi  da  darjt  fubito  — — num. 

Per  i r ijì orativi  comuni  della  fera  yper 

dare  agli  Jiggravati  num. 


Dijpenfate  in  tutte  ^num. 

Rejìano  in  Difpenfa  num. 


Somma — num. 


Carn^ 
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CArne  apranza  once  3.  per  eSafcuno  » 


Vaccina  per  fare  il  brodo  di  fojìanza  ——  lìb. 
Vitella  per  le  pietanze  lib. 

Caflrato  come  fopra  " — ' '■  lib. 

Fegato  per  il  guazzetto  • «n.  i..'-".  lib. 


Somma  — — — . lìb. 


Somma  — — — . lìb. 


Mìnejlrefer  il  pranzo,  e cena  a once  3. 

-lib. 

Rifo  per  il  pranzo  ' ' — 

-lib. 

Per  il  pan  bollito  > e pan  grattato  — — 

-lib. 

In  tutte  fono  — — 

— lib. 

Cicoria  per  Vlnfalata  cotta  a cena  — 

bajoc. 

PaJTarina  per  il  fuazzettoM  infalata^  lib. 

Sale  negro  per  gV Infermi,  e perla 

- lib. 

U anno  pajfato  gli  Ammalati  erano  di 

quefto  medefimo  giorno • - "num. 
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Di  Famiglia  che  mangia  nel  Refettorio 

Rerfone — ~ num*  ' 

Pane  bianco  libre  due  per  cmfcheduno 

A num.  Superiori Hb. 

A num.  tra  Sacerdoti , Off  zi  ali 
e Giovani  — — — — * 

A num.  Perfine  per  la  colazione 

a once  4.  ' Ub, 


Somma  — ■■  lìb. 

Pane  bruno  a num.  della  Famiglia 

bajfa  ■ lib. 


In  tutto  lìb. 


Vino  . 

Per  le  colazioni  a una  tazza  per  uno  — boc. 

.Per  le  Mejfe  • — boc. 

Per  il  pranzo  » e cena  a foghette  tre  il 

giorno  , , , boc. 


In  tutto  — hoc. 


Pietanze  di  graffo,  di  magro,  ed  altro  . 

Vaccina  lib.  mezza  a Superiori , ed 

Offziali  Maggiori — lib. 

Dai  Caporali  a tutta  la  Famiglia  libra 

una  lib. 

Vitella  per  i Superiori , ed  Offziali 

maggiori  per  cena  a Ub.  mezza  — lìb. 

Agnel- 
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Agnello  ' Uh. 

Cabrato  a numero  Perfine  — r- — Uh. 

Fegato  par  Uantipajìo  a once  tre  Uh. 

Carne  falata  , i.»  ■,  . ,,  

Strutto  '■■■-— ■■  ' — — — ' — — — Uh. 

• Uova  comuni  per  oggi,  e dimani  a 

num.8.  per  uno  , , — ■■  num. 

Formaggio  a libra  mezza  per  cìafihe- 

cheduno  come  [opra  ■ '■  - num. 

*Butiro  per  ì Superiori  come  fopra-^^-^once 
Pefce  per  i Superiori  a libra  i Uh, 

Pefie  per  num.  Perfine  a libra 

mezza  * — - ' ""■■■  Uh. 

Salumi  da  Caporali  in  giù  a libra 
mezza  


Salumi  per  Vantipafio  a Superiori , ed 
Offizìali , once  3.  ' ' > ' ■ - — 

Erbaggj  per  Vantipafio  

Frutti  frefchi per  la  colazione  a bajoc- 
chi  2 e mezzo  per  uno  " '■ 

Frutti  fecchi  per  la  colezione  a once  tre 

come  [opra  - 

Infilata  — ■ 


Farina  per  frigger  e 

Pepe 


— Se. 

- Uh. 

hajoc. 

^lib. 

hoc. 

once 


Mine- 
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\ ■ 


Mìnefire . 


Rifi, 

ny, 

_ 1:1. 

l^egfitm 

Olio . 

Alla  Cucina  — — — fìg. 

Al  Refettorio fog* 

Agli  Óffiziali  della  notte  per  le  lam- 

pane  — — j'og. 

Ai  (giovani  di  guardia  per  i lumi  jfòg. 

Agli  Óffiziali  maggiori  per  i mede- 

fimi  — fog. 

AlUSptziarM  per  i lavativi  fog. 


In  tutto  boccali 
Di  quejlo  medejtmo  giorno  l’anno  fcorfo 

la  Famiglia  era  di  Perfine  — - nmn. 


Le  Creature  portate  alla  Ruota  fino 
fiate  num.  cioè  Mafihi  num. 
e Femmine  num. 


La  fuddetta  Lifta  poi  la  regiftrerà  nel  Li- 
bro, affinchè  il  tutto  fi  poffa  confrontare  con  i 
Bullettini  delle  ordinazioni  > e con  le  cartelle, 

Lifta 
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Lifta,  c Ruoletto  de' Caporali,  le  quali  Car- 
telle 6cc.  terrà  cuftodite  in  filza  per  fua  giuttifi- 
cazione . 

VII.  Suonata  che  fia  la  carità  , oflervar  de- 
ve la  Lifta  de’  Caporali , per  fapere  quanti  fono 
quegli  Ammalati  che  furon  pofti  in  Letto  prima 
del  mangiare , lo  che  fi  vede  dalle  linee  tirate 
dai  medefimi  Caporali  fiotto  ai  numeri , e ciò  fa- 
rà per  poter  mettere  nella  fua  Lifta  giuftamente 
quanti  furono  quei , che  fi  mifer©  in  Letto  avanti 
pranzo,  avanti  cena,  e quanto  vitto  fu  ad  e(fi 
fomminiftrato  . 

XIII.  Tanto  la  mattina,  che  il  giorno  do- 
vrà trovarli  alia  Carità  degrinfermi , ficcome 
ancora  nella  Cucina  , e nel  Refettorio  per  affi- 
ftere  alla  diftribuzione  delle  vivande,  invigi- 
lando , che  tutto  fia  ben  condizionato , e che  fi 
difpenfi  ad  ogn’uno  la  fua  giufta  porzione  • 

IX.  Terrà  un  Libro,  in  cui  deve  fcrivere  tut- 
te le  penitenze  , che  fi  danno  alla  Famiglia  pe' 
mancamenti  commeffi  , nel  modo  , che  gli  ver- 
rà ordinato  dal  Priore  , e lo  fteflb  dee  pratti- 
care  intorno  agli  ordini  de'  Superiori , dando- 
ne poi  le  copie  allo  Scalco , affinchè  le  faccia 
leggere  alla  prima  , e feconda  Tavola  in  Refetto- 
rio ; ed  un  altro  Libro  terrà , nel  quale  farà  far 
le  ricevute  delle  robe , che  dà  in  confegna  per 
fervizio  degl’infermi,  e della  Famiglia  , come 
ftagni , rami , ed  ottoni . 

X.  Nel  principio  d’  ogn’anno  poi  con  Tin- 

telli- 
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telligenza  deir  Ifpettore  farà  un  Riftretto  di 
quanti  Ammalati  , e Famiglia  s’  è governato  5, 
mefe  per  mefe  , ponendovi  diftintamente  tutte 
le  cofe , che  hanno  fervito  pel  lor  vitto  . 

C A P T T O L O'  X V I IL 

Offizio  deirZ)nzionario . 

Niente  meno  neceflario  degli  altri  Offizj  è 
quello  deirUnzionario  , anzi  ricerca  una 
-diligenza  forfè  maggiore  , imperciocché  le  un- 
zioni fono  per  lo  più  da’ Medici  deftinate  per 
quei  dolori.,  che  richiedon  pronto  follievo  , e 
di  più  dalle  altre  operazioni , ch’ei  deve  fare  , 
per  l’ordinario  in  buona  parte  dipende,  o la  fa- 
iute  o la  morte  degli  Ammalati . Laonde  s’inge- 
gnerà egli  dal  canto  fuo  di  non  mancare  in  veru- 
na parte  al  debito*,  che  gli  corre,  ed  efeguirà  con 
ogni  poffibile  accuratezza  quanto  negi’infra- 
fcritti  Paragrafi  a lui  s’impone  * 

I.  L’Offizio  fuo  farà  di  applicare  vefcicatorj  , 
galli  fpaccati  in  tefta , empiàftri , reti  di  Galla- 
to , lardellini  dentro  alle  orecchie  , e di  far  le 
unzioni , che  da’  Medici  faranno  ftate  ordina- 
te per  mezzo  delle  cartelle  fatte  da’  Caporali  . 
Ad  eflb  parimente  fi  apparterrà  il  fare  le  fafee  , 
loftender  fu  le  pezze  gli  unguenti,  gli  empiafiri, 
ed  il  ceroto  per  far  véfcica , liccome  lo  llendere 
il  butiro  frefeo  fopra  le  foghe  di  Bietola  mefti- 
cato  con  Tunguento  digeftivo  . IL  Fa- 
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II.  Farà  la  Lifta  di  tutti  gli  unguenti,  olj,ce- 
roti  , polveri , mezzi  teli  , pezze  , fpògne  , 
butiro , ed  ogn'altro , che  farà  d’uopo  per  me- 
dicar gl’  Infermi , Ja  qual  Lifta  &c.  dovrà  efler 
fottofcritta  dal  Maeftro  di  Gafa  , dal  Priore , e 
dairifpettore . 

III.  Un’ora  avanti  giorno  anderà  ogni  mat- 
tina a medicare  i Vefcicanti , proccurando  che 
fia  terminato  ciò,  prima  che  incomincino  lo 
Vifite  de’  Medici  , e de’  Cerufici  : non  but- 
terà le  pezze , fporche  per  terra  , bensì  met- 
ter le  deve  nel  ripoftino  del  caneftro  , nel  quale 
portar  dovrà  tutto  il  bifognevole  per  tafmedi- 
catura  . Terrà  una  Lifta  di  tutti  gli  Ammalati  » 
che  han  vefcicanti  (facendoli  notare  ancora  alle 
Guardie  nelle  Jor  Lifte)ed  ivi  contrafcgnerà  quel- 
li , che  dovranno  la  fera  un’  altra  volta  rimedi- 
carfi , 

IV.  Anderà  poi  alle  Vifite  de’  Cerufici  , e 
terminate  quelle  de’ Medici  tanto  la  mattina  , 
che  il  giorno , oflerverà  le  Cartelle  fatte  dai  Ca- 
porali , dove  è notato  tutto  quello , ch’ei  de- 
ve fare  agl’  Infermi  ; e quando  vi  farà  Lordine 
di  fare  a qualcheduno  fpeftb  le  unzioni , tarà , 
che  fcrivafi  ^ciò  nella  Lifta  della  Guardia , con- 
fegnando  Egli  ai  Giovani  della  medefima  il  pa- 
dellino coll’olio  di  quella  qualità  , che  fu  ordi- 
nata dal  Medico , proccurando  fopra  tutto  di  a- 
ver  finite  le  operazioni  fue  prima  , che  gli  Am- 
malati a mangiar  comincino  , affinchè  polfano 

I far 
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far  ciò  con  tutta  la  quiete  . In  oltre  d’ordinario 
farà  tenuto  a fare  ancor  T Offizio  del  Sotto  Un- 
zionario . 

V.  Non  deve  medicar  verun  Foreftiere  coi 
medicamenti  dello  Spedale  , nè  tampoco  dare 
i medefJmi  a chi  che  fia  , ma  cuftodir  dee  ogni 
cofa  con  amore  , e fedeltà  , altrimenti  &c. 

VI.  Anderà  cogli  altri  alla  Scuola,  riceven- 
do dal  Maeftro  la  nota  de’ cali , che  fi  hanno  da 
rifolvere  nella  medefima  , i quali  deve  diftribui- 
re  per  ordine  di  anzianità  , e de’  Polii  a tutti 
quelli  della  Famiglia  , che  ftudiano  la  Chirur- 
gia , non  mancando  ancor  egli  di  rifolvere  i fuoi 
quando  gli  verrà  comandato  . 

VII.  Salendo  per  lo  piu  Funzionario  al  po- 
llo di  Capo  Sanguigno  , in  cafo,  che  quello 
folle  ammalato,  o ftelTe  lontano  dallo  Spedale 
colla  licenza  de’ Superiori  , dovrà  egli  fare  le 
di  lui  veci  nel  cavar  fangue  agl’infermi  , non 
trafcufando  per  altro  di  foddisfare  all’  offizio 
proprio . 

Vili.  Non  potrà  qualfivoglia  Perfona  della 
Famiglia  falire  alla  carica  di  Unzionario  , fe  non 
è prima  riconofciuto  capace  dai  Cerufici  Princi- 
pali intorno  alla  Chirurgia  , e particolarmente 
intorno  alla  Notomia  , dovendo  egli  , fin  tanto 
ch’efercita  queft’Offizio  eflere  uno  degl’Incifori, 
e farà  fuopenfiero  ildiftribuire  per  tempo  agli 
Offiziali  . ed  a’  Giovani  le  Lezioni , che  per 
ordine  del  Maeftro  dovranno  elfi  lare  in  Teatro  , 
nel  tempo  di  Quadragefima . IX.  Tut- 
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IX.  Tutte  le  volte,  che  avrà  da  incider  Ca- 
daveri , e far  preparazioni  di  parti  per  dimo- 
ftrarle  in  Teatro  , deve  efercitar  ciò  nella  ftefla 
• guifa , che  fu  ordinato  al  Capo  Sanguigno , nel 
paragrafo  V. 

\ 

Capitoi^o  XIX. 

Offizio  del  Sotto  Vnzionario  . 

Li  obblighi  del  Sotto  Unzionario  faranno  ap  - 
preflb  a poco  fimili  a quelli  delfUnziona^ 
rio,  elTendo  egli  polio  da*  Superiori  ne' tempi 
d’influenze  > di  Ammalati  , opur  di  gran  fac- 
cende , come  per  ajuto  del  medefimo  Unziona- 
rio , e però  brevemente  li  riftringercmo  ai  fe- 
guenti . 

I.  Tanto  la  mattina  avanti  giorno  , che  la 
fera  anderà  infieme  colf  Unzionario  a medicare 
iVefcicanti  agrinfermi,  portando  egli  il  cane- 
ftro  , nel  quale  avrà  già  preparato  tutto  il  bifo- 
gnevole , come  foglie  di  Bietola  , ove  fia  già 
ftefo  il  butiro  col  digeftivo , unguenti  ftefi  fo- 
pra  le  pezze , polveri  cicatrizzanti  , c di  canta- 
relle , pezze  , e fafce  per  mutarle  a quelli , che 
le  hanno  fporchc , e ogn’altra  cofa  , che  farà 
d’uopo  . Terminata  che  farà  poi  si  fatta  opera- 
zione , riporrà  tutte  le  fafce , e le  pezze  fpor- 
che  , per  mandarle  dopo  a lavare  . 

II.  Ogni  volta  che  avrà  le  Cartelle  dai  Ca- 

1 z pora- 
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porali  di  dovere  applicar  i Sinapifmi  agrinfer- 

mi,  Jo  farà  prontamente  , facendo  poi  fcrivere 

nella  Lillà  delle  Guardie,  a che  ora  l’avranno 

da  levare,  come  fi  vede  notato  nelle  predette 

Cartelle. 

lil.  Deve  fare  i fomenti  mattina,  e giorno  a 
quegli  Ammalati  , ai  quali  conofcerà  dalle  Car- 
telle de’  Caporali  efiere  Ilari  preferita  dai  Me- 
dici , e dai  Cerufici , tenendo  a quello  fine  una 
Lilla  , ove  fi  trovino  fegnati  tutti . Quando  poi 
ad  alcuni  fi  devono  fare  fpelTo  , tocca  a lui  per 
Ja  prima  volta  , e dopo  fpetta  alle  Guardie;  a 
tal  oggetto  li  farà  egli  fegnare  nelle  lor  Lille  , 
provvedendole  ancor  di  fpogne , edidecozzio- 
ne  per  fargli . 

IV.  Tagliar  deve  i capelli , e la  barba  tutte 
le  volte  , che  gli  verrà  ciò  preferitto  nelle  Car- 
telle , proccurando  di  efeguir  ciò  con  prellezza, 
e pulizia  , e farà  provvillo  per  mezzo  del  Priore 
di  berrettini , per  difpenfargli  a quelli , i quali 
non  l’avranno  , particolarmente  in  tempo  d’in- 
verno . 

V.  Mediante  le  Lille  , che  gli  verranno  da^ 
te  dall’Unzionario , anderà  a prender  i medi- 
camenti alla  Spezierìa , i mezzi  teli , le  pezze, 
e le  fpogne  in  Guardaroba  maggiore , ed  il  buti- 
ro  inDifpenfa  maggiore.  Taglierà  le  fafee  pe* 
Sinapifmi;  tener  deve  in  oltre  fempre  pulita  la 
Credenza  , eflendogli  però  proibito  aflbluta- 
mente  il  dare  cofa  veruna  della  medelima  a chi 

che 
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che  fia  , così  il  medicar  Foreftieri  coi  medica- 
menti dello  Spedale  , altrimenti  &c. 

VI.  Deve  andare  alla  Vifita  dei  Cerufici  , c 
quando  viene  il  Maeflro  a far  la  Scuola  , dovrà 
egli  fcrivere  tutti  quei , che  non  fon  comparii 
della  Famiglia  9 confegnando  di  poi  la  Lillà  al 
Priore,  acciò  dia  loro  la  penitenza  , e ad  eflb 
fpetta  il  tener  la  chiave  del  Teatro  , e fare  i 
Cali , e le  Lezioni  Anatomiche  , quando  gli 
verrà  notificato  dalLUnzionario  , 

Vii.  Avendo  noi  detto , che  non  può  falire 
alla  Carica  di  Unzionario  veruno  della  Fami- 
glia, fe  non  farà  prima  verfato  nelle  materie 
Chirurgiche , ed  in  particolar  nella  Notomìa  , 
per  dover  effere  uno  deglTncifori , per  tutto  il 
tempo  nel  quale  occupa  un  fimil  Pollo;  feal 
SottoUnzionario  ftà  a cuore  d'afcendere  a quello 
grado  , che  ad  eflb  più,  che  ad  ogn’altro  fpetta  , 
riguardo  alPanzianità , farà  tenuto  a renderli 
frattanto  efperto  nelTincifion  de’  Cadaveri , nel 
preparare  le  parti , e nel  far  ledimollrazioni , 
altrimenti  fi  preferiranno  ad  eflb  gli  altri  più  e- 
fperti , ed  ei  rimarrà  dopo  di  loro  con  fua  graa 
vergogna  . 


Fine  della  Tane  Prima . 
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Uantunque  il  Bene  principaliffimo 
degrinfermi  di  quello  Venerabile 
Archiofpedale  , per  ciò  che  fpetta 
alle  Anime  loro  , dipenda  dalla  di- 
ligenza de’  Confeflbri , e de’  Raccomandatori 
delle  Anime  , e per  ciò  che  riguarda  il  Corpo  , 
dall’attenzione  de’ Medici,  e Cerufici  Princi- 
pali , come  anche  dall’attenzione  de’  Medici 
Affilienti,  de’ Cerufici  Sollituti  , e degli  altri 
Offiziali  maggiori,  l’incumbenze  de’  quali  fono 
fiate  di  già  defcritte  nella  prima  Parte  di  quefte 
Regole  : è però  indubitato  , che  tanto  alla  fa- 
iute  del  Corpo,  quanto  a quella  dell’Anima 
degl’infermi  contribuirà  moltiffimo  l’affiftenza  , 
e la  vigilanza  de’  Caporali , ficcome  l’attenzio- 
ne de’ Giovani,  e di  tutti  gli  altri  Serventi. 
Laonde  affinchè  ogn’uno  meglio  cooperi  ad  un 
Bene  così  ftimabile  , fi  defcriveranno  in  apprelTo 
le  Regole  ancora  pe’  Caporali , pe’  Giovani , e 
per  tutti  gli  altri  Serventi . 

Ma  perchè  poco  o nulla  varrebbe  l’aver  rac- 
colto sì  fatte  Regole  , fe  non  venilfe  pofcia 

oìTer- 


138  Prefazione. 

oflervato  quanto  le  fteflfe  prefcrivono  , abbiamo 
creduto  importantiflima  cofa  il  corredarle  di 
mezzi  valevoli  a proccurarne  Tefecuzione  . Im- 
perocché nello  flato  infelice  , nel  quale  l’Uomo 
ritrovali,  non  balta  far  conofcere  ad  elTo  ciò  , eh’ 
Egli  deve  operare  , ma  fa  di  meftieri  ancor  muo- 
verlo , e sforzarlo  per  cosi  dire  a far  quello  , che 
a Lui  s’impone.  Òr  ficcome  il  piacere,  ed  il 
dolore  fon  le  due  cofe  , che  nello  flato  prefente 
fanno  agir  l’Uomo  con  maggior  forza  della  Ra- 
gione , per  allicurarlì  , che  venga  da  elfo  in 
qualche  maniera  efeguito  ciò,  che  da  lui  pre- 
tendiamo, bifogna  trattarlo  non  folo  come  ra- 
gionevole , ma  ancora  come  fenfibile  , in  una 
parola , bifogna  proporgli , e la  fperanza  de’ 
premj , ed  il  timor  delle  pene  . 

Per  la  qual  cofa  dopo  aver  fatto  fin’  ora 
fufficientemente  conofcere  quai  vantaggio!!  ef- 
fetti produce  l’adempimento  di  tutti  i proprj  do* 
veri  fervendo  di  ficura  fcala  alle  maggiori , e 
più  onorevoli  Cariche , da  Noi  nella  prima  Par- 
te deferitte , abbiam  rifoluto  di  porre  in  fronte 
a quefla  feconda  Parte  i caflighi , a’  quali  devo- 
no  foggiacere  tutti  coloro  , che  per  trafeurag- 
gine  , o per  malizia  commetteranno  delle  man- 
canze verfo  gl’infermi , o in  altre  importanti 
cofe  difetteranno . 

Ma  ficcome  a diverfi  delitti  , che  fi  com- 
mettono , diverfe  adattar  fi  devono  le  penitenze, 
cosi  più  forti  di  mortificazioni  fi  cottuma  di  da- 
re 
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re  nello  Spedale;  cioè  per  alcuni  falli  leggieri 
fuol  darfi  la  contumacia^che  vale  a dire  s'efcludo, 
no  quelli,  che  gli  hanno  fatti, dal  Refectorio  , to- 
gliendofi  loro  per  una  , o più  volte  la  folita  ri- 
fezzione  . Per  altri  falli  più  gravi , non  folo  fi 
toglie  loro  il  mangiare  , ma  per  mortificargli 
ancor  di  vantaggio  , s’obbligano  ad  intervenire 
nel  Refettorio , ed  in  tempo  , che  gli  altri  man- 
giano , fi  fanno  ftar  quivi  in  piedi , e colla  tetìa 
fcoperta  con  un  Tavolino  avanti , su  cui  fi  po- 
ne un  boccaletto  d’acqua  ed  una  pagnotta  , fea- 
za  che  poflano  ne  pur  toccarla  , leggendofi  in 
oltre  in  faccia  loro  il  delitto  , pel  quale  vengo- 
no caftigati.  Se  i mancamenti  poi  faranno  più 
gravi , il  caftigo  che  fi  dà  loro , è di  licenziargli 
dal  fervizio  dello  Spedale  . A quelli  finalmente  , 
che  perdono  qualche  cofa  del  Luogo  Pio  , non 
fi  coftuma  imporre  altra  pena  , che  di  farla  loro 
pagare . 

Si  rimette  per  altro  fempre  all’arbitrio, 
ed  alla  prudenza  di  Monfignor  Commendatore 
l’aggravare , e moderare  i detti  caftighi , ficco- 
me  ancora  il  far  grazia,  confiderate  le  circo- 
ftanze  delle  Perfone , e dei  mancamenti  , avvi- 
fando  ciafcuno  , chegl’infrafcritti  Paragrafi  toc- 
cano tutti  della  Famiglia,  tanto Ecclefiaftici , 
che  Secolari , quando  nel  loro  Offizio  difettano  , 
e che  chiunque  darà  notizia  di  qualche  fallo  fe- 
guito  , goderà  l’impunità  del  fimile  da  Lui  com- 
melTo. 
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fortificazioni  [olite  darfi  in  quejìo  Venerabile 
Archiofpedale . 

devono  contumacia  , 

1.  Tutti  quei,  che  per  ifciocchezza , oper 
trafcuraggine  romperanno  le  robe  dei  lo  Speda- 
le , o verferanno  tanto  i Medicamenti  , che 
qualfivoglia  altra  cofa . 

2.  Tutti  quelli,  che  metteranno  più  di  due 
Materafsi  nel  proprio  Letto , o fenza  Tordine 
del  Priore  ne  metteranno  più  d’uno  nei  Letti  de- 
gli Ammalati , 

3.  Tutti  quei , che  fi  puliranno  le  fcarpe , o 
altre  cofc  colle  Biancherìe , e colle  robe  dello 
Spedale . 

4.  Tutti  quelli,  che  mancheranno  , o di 
portarli  alla  Scuola , o andar  col  Capo  Sangui- 
gno , o di  frequentar  la  Librerìa  Lancifiana  , o 
di  ritrovarli  alle  Lezioni  Anatomiche  . 

, Tutti  quei , che  pafieggeranno  per  lo  Spe- 
dale in  pianelle  , col  berrettino , ed  in  altro  mo- 
do indecente  , o non  porteranno  il  zinale  , quan- 
do fanno  le  faccende  per  le  Corsìe  . 

(5.  Tutti  quei,  che  nel  giorno  che  ad  elfi 
tocca  f non  ifcoperanno  le  ftanze  loro,  onon 
terranno  i proprj  Letti  ben’aggiuliati . 

7*  Tutti  quei,  che  non  manterranno  pulite 
le  Tavole  , e le  Credenze,  così  i Cucchiari  , i 
Bicchieri , le  Brocche  , i Cuccami , i Boccaletti, 

le 
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le  Tazze  , ed  ogn'altra  cofa  , che  hanno  in  cu- 
ftodia,  o non  le  confegneranno  pulite  ai  lor 
Succeffori . 

8.  Tutti  quei,  che  faranno  veduti  trattenerfi 
a parlar  colle  Donne  , che  vengono  a vifitar  gli 
Ammalati,  o le  faranno  entrare  nello  Spedale 
in  ore  proibite . 

9.  Tutti  quelli , che  quando  muore  qual- 
cheduno della  Famiglia  non  fi  troveranno  a dir 
rOffizio,  o accompagnare  in  Chiefa  il  Cadave- 
re , o che  neir  Ottavario  de’Morti  non  fi  porte- 
ranno a cantar  loro  ogni  fera  TOfEzio  nel  Cimi- 
terio . 

10.  Tutti  quelli , che  non  entreranno  fubi- 
to  in  Guardia  alle  ore  alfegnate , o partiranno 
dalla  medefima  , lafciandovi  altre  Perfone  , fen- 
za  licenza  del  Priore  , e fenza  faputa  del  Capo- 
rale . 

11.  Quei  Giovani  di  guardia  , chenonvifi- 
teranno  fpelfo  tutti  grinfermi , ed  in  particolare 
gli  Aggravati . per  vedere  fe  fa  loro  bifogno  di 
cofa  alcuna  . 

12.  Qiiei  Giovani  di  guardia  , che  non  ilpo- 
glieranno  gflnfermi , quando  fi  pongono  in  Let- 
to , ovvero  permetteranno  , che  ciò  fi  faccia  dai 
Foreflieri,  o non  legheranno  fubito  i panni  loro  . 

13.  Q^ei  Giovani  di  guardia  , che  non  copri- 

ranno gflnfermi  fcoperti , o non  getterannoda 
fegatura  ne' luoghi  fporchi  , e bagnati , o non 
faranno  dare  i Catini  a quegli  Ammalati,  che  ne 
han  di  bifogno  . 14.  Quei 
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14.  Quei  Giovani  di  guardia,  che  non  da- ' 
ranno  per  tempo  i Brodi  , i Riftorativi , i Sirop- 
pi  &c. , o non  faranno  Tpelfo  i Fomenti  * i Ba- 
gnoli , le  Unzioni  &c.  , o non  fomminiftreranno 
fpeflb  da  bere  , le  Gelatine  , i Conditi  &c.  , o 
non  adempiranno  le  dette  cofe  con  tutta  la  dili- 
genza , e la  carità.  . 

15.  Quei  Giovani  di  guardia,  i quali  ne’ 
tempi  proprj  non  ifcalderanno  agii  Ammalatile 
camice  , che  porgon  loro  , o non  daranno  le  co- 
perte a chi  ne  ha  bifogno  . 

16.  Quei  Giovani  di  guardia  , che  non 
metteranno  per  tempo  la  Pietà  col  lumino  acce- 
fo  appiedi  de’  Moribondi',  o non  chiuderanno  gli 
occhj  a’  Morti , o non  metteranno  il  Builettino 
tra  lelordita,  o nella  Buflbla  della  Difpenfa , 
o non  comporranno  i medefimi  in  una  maniera 
decente  , onon  riporteranno  le  Pietà  , ed  i Lu- 
mini , e le  Coltri  ai  fuo  luogo. 

17»  Quei  , che  faranno  ftare  nel  Letto  i Mor- 
ti più  di  due  ore,  fenza  portargli  alla  loro  comu- 
ne flanza  , o gli  trafporteranno  nella  ftanza  aj 
quella  contigua,  prima  che  fien  paflace  venti 
quatr’ore  dopo  la  morte  , o pria  che  fieno  ftate 
fatte  ad  effi  TEfequie  . 

1 8.  Quei  , che  non  terranno  chiufe  a chia- 
ve le  porte  di  dette  ftanze  , ficcome  quella  , che 
dallo  Spedaletto  conduce  in  piazza  Gallina  , o 
non  riconfegneranno  toito  le  Chiavi  al  Caporale 
di  guardia,  o fenza  la  fua  licenza  lemedefime 

avran- 
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avranno  tolte  , e i Caporali  medefimi  fe  non  cu- 
ftodifcono  fedelmente  il  mazzo  delle  lor  chiavi  , 
o non  faranno  ftar  chiufe  le  Porte  , ed  il  Porto- 
ne dello  Spedale  in  tempo  di  notte  . 

19.  Quei,  che  mancheranno  di  andare  alCapi- 
tolo , o non  metteranno  i Cadaveri  come  con- 
vieni! ne"  Cataletti  , o qualche  irriverenza  in 
tempo  delPEfequie  commetteranno . 

20.  Quei , che  nel  diftribuìre  i medicamen- 
ti , i bocconi  , i Siroppi , ed  ogn’altra  cofa  agl* 
Infermi,  butteranno  le  carte  per  lo  Spedale  , o 
non  riporteranno  i Barrattoli  voti  nella  Gondo- 
la , o nella  Spezierìa  ; o quei , che  nel  medicar 
gli  Ammalati  butteranno  le  pezze,  e fafceper 
terra  , e ve  le  lafceranno  ftare  fenza  raccoglierle, 
o non  le  porteranno  in  Medicarla . 

2 1 . Quei  Giovani  di  Guardione , che  non  fi 
troveranno  la  mattina  per  tempo  alla  Comunio- 
ne , che  fi  fa  degli  Ammalati . 

22.  Quei  Giovani  di  guardia  , che  manche- 
ranno di  andare  appreflb  allo  Scrivano  quando 
mette  al  Libro  gl"  Infermi  , o non  collocheran- 
no i Bullettini  , ch’Bi  fa , tanto  nelle  borfe  del- 
le Tavolette  da  capo  ai  Letti , che  nei  Fagotti , 
o lafceranno  fuori  de"  medefimi  qualche  cofa  . 

23.  Qiuelli , che  non  confegneranno  agli  Spe- 
ziali,o  pure  non  riporteranno  nella  Spezierìa  tut- 
ti i medicamenti , i quali , o non  han  voluto 
prendere  gli  Ammalati,  o rimarti  fono  de’Morti . 

24.  Quei , che  fervendo  alla  Vifita  degl’In- 

fermi. 
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fermi , non  attaccheranno  i legni  alle  Tavolette 

da  capo  al  Letto  , come  ordinò  il  Medico  . 

2J.  Quei  Caporali,  che  non  porteranno  per 
tempo  i Bullettini  dei  Convalefcenti , che  par- 
tono dallo  Spedale  , o le  Cartelle  delle  ordina- 
zioni ai  luoghi  deftinati . 

26.  Quei  Giovani  di  guardia  , che  non  man- 
deranno fuori  dello  Spedale  le  Donne  , ed  i Fo- 
reftieri , Tuonata  la  Carità  per  il  mangiar  degl* 
Infermi , intendendofi  quei  Foreftieri , che  non 
fervono  alla  medefima  carità  . 

^7*  ^ faranno  apparecchiare  , 

o fparecchiare  pel  pranzo,  o per  la  cena  degli 
Ammalati , o far  altre  cofe  , tanto  dai  Forellie- 
ri , che  dagflnfermi  medefimi , o non  efegui- 
ranno  quefto  per  tempo  , e come  convienh  . 

28.  Quei  che  non  ferviranno  prontamente 
agflnfermi  nel  portare  a’  medefimi  leminelire, 
il  pane  , il  vino  , la  carne  &c.  , o non  imbocche- 
ranno quegli  Ammalati  , i quali  non  polfono 
mangiar  da  se  fìeffì . 

29.  Quei  , che  non  rifaranno  , o non  iftire- 
ranno  i Letti  a dovere,  o nel  rifargli,  butteranno 
le  lenzuola  fporche  per  terra,  e non  le  metteran- 
no nelle  Carriole  , fatte  coftruire  a tal  fine  . 

30.  Q^uei  Giovani  di  guardia  , che  non  man- 

deranno a Letto  gl’infermi , Tuonata  la  feconda 
Tavola  pel  pranzo  della  Famiglia  , o non  faran- 
no ufcir  tutti  i Foreftieri  dallo  Spedale  , o vi  fa- 
ranno entrar  qualcheduno  prima  che  fian  battu- 
te diciannov’ore  . 31.  Quelli 
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31.  Quegli  Speziali; , che  fpediranno  le  ri- 
cette de’  Medicamenti  fenza  pelare  ogni  cofa  , o 
non  daranno  per  tempo  il  Latte  , il  Siero , ed 
altro . 

32.  Quei  Caporali , che  nel  tempo  d’inver- 
no non  ifcalderanno  il  Letto  agli  Ammalati  > 
tanto  quando  effi  v’entrano  , che  quando  loro 
rifanfi  i Letti;  o nel  primo  cafo  non  ifcalderanno 
le  Camice , o non  invigileranno , che  tutti  in 
tempo  delle  loro  guardie  facciano  il  lor  dovere; 
così  quei  Caporali  di  guardia , che  fuonata  la 
Carità  non  tireranno  le  linee  nella  Lifta  fot- 
to  ai  numeri  di  quegl’ Infermi , che  pofero  in 
Letto . 

33.  Quei  Medici  Affiftenti,  che  prima  dì  anda- 
re al  Letto  la  fera,  non  viGteranno  gl’infermi  lo- 
ro, particolarmente  i più  aggravati  , o con  pron- 
tezza non  G porterannoa  vedergli, ogni  qual  vol- 
ta ne  fon  richiefti  > così  quei  CeruGci*  foftituti  , 
che  non  faranno  pronti  la  fera  a rimedicar  i lor 
Malati , o non  anderanno  fubito  da  quelli  , pei 
quali  fon  chiamati  ^ o chi  tanto  de’  primi , che 
dei  fecondi  non  G troverà  pronto  alle  ViGte  , che 
fanno  i lor  Principali , o non  faranno  il  lor  do- 
vere quando  fon  di  guardia . 

34.  Quei  Sacerdoti  Gnalmente , che  non  fa- 
ranno pronti  ad  accorrere  per  dare  i Sagramen- 
ti , ogni  qual  volta  vengon  chiamati , o in  cafo 
di  bifogno  ricuferanno  di  preftare  ajuto  ai  com- 
pagni loro . 
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Star  devono  al  Tavolino  . 

1.  Tutti  quelli  5 che  varieranno  il  vitto  agl’ 
Infermi  , o fenza  l’ordine  de’  Medici  muteran  lo^ 
ro  i fegni  attaccati  alle  Tavolette,  o gli  trafpor- 
teranno  da  un  Letto  alFaltro  fenza  le  Cartelle 
de’  Caporali  . 

2.  Tutti  quei , che  fi  porteranno  colla  vefte 
tanto  per  le  Chiefe  , che  per  le  Strade  non  com- 
prefe  tra’l  numero  di  quelle  , che  fono  fiate  con- 
cefie . 

3.  Tutti  quei,  che  faranno  impertinenze, 
o rumore  nello  Spedale  , particolarmente  in 
tempo  di  notte,  e quando  ripofano  gliAmmalati. 

4.  Tutti  quei  Giovani,  che  non  ubbidiranno 
al  lor  Caporale  , o rifponderanno  ad  elFo  info- 
lentemente  , ovvero  ai  Sacerdoti , ed  Offiziali 
maggiori; 

5.  Tutti  quei  , che  mancheranno  alle  Vifi- 
te  de’  Medici  o de’  Cerufici , o ad  apparecchia- 
re alla  Carità,©  a fare, e ftirare  i Letti  lenza  aver- 
ne avuta  prima  la  permiifion  dal  Priore  . 

6.  Tutti  quei  5 che  arrivato  il  tempo  della 
lor  guardia,  fi  tratterranno  mezz’ora  prima  di 
entrarvi , o partiranno  dalla  medefima  , quan- 
tunque per  breve  tempo , fenz^  licenza  dei  Ca- 
porale . 

7-  Quei  Giovani  di  guardia  , che  faran  tro- 
vati a dormire,©  non  rifponderanno  agLInfermi, 

quan- 
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quando  eflì  chiamano  , o non  {iranno  pronti  ad 
accorrervi  , ed  a preflar  loro  quella  ferviti!,  che 
richiedono  . 

8.  Quei  Giovani  di  guardia  , che  tralafce- 
ranno  diibriver  nelle  loro  Lifte  qualche  Aggra- 
vato , o nelTufcire  di  guardia  non  confegneran- 
no  a voce  ai  lor  Succersori  quegli  Aggravati, 
che  fon  più  pericolofi  . 

9.  Tutti  quei  Giovani  di  guardia,  che  non 
cuftodiranno  leLiite  loro,  fìccome  tutti  quei  , 
che  fi  prendono  Tarbitrio  di  fare  nelle  medefime 
qualche  fcalfo , o pure  di  lacerarne  qualche  por- 
zione . 

10.  Qiiei  Giovani  di  guardia  , i quali  per  ne- 
gligenza non  muteranno,  come  fi  conviene  glTn- 
fermi,  che  fono  fporchij  o bagnati,  o non  mette- 
ranno lor  le  traverfe  fotto  , o non  fegneranno  le 
medefime  nelle  lor  Lifte  . 

1 1.  Quei  Giovani  di  guardia  , che  non  rile- 
gheranno aglTnfermi  le  Sanguigne  , i Sinapifmi , 
i Vefcicanti , le  Parotidi , ed  altri  mali  di  Chi- 
rurgia femplicemente  sfafeiati  , o ritrovando 
cadute  ancora  le  pezze  coi  medicamenti,  non  ne 
avviferanno  coloro, ai  quali  fpetta  il  rimedicargli. 

12.  Quei  Giovani  di  guardia  , che  ritrovan- 
do Ammalati  con  Emorragìe  , con  decubiti,  c 
con  altr’  incomodi  lor  fopraggiunti  nel  male  , 
non  ne  daranno  fubito  avvifo  a chi  li  dee  medi'* 
care . 

13.  Quei  Giovani  di  guardia  , che  non  tra- 

K 2 fpor- 


148  Pretazione. 

fporteranno  grinfermi  a tenore  delle  Cartelle  , 
o avendo  fatti  itrafporti,  non  fegneranno  nei 
Bullettini  loro  i numeri  di  quei  Letti , ov'effi  fu- 
rono collocati . 

14.  Quei  Giovani  di  guardia  , che  dopo  aver 
fatto  dare  rEftrema  unzione  a qualche  Ammala- 
to , non  ne  averanno  poi  fatta  fare  la  Fede  dal 
Sacerdote  nel  Bullettino , o non  ne  averanno  po- 
llo il  fegno  alla  Tavoletta  da  capo  al  Lettolo  non 
lo  averanno  fcritto  nella  lor  Lillà  . 

15.  Quei  che  non  metteranno  tofto  nella 
buffola  del  Priore  i Bullettini  de’  Morti , o non 
averanno  fatto  gli  fpoglj  loro  con  tutta  Tatten- 
zione  , e la  diligenza , o non  regiftreranno  i de- 
nari » e le  robe  di  qualche  prezzo  , ritrovate  nei 
detti  fpoglj , o quelli  non  li  confegneranno  fubi- 
to  nelle  mani  del  Priore  .• 

16.  Quei  che  sbaglieranno  in  far  le  Cartel- 
le 5 o non  le  confegneranno  a chi  fi  conviene, 
o non  efeguiranno  giuftamente  i’  ordine  delle 
ftelfe. 

17.  Quei , che  non  faranno  fcrivere  nelle 
Lille  delle  Guardie  , o appartenendo  ad  e ffi  l’e- 
fcguir  ciò,  non  ifcriveranno  nelle  medefime  i Ve- 
fcicanti^  i Sinapifmi , i Fomenti  , i Bagnoli  , le 
Unzioni , il  dare  fpelfo  l’acqua  da  bere  , il  fom- 
minillrare  fpelfo  i brodi , i Conditi  , le  Gelati- 
ne &c. , o non  faranno  le  dette  cofe  fecondo , 
che  nella  Lilla  faranno  fcritte  . 

18  Tutti  quelli,  che  mancheranno  nel  di- 

llri- 
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ftribuire  le  medicine  , i firoppi , i bocconi , gli 
olj  , i riftorativi  &c.  così  nel  fare  i Clifteri , e le 
Sanguigne,  ed  ogn’alcra  cofa  ordinata  da"  Me- 
dici , e da’  Cerufici , o non  averanno  facto  le 
dette  cofe  alle  ore  prefcritte  . 

19.  Quei , che  mancheranno  la  fera  di  rime- 
dicar i Vefcicanti  , o quei  mali  di  Chirurgia  , i 
quali  ordineranno  i Cerufici  Principali  , o efien- 
doin  qualunque  tempo  avvertiti  di  dover  rime- 
dicar qualche  Infermo , non  efeguifcano  ciò  per 
lor  trafcu raggine  . 

20.  Tutti  quei,  che  nell’incidere  i Cadaveri, 
o preparare  le  parti  di  effi  faranno  ciò  nelle  loro 
fìanze  , o in  altri  luoghi  dello  Spedale , fuori  che 
nella  ftanza  vicina  a quella  de’  Morti  , fatta  ri- 
ftaurare  con  tutti  i comodi  a quèfto  fine  . 

21.  Quei  Caporali,  che  non  ifcriveranno 
nella  lor  Lifta  gflnfermi , i quali  mettono  a Let- 
to , come  nel  Ruoletto  i più  gravi , o non  faran- 
no la  fera  i Ruoli , il  Ruoletto  , e la  Lifta  degli 
Aggravati . 

22.  Quei  Caporali  finalmente  , che  non  ifcri- 
veranno tutti  coloro  , i quali  tornano  a Gafa  do- 
po tre  ore  di  notte  , o non  metteranno  l’ora  giu^ 
fta  , in  cui  ritornarono  , o non  daranno  sì  fatta 
nota  al  Priore  , o non  faranno  la  Croce  di  Santo 
Spirito  con  la  lancetta  fui  piede  di  quelle  Crea- 
ture > che  fono  portate  alla  Ruota . 
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^Jpr  devono  licenziati . 

T.  Tutti  coloro , i quali  beftemmieranno  il 
Nome  di  Dio  , ovvero  de’ Santi  , e quei  che  fa- 
ranno a’  Superiori  difubbidienza  formale,  o fi 
porteranno  verfo  i medefimi  con  difprezzo  in 
fatti,  o in  parole  , o non  accetteranno  le  loro 
mortificazioni,  o con  effi  petulantemente  contra- 
tteranno . 

2.  Tutti  quei , che  faranno  a’  Foreftieri  del- 
le violenze  , o percuoteranno  chi  che  fia  , o pur 
faranno  rilfofi , o giuocheranno  a’  giuochi  proi- 
biti , o terranno  tanto  a dotto  , che  nella  ftanza 
delle  armi , particolarmente  proibite  . 

3.  Tutti  quei , che  faranno  abituati  nel  fare 
difcorfi  ofceni , e nel  dir  parole  difonelte  , par- 
ticolarmente nello  Spedale  , ed  m prefenza  degP 
Infermi,  o faranno  flati  veduti  parecchie  volte 
ubriacarli . 

4.  Tutti  quei , che  motteggeranno  qualfifia 
Donna,  tanto  nello  Spedale  , quanto  nel  Dittret- 
to  del  Luogo  Pio  , o le  introdurranno  a vifitar 
gli  Ammalati,  fenza  che  portino  la  Fede  dief- 
fer  Parenti  loro . 

5.  Tutti  quei  che  faranno  convinti  di  eflere 

entrati  colla  Vette  in  Cafa  di  quelle  Donne , che 
fono  fofpette  , fenza  un’  eftrema  neceflità  , o in- 
durranno gli  altri  a mal’ operare,  infegnando 
loro  il  modo,  lePerfone,  ed i mezzi  per  quetto 
effetto.  6.  Tutti 
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6:  Tutti  quei  , che  dimoreranno  fuori  del- 
lo Spedale  la  notte  fenza  la  permiffione  del  Prio- 
re da  darli  per  qualche  urgentiffima  caufa,  ficco- 
mc  quehche  faranno  dormire  Foreliieri  nelle  lor 
Camere,  ovvero  nello  Spedale  . 

7.  Tutti  quelli  , i quali  averanno  prefo  , ov- 
ver  prenderanno  Moglie , fenza  che  prima  ne 
abbian’ottenuta  da  Monfignor  Commendatore 
la  permiffione . 

8.  Tutti  quei , che  toglieranno  la  roba  del- 
la Famiglia  5 o dello  Spedale  , o butteranno  via, 
romperanno,  o danneggeranno  la  medefima  con 
malizia  , ficcome  quei  , che  toglieranno  danari, 
o robe  aglTnfermi,  o ricevendole  dagli  fteffi  > 
non  le  confegneranno  fubito  allo  Scrivano  . 

9.  Tutti  quelli  , che  metteranno  a Letto  Am- 
malati , fenza  licenza  del  Medico  Affittente , o 
del  Cerufico  Softituto , o del  Caporale  di  guar- 
dia , o non  faranno  fedelmente  i fagotti  de"  pan- 
ni loro , o li  manderanno  fuori  dello  Spedale 
fenza  Lordine  de’Medici , o de’  Cerufici  Prin- 
cipali . 

10.  Tutti  quei,  che  maltratteranno  glTnfer- 
mi , li  percuoteranno  , o diranno  loro  parole 
ingiuriofe  , o per  malizia  non  li  puliranno  dal- 
le fporcizic  &c.  o a’  medefimi  non  preitcranno 
quegli  ajuti  , che  faranno  neceflarj . 

1 1.  Tutte  quelle  Perfone  , le  quali  non  afpet- 
tano  ad  ufcir  di  guardia  chi  deve  lor.  fuccedere  > 
ma  lafceranno  gli  Ammalati  affatto  privi  di  quel 

K f foccor- 
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foccorfo , che  rifcuoter  devono  dalla  lor  carica, 
e le  Guardie  in  Particolare  , fe  lafceranno  foli 
gl’  Infermi . 

12.  Tutti  coloro,  per  negligenza  de’ quali 
morirà  qualche  Ammalato , fenza  prima  riceve- 
re i Sagramenti , o fenza  la  dovuta  affiftenza  in- 
torno alla  raccomandazione  delle  Anime  . 

13.  Quei,  che  non  faranno  gli  fpoglj  de’Mor- 
ti  con  tutta  la  fedeltà,  o dòpo  di  averli  fatti 
non  li  confegneranno  al  Priore  5 o trafugheran- 
no qualche  Bullettino  de’  detti  Morti  . 

14.  Quelli  , che  apriranno  qualche  Cada- 
vere , fenz’  averne  dal  Priore  efprelfa  licenza  , 
o nell’  inciderlo  non  terranno  efatta  , e decente 
cura  di  ogni  minima  Parte  per  farla  poi  feppelli- 
re  nel  Cimiterio . 

15.  Quei , che  daranno  Medicamenti , ov- 
vero altre  cofe,  fenza  le  ricette  fottofcritte  da 
chi  fi  deve  , o altereranno  le  mentovate  ricet- 
te , i mandati , i Bullettini  5 e le  Lifìe  fottofcrit- 
te dal  Priore  , dal  Maeftro  di  Cafa  , e dall’Ifpet- 
tore  , così  le  Cartelle  de’  Caporali . 

16.  Quegli,  che  nello  feri  vere  sbaglieran- 
no , o nel  dare  i medicamenti , così  nel  far  le 
fanguigne  , ed  applicar  vcfcicanti  &c.  ad  un 
Infermò  per  l’altro. 

17.  1 Caporali  medefimi  fe  non  riferiranno 
fedelmente  a’Superiori  tutte  le  mancanze  nota- 
bili accadute  nella  lor  Guardia  ,0  ne’  fuoi  Quar- 
tieri 3 come  sbaglj  di  Medicine , di  Sanguigne , 

di 
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dì  Vefcicanti , ed  altri  cattivi  portamenti  ver- 
fo  gTlnfermi  , tanto  commeffi  da"  lor  Giovani  , 
quanto  dagli  altri  alla  lor  prefenza  , ed  in  ifpe- 
cie  morendo  qualche  Ammalato  fenza  ricevere 
i Sagramenti , o fenza  Talfiftenza  del  Sacerdote  ; 
così  di  quelli  , ch'entreranno  a far  la  Guardia 
verfo  il  fine  della  medefima  > o non  la  faceflero  in 
verun  conto  . 

i8  Tutti  quei  Giovani , ì quali  per  più  rì- 
fcontri  fi  vede  ,,  che  non  fi  curano  d’imparare  la 
ProfelEone  per  la  quale  fono  entrati  nello  Spe- 
dale . Per  efempio  , o non  vanno  quafi  mai  col 
Capo  Sanguigno  ad  apprendere  a cavar  fangue, 
o fono  flati  parecchie  volte  puniti  per  negligen- 
ti, tanto  nell’ affitterc  alle  Vifite  , quanto  nelP 
andare  alla  Scuola o non  frequentano  la  Li- 
breria Lancifiana  , nè  fi  portano  a vedere  quando 
fi  fanno  le  Preparazioni  Anatomiche  . 

19.  Finalmente  tutti  coloro  , che  dopo  tre 
Tavolini , e dopo  un  buon  numero  di  Contuma- 
cie commetteranno  di  nuovo  delle  mancanze, 
in  particolar  per  malizia  , o per  trafcuraggine 
grande  . 
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TaJJa  de'  prezzi  delle  robe  y che  devono  pagarjì 
da  chi  le  perde  . 

Le  Brocche  , le  Concoline,  i Cuccami , e 
le  altre  cofe  di  rame  , d’ottone  , di  ftagno , e di 
ferro  , che  variar  poflbno  di  pefo  , fi  devono 
pagare  quanto  coftarono  allo  Spedale,  così  le  Co- 
perto,, iMaterafiì  , ed  altro  , Si  pagherà  inoltre 
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Il  Boccaletto  dì  Jìagnoper  gV Infermi  Se. 

La  Scudella  di  Jìagno  — — — Se. 

Il  Tondo  di  Jìagno  Se. 

Il  Bicchiere  di  Jìagno  — — Se. 

La  Tazzetta  di  Jìagno  — • Se. 

Il  Cuechiaro  d'  ottone  ' ■ ■' — Se. 

Il  Cueehiaro  per  la  Famiplìa^ 

La  Forehetta  ' — 

Il  Coltello  


Il  Bieehìere  di  vetro' 
La  Salvietta  — - 
La  Foderetta  — ■ 


LoSciugatojo  pieeolo-'-' 
Lo  Seiugatojo  grande 
Il  Sinale  piceolo  - — 
Il  Sinale  grande^ 


•Se. 

Se. 

Se, 

•Se. 

'Se, 

Se. 

'Se. 


La  Salvietta  per  pii  Ammalati' 

LaCamieia 

Il  Lenzuolo  - — — 


Se.  ‘ 
Se.' 
^Se.' 
Se. 

• Se. 


Finalmente  mancando  qualche  cofa  de’  panni 
degl’infermi,  per  trafeu  raggine  di  chi  avrà  fat- 
to il  tagotto,  dovrà  pagarfi  fecondo  il  prezzo 
di  eifa  • 


PAR- 


parte  seconda. 

Capitolo  Primo, 

Offizio  a tutti  ì Capordi  comune* 

I Caporali , come  Capi  de’  Giovani  , e come 
quelli  che  fono  in  obbligo  di  fopraftare  a 
tutte  le  Guardie,  e alle  faccende  tutte  dello  Spe- 
dale, invigilando,  che  venga  fedelmente  efe- 
guito  quanto  concerne  il  buon  trattamento  , e 
la  cura  degli  Ammalati, doveranno  coirillibatez- 
za  de’  lor  coftumi  fcrvire  agli  altri  di  fpecchio  j 
e moftrare  a’Giovani  nella  condotta  del  loro  im- 
piego un’imitabile,  luminofiffimo  cfempio  di 
carità,  e diligenza  . Richiedendoli  adunque, 
che  efli  fieno  trà  il  numero  de’  più  attenti  , e più 
prattici , che  fi  trovino  nel  Luogo  Pio  , fi  co- 
ftuma  di  far  afccnder  i Giovani  a quefto  Grado 
per  via  dell’ anzianità  , purché  peraltro  fieno 
giudicati  capaci  da  Monfignor  Commendatore  di 
occupar  convenevolmente  un  tal  Pofto;  e gli  ob- 
blighi a tutti  loro  comuni  fono  i feguenti . 

I.  Devono  intraprendere  la  lor  Guardia  , fia 
di  Prima,  di  Siroppo,  di  Vifita  , o di  Guardio- 
ne  , a quell’ore  , che  troveranno  nel  principio 
di  quefte  Regole  ftabilite , proccurando  , che 
lo  tteflb  facciano  ancora  tutti  quegli  altri , che 
fono  tenuti  ad  entrare  in  guardia  con  elfo  loro  ; 
nè  giammai  fi  devono  allontanare  dalla  raedefi- 

ma  ^ 
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ma  , fe  non  fono  prima  arrivati  i lor  SuccefTorì  , 
ì quali  informeranno  del  bifogno  prefente  degli 
Ammalati , e particolarmente  di  quelli  , che 
ftanno  in  pericolo  della  vita . ** 

II.  Entrati  poi , che  faranno  in  guardia  , de- 
vono vifitare  tutti  gl’infermi  aggravati  , ma  fpe-' 
cialmente  quelli  » che  fcrittì  vedono  nel  Ruolet- 
to , e ritrovandone  qualcheduno  , che  fembri 
loro  molto  pericolofo  , faranno  chiamare  il 
Medico  Affiliente  di  guardia,  affinchè  lo  vifiti  3 
ed  ordini  ad  elfo  quanto  giudicherà  neceflario  , 
o per  falute  del  Corpo  , col  fargli  prendere  qual- 
che medicamento  , o per  falute  dell’Anima  col 
farlo  fagramentare  , e farà  poi  loro  incumbenza, 
che  fpeditamente  efeguifcafi  tutto  ciò  , che  dal 
medelìmo  vien  prefcritto . 

III.  Ma  nel  tempo,  che  Hanno  in  guardia 
devono  vifitare  fovente  gl’infermi  pericolofi , 
per  riconofcere , fe  hanno  bifogno  d’elfer  muta- 
ti ; devono  in  oltre  aver  l’occhio  a’ior  Giovani, 
oflervando  , fe  fanno  i fomenti , le  unzioni , e i 
bagnoli  fpeflb,  fe  fiaccarono  i Sinapifmi , e fe 
videro  quelli  , che  hanno  i Vefcicanti  , Paro- 
tidi  &c.  fe  fi  diedero  i rifiorativi  alle  ore  da’ 
Medici  ftabilite  , e per  venire  in  chiaro  di  ciò  , 
guarderanno  le  Lifte  , e le  Cartelle  delle  lor 
Guardie  ; come  ancora  fe  affiilono  a quelli , ai 
quali  applicate  furono  le  mignatte  , le  mutano 
le  camice  a chi  le  ha  fporche  , o fudate  , fe  dan- 
no fpeflb  da  bere  a chi  ha  fece , fe  fomminiilrano 
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fpelTo  le  Gelatine  , ed  i Conditi  a chi  fi  deve  , 
le  fon  provvifti  di  Biancherìe  , di  acqua  calda  ne* 
tempi  proprj  , di  decozione  pe’  Fomenti , e di 
fegatura  per  metter  fopra  lo  fporco , e bagnato  ; 
ma  in  particolare  efamineranno  fe  il  Confelfore  , 
Raccomandatore  di  Anime,  il  fuo  Soprannume* 
rario  , il  Medico  affiliente  , ed  il  Cerufico  Softi- 
tuto  adempiono  a dovere  lobbligo  loro,  altri- 
menti ne  faranno  intefo  il  Priore, affinchè  vi  pon- 
ga un  pronto  rimedio . 

I V.  Nel  tempo,  che  fono  di  guardia  di  gior- 
no , faranno  anche  Ilare  nella  medefima  il  Con- 
feflbre,  il  Raccomandatore  delle  Anime  , il  di 
lui  Soprannumero  , il  Medico  Affittente , il  Ce- 
rufico Sottituto , e tutti  i Giovani  loro,  e fe  al- 
cuno dovrà  per  qualche  bifogno  andar  nella 
fianza  , o in  altri  luoghi  dello  Spedale  , lo  devo- 
no etti  fapere  per  fargli  totto  chiamare , ad  ogni 
urgenza  che  pofla  nafcere  . 

V.  Se  poi  farà  di  notte , e vi  foflero  tanti 
Moribondi,  che  il  Raccomandatore  delle  Ani- 
me non  potette  arrivare  a compiere  il  fuo  dove- 
re , manderanno  a chiamare  un  Soprannumera- 
rio , e non  baftando  queflo  li  faranno  fvegliar  en- 
trambi ; parimente  con  ogni  ftudio  proccurar 
devono  , che  non  fi  faccia  nello  Spedale  veruno 
flrepito  , capace  d’interrompere  il  fonno  agl’In- 
fermi  ; ficcome  ancora  che  il  Raccomandatore 
delle  Anime  , ed  i Giovani  ttieno  detti  , per  elTer 
pronti  ad  accorrere  agli  Ammalati  > che  chia- 
mano > 


i?8  Parte  li. 

mano  , o per  affitterà  agli  Aggravati , ì quali  fa- 
ranno fpeffiffimo  vifitare  . Devono  in  oltre  dalie 
tre  ore  di  notte  in  su , finché  non  termina  la  lo- 
ro Guardia,  notare  fedelmente  in  una  Litta  a 
che  ora  ritorna  a Cafa  ciafcheduno  della  Fami- 
glia , fenza  ufare  a chi  che  fia  veruna  parzialità , 
la  qual  Litta  dovranno  poi  la  mattina  darla  al 
Priore,  avvertendo  bene,  che  non  entri  nello 
Spedale  alcun  Forettiere  , e molto  meno  , che  vi 
dorma  . 

VI.  Ordineranno  parimente  , che  fi  fvegli  il 
Priore  , il  Sotto  Priore , i Confeffbri  , i Rac- 
comandatori delle  Anime,  il  Soprintendente  alla 
Sagrettìa , gli  Affittenti,  i Sottituti  , gli  Offi- 
7iali , i Giovani  della  Medicarla,  gli  Speziali , e 
tutti  gli  altri  Serventi  , ogni  qual  volta,  che  vi 
farà  il  bifogno  dell’opera  loro  a prò  degrinfer- 
mi  ; ficcome  faranno  chiamare  quelli , che  han- 
no da  entrare  in  Guardia , quelli , che  terminar 
devono  le  lor  faccende  prima  , che  comincino  le 
Vifite  , o devono  etter  prefenti  alle  fteffe  , o han- 
no da  efeguire  ciò  , che  viene  in  quelle  prefcrit- 
to,  quelli  che  devono  apparecchiare  pel  pranzo> 
e per  la  cena  degli  Ammalati  , quelli , che  han- 
no d*  andare  alla  Scuola  , e quelli  finalmente  , 
che  fcritti  ritroveranno  nel  Ruoletto  . 

VII.  Quando  il  Medico  Affittente  ordinafle 
di  cavar  fangue  , o di  applicar  Vefcicanti  , Si- 
napifmì,  ed  Empiaftri  , appartiene  ad  etti  Tefe- 
guir  quefto  , perchè  il  Capo  Sanguigno,  e TUn- 

ziona- 
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zionario  non  fono  tenuti  » eflendo  le  ordinazio- 
ni fatte  fuor  delle  folite  Vifite  de’  Medici , e Ce- 
rufici  Principali  ; non  mancheranno  però  di  fi- 
gnificare  a’  medefimi  i numeri  de’  Letti , affin- 
chè ne  profeguifcan  la  cura  , cioè  il  Capo  San- 
guigno con  offervare  il  taglio  » e levar  le  fafce  , 
e rUnzionario  col  medicare  i Vefcicanti , e col 
rinnuovare  gli  Empiaftri . 

Vili.  Dovendo  con  ordine  del  Medico  Affi- 
liente , o del  Cerufico  Softituto  mettere  a Letto 
Ammalati , faranno  in  modo,  che  fieno  ripartiti 
ugualmente  in  tutti  i Quartieri , ed  in  tempo 
d’inverno  doveranno  loro  fcaldare  il  Letto  , fa- 
cendo ajutarli  da’Giovani  di  guardia  a fpogliare  > 
indi  fcriveranno  i numeri  nella  lor  Lillà  , e fe 
verranno  ad  effi  confegnati  denari,  o robe  di 
prezzo  ne  devono  fare  un  involto  , e feri  vere  fo- 
pra  a quello  diftintamente  ciò  , che  vi  farà  den- 
tro per  farne  poi  la  confegna  fubito  allo  Scriva- 
no indicandogli  ancora  il  numero,  ove  Uà  di 
Letto  rinfermo  . Quando  poi  vanno  col  Medico, 
che  fa  la  Vifita  , o dillribuifcono  l’uova  alla  fe» 
conda  Tavola,  o confegnano  i Fagotti  a quei  , 
che  partono  , o affiftono  al  Capitolo  nella  ftanza 
de’  Morti , ed  altro , lafceranno  , per  mettere  in 
Lettogli  Ammalati,  che  arrivano  in  quello  tem- 
po aggravati  , uno  dei  Giovani  , che  fono  di 
guardia  allo  Spedaletto  de’Feriti  . 

IX.  Se  trà  gl’  Infermi  , che  hanno,  pollo 
inietto,  vi  folTero  Oltramontani , i quali  non 

inten- 
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intendeflero  la  noftra  lingua  , fcriveranno  nella 
Lifta  accanto  ai  lor  numeri  : Tedefco,  Francefe, 
Pollacco  &c.  affinchè  il  Soprintendente  alla  Sa- 
greflìa  mandi  a chiamare  per  confeffargli  i Peni- 
tenzieri della  loro  Nazione  . 

. X.  In  oltre  fe  frà  gli  Ammalati , che  hanno 
pofto  a Letto , ve  ne  foiFero  alcuni  in  pericolo 
proffimo  di  morire  domanderanno  loro  il  nome, 
il  cognome , il  Padre , la  Patria  , la  Profeffio- 
ne  , e l’età , dovendo  ogni  cofa  fcrivere  nel  Ruo- 
letto  ; che  fe  perduta  averanno  già  la  favella  , 
trafcriveranno  nel  Ruoletto  il  nome  , e cogno- 
me loro  dal  Bullettino  del  Parroco , aggiungen- 
dovi ; fer  relazione  del  Bullettino  , e fe  finalmente 
non  vi  farà  ne  pur  quello,  fe  ne  informeranno  da 
quelli , che  li  portarono  allo  Spedale , accioc- 
ché lo  Scrivano  polfa  regiftrargli  nel  Libro  . 

XI.  Quando  gflnfermi , che  furono  pofti  a 
Letto  faranno  flati  condotti  allo  Spedale  in  Ba- 
rella , a Cavallo,  o con  altri  comodi,  e quel- 
li , che  li  condulfero  , efibiranno  i Bullettini 
fottofcritti  , e figillati  da’  Parrochi , o da  altri 
Confelfori , che  atteftino  d’avergli  confeffati  , e 
veduti  porre  in  Barella  , a Cavallo  &c.  devono 
i Caporali  far  fotto  ai  medefimi  Bullettini  la  Fe- 
de nella  maniera  feguente . 

Santo  Spirito  adì&c.  s" e ricevuto , cpojìo  a 
Letto  numero  il  fuddetto  Infermo , e data  lek- 
molìna  a"  Portatori  di  mdì  &c.  Dico  nuli  ninn.  &c, 

N.N.  Caporale. 

, Ma 
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Ma  fefra  quelli , che  fono  partiti , ve  ne  foflero 
alcuni,  che  venir  potevano  allo  Spedale  como- 
damente da  se  medelimi  a che  dovevano  effer 
condotti  ad  altri  Spedali , o che  veniìTero  man- 
dati dai  medefimi  , per  elTere  recidivi  di  quello 
Luogo  Pio , in  tal  cafo  non  devono  a’  Portatori 
fottofcrivere  i Ballettini , ma  gli  Ammalati  pe- 
rò devono  fargli  mettere  fubito  in  Letto  . 

XIL  ElTendo  chiamati  per  far  lo  fpoglio  di 
qualche  Morto  mentre  effi  fono  di  guardia  devo- 
no andare  , e farlo  efeguir  diligentemente  da’lo- 
ro  Giovani  alla  prefenza  del  Raccomandatore 
delle  Anime  , facendogli  cavar  la  camicia,  e 
comporre  il  Corpo  , come  convienli  : prende- 
ranno poi  tutto  ciò,  che  fi  è trovato  in  detto 
fpoglio , affieme  col  Ballettino , che  ftà  nella 
Tavoletta  da  capo  al  Letto  , dove  fi  attaccano  i 
fegni , nel  quale  è fcn’tto  il  nome,  e cognome 
fuo  , guardando  dietro  al  medefimo  per  vedere  » 
fe  vi  è notato  coi  carattere  de’  Sacerdoti , che  ha 
egli  ricevuto  il  Viatico  , e TOlio  Santo  , altri- 
menti ne  devono  fare  intefo  il  Priore  , Scriveran- 
no pofcia  a piè  del  medefimo  Ballettino  : a dì  &c. 
Mondi  numero  ad  ore  &c, 

N,  N.  Caporale-. 

e poi  lo  porranno  fubito  nella  Buflbla  del  Prioi'e. 
Devono  in  oltre  fare  due  Bullettini , ovefcrive- 
ranno  ; a di  morì  il  numero  ere.  ad  ore  ^c. 
N.'N.  Caporale  , uno  di  quelli  mettere  lo  faranno 
fra  le  dita  delle  mani  del  Morto  , affinché  non  fi 
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porti  in  Campo  Santo,  e non  s’apra  fe  prima  non 
fon  paflTate  ventiquattr’ore  , e Taltro  dovrà  por- 
tarfj  nella  Buffola  della  Dirpenfa^acciò  il  Difpen- 
Cere  diminuifca  il  numero  degrinfermi . 

XI IL  Se  nel  fuddetto  fpoglio  (i  faranno  tro- 
vati denari , materie  d’oro  , d’  argento  , o altre 
cofe  di  qualche  prezzo , involgeranno  tutto  con 
fedeltà  in  una  carta  , fcrivendo  fopra  alla  fteflTa  ; 
a dì  &c,  morì  il  numero  &c.  e gli  fu  trovato  &c . 
N.  N Caporale  . Indi  confegneranno  fubito  fi  fat- 
to involto  al  Priore  ; ma  i berrettini,  i fiafchi  , le 
corone  , le  ventarole  , eJ  altre  fimili  còfe  le  ri- 
poneranno  ne’ Caffettini  loro , per  darle  pofcia 
al  Priore  , quando  farà  la  fin  d’ogni  Mefe  , ac- 
ciò le  diflribuifca  a quegli  Ammalati , che  ne  a- 
vranno  di  bifogno  . 

XIV.  Quando  fuona  il  Campanello  della 
Ruota,  in  cui  fi  collocano  i Projetti , che  por- 
tanfi  allo  Spedale  , devono  dar  fubito  a’ Giova- 
ni la  Chiave  della  medefima,  affinchè  torto  pren- 
dano le  Creature  , che  vi  fi  trovano  , e fatta  ad 
erte  colla  lancetta  gentilmente  , e fuperficial- 
mente  la  Croce  di  Santo  Spirito  fui  piede  fini- 
ftro  nrjettendovi  fopra  la  tinta  nera,  acciò  relli 
impreffa,  le  manderanno  alle  Balie  con  tutto 
quello  , che  portano  in  dortb , come  Fedi  di  Bat- 
tefimo,  carte  fcritte  , fegni , ed  ogn’altro  , affin- 
chè il  Commiflario  polfa  regiftrar  tutto  nel  Li- 
bro fegreto  , ed  erti  devono  fcriverle  nel  Ruolec- 
to,  ponendovi  ancora , fc  fono  Mafchi , o Fem- 
mine, 
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mine,  ed  a che  ora  fon  fiate  pofie  nella  Ruota . 
Se  poi  qualcuna  di  loro  fiafle  per  render  Tanima 
a Dio  , e non  portafle  le  Fedi  fottofcritte  , e fi- 
gillate  di  chi  Tabbia  già  battezzata  , la  faranno 
battezzare  ftò  condhione  d^i  Sacerdoti  dello  Spe- 
dale , facendone  poi  intefa  la  Priora  delle*  Balie; 
e fe  le  trovaifero  morte  alla  Ruota  , le  mande- 
ranno parimente  alle  Balie  . 'Che  fe  quelli , che 
le  portarono , me  richiedelTero  la  fede,  ad  e(Ii 
appartiene  il  farla  , ma  in  quanto  alla  fottofcri- 
2ione  , ed  a poneryi  ilfigillo , appartiene  al  Sot- 
to Priore 

XV.  Mattina  , e giorno,  fuonato , che  farà 
l’apparecchio  devono  trovarli  in  Corsìa  grande 
per  fuonar  la  Vifita  de’  Medici , e per  cinger  lo- 
ro il  Sinale  dando  una  Calfetta  de’  fegni  fiampati 
ai  Giovani  di  guardia  , ed  andando  ciafcuno  di 
efii  ne’  fuoi  Quartieri  col  Medico  per  informar- 
lo di  quanto. hanno  oflervaco  intorno  al  corfo  de* 
mali  , ed  intorno  agii  accidenti  lor  fopraggiun- 
ti , e per  ifcrivere  nel  lor  libretto  qualunque 
cofa  , che  dal  medefimo  verrà  ordinata  . Quan- 
do poi  fi  licenziano  i Convalefcenti , ad  efli  ap- 
partiene il  confrontare  i loro  nomi,  cognomi, 
e numero  de’ Letti  coi.  Bullettini , che  fono  nel- 
le Tavolette  , affinchè  non  nafca  veruno;sbaglio, 
o fraude  nell’  atto  di  confegnare  ad  effi  i loro 
panni . 

XVL  Finite  le  dette  Vifite  daranno  l’acqua 
alle  mani  a’  Medici , indi  faranno  fubico  le  Car- 
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telle  di  tutte  le  ordinazioni , attaccandole  dai 
Cerufici  Softituti  per  quegrinfermi  , ch’effì  de- 
vono vificare  ; dal  Capo  Sanguigno , per  cavar 
fangue  ; dall’ Unzionario , per  applicare  i Ve- 
fcìcanti , ed  i Sinapifmi , per  far  fomenti  > un- 
zioni femplici  , ed  altre  cofe  ad  eifo  fpet tanti  ; 
dal  Novizio  di  Speziarla  per  far  i Glifteri  ; da’ 
Giovani  dello  Spedaletto  per  le  Coppe,  Mignat- 
te, unzioni  compofte  , e ftrofinazioni  ; dalle 
Guardie  per  i Riftorativi,trarporti  diAmmalati , 
coprimento  de’Letti , ftampelle  &c.  ; mandan- 
do finalmente  a Cafa  del  Litotomo  la  Cartella  , 
ogni  qual  volta  vi  farà  l’ordine  ; offervando  po- 
fcia  , fe  tutto  ciò  vien  con  prontezza  efeguito  , 
altrimenti  ne  daranno  parte  al  Priore  5 affinchè 
gl’ Infermi  fieno  ferviti  con  più  attenzione  , e 
diligenza . 

XVII.  I Bullettini  degli  Ammalati  , che 
partono  dallo  Spedale  , devono  mettergli  tutti 
nella  Buffola  dello  Scrivano  , e poi  faranno  un 
giro  ne’  lor  Quartieri , contando  quanc’Infermi 
hanno  il  vino  , quanti  la  carne , quanti  fon  quel- 
li , che  mangiano  alla  feconda  Tavola  , e a quan- 
ti da’Medici  vien  proibito  di  mangiar  il  pane  , 
regiftrando  il  tutto  nel  lor  Libretto  , per  farne 
poi  la  Cartella  , cioè  una  la  mattina  , e 1’  altra  il 
giorno  terminate  le  Vificc,  confegnandole  pofcia 
in  mano  del  Difpenfiere  , acciocché  egli  fi  rego- 
li francamente  in  far  la  Lifta  di  tutto  il  vitto 
fomminiftrato  in  quel  giorno  . Quette  Cartelle 
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le  devono  fare  nella  maniera  , che  fiegue  : 

A dì  &c.  Mattina  . 

A Vino  — num  &c. 

A Carne  — • — ^ — ■ — — — ■»  num, 

Seconde  — — — _____  num,  i^c. 

Senza  Pane  — m — num. 

In  tutti num,  &c, 

N.  N.  Cabrale  ^ 

Ma  in  quella  del  dopo  pranzo  fcriveranno  in 
fronte  : A dì  é'C.  (giorno  , Se  vi  fono  da  far  traf- 
porci  d’Jnfermi  > ad  effi  tocca  il  fargli  efeguire 
con  ogni  diligenza  , proccurando  » che  non  pa- 
tifcano  nel  trafportargli . 

XVIII.  Oliando  mangiano  gli  Ammalati, 
dovranno  ( toltone  quello  , che  lià  di  guardia  ) 
interveniivi  ciafcuno  ne’  lor  Quartieri , per  in- 
vigilare, che  ogn’uno  abbia  tutto  ciò,  che  gli 
tocca  intorno  al  cibo,  ed  alla  bevanda  ^ e poi 
che  ritornata  farà  la  Condola  delle  Mineftre  in- 
Cucina,  chiameranno  i Giovani,  facendo  loro 
portare  il  fale  , facqua  , e la  fegatura  j accom- 
pagnando il  Priore  , o Sotto  Priore  , mentre 
danno  Tuova  aghlnfermi  , e fignificando  a’  me- 
defimi  ove  bifognano  Tuova  frefche  ; faranno  in 
oltre  imboccar  gli  Aggravati  > dar  da  bere  a chi 
Io  defidera  , e dare  il  file  a chi  lo  richiede  , fa- 
cendo gettare  la  fegatura  ne’ luoghi  fporchi  , e 
bagnati,  ed  in  mancanza  del  Priore,  o Sotto 
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Priore  appartiene  ad  efli  medefìmi  il  difpenfarle  » 
fignificando  pofcia  al  detto  Priore  , ed  aJ  Capo- 
ral  dello  Spedaletto  quanti  Ammalati  non  Than- 
no  prefe  , ed  invigilando,  che  loro  non  G fpa- 
recchi  , fe  non  hanno  prima  margiato  tutti . 

XIX.  La  mattina,  Gnito  di  fparecchiare , 
faranno  raggiuttar  tutti  i Letti,  e rifar  quelli  de* 
Convalefcenti  partiti  dallo  Spedale  , dei  tra- 
fportati  altrove  , e de’  Morti  ; invigilando  , che 
vi  G pongano  le  Len2uola  imbiancate  facendo 
mutare  ancor  tutti  quelli  , che  fcnofporchi,  o 
bagnati , purché  in  effi  non  giacciano  Moribon- 
di , i quali  non  devono  muòverG  in  conto  alcu- 
no , per  non  abbreviar  loro  la  vita  , ma  il  gior- 
no Gnito  che  gl’infermi  avran  di  cenare  , ballerà 
che  tutti  femplicemente  G Girino  . 

XX.  Tre  volte  la  fettimana  cioè  il  Lunedì , 
Mercoledì,  e Sabbato  , faranno  agli  Ammalati 
tutti  rifare  i Letti , benché  i medeGmi  vi  ripu- 
gnaGero  , con  voltar  loro  tutti  i MateraGi , e 
Pagliacci,  e con  mutar  tutto  quello  , che  farà 
fporco,  bagnato,  rotto,  o felicito,  e in  tem- 
po d’inverno  porteranno  effi  lo  fcaldaletto  per 
ifcaldargli , ricevendo  in  oltre  quel  Pane  , che 
fu  da’  Giovani  ritrovato  ne’  Letti , che  deve  poi 
tutto  darG  al  Caperai  della  prima  Guardia. 

XXL  AffiGeranno  ancora  quando  ogni  tre  MeG 
fi  sbattono, e fi  pulifeono  tanto  le  Tavole  de’Let- 
ti , che  i Banchi  loro,  come  anche  quando  gli 
Ammalati,  ed  i Letti  levar  lì  dovelTero  da  un 
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Qiiartiere  , e trafportare  in  un’altro,  facendo  effi 
prima  le  Cartelle  per  i trafporti , affinchè  non 
nafea  confufione , e sbaglio  veruno  . 

XXII.  Saranno  obbligati  ad  andare  a Scuola  , 
ed  a far  i Cali , e le  Lezzioni  Anatomiche  nel 
Teatro  , ogni  qual  volta  verrà  ciò  ad  effi  ordina- 
to dal  lor  Maeftro  ; e finalmente  dovranno  tutti 
foprintendere  ciafeuno  alle  lianze  loro  , proc- 
curando , che  i Giovani  le  tengan  fempre  pulite, 
e che  vadano  a ripofare  alle  ore  dovute  » e fono 
in  obbligo  pofitivo  di  fedelmente  ragguagliare  il 
Priore , non  folo  di  tutti  i mancamenti  , e di- 
fordini  fatti  nelle  ftanze , ma  di  quegli  anco- 
ra commeffi  nello  Spedale  in  tempo  delle  loro 
Guardie . 

Capitolo  II. 

Offizio  del  Caporak  della  Guardia  , 
detta  di  Prima  . 

DEfcritte  le  ìncumbenze  a’  tutti  i Caporali 
comuni  , reftano  a deferiverfi  le  particola- 
ri di  ciafeheduno  , onde  per  non  ripetere  quel , 
che  fi  è detto  nel  precedente  Capitolo  s’efpor- 
ranno  in  quello  , come  negli  altri  cinque  feguen- 
ti , quegli  obblighi  femplicemente  , in  virtù  de* 
quali  ognun  di  effi  viene  da’  fuoi  Compagni  di- 
ftinto  incominciando  dal  Capotai  di  Prima  . 

L Quello  Caporale  adunque  in  tempo  d’Elta- 

K 4 te 


i68  Parte  IL 

te  deve  entrare  in  Guardia  dopo  , che  avrà  ce- 
nato alla  prima  Tavola  , che  faranno  preffb  a 
ventidueore,  e a lui  tocca  a pigliare  Tuova  in 
Difpenfa  per  diflribuirle  a gl’infermi , che  cena- 
no alla  feconda , e per  comporre  i Riilorativi 
comuni , ficcome  a pigliare  il  pane  , ed  il  vino^ 
per  far  la  zuppa  la  fera  , 

II.  Alle  ventitré  ore  farà  fuonar  la  feconda 
Tavola  per  cjuegrinfermi , che  non  han  cenato 
alla  prima, e manderà  un  Giovane  dello  Spedalet- 
to  a cuocer  l’uova  in  Cucina  , olTervando  egli  ^ 
fe  le  Mineftre  fon  calde  , e condite  bene , e fe  vi 
fono  tutti  coloro  , a i quali  fpetta  il  diftribuirle  . 
Neirandare  poi  a .difpenfar  Tuova  condurrà  feco 
le  Guardie  col  fale  , e l’acqua  , e a tutti  doman- 
derà fe  mangiarono  la  Mineiira  , facendo  imboc- 
care quei,  che  mangiar  non  poflTono  da  se  fteffi,  e 
proccurando  , che  ciò  fi  faccia  con  amorevolez- 
za , e pazienza  . Quando  poi  vi  faranno  Am- 
malati nel  nuovo  Braccio^fi  farà  ajutare  a difpen- 
far  Tuova  dal  fuddetto  Giovane  dello  Spedalet- 
to  : fe  poi  qualcheduno  Infermo  non  aveffe  volu- 
to prender  Tuova,  le  riconfegnerà  in  Difpenfa,  e 
dirà  il  numero  di  effe  al  Priore  ? ed  al  Caperai 
dello  Spedaletto . 

III.  Riceverà  in  confegnadai  Giovani  della 
Spezierìa  tutti  i Medicamenti,  che  portano  nella 
Gondola , rincontrandoli  coi  Ruoletti , e col 
Ruolo  Magiflrale  fatto  dagli  Speziali,che  gli  fpe- 
dirono  , e ritrovando  ftar  tutto  bene , fottoferi. 

vera 
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vera  il  detto  Ruolo , in  contrafegno  , che  ha 
rincontrato  ogni  cofa  , e pofcia  chiuderà  a chia- 
ve la  detta  Gondola  . 

IV.  Suonerà  alle  ventiquattr’  ore  l’Àve  Maria , 
c dopo  farà  tre  Ruoli  fimili  degl’  Infermi , che 
fono  flati  pofli  in  Letto  in  quel  giorno  , ne’  qua- 
li fcriverà  in  linea  orizzontale  le  prime  Lettere 
del  Cognome  de’  Medici  Principali  , per  nota- 
re fotto  a ciafcuqa  d’efle  quei  numeri  de’Lecti  del- 
la Corsìa  grande,  ove  in  quel  dì  fi  pofero  gl’lnfer-  ^ 
mi  ; e perchè  non  tutti  foglioho  collocarli  in  « 
detta.  Corsìa  , feguiterà  nella  ftelTa  linea  oriz- 
zontale a fcrivere  gli  altri  Luoghi  , ove  fi  fo- 
glion  mettere  gli  Ammalati , cioè  Spedaletto, 
Corsìa  nuova, nuovoBraccio,&c. fecondo  che  tro-^ 
vera  feri tto  nella Lifla  de’ fuoi  Compagni,  per 
fegnare  fotto  a’  medefimi  Luoghi  i numeri  di 
quei  Letti  , che  in  elfi  laranno  flati  ripieni  , e a 
canto  a’  predetti  numeri , fe  l’ Ammalato  flà  nel 
fecondo  Letto  detto  Carriola  , vi  noterà  . C. , le 
fìà  nel  terzo  Letto  detto  Terza  , farà:  ^.''feè 
Tedefeo,  vi  fcriverà  Ted.  fe  è Polacco;  Poi.  , 
fe  è Francefe  ; Fran.  &c. , e a’  piedi  vi  porrà  la 
fomrna  di  tutti  • Eccone  per  maggior  chiarezza 
un’  efempio  ; 
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V.  Dei  predetti  tre  Ruoli  uno  ne  da^ràal 
Priore,  Taltro  al  Soprintendente  alla  Sagrehìa, 
ed  il  terzo  allo  Scrivano,  e farà  in  oltre  un  quar- 
to Ruolo  in  fuccinto  per  la  Difpenfa  della  ma- 
niera Tegnente  : 


ADt 
Infermi  entrati  - 
Aggravati  — - 

Di  [opra — 

Di  [otto 


20.  Settembre 


num.  &c. 
num,  &c. 


Spedaletto 
Corsìa  nuova 
Nuovo  Braccio 


-num  é‘C, 
- num.  &c. 
num.  é^c. 
num,  Sjc. 
'num  {7C, 


In  tutti’- num.  &c. 

Creature  Mafchj—  num  &c. 

Femmine  ' — num.  &c 

N-  N.  Caporale  . 

Ma  il  numero  degli  Aggravaci  lo  porrà  in  Ruo- 
lo 
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Io  dopo  , che  farà  fiata  fatta  la  vilìta  degl’  Infer- 
mi . Riporrà  di  poi  quella  Lifla  , ove  da’  Capo- 
rali fi  notarono  di  mano  in  mano  gli  Ammalati 
giunti  allo  Spedale  in  quel  giorno  , lafciando 
fuori  il  Ruoietto  , ove  i detti  Caporali  fegnaro- 
no  tutti  gli  Aggravati , che  vennero.  E fe  do- 
po eh’  Egli  ha  fatti  i fuoi  Ruoli , veniifero  allo 
Spedale  altr’ Inferrai , li  noterà  in  quefto  Ruo- 
ietto , in  elfo  fcrivendo  : Il  num,  non  c in 
Ruolo . 

VI.  In  tempo  d’inverno,  quando  Egli  do- 
po aver  cenato  alla  prima  Tavola , fen’  entra  in 
Guardia,  tutte  quelle  cofe  faranno  fatte  : Laon- 
de prenderà  Egli  in  Difpenfa  T Uova  per  i Rifto- 
ratìvi  comuni  , ed  il  pane,  e vino  per  far  la 
zuppa  , e prenderà  dal  fuo  Anteceflbre  la  confe- 
gna  de’  Medicamenti , che  fono  nella  Gondola  * 
foctoferivendo  fe  và  bene  ogni  cofa  , e il  Ruo- 
lo Magiflrale  degli  Speziali  , per  poi  alla  fine 
delia  fua  guardia  farne  la  confegna  al  fuo  Succef- 
fore  . 

VII.  Alle  due  ore  di  notte  averà  coi  croflini 
fatta  già  la  zuppa  di  vino  , e quando  i Giovani 
han  prefo  l’acqua,  le  Camice  , e le  Lenzuola  > 
piglierà  la  Lifta  delle  Guardie  , e la  zuppa  , c 
darà  principio  alla  Vifita  di  tutti  quanti  gl’ In- 
fermi , offervando  mediante  la  detta  Lifla  , tut- 
ti quelli  che  han  le  Traverfe Lotto  , e quelli  che 
han  bifogno  di  fomenti  , unzioni  , bagnoli, 
gelatine  , Conditi  , ed  altro,  che  in  effa  tro- 

ve- 
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verà  fcrkto,  facendo  cambiar  le  Tra verfè  fpor- 
che,  mutar  Camice  , dar  da  bere  a chi  ne  ha 
bifogoo,  e fomminiftrando  la  zuppa  a quegli 
Ammalati,  ai  quali  giudicherà  neceifario  qual- 
che riftoro.  Leverà  finalmente  , e pane  , e frutti 
ed  ogn*  altra  cofa  mangiativa  , che  ritroverà 
prefib  agl*  Infermi , per  poter  elTer  di  pregiudi- 
zio alla  lor  falute  . 

Vili,  la  detta  Vifita  l-avrà  Egli  da  fare 
prima  nella  Corsìa  grande,  ma  folamente  , o 
nella  parte  di  fopra  , o nella  parte  di  fotte  della 
medefima,edi  poi  nello  Spedaletto  de’ Feriti , fa- 
cendo nel  tempo  lleflo  vifitar  il  rello  della  Corsìa 
^ grande  da  un’ Giovane  Anziano,  che  ftà  di  Guar- 
dia allo  Spedaletto  , e la  Corsìa  nuova  da  quei , 
che  vi  fanda  guardia  : non  mancheià  però  Egli 
di  riveder  qualche  volta  i fuddetti  Luoghi  , per 
riconofeere  , fe  la  Vifita  è fiata  fatta  a dovere. 

IX.  Terminata  che  farà  la  Vilita  di  tutti 
quanti  gl’  Infermi  , farà  portar  dalle  Guardie  le 
loro  Lille,  per  fegnare  in  altra  Lilla  tutti  gli 
Aggravati , che  vi  faranno  . S^  rivendo  adunque 
da  capo  alla  ftelfa , e nel  mezzo  il  nome  d’un 
Quartiere  , e fotto  ad  elfo  da  un  lato  quegli  Ag- 
gravati di  quel  Quartiere  , che  hanno  già  rice- 
vuto TEUrema  Unzione,  e dall’altro  quelli, 
che  non  l’hanno  ancor  ricevuta  ,feguirà  poi  a 
feri  ver  nel  mezzo  un*’  altro  Qiiiar  fiere  , e più  baf- 
fo un’  altro , fintanto  , che  non  gli  avrà  fcritti 
tutti , fegnando  fotto  a ciafeuno  dall’  uno  , e 

dal- 
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dair  altro  lato  gl’  Infermi  pericolofi  , come  fe- 
ce già  fottoal  primo,  e notando  in  fine  lafom- 
ma  di  tutti  loro.  Ecco  un  Efempio  ancora  di 


quello  . 

tA  dì  21.  Settembre^  1 7 J 0. 

^ ^ • 

Aggravati  . 

c.  0.  s. 

So^ra  • 

S.  0.  s. 

16. 

83. 

24C'. 

87. 

38. 

Sotto . 

I8.C. 

49- 

38. 

57.3.^ 

Corsìa  nuova  . 

7S.C 

I. 

30: 

2?. 

41. 

Spedaletto  . 

' 

3- 

S.  Lorenzo  . 

21. 

I. 

Nuovo  Braccio  . 

4. 

I?- 

7. 

* 

26. 

21. 

80. 

12  II 

In  tutti  numero  23. 

C 0.  5.  vuol  dire  con  Olio  Santo  iS*.  O.  S. 
dinota  fenza  Olio  Santo  . Porrà  di  poi  nel  Ruo- 

let- 
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letto  del  Difpenfiere  il  numero  de"  fuddetti  Ag- 
gravati, e farà  mettere  T accennato  Ruoletto 
nella  Buflbia  della  Difpenfa  , attaccando  la  Li- 
fta  fatta  da  Lui  a quel  Confeffionario  , che  ri- 
guarda la  parte  dpve  ftà  Egli , e poi  darà  T Do- 
va alla  Guardia  di  fopra  , affinchè  ne  faccia  i Ri- 
ftorativi  , per  quegl’ Infernai , che  ne  avran  di 
bi  fogno  . 

X.  Tutto  il  pane  trovato  nel  vifitaregli  Am- 
malati lo  porrà  nella  Cafla  a ciò  delHnata  , te- 
nendo Egli  la  Chiave  della  medefima  , e la  mat- 
tina feguente  dovrà  pefarlo  affieme  coll’  altro  , 
che  avrà  ricevuto  dallo  Scalco  , e dai  Caporali , 
ritrovato  nel  farli  i Letti  , tutto  confegnando  al 
Difpenfiere,  e fcrivendo  nel  Libretto  , che  tie- 
ne a bella  polla  , il  pefo. delle  libre  , che  farà  fla- 
to , per  elTer  pronto  a darne  ragguaglio  ad  ogni 
interrogazione  , che  glie  ne  facelTero  i Superio  - 
ri  . Battute  poi  che  fieno  le  tre  ore  di  notte  farà 
dillribuire  i rifiorativi  comuni , ed  anche  i par- 
ticolari , fe  dai  Medici  faranno  flati  ordinati , 
proccurando  che  tutti  fieno  caldi , e ben  fatti  . 

XI.  Finalmente  ogni  Domenica  , ogni  Mar- 
tedì, e Giovedì,  nel  t empo  che  la  mattina  faf- 
fi  la  Carità, vieo’Egli  obbligato  a dillribuire  Tan- 
tipaflo  a quegl’  Infermi  i quali  mangiano  la  car- 
ne . 


Capi- 
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Offizio  del  Caporale  della  Guardia  dì  Stroppo  . 

I.  Uefto  Caporale  entrando  inGuardia  pren- 
der  dovrà  dall’  Anteceflbre  fuo  la  con- 
fegna  di  tutti  i Medicamenti . Farà  (Vegliare  gli 
Offiziali  della  notte  , ofTervando  in  oltre  , fe  fan- 
no il  lor  dovere,  ed  all’  ora  folita  farà  fuonare 
il  Campanello  ai  Garzoni  della  Cucina  , affinchè 
tutto  fi  pofia  trovare  all’ordine  quando  viene  il 
tempo  opportuno  . 

IL  In  tempo  d’Eftate  all’ora  determinata  , farà 
porre  a fcaldare  i Brodi  medicinali  , e poi  diftri- 
buirgli  agl’infermi  in  quella  guifa,che  accennano 
i Ruol  etti  degli  Speziali;  farà  parimente  fcalda- 
re , e diftribuirei  Siroppi  , gli  Olj  , e gli  altri 
medicamenti , invigilando  che^  fi  difpenfi  ogni 
cofa  , come  farà  dal  Ruolo  Magillrale  indicato  , 
e che  non  fi  dia  verun  medicamento  a coloro , 
che  fi  han  da  comunicare  , lo  che  manifefieran- 
no  chiaramente  le  Croci  fatte  nel  detto  Ruolo 
dal  Soprintendente  alla  Sagreftìa  . 

HI.  Intorno  poi  alle  Medicine  purganti"  fpet- 
ta  ad  elfo  il  darle  , cioè  quelle  fciolte  , che  fono 
ne’  Barattoli  , mettendo  pofeia  un  pezzo  di  car- 
ta alla  Tavoletta  da  capo  al  Letto  , per  fegno  , 
che  T Ammalato  prefe  il  medicamento;  e per 
quelle  in  bocconi  farà  fvegliare  lo  Speziale  di 
guardia,  al  quale  tocca  a dillribuirle , così  il 

No- 
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Novizio  delLa  Spezieria  , al  quale  fpe£ta  di  Jare 
il  fiero , ed  il  Latte  . Deve  inoltre  far  fare  la 
confegna  allo  Speziale  di  tutti  i medicamenti  , 
che  gl’  Infermi  non  han  voluto  pigliare  , o ch’e- 
rano  flati  preferirci  per  quelli  5 che  poi  fon  mor- 
ti>  affinchè  non  vada  male  cofa  veruna;  e finita 
la  fua  Guardia  confegnerà  al  Caporal  di  Vifita 
tutti  i medicamenti,  che  devon  prendere  gli  Am- 
malati , che  fi  han  da  comunicare  . 

IV.  Per  la  carità  del  giorno  dovrà  diftribuir 
F Infialata  di  Cicoria  cotta  a quegl’  Infermi,  i 
quali  bevono  il  vino , e ma  ngian  la  carne  ► 

CAP.  I V. 

©ffizio  del  Caporale  della  Guardia  di  Vifita  ^ 

I.  Uefto  Caporale  in  tempo  d’  Inverna 
prenderà  dall’  Anteceffore  fuo  la  confc' 
gna  di  tutti  i medicamenti , e li  farà  poi  difpen- 
fare  nella  guifa  , che  fu  preferitta  al  Caporal  di 
Siroppo . In  altri  tempi  però  riceverà  la  conie- 
gna  dei  foli  medicamenti , che  prender  devono 
quelli , che  fi  han  da  comunicare  , offervando 
il  Ruolo  Magiftrale  , dove  a ciafehedun  numero 
de’ Letti  di  quefl’ Infermi  vedrà  la  Croce  , fa- 
cendo dar  loro  il  tutto  con  ogni  attenzione  . 

IL  Farà  una  Lifta  per  notare  in  effa  tutti 
gli  Ammalati , che  dòvranno  metterfi  in  Letto  , 
legnando  al  principio  della  medefima  la  giorna- 
ta , 
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ta , che  corre  , e poi  fcrivendo  orizzontalmea- 
te  le  prime  lettere  del  cognome  dei  Medici  Prin- 
cipali , in  vece  de’ lor  Quartieri , e poi  gli  al- 
tri Luoghi  dello  Spedale  , dove  fi  mettono  glln- 
fermi  > per  porvi  fiotto  i numeri  de’  Letti , che 
fi  riempiono  di  mano  in  mano  > notandovi  pri- 
ma d’ioga’ altra  cofia  gli  Ammalati , che  folfiero 
venuti  allo  Spedale  la  notte  > ed  offerverà  a que- 
llo fine  il  Ruoletto  dal  Antecelfiore  fino  confie- 
gnatoglij  nel  quale  fiaranno  ficritti . Tirerà  in  ol- 
tre palpata  la  metàdi  quella  Lilla  una  linea  oriz- 
zontale , fiotto  di  cui  formerà  il  Ruoletto  ♦ per 
Botarvi  tutti  gl*  Infermi  aggravati , che  arrive- 
ranno in  quel  giorno  , da  un  lato  del  quale  ficri- 
verà  le  Creature  9 che  portate  fono  nella  Ruo- 
ta . Ecco  per  tanto  1*  efempio  di  quefta  Lilla  : 

A dì  21.  Settembre  17^0. 

S.  M.  G.  M.  C.^  Sped.  Nmv. 

77.  105.  IX.  6.  21.C.  51. 


Ruoletto  dezli  A^^ravati . 

O oO 

Corsici  grm»  Cor  SU  nuov.  Sped^.N.  B.  CreAture  . 
3 I.  Maf.  n.  ore 

Fem.  n.  ore 


M 


La 
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La  fùcJcletta  Lifta  fi  forma  per  lungo  in  un  mezzo 
foglio  di  carta . 

III.  Terminata  la  Comunione  degrinfermi  fa- 
rà Tuonare  la  campana  per  Tapparecchio  , e farà 
fvegliar  tutti  coloro,  che  venir  devono  ad  efe- 
guir  le  loro  incumbenze,  oflervando  dipoi  , che  i 
Giovani  ftirino  bene  i Letti  „ c mutino  quelli , 
che  fono  fporchi , e bagnati , ficcome  ancora  che 
gli  Scopatori,  e Facchini  pulifcano  bene  il  pavi- 
mento.di  tutto  lo  Spedale,  in  particolare  fotto 
i Letti  ; e fe  il  giorno  antecedente  fofT?  mai  fla- 
to prefcritto  , che  la  mattina  di  buon’ora  fi  cavi 
fanguc  colla  lancetta  , ad  eflb  tocca  ad  efeguir- 
lo  prima  , che  vengan  le  Vifite  ; come  parimen- 
te farà  fuo  pefo  di  ordinare  alla  Guardia  di  fo- 
pra  , che  vada  a prendere  i brodi  lunghi , per 
dargli  a quegli  Ammalati  , che  han  ricevuto  la 
Medicina  purgante  . 

IV.  Terminate  le  Vifite  de’ Medici , e de’ 

Cerufici  Princif^li , darà  una  girata  per  lo  Spe- 
dale , ad  oggetto  di  follecitare  il  Capo  Sangui- 
gno, Funzionario,  gli  Speziali,  ed  i Giovani  a 
far  con  prontezza  le  operazioni  fpettan  ci  all’offi- 
zio  loro  , e domanderà  pofcia  alle  Guardie , fe 
fi  è apparecchiato  per  tutto  , e fe  in  Cucina , e in 
Difpenfa  flà  tutto  all’ordine  , lo  che  elfendo  , 
ne  darà  parte  al  Priore , e con  licenza  di  lui  Tuo- 
nerà indi  la  Carità  per  convocare  tutti  coloro  , 
che  fon  tenuti  ad  intervenirvi , ed  a fervire  in  af- 
fa agl’infermi , facendo  in  oltre  paflare  l’acqua 
in  giro , per  lavar  loro  le  mani . V.  Me- 
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V.  Mentre  gli  Ammalati  ftanno  mangiando 
tirerà  una  linea  nella  Liftà  fotto  ai  numeri  degl’ 
Infermi  , che  ha  pofti  a Letto  , affinchè  fi  veda- 
no dal  Difpenfiere  quelli,  che  hanno  mangiato  a 
pranzo  . Si  porterà  Egli  a prendere  la  confegna 
de’  fagotti  di  quei , che  partono  dallo  Spedale  , 
e darà  colla  campana  ai  Giovani  il  fegno  accioc- 
ché, terminato  il  pranzo  degli  Ammalati,  li 
facciano  alzare  da  Letto  > e quando  vengono  a 
prendere  i lor  fagotti  , deve  domandar  loro  il 
nome  , ed  il  cognome  , confrontandolo  atten- 
tamente co*  Bullettini  , che  Hanno  dentro  agli 
fteflì  panni , affinchè  non  nafea  veruno  sbaglio^. 
Che  (e  ne  ritroverà  tal’uno^fra  efiì , a cui  fia  fo- 
praggiunta  la  febbre  , 0 altro  male  , deve'rìmet- 
terlo  a Letto,  e rimandare  il  fagotto,  in  Fardelle- 
rìa,rendendone  intefo  lo  Scrivano  per  rimetter  di 
nuovo  nella  Tavoletta  de’ Segni  il  fuo  Bulletti-. 
no  ; indi  farà  tirare  le  bandinelle,  delle  fineilre  , 
acciò  non  entrino  i raggi  del  Sole  a percuotere 
gl’infermi . 

VI.  Piglierà  l’uova  in  Difpenfa  per  gli  Am- 
malati, che  pranzano  alla  feconda  Tavola  e fi- 
nito, che  farà  di  rifare  i Letti , di  feopare  , di 
trafportar  gl’infermi , di  dir  la  Meffa , ordinerà 
che  s*  apparecchj , e fuonifi  poi  la  campana  a 
tocchi , in  contrafegno  della  feconda  Tavola  , 
mandando  in  Cucina  a cuocere  Puova  per  poi 
diftribuirle  Egli  fteffo  nella  guifa  medefima,  che 

M 2 diftin- 
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diltintamente  fignificoffi  nel  fecondo  Paragrafo 
al  Caporale  di  Prima  . 

Capitolo  V. 

Offizh  del  Caporale  della  Guardia  » 
detta  dì  Guardione . 

I.  A Ppartiene  al  Caporale  di  Guardione,  par- 
ticolarmente  in  tempo  di  Eftate  il  far 
chiudere  i Portoni  dello  Spedale  , affinchè  non 
v^entrino  Foreftieri  , proccurando , che  non  fi 
rompa  il  filenzio , acciò  gli  Ammalati  poffano 
ripofare  , e verfo  alTora  di  mezzo  giorno  darà  i 
tocchi  alla  Campanella  , per  far  palfare  l’acqua 
da  bevere  a tutti  gl’infermi  , che  la  defiderano  . 

IL  Alle  diciannov’ore  farà  fuonar  l’apparec- 
chio , ficcome  aprire  i Portoni , e ritirare  lè 
bandinelle  delle  Fineftre , e prima  che  vengano 
5 Medici  a vifitar  gli  Ammalati , farà  fvegliar  la 
Famiglia  tutta , pratticando  quefto  ancor  piu 
per  tempo,  in  quei  giorni,  che  venir  deve  il 
Capo  Cerufico  a far  la  Scuola  . Terminato  poi 
che  averanno  i Medici , e finita  effendo  la  Scuo- 
la , uferà  le  medefime  diligenze  , che  impofte 
furono  nel  Paragrafo  quarto  al  Caporale  di  Vifi- 
ta  , come  nel  Paragrafo  quinto  intorno  al  tirar 
le  linee  fotto  ai  numeri  della  Lillà  . 

III.  Finito  di  fparecchiare  , e raggiufiati  che 
fono  i Letti  > faraffi  confegnar  dal  Priore  la  no- 
ta 
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ta  di  tutti  i Morti , che  portar  fi  devono  al  Ci- 
miterio  , regnando  il  numero  de’  Letti  , dove 
fono  rpi rati, per  fargli  poi  confrontare  a’Giovani 
della  Guardia  di  Vifita  coi  BulJettini,  che  furono 
polii  tra  le  dita  delle  lor  mani  ; fuonerà  pofcia  a 
tocchi  la  Campanella  , chiamando  a nome , e ad 
alta  voce  le  Guardie  , le  quali  andar  devono  alla 
comune  lianza  de’Morti  ad  aggiuftare  i Cadaveri 
su  i Cataletti , ed  a porvi  fopra  le  Coltri , tenu- 
to effendo  egli  ad  affiflervi , fin  tanto  che  termi- 
nate non  fono  l’Efequie,  e polli  i Cadaveri  nel- 
la lianza  contigua , per  invigilare , che  i Giova- 
ni adempiano  con  tutta  decenza  Toffizio  loro  . 

IV.  In  tempo  d^Inverno  llar  deve  in  Guardia 
finché  non  è finita  la  prima  Tavola  della  Fami- 
glia , che  farà  verfo  un’ora  di  notte  , e perciò 
dovrà  prender  l’uova  in  Difpenfa  , far  dare  la  fe- 
conda cena  agllnfermi , prendere  in  confegna  i 
Medicamenti  a formar  tre  Ruoli  degli  Ammala- 
ti venuti  allo  Spedale  in  quel  giorno , fare  il 
Ruoletto  per  la  Difpenfa , ed  in  fomma  efeguire 
con  efattezza  quanto  fu  dillintamente  lignificato 
nel  fecondo , terzo , e quarto  Paragrafo  al  Ca- 
porale di  Prima  . ' 
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Capitolo  VL 

Offizio  del  Caporale  del  nuovo  Braccio  . 

IL  Caporale  del  nuovo  Braccio  * ficcome  quel- 
lo , che  in  tempo  delTlnfluenza  dovrà  folo 
preGedere  ai  Giovani  tutti , i quali  allora  s’ac- 
crefceranno  , e perciò  dovrà  venire  appoggiato 
aH’abilità  ? ed  attenzione  di  lui  tutto  il  buon 
fervizio  deTuoi  Malati,  è neceflario  , che  Ga  mol- 
to capace  , e caritativo  ; laonde  verrà  egli  fcel- 
to,  ed  eletto  da  MonGgnor  Commendatore  , fra  i 
quattro  Caporali  della  Corsìa  grande,  non  effen- 
do  Gcura  cofa  il  collocare  in  Gmile  impiego 
lina  Perfona  in  eflb  inefperta,  e che  dato  non 
abbia  lunghe  riprove  di  fedeltà,  e diligenza; 
dovendo  far  eflb  quanto  fu  ordinato  ai  Caporali 
in  genere,  con  quefla  diverfltà  , che  non  ète- 
nuto  a far  la  Guardia  , nè  tampoco  quello , che 
fi  prefcrilfe  ad  effi  , quando  fono  nella  medefima  . 
I fuoi  doveri  per  tanto  li  ridurranno  ai  feguenti 
Paragrafi . 

1.  La  mattina  a buon’ora  dovrà  trovarli  fpeL 
fo  in  Corsìa  per  vedere  , fe  i Giovani  mettono  in 
caldo  i Brodi  Medicinali , i Siroppi , gli  Olj , e 
tutti  gli  altri  medicamenti  , che  a tenore  del 
Ruolo  Magilfrale  difpenfar  fi  devono  agli  Am- 
malati ,,  indi  oflervar  , che  non  fi  faccia  veruno 
sbaglio  in  diftribuirgli.  Terminata  pofeia  la  Co- 
ma- 
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inimione,  farà  dare  i medicamenti  &c.  a quei  ^ 
che  fi  faranno  comunicati  , q tutto  ciò  > che  noa 
averanno  voluto  prender  grinfermi  , o che  farà 
rimafio,  per  eflèrne  morti  alcuni  , affinché  non 
fi  mandi  amale,  lo  rimanderà  nella  Spezierìa  . 

II.  Prima  della  Vifita  de’ Medici  , e de’Ce- 

rufici  Principali  farà  chiamare  il  Giovane  , che 
fià  in  ajuto  dello  Scrivano  affinchè  faccia  le  veci 
di  Caporale  con  uno  de’  Medici  Soprannumera- 
rj  ; proccurerà  che  fieno  ftirati  i Letti  , mutati 
quelli , che  fono  umidi , e fporchi  , eccetto  che 
a’  Moribondi , e mutati  ancora  quelli  de’Morti  ; 
proccurerà  in  oltre , che  fia  fcopato  pulitamen- 
te per  tutto  , ed  in  particolare  fotto  i Letti , e 
dentro  i Camerini  de’  Luoghi  comuni , che  fieno 
fatti  i fomenti,  le  unzioni,  e i bagnoli  ; medicati 
ì Vefcicanti , e dati  i Riftorativi  a chi  gli  ha  da 
avere;  e fe  cavare  fi  dovrà  fangue  , prefcritto 
già  dalla  fera,  proccurerà  , che  già  fi  trovi  an- 
cora quello  con  ogni  carità  , e diligenza  efe- 
guito . ^ 

III.  Tanto  la  mattina  , che  il  giorno  anderà 
con  un  Medico  , quando  elfo  vifita  gli  Ammala- 
ti , fcrivendo  tutto  quello  che  ordinerà  nel  fuo 
Libretto , e ricevuto  che  avrà  quello  del  Giova- 
ne in  ajuto  dello  Scrivano , il  quale  affiltette  alla 
Vifita  dell’altro  Medico,  farà  le  Cartelle  dell’ 
Ordinazioni , metterà  poi  i Bullettini  nella  Buf- 
fola  dello  Scrivano  , di  quei  Convalefcenti , che 
vanno  via,  e farà  la  Cartella  di quant’Infermi 
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bevono  il  vino,  quanti  mangiano  la  carne , quan- 
ti lon  quelli,  che  pranzano,  e cenano  alla  fe- 
conda Tavola,  e quanti  finalmente  fono  quelli , 
ai  quali  non  fi  dà  pane  , il  tutto  facendo  come  fi 
vede  prefcritto  ai  Caporali  in  genere  , nel  Para- 
grafo 14.  I e 16. 

IV.  Tanto,  quando  pranzano , che  quando 
cenano  gli  Ammalati , farà  tenuto  ad  affifter  lo- 
ro , così  nel  raggiuflare  i Letti,  finito  che  hanno 
di  mangiare,  nella  maniera  , che  fu  ordinata  ai 
detti  Caporali  in  genere  nel  Paragrafo  17. 5 e 
18.  Terminato  che  averanno  di  pranzare  quel- 
li , che  partono  dallo  Spedale,  deve  fargli  anda- 
re nella  llanza  detta  Veftiario  , particolarmente 
in  tempo  dTnverno  , e confegnare  ad  effi  i fagot- 
ti loro  , facendo  rimettere  nel  fuo  Letto,  chi  noa 
poteffe  partire,  come  più  chiaramicnte  fi  difle 
nel  quinto  Paragrafo  al  Caporale  di  Vifita  . 

V.  Prenderà  Tuova  in  difpenfa  per  compor- 
re i riftorativi , il  pane  , ed  il  vino  per  far  la 
zuppa,  ficcome  riceverà  in  confegna  i Medica- 
menti , i Siroppi  , ed  ogn’altro  , che  portano  gli 
Speziali  dentro  la  Gondola;e  alle  due  ore  di  not- 
te vifiterà  tutti  gPlnfermi  de’  fuoi  Quartieri  in 
quella  guifa  medcfirna  , che  fu  ordinato  nel  Pa- 
ragrafo fettimo  al  Caporal  di  Prima  , a cui  do- 
vrà far  confegnare  tutto  quel  pane,  che  nelPac- 
cennata  Vifita  fu  trovato  . 

VI.  Speffe  volte  fra’l  giorno  non  mancherà 
4 offervare  , fe  fono  affiliiti  dai  Raccomandatori 

delle 
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delle  Anime  i Moribondi , e fej  Giovani,  che 
ftanno  in  Guardia  adempifcono  il  loro  dovere  , 
domandando  agl’infermi  fe  fono  ferviti  in  tutto 
quello,  che  loro  bifogna,  evifitando  fovente 
quelli , i quali  fono  aggravati , per  vedere  fe 
fono  puliti  r fe  fi  dà  loro  fpeflb  da  bere  , e fe  lo- 
ro fi  fomminiftrano  le  altre  cofe , che  prefcritte 
furon  da’ Medici  ; a quell’oggetto  deve  oflerva- 
re  la  Lilla  , e le  Cartelle  , che  fono  in  Guardia , 
come  più  chiaramente  fu  fpiegato  ai  Caporali  in 
genere  nel  Paragrafo  III. 

VII.  Qualche  volta  la  Settimana  s’alzerà  di 
notte  per  offervare  , fe  i fuoi  Giovani  Hanno  in 
Guardia,  e fe  adempiono  gli  Offizi  loro,  invi- 
gilando , che  fi  mantenga  il  filenzio  per  non  gua- 
ftare  il  Tonno  agl’infermi , e fe  nello  Spedaletto 
di  S.  Filippo  vi  faranno  di  quei  della  Famiglia  , 
i quali  fieno  aggravati  , ei  li  vifiterà  , e li  farà 
vifitare  fpeflb  dalla  Guardia  , per  vedere,  fe  fa 
lor  bifogno  di  cofa  alcuna  . 

Vili.  Finalmente  aflifterà , come  ruttigli 
altri , quando  fi  rifanno  i Letti  agli  Ammalati  , 
quando  fi  ripulifce  lo  Spedale  , e fi  trafportano 
gl’infermi  , e foprintenderà  in  modo  particolare 
a’  fuoi  Giovani  , come  più  diftintamente  impo- 
Ho  venne  a tutti  i Caporali  in  comune  . 
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Capitolo  VII. 


Offizìo  del  Caporale  dello  Spedaletto  de'  Feriti  * 

Ueflo  Caporale  fuole  afcendere  ordinaria- 
mente  a tal  Porto  da  quello  di  Scalco  , ed 
adempier  dee  tutto  ciò  > che  a"  Caporali 
in  genere  fu  prefcritto , con  qucfto  però , che 
non  è tenuto  a far  Guardia  , come  fi  difle  al  Ca- 
porale del  nuovo  Braccio  4 Ecco  per  tanto  con 
brevità  quello,  che  deve  fare  in  ferviziodegli 
Ammalati. 

I.  Àflifterà  alla  Vifita  de"  Medici  , e de’  Ce- 
rufici  Principali  , facendo  le  Cartelle  di  tutto 
quello,  che  hanno  ordinato  , e deve  riferire  al 
Priore,  tanto  chi  non  è venuto  alla  Vifita  de* 
Cerufici , quanto  le  altre  mancanze  commefle 
dai  Giovani  dello  Spedaletto  , o da  altri  in  pre- 
giudizio degli  Ammalati , ai  quali  farà  provve- 
dere tutto  ciò  , che  loro  bifogna  , avendo  curaj 
che  fieno  riguardati  dall’aria  , in  particolare? 
quelli,  che  fon  feriti  di  terta  . 

II.  Affifter  deve  al  pranzo  , ed  alla  cena  de- 

gl’infermi , che  fono  nello  Spedaletto , in  S.  An- 
tonio, ed  in  S.  Lorenzo  , e ad  effi  tutti  diftribuir 
deve  l’uova  nella  maniera  , che  fu  ordinata  al 
Priore,  quando  non  vi  fia  qualche  Canonico , 
che  lo  faccia  ; ma  però  fempre  farà  fua  cura  il 
diftribuirle  in  Corsia  nuova,  ogni  qual  volta  vi 
fono  degli  Ammalati . HI.  Ter- 
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III.  Terminata  la  fuddetta  diftribuzione  > 
domanderà  al  Priore, ed  a tutti  i Caporali,  quan- 
ti Infermi  non  le  hanno  volute , contandovi , 
quante  non  ne  diede  Egli , e quante  ne  rimafero 
nella  diftribuzione  fatta  a quelli , che  mangia- 
rono dopo  gli  altri , indi  fcriverà  il  loro  nume- 
ro nel  fuo  Libretto,  facendo  una  Cartella  per 
il  Difpenfierc  , acciocché  le  metta  ad  entrata  , e 
quella  Cartella  farà  del  feguente  tenore  . 

A di  Qfc. 

Uqvo,  non  volute  dagV  Infermi  num.  &c. 

N.  N.  Caporale . 

Finito  di  Sparecchiare , farà  ftirare  i Letti , ri- 
fargli, e mutargli  tutte  le  volte,  che  farà  duopo, 
ficcome ogni  Lunedì  , Mercoledì,  e Sabbatoli 
farà  tutti  rifare,  invigilando  in  oltre  , che  re- 
gni fempre  la  pulizìa  tanto  nello  Spedaletto  > 
che  nelle  danze  di  S.  Antonio , e di  S.  Lorenzo, 
ed  allìfler  deve  quando  fi  trafportano  i fuoi  Ma- 
lati da  un  Quartiere  alPaltro  , con  far  la  Car- 
tella de’  medefimi . 

IV.  Terrà  in  confegna  i ferri  di  Chirurgia  j 
che  Hanno  nelle  due  vetrine  dello  Spedaletto,  per 
mettergli  fuora  quando  bifognano  per  lo  Spe- 
dale . Sarà  obbligato  ad  andare  alla  Scuola,  ed  a 
fare  i Cafi  in  elfa  ; nè  farà  efente  la  Quadragefi- 
ma  dal  fare  le  Lezzioni  Anatomiche  nel  Teatro  , 
quando  ciò  gli  venga  ordinato  dal  fuo  Maellro . 
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Capitolo  Vili. 

Offizìo  dello  Scalco . 

Dipendendo  il  buon  fervizio  degli  Ammalati 
ancora  dalla  perfetta  falute  di  quelli , che 
loro  affiftono  , e contribuendo  a quefta  non  po- 
co un'idoneo  vitto  , è neceflario  , che  a tutta 
la  Famiglia  fi  fomminiftri  un  fufficiente  manteni- 
mento . Però  lo  Scalco  , ficcome  quello  , che  è 
deftinato  a fervire  nel  Refettorio,  deve  adempie- 
re con  fomma  diligenza  TOffizio  fuo , e proccu- 
rare  in  modo  particolare  , che  non  retti  defrau- 
dato veruno  della  giutta  porzione,  che  gli  con- 
viene . Adunque  gli  obblighi  fuoi  faranno  i fé- 
guenti  . 

I.  La  Mattina  di  buon’ora  darà  la  Colazione 
alle  Guardie,  a’ Facchini , agli  Scopatori  , ed 
agli  Offiziali  della  notte  &c.  e proccurerà , che 
fia  terminata  prima  , che  incomincino  le  Vifite, 
dovendo  anch’Ei , come  gli  altri  andare  alla  Vi- 
fita  de  Cerufici . 

III.  Quando  fuona  il  pranzo  per  gli  Ammala- 
ti deve  andare  in  Cucina  a ricevere  dal  Cuoco  la 
carne  , portarla  fui  Tavolino  , dove  fi  fa  la  Be- 
nedizione delle  vivande  , e finita  quetta  anderà 
a diftribuirla  aglTnfermi  , che  ne  hanno  il  fe- 
gno , ed  a quei  , che  partono  dallo  Spedale  fa- 
llati , invigilando  > che  le  porzioni  fieno  giutte  , 

e che 
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c che  fia  ben  cotta  . Quando  poi  fi  fanno  ì Letti 
agli  Ammalati  , anderà  raccogliendo  il  pane  , 
che  fi  trova  da'  Giovani , per  confegnarlo  al  Ca- 
poral  di  Prima . 

III.  Porto  che  avrà  tutto  all’ordine  pel  pran- 
zo del  Refettorio  , alle  ore  determinate  , ne  fa- 
rà intefo  il  Priore  , e di  poi  darà  il  fegno-colla 
Campana  , per  convocare  alla  prima  , ed  in  ap- 
preflb  alla  feconda  Tavola  la  Famiglia,  affiften- 
dovi  egli  mentre  fi  mangia  , con  portare  a cia- 
fcheduno  la  fua  porzione  , e con  fare  ufare  il  fi- 
lenzio  . Darà  parte  al  Priore , e Sotto  Priore  di 
chi  fa  ftrepito,,  e fenza  loro  licenza  non  permet- 
terà , che  alcuno  entri  nel  Refettorio , paffate 
che  fon  le  Pietanze  tutte  ; ed  il  fegno  di  ciò 
farà  la  Tenda  tirata  alla  porta  del  Refettorio  , 
così  non  permetterà  , che  alcuno  refti  dopo  la 
Tavola  , nè  che  entri  alla  prima  Tavola  alcuno 
di  quelli , che  fono  di  guardia  , nè  che  vengano 
alla  feconda  quelli  5 che  fon  tenuti  ad  interveni- 
re alla  Prima  , ufando  la  rtefla  regola  eziandio 
nella  cena  della  Famiglia  . 

IV.  Se  farà  fiata  ordinata  la  contumacia  per 
qualcheduno , lo  manderà  in  dietro  quando  vien 
per  entrare  nel  Refettorio  , e fe  alcuno  aver  do- 
vrà Tavolino , ad  erto  tocca  ad  intimarglielo,  ac- 
ciocché quando  la  Famiglia  mangia^  non  man- 
chi d’intervenire , preparandogli  egli  uno  fca- 
bello  , fopra  del  quale  metterà  un  Boccaletto  di 
acqua,  ed  una  pagnotta  in  fegno  di  penitenza. 
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e fi  guarderà  bene  di  non  dar  poi  da  mangiare  a 
qualfivoglia  di  quelli , che  fono  fiati  penicenzia- 
ti,  il  pane,  e vino  , de’ quali  dovrà  confegnarlo 
in  Difpenfa , e le  pietanze  le  diftribuirà  fecondo 
l’ordine  del  Priore  , cioè  a chi  avrà  faticato  di 
più  per  quelli , che  hanno  mancato . 

V.  Proccurerà,  che  il  Refettorio  fi  manten- 
ga fempre  pulito  , come  anche  i boccaletti  , le 
cuppelle  , le  fottocoppe  , i bicchieri  , le  bian- 
cherìe, ed  ogn’alcro  ad  ufo  del  medefimo  defti- 
nato . Piglierà  dalla  Difpenfa  dello  Spedale  il 
pane,  l’olio,  l’aceto  , il  fale  , ed  il  Venerdì 
l’uova , èd  il  Formaggio , facendo  prendere  il 
vino  dalla  Cantina  mezz’ora  prima  , che  fieno 
per  cominciare  le  Tavole,  ed  invigilando,  che 
iiaquefto  di  ottima  qualità,  di  cui  deve  fedel- 
mente diftribuire  ad  ognuno  il  fuo  giufto  . Prov- 
vederà  dalla  Difpenfa  maggiore  il  formaggio  per 
le  mineftre , gli  ancipafti  pel  pranzo , ed  i frutti 
fecchi  nella  Quadragefima  . Le  Vigilie  poi  fi  fa- 
rà dare  i denari  dallo  Spenditore  , per  dare  a 
ciafcheduno  bajocchidue,  e mezzo  affinchè  gli 
fervino  a comprarli  qualche  frutto  per  far  cola- 
zione la  fera  . Quando  poi  le  robe  , che  gli  ven- 
gono date  non  fieno  di  perfetta  qualità  , le  farà 
cambiare  in  altre  migliori  , altrimenti  avviferan- 
ne  il  Priore, e bifognando  ancor  Monfignor  Com- 
mendatore . 

VI.  Aver  dovrà  cura  degl’ Infermi  Etici , e 
Tifici , che  fono  nello  Spedale  di  S.Giacinto  , vi- 

fuan- 
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fitancloli  fpefTo  , e dimandando  loro , fe  dal  Vaf- 
fallo  fon  ben  fervici  in  tutto  ciò,  cheadeffibi- 
fogna  ; oflTerverà  feogni  cofa  è pulita  rincontran- 
do , fe  vanno  bene  le  Biancherìe  , per  aver  Egli 
tutto  in  confegna  ; e quando  vi  fon  de’  Morti , 
deve  fottofcrivere  i lor  Bullettinì,  e farne  due 
altri , cioè  uno  per  la  Difpenfa  , e il  fecondo  per 
collocarlo  fra  le  dita  delle  mani  ai  Cadaveri  , 
confegnando  al  Priore  i denari',  ed  altro  , che 
farà  flato  trovato  nel  far  Io  fpoglio . 

VII.  Dovrà  finalmente  andare  alla  Scuola  , ed 
a fare  i Cali , e quando  non  vi  fa  il  Sotto  Unzio- 
nario,  farà  fua  cura  dicuftodir  la  chiave  del 
Teatro  , e di  far  la  Lifta  di  quei , che  mancano  , 
e confegnarla  al  Priore, dovendo  ancor  egli  far  le 
Lezioni  Anatomiche  in  tempo  di  Quadragefima, 
ogni  volta  che  gli  farà  ordinato  • 

Capitolo  IX. 

Offizto  de"  Giovani  di  Spzìerìa  . 

PEr  eflTere  ì Giovani  di  Spezierìa  tenuti  ad  ub- 
bidire in  tutto , e per  tutto  al  loro  Capo 
Speziale,  fembra  fuperfluo  il  deferivere  gli  obbli- 
ghi loro  ; con  tuttociò  fi  noteranno  ifeguenti, 
ficcome  i più  necelfarj . 

I.  I quattro  Giovani  più  anziani  di  Spezierìa  , 
mattina , e giorno  , tofto  che  fuonano  le  Vifite, 
fi  porteranno  nello  Spedale  per  accompagnare 
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i Medici  ciafcuno  ne"  lor  Quartieri , e per  ifcri- 
vere  nel  Libro  tutte  le  ordinazioni  , che  da"  me- 
defioii  verranno  fatte  intorno  a"  medicamenti  , 
avvertendo  bene  di  non  errare  tanto  nelle  doli , 
che  nello  fcrivere  il  numero  di  quei  Letti  , ove 
giacciono  gli  Ammalati  ^ acquali  Ipettano  le  or- 
dinazioni fuddette  . 

IL  Qji^l  d’effipoi,  che  vàallaVifita  dello 
Spedale  coirultimo  Medico , deve  eziandio  col- 
io fteffo  andare  in  Conferyatorio  , per  notare  i 
Medicamenti , che  vengono  ordinati  a quelle 
Zitelle , che  ftanno  inferme  , indi  fpedirà  quan- 
to dal  detto  Medico  fu  ordinato  . 

IIL  Terminate , che  faranno  le  dette  Vifite  , 
fpediranno  i Medicamenti  tutti  , pefandoli  a 
tenore  di  quello  , che  avranno  fcritto  ne’  lor  Li- 
bri, e portandoli  fubito  aqueglTnfermi  , che  li 
devono  tofto  pigliare , riportando  in  Spezierìa 
tutti  i Barattoli , coi  quali  portarono  i medica- 
menti fuddetti . 

IV.  Il  giorno  poi  dovranno  fare  in  oltre  tutte 
le  fpedizioni  ^ che  hanno  da  fervire  per  la  matti- 
na feguen  te  j,  notando  in  un  Ruolo , che  dicefi 
Mag^rale  , ciafcuno  ne’  lor  Quartieri , i nume- 
ri di  quei  Letti^agrinfermi  de’quali  devono  por- 
tarfi  i medicamenti  prefcritti , in  fronte  al  qual 
Ruolo  vi  fcriveranno  il  giorno  , che  corre  , me- 
le, ed  anno , e fotto  a quefto  in  linea  orizzonta- 
le! cognomi  de’ Medici  Principali.  Copriran- 
no tutti  i Barattoli  colla  carta,  e regneranno 

per 
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per  tutto  il  numero  del  Letto,  che  venga  a con- 
frontare col  Ruolo  , affinchè  non  fieguano  sba- 
gli . Di  più  le  ne’Barattoli  vi  farà  China  , o altra 
roba  fimile,  ci  fcriveranno  , acciocché 

nel  darla  fia  mefcolata  , e non  rimanga  nel  fon- 
do, e poi  dovranno  porre  ogni  cofa  dentro  la 
Gondola  . Ecco  un’  efempio  del  Ruolo..,  che  di- 
-ccCi  Magijìrale  . 


A dì  26.  Settembre  i7  jOi- 
Ruolo  Magijìrak' . 


Miai . 

De  Camiliis . 

Saliceti  * 

Speranza 

Extra' 

I.C 

89. 

37.C 

73- 

8-9.C 

41. 3^ 

74. 

id.c. 

91.3“. 

4^U. 

78:3».; 

21, 

98. 

■ 82. 

103. 

43» 

82.C 

l'io. 

49- 

Intus . 

Intus . S, Antonio 

C\  N\ 

C\  N\ 

I. 

18.  6.. 

39- 

2. 

20. 

27.C 

46. 

16. 

16. 

SI- 

23. 

Il  fuddetto  Ruolo  fi  fa  in  un  foglio  di  carta  . 
Extra  . Vuol  dire  Corsìa  grande  . 

Intus . Significa  Spedaletco  de’  Feriti-. 
iV’^  Vuol  dinotare  Corsìa  nuova  . 

Ne’  tempi  poi  d’influenza , oltre  al  fudetto  Ruo- 
lo ne  faranno  un  altro  col  cognome  dei  due  Me-* 
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dici  Soprannumerarj , che  vificano  gli  Ammala- 
ti , i quali  fono  flati  pofti  nel  nuovo  Braccio  , e 
qucflo  fpetta  farlo  ai  due  Giovani,  che  van- 
no alla  Vifita  de’ftidetti  Medici  . 

V.  Faranno  nel  tempo  flelTo  un  Ruoletto  per 
ogni  Guardia  j in  cui  Arriveranno  i numeri  di 
quei  Letti , gl’infermi  de’  quali  avran  da  pren- 
dere i Brodi  diaforetici , e vulnerar],  e mette- 
ranno i fuddetti  Brodi  dentro  alle  Brocche  , 
proccurando  , che  le  medefime  prima  fieno  ben 
pulite . 

Quefti  Ruoletti  fi  fanno  nella  feguente  ma- 
niera . 


Ruoletti . 

• 

vA  dì 

A dì  &c.  A dì  &c. 

A dì 

Brodi  diafo- 

Bhdi diafo-  Brodi  Vulne 

- Brodi  diafo- 

retici . 

retici . rarj . 

retici  . 

Extra . 

Extra  é Intus . 

C\  N\ 

1.  cum  hot. 

38. 3\  I. 

3- 

2 

38.  2. 

7- 

3*^ 

^.i.cumhoL  7- 

26, 

23. 

42.  lO.C 

28- 

84. 

— 17- 

37. 

$9.  25. 

56- 

88. 

Ò4.C  29.  c 

Quefli  fegni  — dinotano  la  fpartizione  de’ 
Quartieri  ; cum  boi.  fignifica  con  il  boccone  . 

VI.  Faranno  inoltre  tutti  > e quattro  infieme 
una  nota  di  quegrin&rmi^  che  devon  prendere 

il  Lat* 
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il  Latte,  ed  il  Siero, fegnando  in  efla  le  dofi^ed  o- 
gn’alcro,  che  vi  fi  dovrà  mefcolare  , fecondo  che 
da’ Medici  farà  flato  preferi tto , equefla  nota 
dar  la  dovranno  al  Novizio  di  Spczierìa,  affinch’ 
Ei  la  feguente  mattina  pofla  a buon  ora  mettere 
all’ordine  il  tutto  , e farne  poi  la  diftribuzione  . 

VII.  A’due  Novizj  pofeia  appartiene  il  por- 
tar la  Gondola  de’  Medicamenti  in  Corsìa , e 
farne  la  confegna  al  Caporale  di  guardia, ficcome 
il  portar  le  Brocche  de’  brodi  medicati  , e con- 
fegnarle  a’  Giovani , che  fan  la  guardia  «in  Cor- 
sìa grande  dalla  parte  di  fopra  ; così  parimente 
devono  portar  l’altra  Gondola , e Brocche  nel 
Braccio  nuovo  quando  vi  fono  gl’Ipfermi . La 
mattina  feguente  , terminato  che  avran  le  Guar- 
die dello  Spedale  di  dare  i medicamenti  agli  Am- 
malati , rimetteranno  la  Gondola  , le  Brocche, 
cd  i Barattoli  nella  Spezierìa  , i quali  torto  fi  la- 
veranno bene  per  rifervirfene  . 

Vili.  Quello,  cheftarà  di  guardia  alla  Spe- 
zierìa , fpedir  dovrà  tutte  le  ricette  , che  ver- 
ranno fatte  per  gl’infermi  fuori  delle  folite  Vifi- 
te  , o fia  di  giorno  , o di  notte,  e quando  la 
mattina  a buon’ora  farà  chiamato  , fi  porterà 
quanto  prima  a diflribuire  agli  Ammalati  le  Me. 
dicine,  attaccando  ad  ognuno  di  erti  un  pezzo 
di  carta  nella  Tavoletta  da  capo  al  Letto,  per 
contrafegno  , che  Thanno  prefa  . Non  deve  efen- 
tarfi  mai  dalia  Guardia  , finché  non  v’entra  il  fuo 
Succeflbre  , liccome  dee  far  lo  ftelfo  ancora  quel 
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Giovane  , che  flà  di  Guardia  nella  ftanza  , chia- 
mata il  Lavoratorio , e quello  acciocché  non  ven- 
ga rubbata  cofa  veruna  . 

IX.  II  Novizio  di  Spezierla  alzar  dovraffi  due 
ore  avanti  giorno  per  diftribuire  agrinferrni  il 
Latte  , ed  il  Siero  nella  maniera  , che  indicherà 
la  nota  fatta  dai  quattro  Giovani  anziani;  Ter- 
minate pofcia  le  Vifite  5 anderà  a prendere  nel 
luogo  folito  le  Cartelle  de"  Caporali , e a teno- 
re di  quelle  farài  Clillieri  agli  Ammalati,  avver- 
tendo bene  di  comporgli, e di  fargli  fecondo  Par- 
te: averà  perciò  gran  riguardo  di  non  imbrattare 
i Letti , ed  uferà  verfo  gl’infermi  tutta  l’amore- 
volezza , la  pazienta  , e la  modedeftia  , che 
fi  richiede , proccurando  che  fieno  finiti  prima , 
che  fuoni  la  Carità  . 

X.  Tutte  le  volte  , che  per  ordine  del  Capo* 
Speziale  , comporranno  firoppi , ed  ogn’altro 
medicamento  per  ufo  di  Spezieria  devon  farlo 
con  ogni  pulizìa  , ed  attenzione  nella  manie- 
ra , che  gli  farà  flato  prefcritto  dal  detto  lor 
Principale  , tenendo  ciafcuno  il  lor  finale  cinto, 
affinchè  non  fi  fporchi  la  velie  , che  portano  in 
doflb,  e lo  fleflb  faranno  quando  diftribuifcono 
i medicamenti  agli  Ammalati , o fanno  altre  fac- 
cende per  lo  Spedale  , così  quando  pulifcono  la 
Spezierìa  , ed  ogn’altra  cofa  , che  flà  nella  me- 
defima,  toltone  quando  vanno  coi  Medici  alle 
Vifite  . 

XL  Staranno  inoltre  attentifiimi,  che  dalla 

Spe- 
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Spezierìa  non  paffino  Foreftieri  nello  Spedale , 
particolarmente  le  Donne  , e terranno  chiufoil 
cancello  della  medefima  in  tempo  della  Carità  , 
e nelle  altre  ore  , che  non  fi  fanno  entrar  Fore- 
ftieri a vifitare  grinfermi . 

XII.  Finalmente  neffuno  andar  potrà  fuor  di 
Cafa  , fenza  licenza  del  Capo  Speziale  , e neffu- 
no potrà  dare  medicamenti  di  forte  alcuna  fenza 
le  ricette  de’  Medici  , e de’  Cerufici , cioè  per 
quelli  della  Famiglia , che  non  ftanno  in  Let- 
to faranno  fcritte  , e fottofcritte  dai  Medici 
Principali  in  quel  Libretto , che  portano  a bella 
pofta  ^ quando  vanno  con  effi  alle  Vifite  ; quel- 
le per  gli  Ammalati , che  fanno  i Medici  A(Ii- 
ftenti  fuori  delle  confuete  vifite  fottofcritte  dal 
Priore  , o fiotto  Priore  ; per  gli  altri 'di  Cafa  fot- 
toficritte  dal  Maeftro  di  Cafa,  e per  i Projetti  fot- 
tofcritte dal  Commiffario  , o dail’lfpettore  . 


Capitolo  X. 

Offizio  del  Giovane  dello  Spedaletto  di  S.  Filippo . 

Quando  nello  Spedaletto  di  S.  Filippo  vi  fa- 
rà Gente  della  Famiglia  ammalata  , s’eleg- 
gerà per  Giovane  del  medefimo  il  più  an- 
ziano dello  Spedaletto  de’ Feriti  . A quefto  non 
s’inculca  la  diligenza  , e l’amore  verfo  gl’infer- 
mi, per  efler  quelli  tutti  Fratelli , e Compagni 
fuoi . Egli  per  tanto  farà  tenuto  ad  olfervare  gli 
obblighi  fulTeguenti , 
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L La  mattina  a buon’ora  ripulirà  lo  Spedale  , 
raggìufiando  i Letti  a dovere;  domanJejà  agli 
Ammalati,  chemineftra  a pranzo  defiderano di 
mangiare  , e anderà  tofio  in  Cucina  a darne  l’or- 
dine al  fotto  Cuoco  ; Lo  fteffo  eziandio  pratti- 
cherà  per  la  cena,  affinchè  fieno  fatte  per  tempo. 

IL  Deve  fare  una  Cartella  , che  manifefti  il 
numero  degl’infermi,  e la  qualità  del  Vitto  a 
ciafcheduno  di  effi  da’  Medici  ftabilito  , come 
per  iftruzione  fi  può  qui  fotto  oflTervare  ; 

Adì 

Vam'Mìa . 

A Dieta  — — — num.  ère. 

A Vino — - num.  ère. 

A Carne  - ■ num.  ère. 


In  tutti  — " num.  ère. 

N.  N.  Giovane  di  S.  Filippo  . 
Anderà  poi  con  tal  Cartella  in  Difpenla,  e la  da- 
rà in  mano  al  Difpenfiere  , acciocché  gli  confe- 
gni  il  Pane  , TUova  , ed  il  Vino  , per  dopo  di- 
Itribuire  il  tutto  agli  Ammalati  . 

III.  Tanto  la  mattina,  che  il  giorno  fi  troverà 
prefente  alla  Vifita  , che  fanno  i Medici  per 
ifcrivere  nel  Libretto  tutto  quello , che  ordina- 
no agl’infermi  , di  cui  farà  le  Cartelle  , e le  da- 
rà a chi  ha  da  operare , invigilando  , che  venga 
tutto  puntualmente  efeguito  . Alle  ore  debite 
poi  farà  pranzare , e cenar  gli  Ammalati , aven- 
do cura  , che  fia  ogni  cofa  ben  cucinata  , e di 

otti- 
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ottima  qualità,  altrimenti  ne  darà  parte  al  Prio- 
re affinchè  vi  dia  un  pronto  rimedio. 

IV.  Manterrà  Tempre  puliti  i Letti,  ed  ogn’al- 
tra  cofa  infervizio  degllnfermi , mutando  tutto 
Io  fporco , bagnato , rotto , e fcucito  ; tre  vol- 
te la  Settimana  rifarà  i Letti  a tutti , ed  agli  Ag- 
gravati ogni  volta  , che  lo  richieda  il  bifogno  . 
Se  vi  faranno  da  far  Fomenti,  Unzioni , e bagno- 
li fpeflb  , ad  eflb  tocca  ad  efeguir  ciò  , ficcome 
ad  affiftere  a quelli , che  ftanno  in  pericolo  del- 
la vita,  facendoli  per  altro  ajutar  da  quei  Gio- 
vani , che  fono  convalefcenti . Avrà  fomma  pre- 
mura di  far  dar  loro  i Sagrarnenti,  e di  fargli  affi- 
ftere dal  Raccomandatore  delle  ‘Anime  , e fc 
qualcuno  moriffe  , deve  chiamare  il  Sotto  Prio- 
re , ed  il  Caperai  di  guardia  , affinchè  fi  trovino 
prefenti  quando  fi  ftà  facendo  lo  fpoglio  , 

V.  Deve  finalmente  aver  cura,  che  l’Altare 
ftia  Tempre  pulito  , come  anche , lo  Spedalctco, 
e fcoparlo  tutte  le  volte  , che  farà  d’ uopo,  aven- 
do cura  intorno  alle  Biancherìe,  ed  ogn’altra  co- 
fa  alla  Tua  cuftodia  affidata , avendo  Tobbligo 
di  pagare  quanto  di  mano  in  mano  fi  va  perdeii'* 
do  . Ed  in  tempo  , che  non  vi  fono  Infermi  pe- 
ricolofi  , anderà  alla  Scuola  , e farà  i Cali , come 
anche  le  Lezioni  Anatomiche  nel  Teatro  . 
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Offizh  dei  due  Giovani  JJJtflenti  ai  Pìetrantì , 
ed  a quelli  , ai  quali  fono  fiate  fatte 
amputazioni  y e cavate  le  Cat aratte  ^ 

T ^ OfFizio  de' due  Giovani  deftinati  a medica- 
re  , a fervire  , ed  a far  la  guardia  ai  poveri 
Pazienti , a cui  fi  cava  la  pietra  , o recidefi  qual- 
che parte  , è di  così  grande  importanza,  di  quan- 
ta importanza  è la  vita  fteffa  ; e però  tali  Gio- 
vani devono  fceglicrfi  fra  più  anziani  , e fra  più 
capaci  , diligenti , ed  affezionati  agl’infermi , a 
quelli  io  particolare  > i quali  , oltre  a’ fofferti 
dolori , Hanno  fempre  in  pericolo  di  morire,  e 
meritano  per  tanto  maggior  compaffione  de- 
gli altri . 

I.  Prima  che  fi  faccia  roperazione  della  pie- 
tra devono  provvedere  quanto  da!  Litotomo  ad 
effi  verrà  ordinato  , cioèfafce,  pezze  5 sfilaccj, 
unguenti , olj  , vino  &c.  ficcome  ancora  devono 
far  preparare  i Letti  per  i Pazienti , attaccando 
ai  loro  Cieli  i Tegati  , affine  di  tener  coperti  be- 
ne grinfermi  , a’ quali/cavata  che  fia  la  pietra  > 
chiuderanno  Fineftre  5 e Porta  , e non  Papriran- 
no  fin  tanto  , che  non  Ceno  fuor  di  perìcolo  . 

IL  Devono  farfi  rizzare  due  Letti  nella  me- 
defima  llanza,  ne’quali  dormiranno  effi  , per  tro- 
varfi  pronti  a fervire  gli  Ammalati  loro  tutte  le 

volte 
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volte  , c*he  farà  d’uopo  . Staranno  in  guardia  un 
giorno  per  ciafcheduno  ^ fenza  mai  da  quella 
partirli,  ad  oggetto  di  mutar  le  traverfe  fporche, 
e rimedicar  le  ferite  quante  volte  i Pazienti  fan- 
no l’orina  , e ciò  con  quel  metodo  > che  dal  Li- 
totomo làrà  flato  loro  prefcritto . 

III.  Devono  ad  eflì mutare  i Letti  quante  vol- 
te bifognerà  , ficcome  fcopare , e tener  pulita  la 
ftanza  , e alle  ore  flabilite  dal  Medico  daranno 
loro  il  vitto  , ed  i medicamenti  ordinati . 

IV.  Intorno  a quelli , a quali  farà  dal  Ceru- 
fico  flata  recifa  qualche  parte  del  corpo  , ufar 
dovranno  le  diligenze  medefime  , che  fono  ob- 
bligati ad  ufare  verfo  i Pietranti , eccetto  che 
non  gli  devono  medicare , eflendo  quefla  incum- 
benza  del  Softituto  ; adempiranno  bensì  attenta- 
mente quanto  dal  Medico,  e dal  Cerufico  farà 
defcritto  , nè  con  minor  carità  , ed  attenzione 
aflifler  devono  a quelli  , a’  quali  faranno  fiate 
deprelTe  le  Cataratte , trattandoli  di  reftituir  lo- 
ro la  vifla . 

V.  Vedendo  poi , che  ì loro  Ammalati  venif* 
fero  ad  aggravarli , devono  farli  Sagramentare , 
e quando  fono  negli  efiremi , invigileranno,  che 
non  reftino  mai  lenza  il  Raccomandatore  delle 
Anime  , dovendo  in  fine  , quando  fono  fpirati , 
farne  prima  lo  fpoglio  alla  prefenza  del  Capora- 
le di  guardia  , e del  Sacerdote  , e dopo  due  ore 
portarli  alla  comune  Stanza  de’  Morti . 

VI.  Finalmente  faranno  in  obbligo  d’andare 

alla 
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alla  Scuola , edallaVifita  de’Cerufici',  come 
anche  di  fare  i Cali , e le  Lezzioni  Anatomiche 
quando  verrà  loro  comandato  > facendo  in  mo- 
do però  , che  uno  di  e(Iì  rimanga  fempre  in 
Guardia  , particolarmente  quando  vi  fono  de* 
Pietranti , e degli  altri  Infermi  aggravati . 

Capitolo  XII. 

Offizio  del  Giovane  in  ajuto  dello  Scrìvano . 

IL  Giovane,  che  ne’  tempi  deJl’influenza  dalli 
allo  Scrivano  in  ajuto , efler  deve  uno  de’  più 
fidati  , capaci , e che  abbia  il  carattere  intel- 
ligibile da  qiialfivoglia  Perfona  , per  effer  quello 
un’ importantillimo  impiego,  ed  i fuoi  doveri 
faranno  in  particolare  i feguenti  . 

I.  Tanto  la  mattina  , che  il  giorno  fi  troverà 
nel  nuovo  Braccio  per  far  le  veci  del  Caporale 
con  un  Medico  quando  fa  la  Vifita , e terminata 
quella  confegnerà  il  Libretto  al  Caporale  affin- 
chè pofla  far  le  Cartelle  di  tutto  quello  , che  a- 
vrà  fcritto  per  ordine  del  detto  Medico . 

IL  Farà  i Bullettini  per  gli  Ammalaci  , che 
vengono  allo  Spedale , fcrivendovi  fopra  il  gior- 
no , il  mefe , e l’anno  ; anderà  ad  ajutar  lo  Scri- 
vano nelle  Fardellarìe , e farà  la  Lilla  da  portarli 
alla  Trinità  per  tutti  i Convalefcenti  , che  par- 
tono dallo  Spedale  , regillrando  i rnedefimi  nel 
Libro  dirimpetto  alle  loro  partite  , in  cui  fcrive- 
rà  : Pani  a dì  111.  Do- 
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III.  Dovrà  leggere  in  Refettorio  nel  tempo 
deila  feconda  Tavola , ed  in  tutto  quello,  che 
farà  di  bifogno  ajuterà  lo  Scrivano  , ficcome  an- 
derà  alla  vifita  de’Cerufici,  ed  alla  Scuola , e 
farà  i Cafi,e  leLezzioni  Anatomiche  nel  Teatro. 

Capitolo  XIII. 

Offizio  de  due  Giovani  della  Medicarla . 

IDue  Giovani  della  Medicarla  fi  piglieranno 
fra  gli  otto  de’  più  anziani , cioè  fra  quelli  ; 
che  fanno  la  guardia  allo  Spedaletto  de’  Feriti , 
ogni  tre  meli  fi  mutano  , affinchè  tutti  poflano 
godere  il  vantaggio  di  fare  una  buona  prattica 
in  Chirurgia  . Ed  in  vero  , fe  faranno  quefti  in- 
clinati a ben  pofledere  tal  Profeffione , hanno 
tutto  il  comodo  di  riufcirvi  in  virtù  di  tante 
cure  ed  operazioni , che  giornalmente  vedono 
fare  da’  lor  Maeftri , e da’  Softituti . Ciafcuno 
di  effi  per  tanto  dovrà  ubbidire  al  fuo  Cerufico 
Principale,  ed  al  fuo  Soflituto  in  tutto  ciò, 
che  comandano  , e le  obbligazioni  loro  faranno 
quelle . 

I.  Devono  tener  pulita  la  lor  Credenza,  c 
Cafletta  , provvedendola  di  ogni  forte  di  un- 
guenti , di  ceroti , olj , di  balfami,  polveri, 
decozzioni , vino  mirrato  , fpiriti , ed  acque  , 
tutte  cofe  , che  fervono  alla  giornata  per  medi- 
care i mali  di  Chirurgia  ; devono  eziandio  ftar 

prov- 
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provviftì  dimezzi  teli  ufati  per  far  le  fa  fce  , e 
d’altra  fimile  tela  per  far  le  pezze  , e li  sfili, 
ficcome  d'iftrumenti  di  legno  per  le  fratture  , e 
per  altri  mali , di  forbici , di  rafoj , di  aghi  , di 
filo,  di  fchizzetti  &c,  e mancando  alcuna  di  que- 
fìecofe,  lo  diranno  a’ioro  Softituti  , acciocché 
ne  facciano  far  le  ricette  5 ed  i Bullettini , per 
potere  andare  in  vigor  loro  a prendere  il  bifo- 
gnevole  da’ quei  luoghi,  a’ quali  fpetta  il  di- 
ftribuirle . 

Il.Devon  fare  tutte  le  forti  di  fafce,  pezze,  e sfi- 
laccj,e  la  mattina  a buon’ora  alTorciranno  la  Caf- 
fetta  di  tutti  gli  unguenti,  cerotti,  polveri  &c.,  e 
poi  metteranno  in  caldo  le  pile  di  decozzione  , 
e vino  mirrato  . Stenderanno  gl’  Impiaftri  fopra 
le  pezze  , fe  ve  ne  farà  di  bifogno  , e metteranno 
fuori  della  Credenza  il  Mondo  nuovo  di  rame  , 
ove  Hanno  gli  olj , ed  i balfami  ; così  la  padella 
da  porvi  le  pezze  , e le  fafce  fporche  , lo  fcal- 
daletto  per  ifcaldare  gli  unguenti , ed  il  lume 
per  oflervare  le  malattìe  . 

III.  Suonata,  che  farà  la  vifita  prenderanno 
il  piccolo  Tavolino  con  fopra  laCafletta  degli 
Unguenti  ,é  lo  porteranno  allo  Spedaletto  , cia- 
fcuno  in  quella  parte  , nella  quale  Hanno  gli  Am- 
malati dei,  lor  CeruGco  Principale  , e con  tutta 
la  pulizìa  , e preHezza  poHibile  efeguiranno  gli 
ordini  fuoi , tanto  nello  Hendere  gli  Unguenti 
fopra  le  pezze  , quanto  nel  porgere  le  medefime, 
come  i cerotti , le  fafce  5 le  polveri , gli  sfilaccj, 
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ed  ogn’altra  cofa  , che  verrà  loro  richiefta  per 
medicare  grinfermi . 

IV.  Terminata  la  detta  Vifita  daranno  la  pa- 
lla di  mandorle , e Tacqua  alle  mani  de’  loro 
Maeftri  , indi  riporranno  tutto  nella  Credenza , 
facendo  mettere  da  parte  le  fafce , e le  pezze 
fporche  , per  poi  mandarle  a lavare  . 

V.  La  fera  accompagneranno  colla  Cafletta 
degli  unguenti  il  lor  Cerufico  Softituto , quan- 
do egli  tornerà  a rimedicar  gli  Ammalati , che 
ne  hanno  bifogno . 

VI.  Oltre  la  Guardia  , che  devono  fare  ordi- 

nariamente allo  Spedaletto  de’  Feriti , fono  te- 
nuti ancora  a far  quella  , che  fa  il  lor  Cerufico 
Softituto , per  ajutarlo  in  tutto  ciò  y che  può 
bifognare  , proccurando  a quefto  fine  la  chiara 
d’uova  frefche  in  Difpenfa  , e la  ftoppa  in  Guar- 
daroba, e tenendo  Tempre  in  caldo  la  pila  del 
vin  mirrato  , per  tutti  gli  accidenti , che  poflb- 
no  darfi  . ^ 

VII.  Finalmente  non  ardiranno  in  conto  alcu- 
no di  dare  a chi  che  fia  unguenti , olj , balfami, 
cerotti  5 e quant’altro  tengono  nelle  loro  Cre- 
denze, ficcome  di  medicar  Foreftiere  alcuno  coi 
medicamenti  dello  Spedale  , altrimenti  &c, 
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y ^ ^ 

Offizio  de'  Giovani  Serventi  in  genere . 

I Giovani  entrano,  e fono  ricevuti  in  quarto  Ve- 
nerabile Archiofpedale  , tanto  per  fervile  gl’ 
Infermi  come  Signori , e Padroni  loro  , quanto 
per  apprendere  la  Profeffione , o di  Medicina  , o 
di  Chirurgia , fenza  diche  non  potrebbero  nè 
tanpoco  fervire  agli  Ammalati , come  convienfi  . 
Poiché  dovendo  molti  di  erti  falire  di  mano  in 
mano  a*  que’  Porti , ne’  quali  fi  devon  fare  non 
poche  operazioni  Chirurgiche  , non  potrebbero 
utilmente  impiegarli  in  tali  incumbenze  , fe  col- 
lo Audio,  e coiroflervazione  non  fe  nefoflero 
refi  capaci . A quello  fine  fono  flati  provveduti 
della Scuola,e  della  ricchiflima  Librerìa  Lancifia- 
na  ; a quello  fine  s’obbligano  ad  intervenire  alle 
Vifite  de’  loro  Maeflri  j ed  a queflo  fine  ultima- 
mente 1’ Eminentiffimo  Signor  Cardinal  Gentili 
Vifitatore  Apoflolico  , e Monfignor  Patriarca 
Pallavicini  Commendatore,  hanno  rifoluto,  per- 
che detti  Giovani  abbiano  più  tempo  d’appro- 
fittarfi  , e fieno  più  diligenti  verfo  i Malati  , di 
/ fcemare  loro  una  parte  delle  fatiche  , e d’  ora 

in  poi  liberargli  dalle  gravofe  incumbenze  di 
portare  i Morti  al  Cimiterio  , la  Gondola  di  fer- 
ro colle  mineflre  , e i Caneftri  col  pane  , di 
fcopar  lo  Spedale  tutto , di  andare  a prendere 
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l’acqua  con  le  Brocche  , di  portare  a mutarei 
panni  fudici  in  Guardaroba  , e di  riportare  i pu- 
liti , avendo  a tali  fatiche  foftituito  altre  Perfone 
più  vili . Ad  effi  per  tanto  fpetta  il  fecondare  sì 
giufte  mifure , per  renderfi  in  quella  guifa  utili 
tanto  agl’altri , che  a se  medetìmi , e per  acqui- 
ftar  merito  appreflb  Dio  , che  , facendo  eglino 
in  tal  maniera  , benedirà  le  loro  fatiche,  eli 
profpererà  ; altrimenti , oltre  allo  ftretto  conto, 
che  ne  averan  da  rendere  ad  bflb  , faranno  da 
quefi’ora  innanzi  con  più  rigore  penitenziati  , e 
mandati  via  dal  fervizio  con  molto  maggiore 
facilità  . I doveri  loro  faranno  iri  generale  i fe^ 
guenti . 

L Devono  efler  timorati  di  Dio , dator  d’  o- 
gni  bene , oflTervando  non  folo  i fuoi  Divini  co- 
mandamenti  , e quei  della  Santa  Chiefa,  ma  e- 
eziandio  i Statuti  dello  Spedale,e  gli  Ordini  dati, 
e che  faranno  per  darli  dai  Vifitatori  Apoftolici, 
e da’  Commendatori  prò  tempore . 

IL  Procureranno  d’  udire  ogni  mattina  la 
Santa  M'elfa  in  quelle  ore  , nelle  quali  fono  me- 
no occupati.  Si  guarderanno  dalle  Bellemmie  , 
parole  difonefte  , e cattive  prattiche  , offcrvan- 
do  la  modeliia  colla  Famiglia  , quanto  co’  Fore- 
ftieri . E però  non  parleranno  con  donne  di  forte 
alcuna  , e molto  meno  raotteggeranno , così  con 
quelle , cLie  vengo  no  a vifitare  i lor  Parenti  am- 
malati, come  colle  altre,  che  palTano  perle 
flrade . 


III.  Non 
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III.  Non  avranno  ardire  d’  entrare  colla  Ve- 
lie dello  Spedale  in  veruna  cafa  per  qualfi voglia 
motivo  , nè  tampoco  anderanno  colla  medefima 
per  leChiefe,  eccettuate  lenoftre  , nè  per  le 
ftrade  proibite  , ma  folamente  dallo  Spedale  fino 
al  nuovo  Cimiterio  , a S-  Onofrio,  alla  Piazza  a- 
vanti  Salviati , alla  noftra  Legnata  , ed  alla  piaz- 
za di  S.  Giacomo  Scofcia  Cavalli . 

IV.  Uferanno  tutto  il  rifpetto,  e Pubbedien- 
zaa’lor  Superiori,  ed  a’ Caporali,  particolar- 
mente nelle  cofe  concernenti  il  buon  fervizio 
degli  Ammalati  ; e ferviranno  i medesimi  con 
tutta  la  carità  , fenza  giammai  llrapazzargli , nè 
con  fatti , nè  con  parole  , ma  pazientandoli  nel- 
le loro  jftranezze  , fui  rifleflb  , che  rapprefentano 
la  Perfona  medefima  di  Gesù  CriftoNoftro  Si- 
gnore . 

V.  Saranno  fidati  verfo  la  roba  déglnfermi 
e della  Famiglia , come  anche  verfo  quella  dello 
Spedale,  non  rompendo  , nè  diffipando per  ma- 
lizia , o per  trafcuraggine  cofa  alcuna  , e ninno 
di  effi  ardirà  fotta  qualfivoglia  pretello  tenere 
in  confegna  denari  , o roba  degli  Ammalati  . 

VI.  Quei  che  non  fon  di  guardia  dovranno 
per  lor  profitto  andare  alle  Vifite  de’  Cerusici , 
oflFérvando  le  qualità  de’  mali  , ed  i rirnedj , che 
vengono  amminiftrati  per  ben  curargli;  dovranno 
andare  eziandio  col  Capo  Sanguigno  a cavare  il 
fangue  , quando  però  sieno  prattici  , altrimenti 
anderanno  prima  con  eflb  , ad  impaurare  a cavar- 
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iofoprai  Cadaveri  : cosi  potranno  anrdareco41* 
Unzionario  per  oflervare  il  modo  di  applicar 
Vefcicanti  , e di  medicarli,  lo  che  facendo, 
giunger  potranno  in  breve  tempo  al  defiato  loro 
fine  . 

VII.  Tanto  pel  pranzo  , che  per  la  cena  de- 
gli Ammalati , fi  troveranno  tutti  nello  Spedale 
al  fuono  della  Campana  , e quando  fi  fa  la  bene- 
dizione delle  vivande  , quei , che  non  fono  in  al- 
tro occupati,  rifponder  devono  al  Gonfeflbre  , e 
andar  poi  ciafcuno  ne’iorQuartieri  a domandare 
aglTnfenni  , che  mineftra  defiderano  , equefta 
lor  porteranno , imboccando  quei , che  mangiar 
non  poflbno  da  seftelll  , e ritornata  che  fu  la 
Gondola  delle  Mineftre  in  Cucina  , fi  porteran- 
no ad  affiftere  alla  diftribuzione  deiruova  , per 
fervire  aglTnfermi  in  ciò,  che  loro  fa  di  bifogno. 

Vili.  La  mattina  finito-che  gli  Ammalati  a- 
vranno  di  pranzare  , fparecchieranno  , ogn’uno 
ne’  fuoi  Quartieri , e raggiufteranno  poi  tutti  i 
Letti,  rifacendo  quelli,  che  lafciarono  voti', 
o i Convalefcenti  partiti , o quei , che  fono  mor- 
ti , o quei  , che  trafportaronfi-  altrove  , mu- 
tando i bagnati  , gli  fporchi , ed  i rotti  ; ma 
fopra  il  tutto  proccurar  devono  , che  non  pati- 
fcano  gli  Aggravati  mentre  fi  rifanno  i lor  Letti, 
ed  il  giorno  terminata  la  cena,  folamente  gli  de- 
vono raggiuftare . 

IX.  Dopo  le  fuddette  faccende  per  apprende- 
re la  Teorica , fi  porteranno  a ftudiare  nella  Li- 
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brerìa  Lancifiana  > e dimorati , che  ivi  faranno 
lo  fpazio  almeno  d*  un  ora  , fi  devono  fottofcri- 
vere  di  proprio  pugno  nel  Libro  , che  a quefto 
fine  fi  terrà  nella  medefima  Librerìa  , acciocché 
poflTano  i Superiori  conofcere  chi  di  loro  ha  in- 
tenzione di  approfittarfi,  e chi  nò,  affine  di  cafti- 
gare  quelli  ultimi , o mandarli  via  dal  fervizio 
dello  Spedale  . Quando  fi  porta  il  Viatico  agli 
Ammalati  elTendo  effiinozio,  potranno  andare 
ad  accompagnare  il  Santiflìmo  colla  Torcia,  che 
per  ricompenza  ne  riceveranno  poi  la  Benedi' 
zione . 

X.  Tanto  nel  pranzo,  che  nella  cena  della 
Famiglia,  quei  che  non  fono  di  guardia  devono 
andare  alla  prima  Tavola  , rifpondendo  alla  Be- 
nedizione, ed  al  ringraziamento  , avvertendo 
bene  di  confervare  nel  Refettorio  il  Silenzio  in 
tutto  il  tempo , che  vi  dimorano  , ma  in  modo 
particolare , quando  fi  leggono  i Libri  Sacri , le 
penitenze  , e gli  ordini  di  Monfignor  Commen- 
datore . 

XI.  Terminata  la  Carità  del  giorno,  quan- 
do il  Caporale  di  guardia  fuona  a tocchi  la  Cam- 
panella , e chiama  le  tali  Guardie  a Capitolo  , 
quei , che  fono  di  quelle  Guardie  devon  portarli 
alla  comune  ftanza  de’  Morti , e por  con  tutta 
decenza  i Cadaveri  ne’  Cataletti  , coprendoli 
con  le  Coltri  ; quelli  peròfolamente  , che  por- 
tar fi  devono  a feppellirc  , i quali  faranno  indi- 
cati dal  Caporale , mediante  i Bullettini , che 
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pofti  furono  frà  le  lor  dita , dove  è fegnato  il 
numero  del  Letto , il  giorno , e l’ora  in  cui  paf- 
farono  a miglior  vita , affin  di  non  sbagliare  nel 
feppellirgli,prima  che  fieno  compite  ventiquattr’ 
ore . Rifponder  devono  in  oltre  aH’Efequie,  che 
lor  fi  fanno , e finite  quefte  riporranno  le  Coltri 
al  Aio  luogo,  collocando  i fuddetti  Morti  nella 
ftanza  contigua  , acciocché  dal  Beccamorti  con- 
duri!  poflano a fotterrare nel  Cimiterio . 

XII.  Niuno  di  loro  refterà  mai  fuori  di  Cafa 
lanette,  ma  tutti  alle  ore  folite  fi  ritireranno 
nelle  proprie  ftanze  a dormire,  guardandoli  di 
non  tenere  nelle  medefime  armi , particolarmen- 
te proibite,  nè  tampoco  di  giocarvi  à giuochi 
non  leciti , ed  un  giorno  per  ciafeheduno  le  feo- 
peranno , invigilando , che  ftieno  Tempre  pulite  > 
e che  i Letti  fieno  Aitati  . 

XIII.  Tre  volte  la  fettiinana  rifaranno  i Let- 
ti a tutti  grinlermi , ciafeuno  ne’  lor  Quartieri, 
cioè  il  Lunedì,  Mercoledhe  Sabbato . Prenderan- 
no a quello  fine  in  Guardaroba  le  Lenzuola  » per 
mutarle  a chi  ne  ha  bifogno  ; volteranno  tutti  i 
Pagliacci , e Materaffi  , e fe  farà  duopo  ancora 
le  Tavole  de’  medefimi,  cambiando  tutto  lo  fpor- 
co , bagnato , rotto  , e fcucito  ; e fe  qualcheduno 
per  pigrizia  non  volefiè  lafciarfi  rifare  il  Letto, 
effi  con  bella  maniera  ciò  non  oAante  glie  lo  ri- 
faranno, per  eAèr  quello  vantaggiofo  alla  lor 
falute  ; avvertino  però  di  non  buttar  verun  Len- 
zuolo per  terra , ma  metterlo  nelle  Barelle  fatte 
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a tal  fine  . Leveranno  agli  Ammalati  tutto  il  pa- 
ne , il  formagio  , i frutti , ed  altre  robe  mangia- 
tive nocevoli  alla  lor  falute,e  le  confegneranno  al 
Caporale  , o allo  Scalco  ; terminato  poi  di  rifa- 
re i Letti , fi  faranno  ajutare  dalli  Scopatori  a 
riportare  in  Guardaroba  le  Lenzuola  fporche 
in  ifconto  di  quelle  di  bucata  , eh’  han  rice- 
vute. 

XIV.  Il  Martedhe  Venerdì, toltone  quelli  che 
fon  di  guardia  , devono  andar  tutti  alla  Scuola  , 
per  ifcriverei  Trattati  di  Chirurgia  , cheli  det- 
tano dal  lor  Maeftro , e per  farvi  quei  cali , che 
dal  medefimo  verranno  loro  ordinati  ; come  an- 
che > per  profitto  maggiore  , potranno  nelle  ore 
difoccupate  andare  ad  olfervar  gl’Incifori,  quan- 
do Hanno  preparando  le  parti  per  le  Dimoltra- 
2Ìoni  Anatomiche . 

XV.  Una  volta  il  Mefe , nelle  Fefle  determi- 
nate , fi  efortan  tutti  ad  intervenire  alla  Comu- 
niori  Generale  , accollandoli  alla  medelima  con 
modeftia  fomma , e con  proprietà  , dando  pofeia 
ognun’^d"  elfi  al  Soprintendente  alla  Sagreltìa  un 
pezzetto  di  carta  nel  quale  fia  fcritto  il  loro  Co- 
gnome . 

XVI.  Ogni  tre  Meli  faranno  mutare  tutti  i 
Pagliacci,  e Materallì  ; tre  volte  Tanno,  cioè 
la  Vigilia  di  Natale,  quella  di  Pafqua , e quella 
di  Pentecofte,  rifaranno  i Letti  tutti , ponendo 
a ciafeuno  d’  efli  le  Lenzuola  imbiancate  , e mu- 
tando le  Camice  a tutti  gl’infermi.  Quando 
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ftà  per  cominciare  il  freddo  , devon  levare  da’ 
Letti  le  Coperte  di  filo , mettendovele  di  la- 
na , air  oppofto  faranno , quando  comincia  il 
caldo . 

XVII.  Nel  tempo  di  Quadragefima  , fuona- 
ta  rAve  Maria  fi  efortan  tutti  ad  andare  avan- 
ti al  Crocififlb  dipinto  a piedi  della  gran  Corsìa 
in  cui  fono  le  Indulgenze  delle  Stazioni , ed  ivi 
rifpondere  alle  Litanie  de’  Santi , e all’altre  ora- 
zioni , che  dirà  il  Confeflbre  , per  acquiftarfi  un 
fimil  teforo . Inoltre  concorreranno  tutti  per  lor 
profitto  in  Teatro,  quando  fi  fanno  le  Lezzioni,  e 
le  Dimoftrazioni  Anatomiche  , effendo  anch’effì 
obbligati  a farle  ogni  qual  volta  ne  riceveranno 
l’ordine  dal  lor  Maefiro  . 

XVIII.  Dovendofi  alzar  nuovi  Letti  per  gli 
Ammalati , che  vengono  allo  Spedale  , polli  che 
faranno  all’ordine  dai  Facchini  i Pagliacci,  Mate- 
laffi  , Capezzali , e Coperte , ad  effi  fpetta  a 
prender  le  Lenzuola  in  Guardaroba,  e rifarli 
ciafcuno  n&  lor  Quartieri . 

XIX.  Una  volta  l’anno, avanti  le  Felle  di  Pen- 
tecofte  , quando  conviene  trafportar  gl’infermi 
da  un  luogo  all’altro,  per  poter  pulir  tutto  lo 
Spedale  , ad  effi  appartiene  il  rifar  prima  i Let^ 
ti  , e poi  trasferirgli , fecondo  che  verrà  loro  or- 
dinato dai  Caporali , ufando  in  ciò  tutta  la  pa- 
zienza , ed  accompagnando  quelli , che  caminar 
non  poflbno  da  fe  lleffi , fenza  sbagliare  i numeri 
de’  Letti , 0 i lor  Bullettini , affinchè  non  nafca^ 
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confufione  in  pregiudÌ2Ìo  d’effi , c loftelTo  faran- 
no quando  fi  riportano  ai  lor  Quartieri . 

XX,  Nell'  Ottavario  de'  Morti  quei , che  non 
fon  di  guardia  , anderanno  la  fera  nella  Cappella 
delCimiterio  a direTOffizio,  e cantare  TEfe- 
qiiie  pei  detti  Morti  > e quando  fi  fanno  i fanti 
Efercizj , devono  intervenirvi  per  profitto  delio 
loro  anime . 

Capitolo  XV, 

^ Offizio  comune  a tutte  le  Guardie  ^ 

Avendo  deferirti  i principali  obblighi , i qua- 
li ftringon  tutti  quei  Giovani , che  fon  ri- 
cevuti nello  Spedale  per  fervire  agli  Ammalati,e 
per  approfittarfi  in  quella  Profeffione  eh'  hanno 
penfiero  d'apprendere  , reftano  a dichiararli  gli 
altri  doveri  a cui  fon'  e(Ìi  tenuti  in  quel  tempo  , 
che  fan  la  Guardia  agrinfermi . E liccome  quelli 
fono , e comuni  a tutte  le  Guardie  , ^ proprj  di 
ciafeheduno,  noi  prima  deferiveremo  i doveri 
comuni , e palTaremo  doppo  ai  particolari . Gli 
obblighi  adunque  a tutte  le  Guardie  comuni  fo- 
no i feguenti  . 

‘ I.  Entrar  devono  in  Guardia  alle  ore  llabi- 
lite,  ciafeuno  ne' pofti  loro  s e contare  le  Bian- 
cherìe , oflervando  , fe  in  tutti  i Letti  vi  fon  io 
Lenzuola,  e rincontrando  ogn’ altra  cofa,  che 
ftà  nelle  loro  mani  ; vifiteranno  poi  tutti  gl’  In- 
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fermi  loro , per  vedere  , fe  fon  bagnati , o fudati, 
domandando  a’  medefimi.fe  fà  lor  bifogno  di  cofa 
alcuna  , e quando  offervano  fotto  a quelli  ch’han 
letraverfe,  fe  ne  ritrovano  alcune  fporche  , le 
dovranno  tofto  mutare . Che  fe  poi  s' incontrano 
Ammalaci , a*  quali  fiafopraggiunto  qualche  ac- 
cidente , dovranno  darne  parte  al  lor  Caporale, 
e chiamare  il  Medico  Affiftente  di  guardia»  al 
quale  fubito  ubbidir  dovranno  in  tutto  ciò,  che 
prefcriverà  per  la  loro  falute  . 

II.  Olferveranno  nella  lor  Lifta  tutto  quello  , 
che  devono  operare  intorno  agl’ Infermi,  cioè 
far  fomenti, bagnoli,  un'zioni  &c.  vifitar  quei, che 
hanno  i Vefcicanti,  Parotidi  &c.  ; dar  brodi , ac- 
que , gelatine  , conditi  &c.  ; e a qual’  ora  levar 
devono  i Sinapifmi  ; oflerveranno  ancora  le  Car- 
telle , ove  fono  ferità  i riftorativi,  per  farli,  e di- 
ftribuirli  a quell’ ore  che  faranno  ftate  dai  Me- 
dici llabilite  , procurando  che  fieno  caldi , e ben 
fatti  ; E ad  effi  fpetta  ad  affifter  quegli  Ammalati- 
ai  quali  applicate  furono  le  Mignatte , invigilan- 
do , che  non  fi  fporchi  il  Letto  di  fangue , e po- 
nendo poi  le  dette  mignatte  nella  cafletta . 

III.  Faranno  Sagramentare  da’Sacerdoti  que- 
gl’In  termi,  che  ftanno  in  pericolo  di  morire, 
e faranno  dar  loro  TEfirema  Unzione , affiften- 
dovi  unod’efii  colla  candela,  e ciò  terminato 
daranno  l’ acqua  alle  mani  del  Sacerdote  , pren- 
dendo poi  dalle  tavolette  da  capo  al  Letto  i Bui- 
lettini  di  chi  avrà  ricevuto  tal  Sagramento , e 
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facendovi  far  la  fede  di  quello  dal  medefimo  Sa- 
cerdote . Indi  rimetteranno  i Bullettini  nelle 
borfette,  d’onde  gli  han  prefi,  attaccheranno 
poi  alle  tavolette  i fegni  deH’Olio  Santo  , affin- 
chè a tutti  rimanga  noto  , che  hanno  ricevuto 
rEftrema  Unzione  , efegneranno  quelli  Amma- 
lati nella  lor  Lillà  . 

IV.  ElTendovi  qualche  Aggravato , che  fia  vi- 
cino a morire  , non  devono  farlo  mai  abbando- 
nare dal  Sacerdote, e quando  ftà  negli  ellremi  gli 
porteranno  d’avanti  al  Letto  la  Pietà  col  lumino 
accefo;  finalmente  morto  che  lia,  chiameranno  il 
lor  Caporale,  e alla  prefenza  d’eflb,  e del  Racco- 
mandatore delle  anime  , gli  chiuderanno  gli  oc- 
chj , e gli  caveranno  la  Canaicia  di  dolfo,  ponen- 
dogliela fui  vifo,e  ricercheranno  diligentemente 
per  tutto  il  Letto  , e per  la  Perfona  del  Morto  fe 
vi  fi  trovalfe  cofa  veruna  , che  confegneranno  con 
fedeltà  al  Caporale,  affieme  col  Bullettino  , e 
co’fegni  attacati  alla  tavoletta,  componendo 
il  Cadavere  , e il  Letto  fteffo  in  modo  decente  , 
Riceveranno  in  ultimo  dal  Caporale  due  Bullet- 
tini , uno  de’quali  lo  metteranno  frà  le  dita  del- 
le mani  del  Morto  , e l’altro  nella  Buflbla  della 
Difpenfa  . 

V.  PaflTate  due(  ora  dopò  lo  fpoglio  fuddetto , 
chiamar  devono  uV  Giovane  d’altra  Guardia  per 
andare  a prendere  il  Cataletto  , e la  Coltre  , po- 
nendovi dentro  il  Morto  involto  in  un  Lenzuo- 
lo , e avendolo  coperto  con  detta  Coltre,  Io  por- 
te- 
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teranno  alla  comune  Stanza  5 accompagnato  dal 
Sacerdote, che  dira  il  JMif€rere  quale  eglino 

rifponderanno  . Devono  di  poi  farfi  dare  un  Len- 
zuolo dalla  Guardia  dello  Spedaletto  , in  con- 
tracambio di  quello , che  lafciano  in  do(Tb  al 
Morto  , ponendo  al  fuo  luogo  la  Pietà , il  lumi-^ 
no  , e la  Coltre  . 

VL  Ogni  Guardia  farà  tutti  i giorni  la  nuo- 
va Lillà  , notandovi  difìintamente  ciò , che  han 
di  bifogno  gP  Infermi,  diflinguendovi  quelli,* 
che  han  ricevuto  V Eftrema  Unzione  da  quei, che 
la  dovranno  ricevere, fe  più  s’aggrava  il  loro  ma- 
le . Ecco  per  norma  un’Efemplare  di  detta  Lifta. 

Adì  2j.  Settembre  1750. 

Guardia  di  [opra . 


C.  0.  s. 

Aggravati . 

5.  0.  S. 

3- 

7. 

16. 

Traverfe  fotte . 

ai. 

Mìni . 

De  Camìllis . 

3* 

87. 

16. 

90. 

Si  facciano  ì Fomenti  JpeJfo  ai  numeri  7.  26.  30. 
Si  facciano  le  unzioni  ai  numeri  4.  26.28.  99. 

Si  dia  da  bere  /’  acqua  calda  JpcJfo^  al  numero  9 » 

il  brodo  lungo  al  num.go. , la  Gellatina  al  num.io^., 
e il  Condno  al  num,^. 

Si  vifitino  i Vefcìcanti  al  num,4^  30. 

Si  levino  i Sinapifmi  al  w.8.  alle  ore  fei  dì  notte . 
Tiabolti , e Mari  dì  Guardione . 
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Guardia  di  fopra  s’intende  quella  , che  flà  dal- 
,la  parte  di  fopra  in  Corsìa  grande  . C.  O.  S.  fi- 
gnitica  con  olio  Santo . S.  O.  S.  denota  fenza 
olio  Santo.  Le  Traverfe  fon  quelle  Lenzuola 
piegate  , che  tengon  fotto  gli  Aggravati , i quali 
non  polTono  alzarli  dal  Letto  . Mini  : De  Camil- 
lis, denota  il  Cognome  de’ Medicee  de’lor  Quar- 
tieri . 

VII.  Quando  dal  Caporale  aflegnanfi  i Let- 
ti agriniermi,  che  vengono  allo  Spedale, devono 
effi  dar  loro  le  Camice  bianche  , e fcaldarle  in 
tempo  d’inverno  , fpogliandoli , e facendo  un 
fagotto  de’panni  loro  , avvertendo  di  collocar- 
vi tutto  , e legarlo  bene  , poiché  mancando  co- 
fa  veruna  , toccherà  ad  effi  a pagarla . 

. Vili.  Devono  vifitar  gl  ’Infermi  tutti  una_> 
volta  l’ora , e gli  Aggravati  molto  più  fpeflb  , 
de’qualifene  ritrovan  de’nuovi,  devono  fcri- 
vergli  nella  loro  Lillà , ponendo  fotto  ai  mede- 
fimi  le  traverfe , che  noteranno  Umilmente  nella 
fuddetta  Lilia , aggiungendovi  ancora  i numeri 
di  quei  Letti  , agli  Ammalati  de’ quali  dovrà 
prettarfi  qualche  lervizio  particolare  , come  far 
fomenti , unzioni , e bagnoli  fpeflb  , e dare  fpef- 
fo  acqua  calda  , brodi  lunghi  j conditi , gelati- 
ne &c.  , affinchè  tutte  le  Guardie , poflan  conti- 
nuare a porgere  ad  effi  quanto  farà  flato  loro 
preferitto  . 

IX.  Quando  vengon  chiamati  dagrinfermi , 
devono  fubito  andarvi,  e prellar  loro  tutti  gli 

aju- 
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ajuti,  che  ftimeranno  opportuni,  come  per  efem- 
pio  mutare  ad  eifi  le  Camice  fudate  , o fporche , 
chene’tempi  freddi  » dovranno  prima  fcaldare  o 
rilegare  i Vefcicanti , le  Parotidi , le  Sangui- 
gne , o altri  mali  di  Chirurgia  &c. . Ogni  qual 
volta  ritrovino  , che  aqualcbe  Ammalato  fi  fie- 
no fciolte  le  fafce  , o fe  cadute  fo fièro  coi 
medicamenti  le  pezze  , e fe  a qualcheduno  fo- 
pragiunta  fofle  rEmoragìa  , chiamar  devono 
quelle  Perfone  alle  quali  appartiene  il  darvi  ri- 
medio . 

X.  Sono  obligati  a fvegliare , e chiamar  tutti 
quelli  della  Famiglia  , che  verranno  loro  indi- 
cati dal  Caporale  , a cui  fono  eziandio  tenuti  ad 
ubbidire  in  tutte  le  altre  cofe , le  quali  concer- 
nono la  fervitù  degl’infermi . 

XI.  Delle  Biancherìe  , che  tengono  in  confe- 
gna  nella  lor  Guardia , per  ufo  degli  Ammala- 
ti j non  ardiranno  di  preftare  a chi  che  fia  cofa-> 
alcuna  , poiché  , fe  fi  ritrova  il  contrario  , fi  fa- 
ranno lor  pagare , fenza  ammetter  veruna  fcufa, 
e lo  ftelTo  fuccederà , fe  perdono  qualche  cofa  di 
quello  , ch’hanno  ricevuto  in  cuftodia  ; ed  affin- 
chè non  abbiano  occafione  di  prenderfi  vicen- 
devolmente le  Biancherìe , col  pretefto  di  ri- 
metterle quando  le  han  perfe  , e non  acquiftino 
in  tal  maniera  quello  vizio  bruttiffimo  di  rub- 
bare , s’avvertono  d’ora  innanzi  tutte  le  Guardie 
a llar  bene  attente  , che  non  venga  lor  tolta  cofa 
veruna  , perche  trovata , che  fia  mancante  , la 

do- 
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dovranno  aflblutamente  pagare  , fenza  più  po- 
terla rimettere  , quantunque  diceflèro  d’averla 
poi  ritrovata  ; potendo  Tempre  elTere  , che  per 
rimetterla  Tabbiano  levata  ad  un’altra  Guardia  ; 
E tutto  ciò  , che  poi  fi  ritrova,  anderà  in  benefi- 
zio dello  Spedale . 

XII.  Devon  portare  dal  Priore,  o Sotto  Prio-» 
re.afottofcrivere  le  ricette  tutte  , che  Tanfi  per 
gli  Ammalati  dai  Medici  Affilienti , e Cerufici 
Sottituti , ed  a quelli  che  Hanno  in  Corsìa  gran- 
de dalla  parte  di  fopra  , appartiene  il  portarlo 
nella  Spezierìa , per  farli  dare  i medicamenti  , 
che  prefentar  devono  al  Caporale  , e afpettaro 
da  efib  l’ordine  di  ciò  , che  averanno  da  fare  . 

XIIL  Quando  Tuona  ilCampanello  dellaRuo- 
ta  , in  cui  vengon  medi  i Projetti , la  Guardia  di 
Corsìa  nuova , e infua  mancanza  quella  che  ftà 
in  Corsìa  grande  dalla  parte  di  fotto  , andar  de- 
ve a prender  la  chiave  della  medefima  Ruota  dal 
Caporale  , e levar  le  Creature  , a lui  confegnan- 
dole  , e imprelfa  che  farà  loro  la  Croce  di  Santo 
Spirito  fui  piede , portarle  coperte  nel  manto 
alla  Ruota  delle  Balie  di  Cafa , avvertendo  bene 
di  non  perdere  verun  fegno  , che  teneffiero  in 
doffo  le  Creature  , ma  di  confegnar  tutto  alla-j 
preddetta  Ruota  fedelmente . 

XIV.  Quanti  Morti  portati  vengon  dai  Letti 
alla  loro  comune  ftanza  , arifferva  de’Tifici,  tan- 
te Lenzuola  , quelli  che  fon  di  guardia  allo  Spe- 
daletto  confegnar  devono  ai  Giovani  di  quelle 

Guar^ 
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Guardie , nelle  quali  fono  fpìrati,e  pòi  le  nota- 
ranno  nella  lor  Lifta , per  ripeterle  effi  dal  Bec- 
camorti , quando  gli  averà  feppelliti . 

XV.  Finalmente,  non  ottante,  che*  abbiano 
già  terminate  le  lor  faccende,  deve  uno  d’etti 
girare  fra  gli  Ammalati, afiìn  di  fervirgli  in  tutto 
ciò  , che  loro  abbifogna  , nè  s’efenteranno  mai 
dalla  Guardia  .^finché  non  fon  venuti  i loro  Suc- 
eeflbri,  che  informar  devono  dello  ttato  di  quel- 
li , i quali  fi  trovano  più  aggravati , lafciando 
nel  partire  gl’infermi  tutti  in  fituazione  onetta  , 
e decente . 

, Capitolo  XVI. 

; 

Offizio  comune  alle  Guardie  di  giorno  . 

I Giovani, che  fan  la  Guardia  tanto  la  mattina , 
che  il  dopo  pranzo , devono  ftare  attenti , 
che  gli  Scopatori , e i Facchini  fpazzino  tutto  lo 
Spedale  a dovere  , ed  in  particolare  fotto  ai  Let- 
ti , come  ancora  , che  tengano  fempre  provvitte 
d’acqua  le  Brocche , e ne’tempi  freddi , che  la 
medefima  fia  fempre  calda  . La  mattina  di  buon 
ora,  ed  il  giorno  battute  le  dicianov’ore,  ai  Gio- 
vani dello  Spedaletto  appartiene  di  fuonar  per 
un  quarto  d’ora  continuo  la  Campana  , per  dare 
il  fegno  alla  Famiglia  tutta  d’alzarfi,  e quefto  è 
quello  , che  fi  chiama  Apparecchio  . 

IL  Fatto  che  avranno  dai  Facchini  mutare  i 

Lct- 
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Letti  fporchi , e bagnati , e quei  de’Morti , ad 
effi  fpetta  il  rifarli  fubito  ; cosi  la  mattina  ter- 
minata la  Comunione  degUnfermi  devono  ag- 
giuftargii  generalmente  tutti . Quando  vien  poi 
lo  Scrivano  a regiftrare  i nomi  degli  Ammalati , 
devono  andar  con  eflb  una  volta  per  ciafchedu- 
no  5 e porre  i Bullettini  de’nomì  loro,  tanto  nel- 
le Tavolette  da  capo  a’Lettixhe  ne’fagotti,  e ri- 
trovando mancante  qualche  cofa  neceflaria  al 
veftito  d’unaPerfona  , faranno  quella  notare  per 
loro  maggior  cautela  ne’medefimi  Bullettini . 

ni.  ^ando  vengono  i Medici  a far  la  Vilì- 
ta  , anderanno  con  effi  portando  la  Galletta  de’ 
fegni,  per  attaccargli  alle  Tavolette  , fecondo 
che  da’medefimi  verrà  ordinato , cosi  leveran 
tutti  i fegni  a quei  Convalefcenti , che  fon  li- 
cenziati dallo  Spedale  , come  anche  i Bullettini, 
che  contengono  i nomi , e cognomi  loro  5 di- 
mandando ad  effi  come  fi  chiamano  , e confron- 
tando lalorrifpofta  col  nome  , e cognome  nota- 
to ne’Bullettini , affinchè  non  abbia  a fuccedcre 
alcun  sbaglio  , nel  dare  ad  uno  i panni  d’un  al- 
tro , perchè  fuccedendo  quello , faranno  effi  ob- 
bligati à pagar  lo  sbaglio  - 

IV.  Finite  le  Vifite  metteranno  l’acqua  nel 
Boccale  d’ottone  per  far  lavare  le  mani  a’  Medi- 
cijindi prenderanno  le  Cartelle  de’Caporali, tan- 
to quelle  dell’uova  per  fare  i riftorativi,  cho 
quelle  per  i Tegati  da  coprire  i Letti, ficcome  an- 
che quelle  per  gli  Orinali  di  vetro , per  le  Stam- 
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pelle , e per  i trafporti  degli  Ammalati , allo 
quali  tutte  daranno  pronta  efecuzione  , portaii- 
dofi  in  Difpenfa,  nella  Speziarla  , ed  in  Guarda- 
roba , per  farli  dare  ciò  , chebifogna  a tenore 
delle  dette  Cartelle  . Prenderanno  ancora  dalla 
Diipenfa  il  fale  e la  zuppa  di  vino , per  diftri- 
buiria  a quegllnfermi , che  ne  hanno  il  legno  ; 
nè  mancheranno  di  far  dar  fubito  rEftrema  Un- 
zione a quelli , acquali  farà  fiata  ordinata  da’Me- 
dici , facendoli  prima  comunicar  per  Viatico  . 

V.  Suonata  la  Carità , devon  mandar  fuori 
dello  Spedale  tutte  le  Donne  , ed  i Foreftieri  ^ a 
riferva  di  quelli , che  vengono  a far  Topcre  pie  , 
e poi  dar  1 acqua  alle  mani  a tutti  quanti  gli 
Ammalati,  ad  alta  voce  dicendo:  Acqua  alle  mani 
un  Pater  nqfter  , e una  Ave  Maria  : Ed  uno  d’Effi 
porterà  gli  Sciugatoj,per  afciuttar  le  mani  a’me- 
defimi  . .Quando  li  fa  la  difiribuzione  delTuova, 
devono  dare  il  Tale  , a chi  lo  delldera  , e buttare 
la  fegatura  fu  i luoghi, che  incontrano  tra  le  fila 
deXetti , o fporchi , o bagnati . 

VI.  Terminati  che  fon  di  fiirare  , o rifare  i 
Letti , trafporteranno  gl’infermi  a tenore  dellej 
Cartelle  , e Priveranno  poi  nelle  fietìè  il  pro- 
prio loro  cognome , in  contrafegno  che  è fiato 
efeguito  tutto,  attaccandole  al  folito  luogo  , 
acciò  lo  Scrivano , e il  Sopraintendente  alla  Sa- 
grefiìa  faperpoflano  ove  gli  Ammalati  furono 
trafportati , e di  più  Priveranno  ai  lor  Bulletti- 
ni  ; Dìe  &c.  Tradatus  fuit  ad  mmerum  , ri  fi- 
cea- 


224  Parte  II. 

cendo anche i Letti , ove  ftavan  prima.  Final- 
mente; anderanno  in  Guardaroba,  facendo  ri- 
portar dalli  Scopatori  tutte  le  Biancherìe  fpor- 
che  , ed  ivi  contandole  , fe  ne  faranno  reftituire 
altrettante  limili  di  bucata  , che  devon  mettere 
dentro  alle  lor  Credenze  . 

VII.  Quando  fuona  le  feconda  Tavola  degl’ 
Infermi , apparecchieranno  Salviette , Cucchia- 
xi , Scudelle  , Pane , ed  un  Boccaletto  d’acqua  a 
tutti  quelli , che  hanno  il  fegno  della  feconda , 
e portati  che  hanno  gli  Uffiziali  della  notte  i 
Caldari  colle  mineftre , devon’effi  diftribuirle  , e 
farle  diftribuire  dalli  Scopatori , e da  tutti  gii 
altri  Facchini , che  fon  tenuti  ad  intervenirvi  , 
procurando , che  s’imbocchino  quelli,  che  non 
poflbno  mangiar  da  loro  . Tra  tanto  un  Giovane 
di  quei , che  Hanno  allo  Spedaletto  anderà  a far 
cuocer  l’uova  in  Cucina , e poi  le  confegnerà  al 
Caporale  , acciò  le  difpenfi  , dovendole  , quan- 
do gli  Ammalati  fon  molti , diftribuir  in  parte 
ancor  Egli . 

Vili.  Quando  poi  viene  il  Caporale  a dar  1’ 
Uova,  devon’effi  portare  il  Sale,  e la  Brocca  pie- 
na d’acqua  con  un  bicchiere  , dicendo  a tutti 
con  alta  voce  : Chi  vuol  bevere  ; è terminato,  che 
gl’infermi  avran  di  mangiare  , fparecchieranno 
ogni  cofa  , pofcia  puliranno  i cucchiari,  e ri- 
porteranno allo  Scudellaro  le  Scudelle  ; nello 
ore  proprie  poi  tireranno  le  Tele  delle  Fineftre, 
tirandole  , quando  è partito  il  Sole . 

Fi- 
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IX.  Finalmente  nel  tempo  , che  il  Caporale 
viene  occupato  in  altre  neceflarie  incombenze  , 
ad  uno  de’Giovani  dello  Spedaletto  appartiene 
il  porre  a Letto  gli  Ammalati , che  dal  Medico 
Affiliente,  e dal  Cerufico  Sollituto  di  guardia.# 
fon  riconofciuti  capaci  d’efler  curati  nello  Spe- 
dale, rendendone  poi  per  ogni  buon  fine  infor- 
mato il  Caporale  fudetto  . 

Capitolo  XVII. 

Offizìo  ccmme  alle  Guardie  di  notte* 

I.  Utti  quei  Giovani , che  fon  di  guardia  k 
notte  , procureranno  di  Ilare  ben  vigu 
lanti  5 e di  non  abbandonar  gli  Aggravati , ma  di 
fervidi  in  tutto  ciò , che  potrà  lor  bifognare^ 
vistandoli  a quefto  fine  Sovente  . 

IL  Non  permetteranno,  che  alcun  Forallie- 
re  dorma  nello  Spedale  , nè  che  tampoco  vi  li 
trattenga;  s’ingegneranno  fopra tutto  di  con- 
fervare  il  filenzio,  per  nonllurbare  il  Sonno  agl’ 
Infermi,  e terranno  Sempre  i lor  lumi,  e le  lam- 

f)ade  bene  acceSe  . Se  poi  in  Guardia  non  vi  foS- 
e più  acqua  da  dar  da  bere  agli  Ammalati , ad 
effi  appartiene  l’andare  a prenderla  con  le  Broc- 
che alla  Fontana  di  Lancili , per  eflère  li  Scopa- 
tori a dormire . 

III.  A quelli,  che  ftanno  in  Corsìa  nuova  , e 
Jor  mancanza , a quelli  che  Hanno  nella  parte 
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di  fotte  di  Corsìa  grande  tocca  ad  andare  al  Por- 
tone qualunque  volta  è picchiato  , e intefo  chi 
fia  che  buffa,  farne  partecipe  il  Caporale, e quan- 
do egli  cosi  comanda  , ad  eflì  fpetta  ad  aprirlo  . 
Se  farà  qualche  Perfona  ferita,  o ammalata  , do- 
vranno far  entrare  nello  Spedale  effa  fola,  efclu- 
dendo  tutti  gli  altri , che  fi  ritrovaffer  con  lei . 
Quando  poi  effi  portano  i Projetti  alle  Balie  di 
Cafa , appartiene  ad  uno  di  quelli , che  fono  di 
Guardia  nella  parte  di  fopira  della  gran  Corsìa  , 
P accompagnarli  col  lume,  e portar  le  Chiavi . 

Capitolo  XVIII. 

Offizio  della  Guardia  dì  Prima  . 

L T Giovani  della  Guardia  di  Prima  in  tempo 
d’Eftate  entreranno  in  Guardia  doppo  la 
prima  Tavola  della  Famiglia,  che  farà  verfo  ven- 
tidue  orCj  e devono  fervire  gl’infermi  alla  fecon- 
da Tavola  , nel  modo  che  fi  diflè  alle  Guardie  di 
giorno  nel  Paragrafo  fettimo  . Devon  pigliare 
in  Difpenfal’  Olio  , e li  ftoppini  perle  lampa- 
de, e le  Lucerne  , tenendo  quelle  fempre  puli- 
te, affinchè  rendano  lume  chiaro  , e quelli , che 
fon  di  guardia  nella  parte  di  fopra  della  Corsìa 
grande  faranno  pulir  bene  il  Cuccomo  , andan- 
do poi  verfo  un’ ora  di  notte  in  Cucina  a farci 
mettere  il  brodo  per  i rittorativi,  il  quale  ter- 
ranno nella  Medicarla  prefiò  il  fuoco  , quando 

non 
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non  vi  fia  il  Focone  in  Guardia  5 acciò  non  fi 
raffreddi . 

IL  Suonate  Tore. due  della  notte,  quando 
vengon  chiamati  dal  Caporale  per  far  la  Vifita 
di  tutti  quanti  gLlnfermi  » confegnar  devono  ad 
eflb  laLifta,  che  tengono  nella  loro  Guardiaji, 
portando  la  Brocca  piena  d’ acqua , e il  bicchie- 
re , per  dar  da  bevere  a chi  Io  vuole  ; devono 
anche  portar  Camice , affin  di  mutarle  a chi  le 
ha  bagnate , e le  traverfe  per  cambiarle  a chi  le 
avrà  fporche  . 

III.  In  quefto  mentre  ad  un  Giovane  dello 
Spedaletto  appartiene  il  far  la  Vifita  in  quella 
parte  di  Corsìa  grande  , ove  non  va  il  Caporale, 
tenendo  ancor  egli  il  medefimo  ftile  nel  vifitar 
tutti  gli  Ammalati  ; ed  alla  Guardia  di  Corsìa 
nuova  tocca  a far  la  Vifita  da  fe  fteffi  ne*  fuoi 
Quartieri , procurando  di  contentar  gl’  Infermi 
in  tutto  ciò  , che  loro  bifogna . 

IV.  Terminata  la  detta  Vifita , tutti  i Giova- 
ni Decani  portar  devono  al  Caporale  quel  pa- 
ne che  trovato  avranno  pe*  Letti , e poi  dargli 
la  nota  degli  Aggravati,  tanto  di  quelli,  ch’han 
ricevuto  TEffrema  Unzione  , quanto  degli  altri, 
che  non  l’hanno  ancor  ricevuta  . Ed  alla  Guar- 
dia di  fopra , prefe  che  hà  l’Uova  dal  Caporale, 
fpetta  comporne  i Riftorativi , e diftribuirli  ne* 
fuoi  Quartieri  a chi  ne  ha  bi fogno , dando  all* 
altre  Guardie  l’avanzo , affinchè  facciano  lo  ftef- 
fo  agl’  Infermi  loro  . Finito  poi  che  avraii- 
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no  di  Ilare  in  guardia  , a quei  dello  Spe- 
daletto  tocca  a Tuonare  il  Campanello  agli  Uffi- 
ziali  di  notte,  acciò  vengano  a farei*  officio 
loro- 

V.  Devon  tenere  in  confegna  i Boccaletti , le 
Tazzette,  ed  i Bicchieri  di  Bagno  per  tutto  lo 
fpazio  degli  otto  giorni , che  durano  in  quella 
Guardia,  confegnandoli  il  Sabbato  , quando  eflfì 
n’  efcono  , agli  altri  Giovani , che  vi  fuccedono 
in  loro  vece  , acquali  daranno  ancor  le  Lampa- 
de nette  . Procureranno  per  tanto  di  mante- 
nere i fuddetti  Stagni  Tempre  puliti , facendo 
dal  Dilpenfiere  cambiarli  la  roba  rotta  • 

VI.  Ad  effi  fpetta  tanto  pel  pranzo , che  per 
la  cena  degli  Ammalati , apparecchiar  Joroi 
Boccaletti  ripieni  d*acqua , e le  tazzette  vote  a 
quelli , che  hanno  il  fegno  del  vino  , e parimen- 
te i Boccaletti  voti  ai  Convalefcenti , che  par- 
tono dallo  Spedale  , ficcome  a portare  dentro 
alla  Brocca  1*  acqua  nel  tempo  , che  fi  dillribui- 
fconoJ’Uova,  dandola  a chi  la  defidera . Fini- 
to poi  che  avranno  di  mangiar  tutti , fono  in 
obbligo  di  fparecchiare  , e di  ripor  tutto  al  fuo 
luogo  , lalciando  alle  Guardie  in  confegna  i 
bicchieri  , e que’  Boccaletti  , che  fervir  devo- 
no per  le  feconde  . 

VII.  La  mattina  finalmente  fi  troveranno  tut- 
ti alla  Vifica  de’  Cerufici , e ad  effi  fpetta  di  sfa- 
fciare  , e rinfafciare  i mali  di  Chirurgia , cioè  la 
metà  di  loro  per  ciafchedun  Cerufico  , ba- 

dan- 
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dando  bene  di  non  buttare  per  terra  le  fafce  , e 
le  pezze  fporche , ma  di  metter  il  tutto  nella 
padella , che  vien  portata  a quello  fine  . 

Capitoi^o  XIX. 


Offizio  della  Guardia  dì  Stroppo . 

L T Giovani , che  fon  di  guardia  nella  parte  di 

A fotto  di  Corsìa  grande  fi  faran  dare  dal 
Caporale  i Ruoletti , ove  ftanno  fcritti  i brodi 
diaforetici , e vulnerar]  , che  devono  prender 
gl’  Infermi , e per  mezzo  della  Lifta  del  So- 
printendente alla  Sagreftìa  , faranno  la  Croce 
a’  quei  numeri  de’  Letti , gli  Ammalati  de  quali 
s’ avran  da  comunicare  , e quefto  farà  fegno, 
che  non  fi  deve  dar  loro  i fuddetti  Brodi , fe  non 
dopo  che  fi  fono  comunicati  . 

II.  Ai  Giovani  dalla  parte  di  fopratoccaa 
Tuonar  il  Campanello  ai  Garzoni  della  Cucina, 
e portarli  in  elTa  a metter  in  caldo  i detti  brodi, 
diftribuendone  polcia  la  lor  porzione  a tutte  le 
Guardie, le  quali  faranno  prenderli  a quei  Mala- 
ti , che  fegnati  veggono  nei  Ruoletti , e lo  llef- 
fo  praticheranno  ancora  intorno  ai  bocconi, 
che  vanno  affieme  , procurando  d’  ufare  in  que- 
fto prelfo  gl*  Infermi  tutta  la  pazienza , carità, 
ed  attenzione  . 

III.  Finito  ciò , dovrà  la  Guardia  di  fotto 
mettere  nel  Concone  tutti  i Siroppi , gli  Olj , e 
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gli  altri  medicamenti  difciolti , che  ftanno  den- 
tro i Barattoli , regolandoli  col  Ruolo  Magi- 
ftrale  delli  Speziali,  c colla  Lifta  del  Soprinten- 
dente alla  Sagreftìa , per  lafciar  da  parte  i Barat- 
toli di  quegl’  Infermi , che  s’  han  da  comunica- 
re , facendo  eziandio  lo  ftellb  intorno  alle  medi- 
cine fciolte  , quando  le  notti  fon  corte . 

IV.  Nel  tempo  fteflb  quei  della  Guardia  di 
fopra  chiameranno  il  Novizio  di  Speziarla  , ac- 
ciò difpenfi  il  Latte , e Siero , ed  il  Giovane 
Speziale  di  guardia  per  diftribuir  le  medicine  ; 
porteranno  le  Brocche  dell’ acqua  calda  , ove 
ftà  il  Concone  , afEnchè  quelli  di  fotta  la  met- 
tano nel  medefimo  per  rifcaldare  i Barattoli; 
fcaldati  poi  che  fono  i medicamenti , tutti  uni- 
tamente li  dillribuiranno  , ciafcuno  ne’  lor 
Quartieri , a quegli  Ammalati , che  gli  han  da 
prendere  , procurando  di  non  sbagliare  nel  dar- 
li , ma  confrontando  fempre  diligentemente 
infieme  il  Ruolo  Magiftrale  delli  Speziali , e il 
numero  del  Letto,  che  ftà  fegnato  alla  carta,  che 
ftà  fopra  i fuddetti  Barattoli  &c. , i quali  votati, 
che  faranno  di  mano  in  mano , li  devon  riporta- 
re nella  Gondola , acciò  non  fi  rompano . 

V.  Se  poi  vi  foflèro  fiati  di  quegLlnfermi , 
che  non  avelTero  voluto  prendere  in  verun  con- 
to i Medicamenti  ad  effi  prefcritti , gli  volteran- 
no i fegni  di  Dieta , o Carne  che  faranno  attac- 
cati alle  Tavolette  da  capo  ai  loro  Letti , affin- 
chè fia  noto  al  Medico  che  gli  Ammalati  non 
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vollero  prendere  i medicamenti , i quali  ricoa- 
fegnar  devono  allo  Speziale  infieme  con  quelli,, 
che  foflero  rimafti  de’Morti , acciò  nonvadino 
a male  . 

VI.  Finalmente  tanto  nel  pranzo,  che  nella 
cena  degFlnfermi , ad  effi  tocca  a pigliar  dallo 
Scudellaro  le  Tazze  , e i Tondini  di  Itagno , ei 
apparecchiarli;  e terminato  che  abbiano  di  man- 
giare , farà  loro  incumbenza  di  fparecchiar  que- 
fti  ftagni , e colà  riportarli , donde  li  prefero  ^ 
Al  Decano  dello  Spedaletto  tocca  d’ajutar  Io 
Scalco  in  Refettorio  a diftribuir  le  vivande  allaj 
Famiglia  in  tempo  delle  Tavole  , ed  una  voltai 
per  ciafcheduno  a quei  della  Corsìa  grande , ap- 
partiene il  leggere  in  Refettorio  alla  feconda 
Tavola. 

Capitolo  XX. 

Offizìo.  particolare  de"  Giovani , che  fanno 
la  Guardia  di  Vifita  . 

I.  T N tempo  dTnverno  dovranno  effi  dare  agl* 
* Infermi  i Brodi  , ed  i medicamenti  &c.  in 
quella  maniera , che  fu  alla  precedente  Guardia 
prefcritto , e terminata  la  Comunione  9 porran- 
no in  caldo  i medicamenti  > che  fono  ri  malli  per 
difpenfarli  a quei  Malati , che  fi  fono  comunica- 
ti , come  potranno  dal  Ruolo  Magiftrale  cono- 
fccre , e metteranno  in  caldo  le  Medicine  fciolte, 
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fe  Torà  , in  cui  (i  devono  rifcaldare  , viene  a ca- 
dere nella  lor  Guardia  . 

II.  Prima  , che  comincino  le  Vifite  de*Medici 
tocca  a quelli  che  fanno  la  guardia  difopra,  a 
ricondurre  avanti  la  Spe2iarìa  la  Gondola  colle 
Brocche , e Barattoli  voti , indi  prender  devono 
il  Brodo  lungo  dalla  Cucina  , proccurando  pri- 
ma , che  il  cuccomo  fia  ben  pulito , e diftribui- 
to  che  riianno  a quei  loro  Infermi , alle  tavolet- 
te de*  quali  affiflb  vedono  il  fegno  d'aver  pigliata 
la  purgà  , lo  confegneranno  alle  al  tre  Guardie  , 
acciocché  ancor  effe  poffano  fare  il  fimile , inge- 
gnandoli, che  il  tutto  fia  finito , prima  che  co- 
mincino le  Vifite  de’  Medici , e de’  Cerufici . 

III.  Il  giorno  terminate  le  Vifite , tocca  a’ 
due  Giovani  dello  Spedaletto , che  fono  di  que- 
lla Guardia  a prender  le  Cartelle , per  fare  a 
tenore  delle  medefimé  le  Unzioni  compofte  , 
e le  Strofinazioni  , e per  applicar  le  coppe 
a vento , ed  a taglio , e per  attaccar  le  Mignat** 
te  5 facendo  quelle  cofe  una  volta  per  ciafchedu- 
no  , ed  ufando  tutta  l’attenzione  , e la  carità 
werfo  gli  Ammalati , siccome  tutto  Tamore  ver- 
fo  quei  Giovani  , che  fono  tenuti  ad  andar  con 
loro , ìnfegnando  a*  medesimi  la  vera  maniera 
di  operare  bene.  Intorno  poi  alle  Coppe  a ta- 
glio dovranno  avvifar  il  Capo  Sanguigno  affin- 
chè venga  col  ferro  a farne  l’operazione  . Da- 
ranno poi  le  Cartelle  alle  Guardie , acciocché 
affiliano  a quegflnfermi  a’  quali  effi  applicarono 
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Je  Mignatte  , e farà  loro  incumbenza  il  provve- 
dere in  Guardaroba  laftoppa, l’olio  per  il  lume  in 
Difpcnfa,  e tener  le  Coppe  in  confegna  , pro- 
curando Tempre , che  le  operazioni  fuddetce  sie- 
no  finite  prima  , che  mangino  gli  Ammalati . 

IV.  Agli  altri  Giovani  poi , una  volta  per 
ciafcheduno  , tocca  ad  andar  nella  Speziarla  a 
prendere  in  vigóre  delle  Cartelle , tanto  le  un- 
zioni compofte , che  le  Mignatte,  e ad  accom- 
pagnar col  Caneftro  delle  Coppe  , e col  lume  ac- 
cefo  il  Giovine  dello  Spedaletto  per  ajutarlo  in 
tutto  ciò  , che  farà  di  bifogno  , proccurando  nei 
tempo  fteflb  di  bene  apprendere  la  maniera  dell’ 
operare;ma  fpecialmente  loro  appartiene  il  lava- 
re coll’acqua  calda  le  parti  ove  applicar  fi  devo- 
no le  Mignatte  , e il  pulirle  bene  col  rafojo  ; ca- 
vato poi  che  farà  colle  coppe  il  fangue,  farà  loro 
incumbenza  di  gettarlo  nella  Fontana  , che  ha 
comunicazione  col  Tevere  , e lavato  che  avran- 
no le  Coppe , di  confegnarle  al  Giovane  dello 
Spedaletto , che  fece  le  operazioni . 

V.  Tanto  nel  pranzo,  che  nella  cena  degl* 
Infermi,  devono  loro  apparecchiar  falviette  , c 
cucchiari  ; e finito  che  farà  l'parecchieranno  , 
lavando,  edafciugando  bene  i detti  cucchiari . 
Il  giorno  inoltre  confegneranno  alle  Guardie 
tante  falviette  , e tanti  cucchiari,  quanti  fono 
gli  Ammalati , che  cenano  alla  feconda  Tavola  . 
Ogni  volta  poi  , che  portar  si  devono  in  Chiela 
i Morti , ad  elfi  apparterrà  lefeguirlo . 


VI.  A 


234  P ^ ^ T e 1 1. 

. VI.  A quelli  di  Corsìa  grande  per  la  Carità 
del  giorno  > tocca  a portar  le  Brocche  col  vino 
bianco , e diftribuirlo  agrinfermi , che  ne  han- 
no il  fegno , ma  il  vino  roffb  per  quelli , che  han- 
no il  fegno  d’ufcita , fpetta  a diftribuirlo  ad  uno 
di  quei  dello  Spedaletto  » 

VII.  Finalmente  jl  Sabbato  fera , terminata 
che  farà  la  lor  Guardia  , puliranno  bene  colla 
arena  tutti  i cucchiari.per  poi  la  Domenica  mat- 
tina confegnarli  ai  lor  Succeflbri  ; e renderanno 
al  Guardaroba  le  falviette  fporche,  il  quale  le 
ridarà  di  bucata  a quegli  altri , che  fubentrano 
nel  luogo  loro  . 

Capitoeo  XXL 

Offizio  particolare  de’  Giovani  di  Gmrdione . 

1.  "C  Ntrati,  che  faranno  in  Guardia  mandar 
devono  a Letto  quegli  Ammalati , che 
paflèggiano  per  lo  Spedale , facendo  ufcir  tutti 
i Foreftieri , affinchè  gFInfermi  poflano  ripofa- 
re  , e a quefto  oggetto  proccureranno  di  mante- 
nere il  filenzio;  quando  poi  il  lor  Caporale  verfo 
Fora  di  mezzo  giorno  dà  i tocchi  della  Campa- 
nella devon  effi  pigliar  le  Brocche  piene  d’acqua, 
ed  il  bicchiere , e girare  per  tutti  i Letti  dando- 
la agli  Ammalati , che  la  delìderano . 

IL  La  mattina  di  buon’ora , quando  fono  fve- 
glìati  per  andare  ad  affiftere  alla  Comunione  de 


Capitolo  XXL"  235 

gli  Ammalati  devon  vcftirfi  fubito,  e Tuonato  che 
farà  il  Campanello  , aneleranno  nella  Cappella  , 
per  prendere  le  torce,rombrelJetta,gIi  feiugatoj. 
ed  i bicchieri  d'argento  colle  Candelette,  e colla 
Brocca  d’acqua  calda  per  Tabluzione;  pofeia  ac- 
compagneranno ilSantiffimo,  proccurando  chi 
porta  le  torce  di  non  far  gocciolare  la  cera  fo- 
pra  de’ Letti. 

III.  Quando  vengono  i due  Cerufici  Princi- 
pali per  far  la  Vifita , devono  andarvi  tutti , cioè 
la  metà  di  ellì  con  uno,  e l’altra  metà  coITaltro, 
portando  lo  fcaldaletto  col  fuoco , il  lume  acce- 
fo  , il  Mondo  nuovo  di  rame  colFacqua  calda, 
per  ifcaldare  i Barattoli  di  ftagno  degli  Olj  , e 
de’  Balfami  j e la  padella  per  mettervi  le  falce  , e 
le  pezze  fporche  , invigilando,  che  nonne  ca- 
da ninna  per  terra  . Porteranno  ancora  le  pile 
col  vino  mirrato  , e le  decozzioni , riportando  , 
terminate  le  Vifite , il  tutto  in  Medicaria , di 
dove  lo  prefero  . 

IV.  La  mattina  parimente,  finite  che  i Medici 
hanno  le  Vifite,  faranno  le  unzioni  compolte  , 
e le  ftrofinazioni;  metteranno  le  Coppe , tanto  a 
vento,  che  a taglio,  ed  applicheran  le  Mignat- 
te , in  quella  maniera  ftefla  , che  fu  dichiarato 
pel  dopo  pranzo  ai  Giovani  della  Guardia  di 
Vifita.  ^ 

V.  Prima  , che  fuoni  il  Pranzo  degli  Amma- 
lati , girar  devono  per  lo  Spedale  , a riconofee- 
re  per  via  de'  Segni  delle  Tavolette , quanti  Ibno 

quelli , 
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quelli , che  partono  dal  medeCmo , per  i quali 
provvederanno  le  Vefti , e li  Zoccoli , affinchè 
poflano  dopo  che  averanno  mangiato  , andare  a 
veftirfi  , e prenderanno  dal  Guardaroba  tante 
paja  di  Lenzuola  di  bucata , quanti  fono  i fud- 
detti  Convalefcenti , ponendole  ai  Letti  loro, 
e rifatti , che  faranno,  riportar  devono  in  Guar- 
daroba  le  fporche  in  ìfconto  delle  pulite  , che 
han  prefe , 

VI.  Pel  pranzo  poi  degrinfermi , porteran- 
no le  Brocche  col  vino  bianco,  per  darne  un  boc- 
caletto ad  ogni  Convalefcente  , che  parte  dallo 
Spedale  , ed  una  Tazzetta  agli  altri,  che  ne 
hanno  il  fegno , ed  il  vino  roflb  lo  diftribuirà  un 
Giovane  dello  Spedaletto  a tutti  i Fluffiinti. 

VII.  Il  Sabbato  finalmente  , terminata  che 
farà  la  loro  Guardia  , devono  pulir  colla  arena  , 
tanto  i Baccili , come  i Boccali  d’ottone , i qua- 
li fervono  per  lavar  le  mani  a’  Medici , ed  a*Ce- 
Tufici  Principali . 

CAPITOtO  XXII. 

Offizio  del  Cuoci  . 

L'Offizio  del  Cuoco  non  è di  piccol  momento, 
o fi  riguardi  il  dover’  egli  proccurare , che 
la  Famiglia  tutta  abbia  quel  conveniente  riftoro, 
che  meritano  le  fatiche  da  eilà  impiegate  a prò 
degrinfermi,  o fi  confideri  la  moltitudine  delle 

Per- 
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Perfone , alle  quali  deve  aver  Focchio  # affinchè 
fi  portino  , come  richiede  il  dovere  . Non  folo 
adunque  dovrà  ellèr'egli  fidato  * abile  nel  fuo 
meftiere  , e caritativo,  ma  parimente  vigilaor 
tiffimo  nel  proccurar  , che  i fuoi  fubalt^i 
non  manchino  in  menoma  parte  alFOffizio  lo- 
ro.Egli  obblighi  fuoi  particolari  fono  i feguenti. 

I.  Dovrà  ogni  giorno  andare  al  Macello  col 
Difpenfiere  , ivi  fcieglier  la  carne , fecondo  il 
Ballettino , tanto  per  la  Famiglia  , che  per  gFIn- 
fermi  , proccurando  che  la  medefima  fia  di  per- 
fettiffima  qualità , e confegnando  pofeia  a*  Gar- 
zoni della  Cucina  quella  , che  s*ha  da  cuocere  a 
Jeflb  ; in  tempo  però  di  Eftate  prenderà  la  mede- 
fima dal  Macella  dopo  un*  ora  di  notte  affinchè 
fi  mantenga  frefea  . 

II.  La  mattina  a buon’ora  dovrà  ricevere  dai 
Garzoni  la  detta  carne  già  cotta  , e farne  le  par- 
ti per  quegli  Ammalati , i quali  la  mangiano  , 
confegnandole  dopo  allo  Scalco , acciò  le  diftri- 
buifea . Quando  poi  fi  fa  la  Benedizione  delle 
Vivande  avanti  la  Gondola , tocca  ad  elfo  a levar 
prima  i coperchj  ai  Caldari  delle  Mineftre  , 
le  quali  avrà  oflèrvato  , fe  fono  bene  condi- 
zionate . 

III.  La  fera  appartiene  adeflb  il  cucinar  le 
pietanze  per  la  Famiglia  , e friggere  il  fegato  per 
il  pranzo  della  medefima  ne’  giorni  » che  vi  farà 
Fan  ti  patto . 

IV.  Non  ardirà  per  altro  far  diverfe  mineftre 

parti- 
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particolari  , ma  dovrà  farne  una  fola  in  un  fol 
caldaro , la  quale  ha  da  fervire  eziandio  pel  Prio- 
re medefitno  . Non  darà  parti  di  carne  cruda  , nè 
cotta  , ficcome  nè  mineftre  , nè  antipatto  a qual- 
fivoglia  Perfona  della  Famiglia  , maconfegnerà 
tutto  allo  Scalco . 

. VI.  Non  farà  le  parti  di  Carne  fredda , rifcal- 
dandole  pofcia  nel  brodo  lifcio,  perchè  in  tal 
guifa  viene  a perdere  ilfuofapore,  deve  bensì 
invigilare  , che  fia  cotta  a tempo  debito  , e 
mantenuta  in  caldo  nel  proprio  brodo  , e taglia- 
ta poi  mentre  dalla  Famiglia  fi  mangia  la  mine- 
ftra . Non  permetterà  , che  alcuno  perqualfi- 
voglia  prefetto  mangi  in  Cucina  , tenendo  a 
quetto  effetto  chiufa  la  Porta  della  medefima  . 
Farà  sì , che  il  Fuocolare  > i Rami , ed  ogn 'altra 
cofa  fiafempre  pulita,  come  anche  leVafche 
delle  Fontane  , i Banconi , ed  il  pavimento  tut- 
to della  Cucina , 

VII.  Le  Vigilie,,  e la  Quadragefima  anderà 
in  Pefcarìa  per  pigliare  il  Pefce,  fecondo  il  Bul- 
lettino  , e non  trovandolo  buono  dal  Pefciven- 
dolo , che  ferve  la  Cafa  , lo  provvederà  da  altri 
a fpefe  di  Lui  . Dovrà  poi  cucinarlo  , come 
anche  gli  Antipafti , ed  ogn'altro  , avverten- 
do , che  tutto  fia  cucinato,  e condito  bene,  e 
che  ogn'uno  eziandio  n'abbia  la  fua  giutta  por- 
zione ; e finalmente  terrà  in  confegna  quanti 
Ucenfili  di  Rame,  di  Stagno,  di  Ottone,  di 

Ferro , 
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Ferro , e Legno  fono  in  Cucina  y e perdendoli 
qualche  cofa , toccherà  ad  eflb  pagarla  . 

Capitolo  XXIII. 

Offizìo  del  Sotto  Cuoco  . 

IL  Sotto  Cuoco  non  farà  men  diligente , e men 
prattico  nel  fuo  meftiere  del  Cuoco  fteflb , 
al  quale  deve  ubbidire  in  tutto  ciò,  che  gli  or- 
dinerà . Ecco  per  tanto  gli  obblighi  fuoi . 

I.  Aflaggerà  lemineftre  tanto  della  prima, 
che  della  feconda  Tavola  degl’infermi , e taglie- 
rà le  parti. di  carne , come  ancora  quelle  di  pe- 
fce  pel  pranzo,  e per  la  cena  della  Famiglia  , 
proccurando  di  dare  adogn'uno  ciò, che  gli  fpct- 
ta  . Ogni  Venerdì , e Sabbato  poi , quando  alla 
Famiglia  fi  danno  l’uova,  dovrà  cuocerle  a pran- 
zo, ed  a cena  in  quella  maniera  , nella  quale 
ciafcuno  le  vuole,  e dovrà  prevedere  l’Olio  in 
Difpenfa  , cioè  quella  porzione , la  qual’e  folita 
da  darfi  ; così  prenderà  nella  medefima  la  roba 
per  cucinar  egli  le  mineftre  perla  Famiglia  am^ 
malata  , in  quella  guifa  , che  ne  avrà  avuto  l’or- 
dine dal  Giovine  , che  la  ferve  . 

Il.Invigilerà,  che  la  Cucina,  e tutto  quel , che 
vi  è dentro,  fi  mantenga  fempre  pulito,  e fupplirà 
egli  dove  il  Cuoco  non  può  arrivare  . Finalmente 
quando  in  Corsìa  nuova , e nel  Braccio  nuovo  vi 
faranno  Infermi , ad  eflb  apparterrà  il  diftribui- 
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re  la  carne  a quelli , che  ne  hanno  il  fegno , ed 

a tutti  gli  altri , che  partono  dallo  Spedale . 

Capitolo  XXIV. 

Offizio  ie  Garzoììì  della  Cucina . 

L T Garzoni  della  Cucina  ftaranno  di  guardia 
un  giorno  per  ciafcheduno  : anderanno 
colla  Celta  al  Macello  a prender  la  carne  , e ri- 
ceveranno  dal  Cuoco  quella  , che  fi  deve  mette- 
re a lelFo  per  riporla  al  frefco  fiotto  chiavi . 

IL  Quando  poi  la  notte  fiono  fivegliati  dal 
Campanello,  che  fiuonano  i Giovani  di  guardia  , 
ad  uno  d*  e(fi  tocca  ad  alzarli , per  accendere  il 
fuoco  di  legna  al  Fuocolare  , e porre  a cuocer 
la  Carne , ed  ellèndo  cotta  a dovere  , con  tutta 
fedeltà  confiegnar  la  devono  al  Cuoco  . 

HI.  Prenderanno  in  difipenfia  il  Pane  , i Ver- 
micelli , il  Rifio  , ed  il  Farro  , e lecito  con  dili- 
genza che  Laveranno,  lo  devono  porre  a cuoce- 
re , procurando  che  le  mineltre  fieno  ben  fatte  , 
e cotte  per  tempo , vale  a dire  a quelLore  deter- 
minate , nelle  quali  in  diverfi  tempi  delLanno  , 
dalli  da  mangiare  tanto  agli  Ammalati , cho 
alla  Famiglia  . Anderanno  in  Cantina  a pi- 
gliar la  legna,  nella  Carbonara  il  Carbone,  e 
nella  Difipenfia  maggiore  i fiacchi  di  Rifo  , e 
FarroJ,  per  portarli  in  quella  dello  Spedale  , fic- 
come  ancora  il  Sai  nero  per  fare  L acqua  falata  , 
i boccaletti  , le  pile , ed  altre  robbe  di  terra . 

IV.  Fa- 
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IV.  Faranno  fempre  trom  caldo  nel  Calda- 
ro  il  brodo  lungo  , e 1*  acqua  per  fervizio  degF 
Infernii  ; laveranno , e terranno  Tempre  pulito 
il  Fuocolare  coperto  di  rame  , e tutti  i Caldari , 
ed  altra  roba  della  Cucina:,  la  quale  fcoperan- 
no  tutte  le  volte  cfìe  farà  duopo  , praticando  il 
medefimo  intorno^al  Cortile  tutto-,  e portando 
F immondezza  a buttare  nel  Tevere . Per  ulti- 
mo non  devono  abbandonare  mai  la  Cucina,  ma 
ftare  attenti  a foddisfare  in  tutto,  e per  tutto 
agli  obblighi  loro,  ed  ubbidire  jl  Cuoco  in  quel 
che  ad  effi  imporràv 

Capitolo  XXV; 

Offizio  dello  Sguanaro  ^ 

I.  A Llo  Sguattaro  appartiene  T alzarli  ogni 
mattina  di  buon’  ora  , e fe  farà  di  bifo- 
gno,  metterà  qualche  poco  di  Carbone  al  Cami- 
no , ed  accefo  che  fia  il  fuoco , diftribuirallo  in 
que*  luoghi , ove  farà  di  meftieri . Anderà'poi 
in^Difpenfa  maggiore' a pigliar  lo  ftrutto  , il 
làrdo  , la  Carne  fal'ata , il  fale  bianco  , i falumi , 
i legumi  8cc,  Anderà  coi  Garzoni  quando  effl 
vanno  al  Macello  a prender  la  carne , nella  DiC- 
penfa  fuddetta-a  pigliare  i Tacchi  di  rifo,e  farroi 

0 altra  roba  , e anderà  collo  Scalco  a prendere 

1 frutti  fecchi , e gH^antipafti  nella  inedefimaar 
Difpenfa 

0. 
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IL  Deve  lavar  tutte  le  cucchiare  , le  pile  » 
i coperchi , e i tegami  di  terra  , così  le  fcudel- 
le , e i piatti  di  ftagno  coll’  acqua  calda  ; terrà 
fempre^pulite  le  vafche , ed  i marmi  delle  Fonta- 
ne ; così  le  lucerne  per  la  fera  , e fcoperà  tanto 
la  Cucina , che  il  Cortile  tutte  le  volte  , che  fa* 
xà  duopo  infieme  coi  Garzoni , ed  ogni  quindi^ 
ci  giorni  farà  la  bujrata  a tutti  li  ftagni  della  Fa- 
miglia. . „ 

III.  Deve  fare,  ed  abbruftolire  i croflinidi 
Pane  per  la  zuppa  di  vino  , che  fi  da  agli  Ana* 
malati;  in  tempo  della  carità  , quando  fi  fuo* 
na  r organo  , ad  eflb  tocca  tirare  i mantici  ; 
e finalmente  deve  ubbidire  al  Cuoco  ed  al  Sot- 
to Cuoco  in  tutto  ciò  , che  da’  medefimi  gli  vie- 
ne impofto  , per  fervizio  della  Cucina  . 

Capitolo  XX  VI. 

Offizh  dello  ScudelUro . 

L T O Scudellaro  vien  cosi  chiamato  , per- 
che  deve  tenere  in  confegna  tutti  i ton- 
dini, e lefcudelle  di  ftagno  , che  fervono  agli 
Ammalati,  dandoli  a’ Giovani,  quando  han- 
tio  da  apparecchiare  , ma  prima  di  darle  loro  , 
le  dovrà  lavare  coll’  acqua  calda  > ed  ogni  quin- 
dici giorni  farà  alle  medefime  la  bucata  . 

IL  Dovrà  in  oltre  tagliare  il  pane , chedeo 
fervir  per  grinfermi,  e tanto  a pranzo;  che  a ce- 
na diftribuirlo  agli  fteffi  , fecondo  i fegni  ? che 

vede 
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vede  alle  tavolette  , confegnando  pofcia  alle 
Guardie  quello,  che  dar  bifogna  a coloro,  i qua- 
li mangiano  alla  feconda  Tavola . 

III.  Anderà  in  Cantina  a pigliar  T aceto  per 
la  Famiglia , e per  gi’Infermi  il  vino  tanto  bian- 
co , che  roflb , mettendolo  nelle  Brocche  , le 
quali  manterrà  Tempre  nette,  ed  anderà  pari- 
mente in  Cucina  a cuocer  !’ Uova  per  gli  Am- 
malati, ponendole  , cotte  che  fono , ne’caneftri- 
ni , i quali  confegnerà  a chi  le  deve  diftribuire  ; 
ma  prima  di  ciò  dovrà  porre  da  parte,e  contra- 
fegnare  l’Uova  frefche  per  dare  agli  Aggravati  ; 
quando  fi  avrà  da  provedere  le  mineltre  di  par 
fta , ad  eflb  appartiene  l’ andare  dal  Vermicella- 
ro  a prenderle  con  il  Bullettino  . 

IV.  Dovrà  mai  fempre  guardare  nel  Creden- 
2Ìno  , ove  ftanno  j lumini , che  fervon  per  met- 
terli alle  Pietà  , per  vedere  fe  fono  in  ordine  ^ 
altrimenti  vi  porrà  l’ olio , ed  aggiufterà  li  ftop- 
pini , ficcome  procurerà  di  fcopare  ogni  giorno 
la  Difpenfa',  e mantenerla  fempre  pulita . 

V.  Deve  finalmente  andare  a fervire  glTn- 
fermi , che  mangiano  alla  feconda  Tavola  ; an- 
derà-a  prendere  in  Dilpenfa  maggiore  la  Paflèri- 
na  , così  le  fcope  per  lo  Spedale  , e prima  di  di- 
llribuirle,  le  deve  legar  da  piedi  collo  fpago, 
affinchè  fi  mantengano  più  ; in  ciò  che  riguarda 
poi  l’ offizio  fuo , deve  dipendere  in  tutto,  e per 
tutto  dà  voleri  del  Difpenfiere,  altrimenti  fa- 
rà mandato  via  dal  fervizio . 

0.2 
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CAPITOLO  XXVII. 

Offizio  del  Capo  Materajfaro  . 

L "1^  Ève  il  Capo  Materaffaro  nel  fuo  meftie- 
re  dipendere  dal  Maeftro  di  Cafa  , dal 
Priore  , dall’  Ifpettore , e dal  Guardaroba , ef- 
fere  attento  , e follecito  nell’  opere  fue  , e fopra 
tutto  dee  tener  conto  della  roba  dello  Spedale  , 
invigilando  che  cosi  facciano  i fuoi  fubal terni . 

IL  E*  tenuto  a fare  tutti  i Materaffi  , i Ca- 
pezzali , i Cufcini , e Pagliacci  nuovi , che  gli 
vengono  dal  Guardaroba  ordinati , tanto  per 
gl*  Infermi , quanto  per  la  Famiglia  , per  le  Zi- 
telle del  Confervatorio  , ed  ogn’  altro  che  tie- 
ne il  Letto  di  Cafa  , tagliando  il  Terliccio  , ed 
il  Canavaccio  alla  prelenza  del  medehmo  Guar- 
daroba . 

HI.  E’tenuto  ancora  a rifare,  e ad  accomoda- 
re le  fuddette  cofe  , ogni  qual  volta  farà  di  bi fo- 
gno , e a quello  fine  dovrà  fovente  oflervare  i 
Materaffi  , che  llefi  fono  nelle  Loggie  , per  ri- 
Conofcere,fe  fa  meftieri  di  accomodarli.  Perciò, 
che  concerne  poi  que*  Pagliacci  tolti  da’  Letti, 
i quali  faranno  muffiti  , o umidi , dovrà  far  loro 
levare  la  paglia , la  quale  conofca , ch’abbia  pa- 
tito , e farvcne  mettere  della  nuova,  proccuran- 
do  che  non  rimanga  in  effi  niente  d’ umido  . 
Deve  anche  votare  tutti  i Materaffi  , i Cap- 

pez- 
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pezzali , e i Pagliacci , che  trova  fporchi , man- 
dando a lavar  le  fodere  loro  , e la  lana  , fe  fa  di 
bifogno  , e pofcii  rifarli  » come  conviene  . 

IV.  Terrà  Tempre  li  ftanzoni  provifti  d*  un 
numero  tale  di  Materaffi  , di  Cappezzali,  o 
di  Pagliacci  , che  fia  baftante  per  qualfivoglia 
Influenza  d’  Ammalati , che  po Afa  darli , e per 
mutarli  ogni  tre  meli  a tutti  gl’  Infermi  ; li  rive- 
derà  fpeflè  volte,  e li  farà  rivoltare  , avvertendo 
di  riguardarli  dalle  tarle  , dall’  umidità  , e dalia 
polvere  , e deve  anche  aver  cura  della  Lana  , e 
delle  coperte . 

V.  La  mattina  di  buon’  ora  ajuterà  il  Guar- 
daroba a mettere  nelle  Credenze  tutte  le  Bian- 
cherie , che  vengono  dalle  Lavandare  . Farà  in- 
oltre tutte  le  flore,  che  bifognano  allo  Spedale, 
ed  alla  Cafa  , accomodando  ancora  le  rotte  , e 
le  dovrà  tanto  mettere  , che  levare  ne’  tempi 
proprj . Finalmente  quando  è forzato  a guattar 
qualche  cofa  lacera , per  raflTettarne  dell’ altre  » 
lo  deve  fcrivere  nel  Libretto  , affinchè  dal  Prio- 
re fe  ne  fottofcrivano  le  partite  per  ogni  fua 
giuftificazione  ; e quando  non  lavora  nella  Ma- 
terafleria  , confegncrà le  Chiavi  della  medefima 
al  Guardaroba . 
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Capitolo  XXVIII. 

. -,  - Offizio  de  Mater affari . 

l,  T Materaflàri  devon  cardare  la  lana  tanto 

A nuova,  che  vecchia , la  quale  farà  di  bi^ 
fogno  y c portarla  ne*  luoghi  proprj  , o metter- 
la ne*.  Materaffi  ; ad  effi  tocca  mutare  tutti 
i Materaffi  , i Cappezzali , ed  i Pagliacci  che  ne 
hanbifogno,  ed  a racconciarli , ficcome  a le- 
vare la  paglia  vecchia  dai  Pagliacci  bagnati , e 
porvi  la  nuova , . afciugando  bene  collo  fcalda- 
letto  le  Fodere . 

IL  Riporranno  nelli  Stanzoni  tutti  i Mate- 
raffi  , iCappezzali,  e Pagliacci,  così  nuovi, 
come  rifatti , e li  rivolteranno  ogni  tanto  tem- 
po , invigilando,  che  non  ne  retti  alcuno  per 
terra,  ma  ftieno  tutti  fopra  de*  banchi , e tavo- 
le , ad  oggetto  di  mantenere  afciutta  ogni  cofa , 
e Jamedefima  diligenza  uferanno  intorno  alle 
Coperte  di  lana . 

111.  Quando  dal  Capo  Materaflaro  fono  fia- 
te tagliate  le  fodere  pe’  Materaffi  , Capezzali , 
e Pagliacci  , ad  effi  tocca  a portarle  in  Confer- 
vatorio  , e cucite  che  faranno,  andarle  a ripren- 
dere; ed  ogni  mattina  portar  fi  devono  in  Guar- 
daroba , per  ajutare  a mettere  al  luogo  fuo  le 
, Biancherìe  di  buca|:a  , e andarfene  poi  a foddis- 
fere  al  loro  dovere , finché  non  fieno  le  ven- 
titré 
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tiere  ki  tempo  d’ Eltate , e le  ventiquatt’  ore  ia 
tempo  d*  Invernò  ; dovendo  fare  tutto  quello  , 
che  farà  impofto  dal  Capo  Materaflato 

Capitolo  XXIX. 

Officio  del  Seinflicifta  . 

IL  Semplicìfìa  deve  eflère  un*  Uomo  capa* 
ce  nel  fuo  meftiere  , e deve  obbedir  al  Ca- 
po Spe^iale  , in  provédere  > c portar  1’  erbe  per 
lavativi,  e pe*  decotti  tanto  diaforetici,  che  pet- 
torali , come  ògn’altro  femplice  , che  farà  duo- 
po  . Deve  eziandio  portar  la  cicoria  per  far  rin- 
filata cotta  agrinfermi,  e per  ultimò  le  mignat- 
te in  fervizio  degli  Amrnalati>  proccurando  che 
fia  ognicofa  di  qualità  perfetta,  altrimenti  fi 
farà  provedere  altrove  a fuo  conto  . 

Capitolo  XXX. 

Offizhdel  Portìnajo  , 

T * Offizió  del  Portinajo  ricerca  molta  afiìdui- 
-Li  tà,  ed  accortezza , particolarmente  nel  dar 
r ingreffo  alle  Donne , che  vengono  a vifitare  i 
lor  Paranti  Ammalati^ed  in  altre  cofe,come  ben 
chiaro  comparirà  negli  infraferitti  Paragrafi . 

I.  La  mattina  a buon*  ora  deve  Egli  aprire  il 
Portone  dello  Spedale , al  quale  farà  la  guardia 

0^4  fin- 
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finché  non  fuonil*  Ave  Maria  ^ e devefcopar 
bene  avanti  al  medefimo , tanto  nella  ftrada, 
quanto  in  quel  fito  , ov’  egli  rifiede , ficco- 
me  intorno  all’  Altare,  fpolverando  ancorai 
Confeffionarj,  i Tavolini , i Credenzoni  , e po- 
mi d’ottone  . Qiundo  poi  fi  pulifce  lo  Spedale 
fi  trafportano  gliAnimalati  da  un  Quartiere  all* 
altro  , fi  levano  , o fi  alzano  nuovi  Letti . ap- 
partiene ad  eflb  d’ ajutare  i Facchini  in  fimili 
faccende . 

II.  Non  lafcerà  entrare  nello  Spedale  veru- 
na Donna  a vedere  Infermo  , per  qualfivo- 
glia  motivo , ne  raccomandazione , fe  non  efi- 
bifce  la  Fede  del  Parroco  figgiJlata  , la  quale  di- 
chiari efler  effa  del  detto  Infermo  , o Moglie  , o 
Madre  , o Figlia , o Sorella , permettendole  in 
qucfti  cali  di  potere  entrare  a vederlo  , e ciò  fo- 
lamente  , tanto  la  mattina,  che  il  giorno  dal 
fuono  deir  Apparecchio  , finché  non  fuonala 
Carità  . Non  deve  nè  pure  lalciar  paflare  Bir- 
bante alcuno  , nè  altre  Perfone  , le  quali  fofpet- 
ti,che  arrecar  pollano  del  pregiudizio  agli  Am- 
malati , o ad  elfi  portar  robe  mangiative  , che 
fon  dannofe  alla  lor  lalute  ; fìarà  però  molto 
oculato,  che  niuno  porti  fuori  la  roba  tanto 
dello  Spedale  , quanto  degl’  Infermi,  e fcopren- 
dolo  , ne  dovrà  dare  pronto  ragguaglio  al 
Priore . 

lìl.  Tanto  quando  pranzano,  che  quando 
cenano  gli  Ammalati , chiuder  deve  i Cancelli , 

o il 
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o il  Portone  , e non  lafciare  entrare  , che  quel- 
le fole.Perfone  , le  quali  vengono  per  far  loro  la 
carità,  o qualche  Infermo  da  mettere  a Letto . 
Quando  poi  arriva  allo^  Spedale  per  medicarfi 
qualche  perfona  ferita  , è folito , che  la  fieguo^ 
no  molti , chi  per  curiofità  , e chi  per  altri  mo- 
rivi : Or  egli  in  tal  cafo  farà  palTare  il  folo  Fe- 
rito , e non  altri , thiudendo  a tal  fine  il  Can- 
cello ; e finalmente  nel  tempo  della  Seconda 
Tavola  della  Famiglia , andando  Egli  tanto  a 
pranzo  , che  a cena  , lafcerà  in  fua  vece  , finch* 
ei  non  torna , il  Facchino,  che  fta  di  Guardia  é 

Capitolo  XXX L 

Offizio  del  Prefetto  della  Pulizìa  . 

AFfinchè  nello  Spedale  fi  mantenga  quan* 
to  elfer  mai  può  grande  la  pulizia  , tanto 
neceflaria , fi  deputa  una  Perfona  a quefto  uni- 
camente , e intieramente  deftinata,  la  quale. 

1.  Dovrà  di  continuo  girare  per  le  Corfie  , 
portando  feco  V acqua , e la  fcopa  ; e dovunque 
ofl[èrvaràfporco,o  bagnato  nel  Pavimento  dovrà 
lavare , e pulire  . Oflerverà  inoltre  le  caflette, 
e fotto  ai  Letti , avvifando  quelle  Perfone , alle 
quali  appartiene  , che  vadino  a ripulire , e fco- 
pare  tutto  quello  , ch’egli  trova  Iporco,  lo  che 
fuccedendo  fpeflb , ne  darà  avvifo  al  Priore  . 

IL  Finalmente  al  termine  d’  ogni  Mefe , e 
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bifognando  ogni  quindici  giorni  dovrà  colli 
Scopatori , e cogli  Uffiziali  di  notte  lavare  il 
Pavimento  tutto  dello  Spedale  ; così  ajuterà  i 
tacchini  , quando  fi  fa  il  generai  ripulimento 
dello  Spedale  per  le  Felle  di  Pentecofte . 

Capitolo  XXXIL 

Offizio  del  Facchino  di  Spezierìa  . 

A b Facchino  di  Spezierìa  fpetta  il  prevedere 
il  Carbone  per  la  medefima  , 1*  accenderlo 
la  mattina  a buon'ora , e rafpare  il  corno  di  cer- 
vo , e poi  farne  V acqua  per  fervizio  degli  Am- 
malati ; ad  elTo  tocca  a prendere  colle  Brocche 
in  Conlèrvatorio  i Decotti , come  anche  a pe- 
ftare  le  mandorle  , e porle  fotto  il  Torchio  per 
farne  V olio  , chiamando  poi , quando  fi  devo 
voltare  il  Torchio , i Giovani  che  lo  ajutino  ; 
ad  elfo  fpetta  a pulir  coll’  arena  tutte  le  cofe  di 
rame’ , d’  ottone  , e ftagno , a lavare  i Barattoli^ 
ed  a feopar  la  ftanza  del  Lavoratorio  ; ma  per 
comprendere  in  poche  parole  tutti  gli  obblighi 
fuoi  , deve  Egli  efeguir  prontamente  , e con  fe- 
deltà quanto  dal  Capo  Speziale  verragli  impo- 
fto  per  fervizio  di  Spezierìa , altrimenti  farà  li- 
cenziato . 
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Offizh  dei  Facchini  dello  Spedale  . 

I.  A mattina  a buon’  ora  devono  i Facchi- 


ni  dello  Spedale  andare  a fcaricare  la 
Carretta  dei  panni,  che  vengono  di  bucata, por- 
tandoli in  Guardaroba , e riportando  dalla  me- 
defima  alla  fleflà  Carretta  lifporchi;  devono  poi 
fcopar  lo  Spedale,  ciafcuno  ne’pofti  loro,  e but- 
tare la  fpazzatura  nel  Tevere  prima  che  co'min- 
cin  le  Vifite , eflèndo  in  oltre  obbligati  a rifco- 
parlo  di  nuovó  dopo  , che  hanno  pranzato  gl* 
Infermi.  Quando  poi  fuona  la  Carità  tanto  la-* 
mattina,  che  il  giorno,  devon  portare  in  Fardel- 
larìa  tutti  i fagotti  degli  Ammalati , che  furono 
polii  a Letto  , i quali  faranno  già  preparati  dai 
Giovani  nelle  Guardie  . 

II.  Finita  la  mattina  la  Carità , devono  cia- 
fcuno ne’ fuoi  Quartieri  mutar  tutti  i Materaffi , 
c Pagliacci  fporchi  bagnati  5 e rotti , che  faran- 
no indicati  loro  da’  Giovani  ; e lo  fteflb  faranno 
Tempre  di  quelli  de’Morti , portando  li  fporchi , 
ed  i rotti  a’  Mataraflàri , e ponendo  i bagnati  > 
ed  umidi  nelle  logge  al  Sole  . 

III.  Quando  s’hannó  da  trafportarc  gl’  Infer- 
mi nello  Spedale  da  un  luogo  alTaltro  > e che  ca- 
minàr  non  poflbnó  da  Se  Helfi  , tocca  a-  loro  a 
portarli  con  tutta  la  carità,  cduna  volta  per 
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ciafcheduno  affieme  con  un  UfEziale  di  notte , 
portar  devono  ancora  quegli  Ammalati  , che  fii 
manderanno  in  Barella  ad  altri  Spedali . 

IV.  Quando  fu  ona  la  Campana  per  la  fecon- 
da Tavola  degl’infermi  , tanto  la  mattina  , che 
il  giorno , devono  andare  a fervirli , portando 
loro  le  mineftre  ; e mezz’ora  prima  del  Pranzo  , 
e Cena  della  Famiglia  anderanno  collo  Scalco  in 
Cantina  a prendere  il  vino  colle  Cupelle . e lo 
porteranno  in  Refettorio , avvertendo  di  fciac- 
quarle  , e pulirle  fempre  coll’acqua  affinchè  fi 
mantenghino  buone . 

V.  Prima  che  vengano  i Medici  a far  la  Vifita 
del  dopo  pranzo  devono  portare  nella  Spezierìa 
affieme  cogli  Uffiziali  di  notte  i Caldari , em- 
piendoli d’acqua  d’orzo,  la  quale  metteranno 
in  caldo  particolarmente  in  tempo  d’inverno  , 
e quando  fanno  le  Vifite  , la  devono  difpenfare 
agl’infermi , che  la  vorranno , proccurando  di 
ufare  in  ciò  tutta  l’attenzione , e la  pazienza 
poffibile . 

VI.  Saranno  di  guardia  un  giorno  per  cia- 
Icheduno  , e quella  confinerà  nell’aprire , e fer- 
rare ad  ore  congrue  tanto  le  fineftre , quanto  la 
porta  dello  Spedale  , e quella  della  Spezierìa  , 
nello  fcopare  il  Refettorio , e lavare  i boccaletti 
del  medefiroo , in  far  le  veci  del  Portinajo,  quan- 
do egli  fi  trova  a pranzo  , ed  a cena  , ed  in  oltre 
dalVAve  Maria  finché  non  fi  chiude  il  Portone  » 
tocca  ad  effi  ad  accendere  la  Lampada  al  Porto- 
ne, 
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ne,  ed  a fare  ivi  la  guardia  . In  tempo  d’inverno 
devono  accendere  il  Carbone  al  Camino  , e por- 
tarlo alle  ore  foli  te  ne'  Fuoconi  dello  Spedale  , 
avvertendo  , che  eflb  fia  ben’  accefo , e in  debi- 
ta quantità . ^ 

VII.  Ogni  Domenica  devono  pulire  coll’are- 
na tutte  le  brocche  , le  concoline , i cuccomi  » 
gli  innacquato],  e tutte  le  altre  cofe  di  rame,  che 
Hanno  nelle  Guardie  , e nel  Refettorio  ; ogni 
quindici  giorni  poi  devono  far  la  bucata  a tutti  i 
boccaletti , alle  tazzette  , ed  a'  bicchieri  di  fta- 
gno  , che  fervono  per  grinferrai  > cóme  anche 
alle  fottocoppe  del  Refettorio  . 

Vili.  Tutte  le  volte  che  farà  di  meftieri  alzar 
nuovi  Letti  nello  Spedale , ad  effi  apparterrà 
refeguirlo,  ficcome  il  levargli , quando  verrà 
loro  ordinato  , riponendo  i Banchi  , le  Tavole, 
i Pagliacci , i Materaffi  , i Capezzali  > e le  Co- 
perte al  fuo  luogo  . 

IX.  Devon  far  tutto  quello , che  verrà  irnpo- 
fto  loro  dal  Priore  per  fervizio  dello  Spedale, fic- 
come  quello  che  verrà  loro  ordinato  dal  Guar- 
daroba , cioè  portar  tele  dalla  Guardaroba  mag- 
giore al  Confervatorio , riportar  dal  medefimo 
le  robe  cucite , ^aggiuftate  , portare,  e ripor- 
tar Lenzuola  , Camice , Coperte  , Materaffi  > 
Pagliacci,  ed  ogn*  altra  cofa  , che  comanderà 
il  Guardaroba  ; farà  parimente  incumbenza  lo- 
ro , il  portare  alle  Lavandaie  la  cenere  , e nella 
Carbonaja  il  Carbone  per  fervizio  dello  Spedale. 

X.  Una 
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X.  Una  volta  il  Mefe , ed  ogni  quìndici  gior- 
ni fe  bifogna  , con  gran  diligenza  fcopar  devo- 
no lo  Spedale  tutto , e di  più  due  di  eflì  ande- 
ranno  in  Fardellerìa  per  far  la.  ricerca  nei  Fagot- 
ti di  quegli  Ammalati , che  paflarono  a miglior 
vita»  proccurando  di  guardar  bene  in  tutte  le 
faccocce , ed  altri  ripoltini  , prima  che  fi  dieno 
aU’Appaltatore . 

XI.  La  quarefima  in  tempo  che  fi  fanno  le  Lez- 
zìoni  Anatomiche  nel  Teatro , e quando  fi  fan- 
no gli  Efercizj  Spirituali , devono  far  la  Guardia 
aglTnfermi  in  cambio  de’  Giovani  ; ed  ogni  tre 
Meli  ad  eflì  fpetta  di  sbattere , e pulire  le  Tavo- 
le de’  Letti , ed  i Banchi  loro  , mettendo  tutti 
iMateraflI  , Capezzali,  e Pagliacci  rifatti  in 
ciafchedun  Letto. 

XII.  Per  ultimo  tutti  infieme  una  volta  l’an- 
no , prima  delle  Fette  di  Pentecotte  devon  lavare 
ì Cieli  de’  Letti  coll’acqua  calda  > ed  indi  afciu- 
garli  ; lo  tteflb  faranno  alle  Tavolette  de’  nume- 
ri, ed  ai  pomi  dorati , e devono  eziandio  pulir 
le  tavole , e i banchi , lavando , e fcopando  tut- 
to il  pavimento  delle  Corsie , e mutando  ancor 
tutti  i Letti. 
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Offizìo  del  Vajfalh  de’ Tifici . 

DEve  iJ  VaflàUo  de’  Tifici  in  tutto , e per 
tutto  dipendere  dal  volere  de’  Superiori  , 
ficcome  ancor  dallo  Scalco , il  quale  vien  deili- 
nato  a foprintenderc  al  buon  fervizio  di  quelli 
Ammal ati , e deve  eflere  molto  caritativo , e di- 
ligente con  effi  loro  . Laonde  . ; 

I.  Non  li  abbandonerà  mai , ma  lèrviralli  in 
tutto  quello  , che  farà  lordi  bifogno,  come  nel 
rifar  loro  i Letti , nel  pulirli  dalle  fporcizie  , 
nel  dar  da  bere  a chi' a fe te,  e in  qualfivoglia  al- 
tracofa,  che  ordinata  verrà  dal  Medico  ; alle 
ore  foli  te  porterà  loro  il  pranzo , e la  cena  , e 
invigilerà  , che'  le  vivande  fieno  ben  fatte  , al- 
trimenti ne  darà  parte  al  Priore  , ed  al  Dif- 
Ipcnfiere . 

IL  Ogni  qual  volta  il  Medico  a giudicato  , 
che  per  alcuno  de’  Tuoi  Malati  non  yi  iìa  più  fpe- 
ranza  di  guarigione,  deve  farli  dare  tutti  i fagra- 
menti , e non  lo  farà  abbandonare  dal  Sacerdote, 
particolarmente'  s’è  moribondo , anzi  in  tal  ca- 
fo  gli  ha  da  mettere  la  Pietà  col  lumino  accefo , 
e dopo  che  farà  morto  fargli  fedelmente  lofpo- 
glio  alla  Prefenza  del  Raccomandatore  delle  A» 
Dime  , confegnando  allo  Scalco  tutto  qneJlo , 
ch’ei  v’ha  trovato , afiìeme  col  Bullettino  > in 

cui 
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cuiftàfcritto  il  nome  del  Morto,  e dal  medefi- 
mo  Scalco  riceverà  il  Bullettino  da  porlo  tra  le 
dita  delle  mani  al  Cadavere  , e Taltro  per  la  Di- 
fpenfa;  e dopo  due  ore  porterà  nella  comune 
ftan2a  de*  Morti  il  Cadavere,  facendo  due  nodi 
al  Lenzuolo  per  riconofcerlo  » e riprenderlo  dal 
Beccamorti  quando  Tavrà  feppellico , affinchè 
non  fi  debba  mefcolar  colle  altre  Lenzuola  * 

HI.  Ogni  mattina  porrà  le  Biancherìe  fporche 
dentro  un  Lenzuolo, e fatto  che  ne  avrà  il  fagotto, 
vi  metterà  un  contrafegno,  e lo  porterà  al  Guar- 
daroba , da  cui  le  deve  riprendere  quando  faran- 
no lavate. 

IV.  Finalmente  deve  ftare  avvertito  di  non 
mefcolar  mai  la  roba  de’  Tifici  con  quella  degJi 
altri  Infermi  , e a quello  fine  ad  elTb  tocca  ad 
afciugare  i Materaffi  , e Pagliacci  su  la  Loggetta, 
e a tener  nel  Tuo  Spedaletto  tutta  Ja  roba  , che 
fervir  deve  agli  Ammalati  fuoi , proccurando  di 
mantener  Tempre  pulita  qualunque  cofa,  e di 
fcopare  lo  Spedaletto , così  lalìanza,  elafca* 
k ogni  volta , che  farà  d’uopo .. 

CAPITÒtO  XXXV. 

Offizio  dilli  Scopatori . 

I.  T A mattina  a buon’ora  prima  che  s’ inco- 
mincino Je  Vilìte  de’ Medici,  e de’Ce- 
ruhc),  devono  aver  Icopato  ne’lor  Quartieri  , 

par. 
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particolarmente  folto  a’ Letti,  e il  medefimo  de- 
von  fare  dopo  le  carità -,  tanto  la  mattina-,  che 
il  giorno , e levar  le  cocce  deli’uova  dopo  la  fe- 
conda Tavola  degLlnfermi . 

IL  Anderanno  alla  Fontana  diLancifi  ’a  pi- 
gliar l’acqua  per  gli  Ammalati,  facendok  fcal- 
dare  ne’  tempi  freddi,  e di  quella  anderanno  dan- 
done a quegl’Infermi-che  la  defiderano,  a tal  fine 
ogni  mez2?o  quarto  d’ora  portar  la  devono  ia 
volta  ne’ lor  Quartieri , tra  le  file  tutte  dei  Let- 
ti. Pafieranno-  ancor  l’acqua  malfa  , che  verrà 
ordinata  da’Medici , la  quale  anderanno  a pren- 
dere in  vypezierìa  . 

III.  Quattro  volte  il  giorno  , e più  fe  farà  di 
bifogno  , porteranno  in  Guardaroba  a mutare 
tutte  le  BianGherie'fporche  delle  Guardie  , e ri- 
porteranno quelle  , che  vengono  di  bucata  ; 
così  ajuterannoa  portare  le  Lenzuola  ai  Giova- 
ni dopo  rifatti  i Letti , fe  quelle  faranno  in  gran 
numero  . Quando  poi  fuonano  le  Seconde  > 
devon  diftribuire  le  rnineftre  agl*  Infermi,  e fuo- 
natjC  le  Tavole  per  la  Famiglia  , devono  andare 
con  la  Brocca  alIà-Fòntana  di  Lancili  a pigliare 
r acqua  per  bere  , portandola  in  Refettorio  , e. 
mettendola  ne’  Boccalètti  a chi  là  richiede , 
dovendo  perciò  fempre  tener  pulita  la  detta 
Brocca. 

IV.  Ogniqualvolta  fa  di  bifogno  Ipol  vere- 
ranno  le  Mura,  i Cieli  de’  Letti , le  Tavolette , 
i Tavolini  di  marmo  > i^Ripoftini,  che  vi  ftan 

R fo-  ' 
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fopra  i Banchi  de’Letti>le  Credenze  delle  Guar- 
die , i BuflToloni  3 i Coretti , i Confeffionarj , ed 
ogn'  altra  cofa  col  levar  le  tele  de"  ragni . Lili 
Domenica  poi  terminato  che  avran  di  fcopare  > 
anderanno  nel  Refettorio  a lavar  bene  tutti  i 
Boccaletti , e le  Sottocoppe  , i Boccaloni , ed 
ogn’  altra  cofa  , che  ferve  per  la  Famiglia  , fic- 
come  ancora  afpolverar  tutto  il  Refettorio  ; e 
due  volte  la  fettimana  fcoperanno  , e fpolvere- 
ranno  ilTeatro>e  le  due  ftanze  vicine  prima  che 
vengali  Capo  Cerufico  a far  la  Scuola  ; così  fa- 
ranno in  tutta  la  Quadragefima  , nel  tempo  che 
ivi  fi  fanno  le  Dimoltrazioni  Anatomiche  . 

V.  Ogni  Mefe  uniti  ai  Facchini, e più  fe  bifb- 
gna  , devon  fcopar  lo  Spedale  tutto  , e di  poi 
lavarlo  infieme  col  Prefetto  della  Pulizìa,  cd 
ogni  tre  meli  ajutar  devono  a pulire  le  Tavole  , 
e Banchi  de"  Letti  ; così  quando  lì  hanno  d’alzar 
nuovi  Letti,  o difmetterli , e per  le  Fefte  di  Pen- 
tecofte  uniti  agli  altri  ancor  eflS  devono  ripuli- 
re lo  Spedale  tutto  . - 

Capitolo  XXXVI. 

Offizio  degli  di  Notte  • 

I.  Gni  notte  quando  dalla  Guardia  dello 
Spedaletto  gli  vien  fonato  il  Campa- 
nello , devon  tutti  infieme  portarli  a votare  , 
e lavar  bene  i vafi , e gli  orinili  tutti  degli  Am- 
malati • IL  La 
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IL  La  mattina  poi  devon  riveder  tutte  le  Caf- 
fètte , mutando  quelle , che  fono  fporchc , o 
rotte, ed  oflèrvando,  fe  fra  efl[è,e  il  pavimento  vi 
è dello  fporco  o bagnato,  lo  che  eflendo  vi  get- 
teranno la  fegatura,  e puliranno  bene  per  tutto; 
devono  in  oltre  portar  le  Caffè tte  rotte  al  Fale- 
gname , acciocché  le  acdomodi , rafchiando  , e 
lavando  quelle  che  fono  lorde,  e fefaranrfo  chia- 
mati a pulir  qualche  Infermo  , devon  prima  la- 
varlo col  vino  caldo  , e dppo  nettarlo  bene. 

III.  Suonata  che  fia  , tanto  la  mattina  , che 
il  giorno  la  Carità  per  gli  Ammalati , ad  uno  d* 
efli  appartiene  il  diftribuir  la  mineftra  di  palla  , 
a chi  ha  il  fegno  di  ufcita , e gli  altri  due  andar 
devono  in  Guardaroba  a ricevere  tutti  i Fagotti 
dei  Convalefceifti , che  partono^  dallo  Spedale  , 
per  confegnarli  pofcia  al  Caporale  di  Guardia, 
il  quale  deve  diltribuirli  ai  loro  Padroni  . 

IV.  Quando  vengono  per  veftirfi  i detti  Con- 
valefcenti , devono  in  tempo  d’ Inverno  far  loro 
trovare  il  fuoco  nel  Fuocone,  ajutandoli  prima 
a veftire  , e dopo  accompagnandoli  alla  Carroz- 
za ; fi  dovranno  però  far  da’  medefimi  reftituire 
le  Camice  , che  portano  indolTo^delIo  Spedale  , 
€ mutate,  che  l’hanno  in  Guardaroba,  confe- 
gnar  le  dovranno  a quelle  Guardie  medefime 
d'onde  partirono  gli  Ammalati  fecondo  la  nota 
che  gli  darà  il  Guardaroba  . Le  velli  , e li  zoc- 
coli , che  portavano  , gli  dillribuiranno  agl’  In- 
fermi, che  bevon  vino,  e mangianovcarne,  acciò 
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i medefimi  pafleggiar  poflano  per  lo  Spedale  , e 
ricevuti  che  averanno  i foliti  Bullettini  ftampa- 
ti  dal  Difpenfiere , eleLifte  portar  le  devono 
a Monfignor  Commendatore  , ed  al  Maeftro  di 
Cafa  . E in  oltre  due  volte  il  giorno  faran  le 
Balle  di  tutte  le  Biancherìe  fporche  , che  fi  tro- 
vano in  Guardaroba . 

V.  f^uando  mangiano  alla  feconda  Tavolai 
gli  Ammalati,  devon  portare!  Caldari  delle  mi- 
neftre , e bifognando  ancor  la  Gondola  ; e in 
tempo  delle  Vifite  del  dopo  pranzo  ad  e(fi  ap- 
partiene il  dar  dabevere  T acqua  d’ orzo  agl* 
Infermi  ove  non  la  danno  i Facchini , andan- 
dola prima  a pigliar  nella  Spezierìa  , e poi  te- 
nerla in  caldo  ne’  tempi  freddi . 

VI.  Quando  fi  vanno  a fare  f Efequie  a’  Mor- 
ti , due  di  loro  porteranno  i Lanternoni  accefi 
nella  ftanza  comune  , ed  una  volta  per  ciafche- 
duno  anderanno  al  Governo  a portare  le  rela- 
zioni fatte  da’  Cerufici  foftituti , per  que’  Feri- 
ti , che  han  medicati  nello  Spedale  . 

VII.  Ogni  volta  che  farà  duopo,  portar  dov- 
ranno agl’ Infermi  ivafi,  ed  Orinali  di  terra, 
lavando  quell’  ultimi  due  volte  la  fettimana  , e 
terranno  fempre  puliti  i Luoghi  comuni,  tanto 
quelli  della  Famiglia,  che  quei  che  fervono  per 
gli  Ammalati  del  nuovo  Braccio  . 

VI  il.  Una  fera  per  ciafcheduno  accenderan- 
no le  Lampade  ne’  luoghi  foliti , prendendo  in 
Difpenfa  1’  Olio , e li  lloppini  per  le  medefime  , 
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e proccurando,  che  ftieno  accefe  fino  a tre  ore  , 
e mezza  di  notte  , per  comodo  della  Famiglia . 
Un  altro  d’ effi  però  , Tuonata  V Ave  Maria  , fi 
porterà  afiieme  col  Beccamorti,  a prendere  i 
Cadaveri  nella  ftanza  attaccata  alla  comune  de* 
Morti , e con  tutta  decenza  li  metterà  nel  Car- 
retto , e nel  nuovo  Gimiterio  accompagneralli, 
oveajutato  avendo  a collocarli  vicino  allafe- 
poltura  , farà  lume  al  mcdefimo  Beccamorti , 
fin’  a tanto  , che  1*  abbia  feppelliti , e che  abbia 
pofta  la  calcina  tra  le  feflure  del  chiufino  della 
detta  fepol tu ra  . 

IX.  ElTendovi  Ammalati  da  trafportarfi  ad  al- 
tri Spedali  ^ ad  effi  tocca  una  volta  per  ciafche- 
duno  a portar  veli  afiieme  con  un  Facchino  , ed 
è incumbenza  di  tutti  loro  Tandare  a prenderò 
lafegatura  , e mantener  Tempre  piene  della  me- 
defima  le  Caffè  , che  per  quello  fi  tengono  nel- 
le Guardie  , ficcome  il  prendere  colie  Vettino 
l’Olio  in  DifpenTa  maggiore , e portarlo  irt.^ 
quella  dello  Spedale  , quando  verrà  loro  ordi- 
nato dal  DiTpenfiere  , dovendo  prima  ripulir  le 
dette  Vettine . 

X.  Una  volta  la  fettimana  , vale  a dire  il 
Mercoledì,  fcoperanno  fiotto  alleCaflctte,  il 
Sabbato  poi  laveranno  tutti  i Tavolini  di  mar- 
mo deglTnfermi , e bifiognando  faranno  ciò  due 
volte  la  fettimana , fcoperanno  le  Scale  tutte  , e 
tutti  i Corridori  dello  Spedale , e puliranno  lo 
Fontanelle  . 
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Xr.  Ogni  Mefe  infieme  col  Prefetto  dellai 
Pulizìa  ad  effi  tocca  a lavar  il  Pavimento  tutto  » 
e finalmente  per  le  Felle  di  Pentecolle  ajuteran- 
no  i Facchini  a lavar  tutto  il  (addetto  Pavimen- 
to , i Cieli  de’Letti , le  Tavolette  , i Pomi  dora- 
ti, ed  i Banchi , come  anche  mutar  dovranno 
per  quella  Solennità  tutte  le  GalTette  , i Vali , c 
gli  Orinali  delle  Corsìe  . 
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Offizio  del  Beccamorti. 

Vvertirà  il  Beccamorti  d’ulàre  verfo  i Cada- 


veri  tutto  quel  rifpetto  , che  lor  fi  deve  , 
ricordandoli , che  benché  privi  di  fpirito  , fu- 
rono un  dì  battezzati  e nciruniverfale  Giudi- 
zio, dalPorribil  Tromba  rifcoffi  , han  da  ri- 
forgere  a nuova  Vita;  altrimenti,  oltre  alPef- 
fere  licenziato  dallo  Spedale  , farà  tenuto  a ren- 
derne conto  ftrettiffimoa  Dio , 

I.  Suonata  adunque  V Ave  Maria  ^ fi  porterà 
nella  ll^nza , ove  fi  ritrovan  que’Morti . ai  qua- 
li fono  fiate  fatte  l’Efequie , e giunto  poi  ] ’Uffi- 
ziale  di  notte  , porrà  dentro  al  Carretto  il  Can- 
delo  accefo,  e prenderà  infieme  i Cadaveri,  met- 
tendoli nel  medefimo  Carretto , che  dovrà  po- 
fcia  coprire  , e poiché  gli  avrà  nel  nuovo  Cimi- 
terio  condotti  il  Carrettiere , li  deve  collocare 
vicino  alia  Sepoltura  ; indi  aperta  la  bocca  del- 


la 
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lamedefima,  calarli  giù  colla  corda  , e richiu- 
dendola fubito , turerà  ogni  felfura  colla  calci- 
na , affinché  non  trafpiri  alcun  fetore , avver- 
tendo bene  di  mettere  in  effa  foli  dieci  Cadave- 
ri, e di  non  aprirla  mai  più  , finché  non  avrà 
fatto  il  fimile  in  tutte  le  altre  . 

IL  Ogniqualvolta  dal  Soprintendente  alla 
Sagreftia  verrà  egli  avvifato  , che  nella  ftanzaj 
comune  vi  fi  trova  il  Cadavere  d un  Sacerdote  , 
deve  ftar  bene  avvertito  di  porlo  in  una  dello 
due  Sepolture  della  Cappella , la  quale  fù  fatta 
efprelfamente  per  quello  fine  . , 

ili.  La  mattina  avanti  giorno  riporterà  Io 
Lenzuola  de’Morti , che  ha  fepelliti , confe- 
gnandole  a quelli  che  fon  di  Guardia  allo  Speda- 
letto,  e fe  ve  ne  fono  di  quelle  de'Tifici  , lo 
deve  dare  al  VaflTallo  loro.  Anderà  poi  fubito 
nella  Cucina  a prendere  la  padella  col  fuoco  , e 
gettato  avendovi  del  ginepro  fopra  , girerà  con 
efla  per  lo  Spedale  tutto  , e finito  un  fimil  pro- 
fumo , piglierà  tutti  i bicchieri  col  fangue  del- 
le fanguigne  fatte  per  votarlo  nel  Teve- 
re , informandoli  peraltro  prima  5 fe  Labbia  il 
Medico  riconofciuto  , indi  lavati  bene  che  avrà* 
i detti  bicchieri , li  porterà  in  Medicarla  , ac- 
ciocché il  CapoSanguigno  li  pofia  riadoperare  . 

IV*  Servirà  ogni  mattina  la  Mefia , che  fi  ce- 
lebra nella  Cappella  del  Cimiterio  , mantenen- 
do i detti  Luoghi  fempre  puliti , e fcopati , co- 
me anche  la  ftanza  ove  s’incidoiio  i Cadaveri , e 
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le  ftanze  comuni  dove  fi  tengono  , nella  quale* 

conferverà  continuamente  accefa  la  Lampada . 

y.  Terminate  le  Vifite  de’Cerufici  , deve  an- 
dare in  Medicarla  , ed  ivi  legare  tutte  le  falce  , 
e le  pezze  fporche  , lo  fiefib  facendo  eziandio  di 
quelle  , che  fono  nella  Credenza  del  Capo  San- 
guigno , ed  in  quella  deH’Unzionario  , portan- 
dole tutte  in  Guardaroba  , acciocché  le  mandi- 
no a lavare  , il  che  fimilmente  praticherà  rifpet- 
to  allefafce  , e pezze , ch’ei  trova  in  dolTo  a* 
Morti. 

VI.  Quando  li  vien  comandato  , deve  por- 
tare agUnfermi  i Catini  di  terra  per  ifputarci , 
e mantenerli  fempre  puliti . Deve  in  oltre  fco- 
par  la  Medicarìa  tutteMc  volte  , che  farà  duo- 
po  , le  Scale  della  Fontana  di  Lancili , due  vol- 
te la  fettimana  , tanto  quella  del  vecchio  5 che 
del  nuovo  Spedale  , e lavar  il  pavimento  di 
marmo  deirAltare  di  Corsìa  grande  , come  an- 
che i Candelieri , la  Croce  , e le  Lampade  d’ot- 
tone . 

VII.  Finalmente  deve  tener  fempre  ferrato  a 
chiave  il  Cancello  di  ferro  , e il  Portone  del  Ci- 
miterio  , e per  ogni  buon  fine  non  permetterà, 
che  vi  entri  alcun  Foralliere  fenza  la  propria  af- 
fiftenza . 
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A. 

Offìzh  deir  Ifp€ttore . 

DOvrà  effère  V Ifpettore  una  Perfona  pratica 
di  tutti  -gli  Offizj , e della  economia  dello 
Spedale, amorola  del  buon  fervizio  degrinfermi, 
e d’aver  cura  di  tutti  gliEfpofti  a balia  in  Roma, 
e perciò  tal  pollo  dee  deftinarfi  ad  uno , che  ab- 
bia fervito  allo  Spedale  per  molto  tempo  , ed 
efercitato  in  eflo  varj  offizj  , ed  incumbenze  con 
tutta  diligenza  , ed  attenzione  , dovendo  invi- 
gilare per  r oflervanza  delle  Regole  prefcritte 
ad  ogni  Offizio,  e ragguagliar  fedelmente  Mon- 
fignor  Commendatore  di  tutte  le  mancanze  , 
che  fuccederanno;tanto  in  pregiudizio  del  Luo- 
go Pio  , che  degli  Ammalati , e Projetti , eflèn- 
do  tenuto  in  tuttoc  per  tutto  ad  ubbidire  a^fuoi 
voleri  ; e gli  oblighi  particolari , che  adempir 
dovrà  faranno  i lèguenti  . 

I.  Oltre  all  cfeguire  con  ogni  fedeltà  , ed  at- 
tenzione quanto  fù  intorno  ad  elfo  accennato  in 
tutte  le  Regole  -,  e particolarmente  nell’  Offizio 
del  Priore,  ed  in  quello  dello  Scrivano  , dovrà 
proccLirare  fopra  ogni  cof^,  che  gl’  Infermi  tut- 
ti fieno  ferviti  con  ogni  carità,  e diligenza , c 
che  ogn’uno  della  Famiglia  faccia  il  fuo  dovere, 
invigilando  che  lo  Spedale  fia  fempre  pulito, 
fpecialrnente  il  Pavimento  , i Letti , ed  ogn’altra 
cofa  in  fervizio  degli  Ammalati . 


II.  De- 


266  Parti!  I. 

IL  Deve  foprintendere  all’  OlEzio  dello  Scri- 
vano , atEnchè  quello  fia  efercitato  con  ogni  fe- 
deltà in  quanto  alla  roba  degl’  Infermi , e che  fi 
feriva  il  tutto  ne' Libri  con  attenzione  , e chia 
rezza  particolarmente  i nomi , e cognomi  de’ 
Morti , ed  i denari  , ed  altro  di  valore  , che  de- 
pofitano  gli  Ammalati,  come  anche  la  Fami- 
glia , che  fi  prende  al  fervizio  dello  Spedale  . 

IIL  Intorno  airoffizio  del  Difpenfiere  , do- 
vrà Ilare  oculato  , fe  tutto  quello  che  fi  riceve, 
e diftribuifee  nella  Difpenfa  è di  perfetta  quali- 
tà, e fe  viene  fedelmente  regiftrato  il  tutto  nella 
Lifta,  e nel  Libro  a tenore  delle  Cartelle  , e della 
Lilla  de’  Caporali  in  quanto  alla  roba  , che  fi  dà 
per  il  vitto  degl’  Infermi , come  anche  per  quel- 
la, che  fi  difpenfa  per  la  Famiglia  . 

IV.  Al  principio  d’  ogni  Mefe  farà  un  Ri- 
ftretto  per  Mohfignor  Commendatore  di  tutti 
gl’ Infermi  entrati,  partiti,  morti  , e rimafti 
nello  Spedale  da  curarli , di  quanti  Fagotti  de* 
Morti  furono  confegnati  alla  fua  prefenza 
all’Appaltatore  , così  di  quei  che  morirono  Ti- 
fici , e Scorbutici  confegnati  al  Priore  , e final- 
mente dei  denari  de’  Morti  rimalli  allo  Spedale 
in  tutto  r antecedente  Mefe  . 

V.  Nel  principio  d’ogn’anno  farà  un  Riftret- 
to  generale  (per  darlo  alle  Itampe  ) di  tutti  gl’ 
Infermi  entrati  Mefe  per  Mefe  nello  feorfo  An- 
no , così  di  quei  che  fono  partiti , morti  , e ri- 
lualli  da  curarli  ; dei  denari  da’  medefimi  depo- 
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{itati , reftituiti , rettati  de'  Morti  allo  Spedale, 
e rimatti  in  depofito  ; come  anche  delle  Creatu- 
re Mafchj  , e Femmine  portate  allaRuota , dei 
Proietti  a balia  morti  ; della  Famiglia  al  lèrvi- 
zio  dello  Spedale  , delle  Creature  rimàfte  a ba- 
lia in  Cafa , e delle  Balie  per  ette  ; delle  Zitelle 
nel  Confervatorio  , di  quelle  entrate  , ma- 
ritate , conceflè  a tempo  nubile , morte , e rima- 
tte nel  medefimo  ; dei  Ragazzi  in  Scuola , degli 
entrati , conceffi  , morti , e rettati  in  eflà  ; dei 
Projetti  a balia  fuori  di  Cafa , rimetti , concetti» 
refi  ai  fuoi  legitimi  Genitori , morti  ; e rimatti  a 
balia , così  di  quelli  quanti  fono  i Mafchj  , e le 
Femmine , da  latte,  c slattati , quanti  ne  fono  a 
balia  in  Roma,  e fuori,  ed  in  fine  metterà  quanto 
il  Luogo  Pio  avrà  Ipefo  per  il  vitto , biancherìe, 
I Tetti , ed  altre  robe  limili  per  gl’  Infermi , e Fa- 
i miglia  in  fervizio  di  etti  ; così  per  i medicinali 
I aimedefimi,  ed  il  Salario  per  detta  Famiglia; 
I perii  mantenimento  delle  Zitelle  in Conferva- 
! torio  per  le  Doti  a quelle,  che  fi  fono  maritate,c 
conceliie  a tempo  nubile:pel  governo  dei  Ragaz- 
zi nella  Scuola , comprefoci  il  loro  Maettro  , la 
Donna  in  fervizio d’etti , con  le  Creature» 
j Balie  , che  fono  in  Cala;  e per  ultimo  il  Salario 
pagato  alle  Balie  fuori  di  Cafa,  col  vettire  per  i 
^ Projetti , che  tengono  le  medefime , ed  altre  fpc- 
fe  per  etti  . 

VI . Finalmente  ad  etto  appartiene  l’aver  cura 
dei  Baliatici , pel  quale  Offizio  ha  Egli  il  nome 

di 
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di  Pro  Commi flTario  degli  Efpofti , e perciò  in 
mancanza  del  Commiffario  ad  eflb  fpetta  il  far 
lefueveci.  Tener  deve  un  Libretto  nel  quale 
vi  fieno  defcritti  i numeri , i nomi  , e Tetà  di  tut- 
ti quei  Projetti  , che  fono  a balia  in  Roma , così 
i nomi  delle  Balie , e de’BaJjloro,  i cognomi, 
e la  profeffione , e le  Contrade  ove  ttanno  di 
Cafa , alfine  di  poter  vifitar  tutti  i detti  Projetti 
nello  fpazio  d’  un’  anno  ; come  anche  faralli  all’ 
improvifo  portare  dalle  loro  Balie  nel  Luogo 
Pio,  prima  di  far  pagare  ad  efle  il  Baliatico  , 
dovendo  Egli  fottofcrivere  loro  tutte  le  poli- 
2e  in  fegno , che  vifitò  i detti  Projetti  ; non 
mancherà  però  di  regiftrare  nel  fuo  I ibretto 
da  porfi  folto  1’  occhio  di  Monfignor  Com- 
mendatore tutti  quelli  fconcerti  , che  trovò  nel 
vifitarli  per  poter. fecondo  l’ordine  del  mede- 
fimo  apprettarvi  un  pronto  rimedio  . 
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Le  fopmfcrìtte  Regole  dovranno  efatumente  of- 
fervarfi  , efarfi  ojfervare  da  tutti  gliOffiziali  , e 
Minìjìri  , a*  quali  appartiene  , fitto  lé pene  contenU'- 
te  nelle  medefìme  , ed  altre  a nojìro  arbitrio  $ e de 
Commendatore  prò  tempore.  J^ejìo  dì  primo  Genna^ 
ro  17^9- 

Antonio  Card.  Gentili 
Vifit.Apoft. 
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